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Pace, lo strappo del Sud globale 


Meloni: difendere l’Ucraina significa proteggere ogni nazione. Zelensky:la Cina sia nostra amica 


L'ANALISI 


Putinin Corea da Kim 


alleanze “sovietiche” 
ANNAZAFESOVA 


lgiallo della settima- 
na, per i cremlinolo- cià 
gi, è la visita di Vladi- = 
mir Putin in Corea del Ra | 
Nord, annunciata ma 
senza ancora una data precisa. 


MONICA PEROSINO, ALBERTO SIMONI 


L’integrità territoriale dell’Ucraina 
deve essere la base di qualsiasi accor- 
do di pace. E il dialogo è necessario 
per porre fine alla guerra. E il cuore 
della dichiarazione finale del sum- 
mit di Biirgenstock. -PAGINE2E3 


Il campo larghissimo 
all’esame della piazza 


IL RISIKO EUROPEO 


Bis di Von der Leyen 
i motivi del sì di Giorgia 
BRESOLIN, LOMBARDO, OLIVO 


D oveva essere l’occasione per un 
primo scambio dopo le elezio- 
ni, ma crescono le possibilità che la 
cena di stasera tra i 27 capi di Stato e 
di governo possa chiudersi con un 
accordo sui vertici Ue. -PAGINE6-8 


Perché Scholz sbaglia 
se attacca la premier 
FLAVIA PERINA 


ice Scholz che Meloni è estrema 
destra e in quanto tale dovrebbe 
essere tenuta fuori dalla futura mag- 
gioranza europea, e si vorrebbe capi- 
re da quale tipo di esame politico di- 
scende questa sintesi brutale. - PAGINA 8 


I DIRITTI 


Quando la politica 
entra in ospedale 
abortire diventa 
quasi impossibile 
VLADIMIRO ZAGREBELSKY 


E wa __ 
PPT 
ASTAL [486 


inito il G7 e l’esibita contrap- 

posizione tra Meloni e Ma- 
cron, la premier porta a casa l’e- 
sclusione del richiamo all’impor- 
tanza di «un accesso effettivo all’a- 
bortosicuro e legale». - PAGINA 25 


Erano 24 anni che il leader rus- 
so non andava a Pyongyang, da 


L'INTERVISTA 


quando, ancora i. ai 

primi passi, aveva destato pre- © de 

occupazione, in Russia e all’e- | a 24 e del | a Ferrari Mussolini: “La Carta 
stero, includendo nel suo itine- ' Ste ” 
rario a sorpresa l’ultima rocca- Vd tuteli il nostro corpo 
forte del comunismo stalinista, N i SIMONETTA SCIANDIVASCI 


che sembrava ormai alla perife- 
ria degli interessi e delle affini- 
tà di una Mosca tutta rivolta ver- 
so Ovest. 

Alla Casa Bianca stava per inse- 
diarsi George W. Bush, ela sua fu- 
tura segretaria di Stato Condo- 
leezza Rice teorizzava l’esisten- 
za dell’«Asse del Male», una al- 
leanza di «cattivi» uniti dall’astio 
verso l’Occidente composta da 
Corea del Nord, Siria, Bielorus- 
sia, Cuba, Zimbabwe, Iran e Iraq. 
Un quarto di secolo dopo, il dittato- 
rerusso torna a Pyongyang. 
CONTINUA A PAGINA 3 


S ostenere i diritti le dona». 
« Nessunoha riportato que- 
starisposta che unaragazza ha in- 
dirizzato, su X, ad Alessandra 
Mussolini, ex europarlamentare 
diFI, sottolasua dichiarazionein 
difesa del Pride. -PAGINA17 


ILCOMMENTO LA SANITÀ 
L’Occidente debole Assistenza domiciliare 
ele nuove crepe del G7 EA E dh, la cura è un miraggio 

da m 
NATHALIE TOCCI PAOLO RUSSO 


Leclerc: “Voglio sfidare Sinnera padel” 


JACOPO D’ORSI 


1 G7 si è svolto sullo sfondo della 


? italiano tipo il prossimo de- 
guerra in Ucraina e in Medio Orien- 


cenniosarà un ultrasettan- 


te, della competizione con la Cina e Pe sei anni, Charles Leclerc ormai ha una se- A La B ord tenne, con ancora un bel gruzzo- 
della crisi della democrazia liberale, conda pelle rossa. Arriva la notizia del trionfo VTR Vassoi lo di anni davanti a se ma sem- 
gettando ombre sul multilaterali- FerrariaLe Manseluiètraiprimia complimentar- e 5 C pre più pieno di acciacchi. I non 
smo. Quando Biden entrò alla Casa si via social: «Siete i migliori». Poi un pensiero per yea autosufficienti diventeranno 5 
Bianca, la speranza era un rilancio l’amico Antonio Fuoco: «Ti voglio bene» -PAGINE22E23 ln rage PE milioni nel 2030. -PAGINA19 
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Io, Tardelli, orgoglioso 
del paragone con Barella 
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Che spettacolo Bellingham 
L'Inghilterra piega la Serbia 
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\ntichità Gielio dal 


iamo partiti per un viaggio che po- 
trebbe essere importante per il B 
presente o quantomeno costruttivo 
m perunfuturo cui Luciano Spalletti sta 
già pensando con le convocazioni che 
ha deciso per questo Europeo. Erava- 
mo preoccupati per la nostra partita 
x diapertura, soprattutto dopo l’errore 
> diDimarco enonsolo. -PAGINA32 


Si sgolano già intonando a squar- 
ciagola «Hey Jude» dei Beatles, co- 
me se Paul McCartney non laves- < 
se scritta per Julian Lennon, il fi- 
glio di John, gli ostinati credenti al- 
la favola che il Football dovrà pri- 
mao poi tornare a casa in Inghilter- 
ra. Neanche questa potrebbe esse- 
rela volta buona. -PAGINA35 
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Ottanta Paesi su 92 firmano il documento finale. No anche di India, Brasile, Arabia Saudita 
Kiev: “Ora un secondo vertice aperto alla Russia”. Meloni: “L'Italia non volta le spalle a Zelensky” 


Svizzera, la base della pace 
è l'integrità dell'Ucraina 
ma il Sud globale sì smarca 


MONICA PEROSINO 
INVIATA ABÙRGENSTOCK 


9 integrità territoria- 

le dell'Ucraina deve 

essere la base di 

qualsiasi accordo di 

pace e, allo stesso tempo, il dia- 
logo tra tutte le parti è necessa- 
rio per porre fine alla guerra. E 
questo il cuore della dichiara- 
zione finale del summit globale 
perla pace che nel fine settima- 
na si è tenuto a Biirgenstock, in 
Svizzera. Ieri sera, mentre gli ul- 
timi convogli di auto blindate 
lasciavano il resort a picco sul 
lago di Lucerna, la domanda so- 
spesa era ancora se il “successo 
diplomatico” ottenuto nella 
due giorni di trattative fosse suf- 
ficientea un’effettiva svolta ver- 
solafinedella guerra. Probabil- 
mente, come ammesso dallo 
stesso presidente Zelensky, so- 
no stati compiuti i «primi passi 
versola pace», ma la strada è an- 


La mano tesa di Berna 
“Non arresteremmo 
Putin se venisse 
ai negoziati” 


cora lunga. Non tutti i parteci- 
panti alla conferenza (92 Paesi 
e 8 organizzazioni internazio- 
nali) hanno sottoscritto il docu- 
mento finale: il perimetro da 
cui partire sancito ieri a Biirg- 
enstockèstato approvato econ- 
diviso da 79 Nazioni con unali- 
sta di defezioni che comprende 
giganti comeIndia, Arabia Sau- 
dita, Messico, Indonesia e Suda- 
frica. A sfilarsi anche Thailan- 
dia ed Emirati Arabi Uniti, che 
erano rappresentati da ministri 
degli Esteri o inviati di livello in- 
feriore, come pure il Brasile, 
che partecipava però come os- 
servatore. Nessun Paese facen- 
te parte del Brics ha insomma 
condiviso i punti elaborati in 
Svizzera. Ha firmato invece la 
Turchia, che più volteha prova- 
to a fare da intermediaria fra 
KieveMosca. 

Tra i firmatari emerge una 
geografia rappresentativa dei 
cinque continenti e, realistica- 
mente, forse meglio non si po- 
teva fare. Sono a bordo Paesi 
“ambigui” come Ungheria e 
Serbia, ad esempio, e «solo po- 
chi giorni fasi diceva che l’Ara- 
bia Saudita non sarebbe nem- 
meno venuta - ha detto il mini- 
stro degli esteri ucraino Dmy- 
tro Kuleba -. Il fatto che fosse 
qua dimostra che è impegnata 
nel processo di pace: è nella 
partita». Una partita che, però, 
Riad avrebbe voluto giocare 
con la Russia, non invitata al 
summit e, inevitabilmente, 
conlaCina. 


Le condizioni minime 


L'integrità 
territoriale 
del Paese 


Il documento finale affer- 
machela Carta delle Nazio- 
ni Unite e il rispetto dell’in- 
tegrità territoriale e della 
sovranità sono la base per 
raggiungere una pace giu- 
staeduraturain Ucraina 


La sicurezza 
nucleare 
e alimentare 


Sono inammissibili minac- 
ce nucleari e la centrale di 
Zaporizhzhia deve torna- 
re sotto il controllo di 
Kiev. Deve inoltre essere 
garantita la sicurezza ali- 
mentare globale 


I prigionieri 
di guerra 
eibambini 


Si richiede il rilascio attra- 
verso uno scambio di tutti i 
prigionieri, e che tutti i 
bambini deportati illegal- 
mente e gli altri civili dete- 
nuti illegalmente vengano 
restituiti all’Ucraina 


Insomma, sel’Occidente, da- 
gli Usa alla Gran Bretagna e l’ 
Europa fino al Giappone, so- 
stiene compatto l’Ucraina, il 
Sud Globale sembra ancora 
lontano. Volodymyr Zelensky 
si è detto comunque soddisfat- 
to: «In 80 hanno firmato subi- 
to, per me è un grande succes- 
so». «Altri - ha aggiunto - han- 
no deciso di non firmare: dob- 
biamo rispettare le opinioni di 
tutti, arriveranno)». 

Il testo su cui si è trovato un 
accordo contiene tre impegni 
che, seppur “annacquati” per 
trovare più consenso possibi- 
le, mettono in chiaro principi 
importanti: In primo luogo, le 
centrali e gli impianti nucleari 
ucraini, inclusa la centrale di 
Zaporizhzhia, «devono funzio- 
nare sotto il pieno controllo so- 
vrano dell’Ucraina e la supervi- 
sione dell’Aiea. Qualsiasi mi- 
naccia o uso di armi nucleari è 
inammissibile». In secondo 
luogo, «la sicurezza alimenta- 
re globale non deve essere in al- 
cun modo usata come arma. I 
prodotti agricoli ucraini do- 
vrebbero essere forniti in mo- 
dosicuro e gratuito ai paesi ter- 
zi interessati». Infine, «tutti i 
prigionieri di guerra devono 
essere liberati mediante scam- 
bio totale. Tutti i bambini 
ucraini deportati e sfollati ille- 
galmente, e tutti gli altri civili 
ucraini detenuti illegalmente, 
devono essere rimpatriati in 
Ucraina». Impegni non vinco- 
lanti ma dal forte peso politico 
e diplomatico. E ora Kyiv vuo- 
le la piena partecipazione glo- 
bale, e dunque propone un mo- 
dello itinerante in diversi Pae- 


CHI NON HA FIRMATO 
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La proposta della Russia 


Alla vigilia della conferenza di 
pace di Bürgenstock, in Svizze- 
ra, quando era in corso il G7, Mo- 
sca aveva diffuso la sua «propo- 
sta di pace», ritenuta dall'Occi- 
dente «irricevibile». Putin si era 
detto pronto a cessare le ostilità 
enegoziare la pace, se Kiev ritire- 
rà le sue truppe da Donetsk, Lu- 
gansk, Zaporizhzhia e Kherson. 
L'altra condizione di Putin per la 
pace è che Kiev rinunci ad entra- 
renella Nato. — 
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Attorno a Zelensky Y 


d 


Il presidente ucraino Volodymyr 
Zelensky coni leader alla Confe- 
renza dipace di Lucerna, Svizzera 


si, al livello di «consiglieri sul- 
lasicurezza e ministri», per poi 
puntare ai leader e «arrivare 
presto a un secondo summit», 
questa volta aperto anche alla 
Russia. L’Arabia Saudita si con- 
ferma come possibile ospite. 
Ma è tutto ancora molto pre- 
maturo, anche se il lavoro sot- 
totraccia è già iniziato, mentre 
il Cremlino continua a spara- 
re, sia sul campo di battaglia 
che con le parole: «Zelensky 
dovrebbe pensare all’offerta 
di pacedi Putin perché la situa- 
zione militare al fronte è peg- 
giorata», torna a dire il porta- 
voce Dmitry Peskov, che poi 
accusa il presidente ucraino di 
essere «illegittimo» in virtù del- 
la scadenza del suo mandato. 
Peskov parla e, magicamente, 
la piccola cittadina di Stans, al- 
le pendici del Biirgenstock, si 
riempie di biglietti attaccati al- 
la bell’e meglio che dicono: «Ri- 
date le elezioni agli ucraini». 
La «propaganda arriva ovun- 
que», sorride amaro un delega- 
to francese. 


Il tycoon contro il presidente ucraino: "Ogni volta che rientra a casa, ottiene 60 miliardi" 
E Trump definisce Volodymyr “venditore” 
“Conmeal potere il conflitto finisce subito” 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


onald Trumprispon- 

de al G7econfermai 

timori degli alleati 

europei degli Stati 
Uniti di un suo disimpegno sul 
fronte ucraino in caso di ritor- 
noalla Casa Bianca. L’ex presi- 
dente repubblicano, interve- 
nendo sabato sera alla Tur- 
ning Point Action Conferenze, 
haattaccato Volodymir Zelen- 
sky, definendolo «il più gran- 
de venditore fra tutti i politici 
mai vissuti, vieni qui e prende 
60 miliardi e ogni volta che 
rientra a casa dice che gli ser- 


vono altri 60 miliardi», ricor- 
dandolostanziamento che, do- 
po uno stallo di oltre sei mesi, 
il Congresso americano ha ap- 
provato per Kiev a fine aprile. 
«Lo sapete che mi piace Zelen- 
sky, nella bufala del mio pri- 
moimpeachmentha detto che 
non lo avevo minacciato», ha 
detto il tycoon. Trump non ha 
solo criticato lo stanziamento 
- fra l’altro negoziato dallo 
Speaker repubblicano della 
Camera Mike Johnson con la 
Casa Bianca - ma ha ribadito 
un concetto che da sempre so- 
stiene, ovvero che lui potrà 
porre fine al conflitto e che 
con lui al potere la guerra in 
Ucraina non sarebbe scoppia- 
ta. «Dovrò risolverela questio- 


ne già quando sarò presidente 
eletto prima di entrare alla Ca- 
sa Bianca. Questa cosa deve fi- 
nire», haconcluso Trump. 

La questione degli aiuti 
all’Ucraina è un cavallo di bat- 
taglia della galassia Maga, il 
movimento che fa riferimento 
al tycoon. L'approvazione dei 
fondi supplementari a fine 
aprile è stata possibile grazie a 
un’intesa bipartisan. Infatti, ol- 
tre 100 repubblicani avevano 
votato contro la misura. 

Non è la prima volta che 
Trump si schiera contro il so- 
stegno all’Ucraina. A metà 
maggio il premier ungherese 
Viktor Orban- dopo un incon- 
tro con il tycoon a Mar-a-Lago 
— aveva riferito che «Trump 


non avrebbe più speso un pen- 
ny per Kiev». Una dichiarazio- 
nechenonerastatasmentita. 


Gli sforzi del G7 e di Biden 

Nei giorni scorsi, al G7, Wa- 
shington ha lavorato di con- 
certo con gli alleati per raffor- 
zare la dotazione per Kiev. 
Fondi per la ricostruzione, la 
stabilità economica e le armi 
verranno dall’uso degli extra- 
profitti sugli asset congelati 
russi; Biden inoltre ha firma- 
to un patto sulla sicurezza de- 
cennale con Zelensky. Nonha 
un valore di trattato e ha solo 
dei meccanismi di garanzia 
per evitare un’uscita repenti- 
na americana dagli impegni 
sottoscritti in caso di cambio 


La Svizzera insiste sulla di- 
plomazia inclusiva e tende an- 
cora la mano a Putin sostenen- 
do che «se dovesse venire in 
Svizzera per un vertice di pace 
potremmo derogare agli obbli- 
ghi» di arresto come chiede la 
Cpi. Ma «la pace non significa 
resa, come Putin sembra sugge- 
rire», haribadito Giorgia Melo- 
ni in plenaria. «Confondere la 
pace con la soggiogazione sa- 
rebbe un pericoloso preceden- 
te per tutti. L'Italia ha sempre 
fatto la sua parte e non ha in- 
tenzione di voltare le spalle a 
Kyiv». Nessun Paese «accette- 
rebbe mai i termini vergogno- 
si di Putin», le ha fatto eco la 
presidente della Commissione 
Europea Ursula von der 
Leyen: «Nessuna nazione re- 
sponsabile può dire che sia 
unabaseragionevole perla pa- 
ce. Sfida la Carta delle Nazioni 
Unite, sfida la moralità fonda- 
mentale, sfida il buon senso». 

Solo le prossime settimane, 
mesi, potranno decidere se la 
conferenza di pace svizzera 


Cite 


L'ex presidente Usa Donald Trump 


di Amministrazione. Ma 
Trump potrà comunque, se 
rieletto, revocare il patto e 
spingere il Congresso a non fi- 
nanziarlo ulteriormente. 


I finanziamenti elettorali 

Sabato al Peacock Theatre di 
Los Angeles, il presidente Bi- 
den ha invece tenuto un even- 
to di raccolta fondi con il go- 
tha di Hollywood (presenti 
Barbara Streisand, Julia Ro- 
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LA GUERRA IN EUROPA 


produrrà un impatto concreto 
sul corso della guerra, con l’as- 
senza di Mosca ela Cina eil Bra- 
sile intenti a tracciare percorsi 
alternativi. Intanto c’è la dura 
realtà sul campo. Zelensky lo 
ha ammesso: «Le armi che gli 
alleati ci hanno dato sono suffi- 
cienti a vincere? No». Ma è cer- 
to che Pechino, che «ha in- 
fluenza politica sulla Russia, è 
possa aiutarci. Abbiamo un so- 
lonemico: Putin. Lui combatte 
ormai perse stesso, sa che è iso- 
lato. E lo sa anche la Cina, cre- 
detemi». 

Ora è tutta una questione di 
tempo, con un orizzonte che, 
ormai secondo diverse fonti di- 
plomatiche, potrebbe essere 
aprile 2025, il mese in cui, se 
l’Ucrainaresiste, potrebbe fini- 
relaguerra. 

Oggi invece solo una cosa è 
certa, come ha detto il presi- 
dente della Finlandia Alexan- 
der Stubb, «per parlare di pace 
da qualche parte bisogna pur 
cominciare». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


berts, George Clooney) e il 
suo ex “capo” Barack Obama. 
Illeader Usa è arrivato in Cali- 
fornia direttamente dal G7 di 
Borgo Egnazia. L’evento di 
raccolta fondi ha portato nel- 
le casse della campagna 28 
milioni di dollari. La condan- 
na di Trump per il caso “Stor- 


in 


my Daniel” è stata usata co- 


Biden raccoglie 
28 milioni e teme la 
nomina di due giudici 
alla Corte suprema 


me clava in tutti i discorsi. Bi- 
den ha evidenziato il rischio 
perla democrazia americana 
posto da Trump evocando l’i- 
potesi che Trump possa nomi- 
narealtri due giudici alla Cor- 
te suprema e far così pendere 
ancora più nettamente la bi- 
lancia dalla parte dei conser- 
vatori.— 
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o fa dopo aver incon- 

trato diverse volte i 

vari membri della di- 

nastia dei Kim sul 

suolo russo, mentre la capita- 
le nordcoreana è diventata 
nel frattempo la sua princi- 
pale fornitrice di munizioni 
e missili da lanciare contro 
l’Ucraina. Il presidente dello 
Zimbabwe, Emmerson 
Mnangagwa, è 
, l’unico capo di 
Stato straniero 
JỌ ad aver visita- 
T” to, dieci giorni 
‘Aa fa, il Forum eco- 
nomico di Pie- 
troburgo, un tempo vetrina 
del boom economico puti- 
niano, oggi animata oltre 
che dall’ospite da Harare — 
che ha chiamato il collega 
russo «carissimo fratello» - 
anche da una delegazioni di 
taleban, ufficialmente anco- 
ra fuori legge in Russia come 
«organizzazione terrorista». 
Intanto, nel porto dell’A- 
vana ha gettato àncora, in 


La Siria e 
la Bielorussia colonie 
del Cremlino, a Cuba 
arrivati i missili Zirkon 


una «visita amichevole» 
che ha potenzialmente mes- 
so la Florida sotto tiro dei 
missili ipersonici Zirkon e 
di quelli supersonici Kalibr 
e Oniks, una flottiglia di na- 
vi militari russe, tra cui la 
fregata Admiral Gorshkov, 
il sottomarino nucleare Ka- 
zan, la petroliera Pashin e 
(non si sa mai) dei rimor- 
chiatore Nikolay Chiker. La 
Siria e la Bielorussia sono di 
fatto colonie di Mosca, con 
le dittature di Aleksandr Lu- 
kashenko e di Bashar al-As- 
sadsorrettedi fatto soltanto 
dalle truppe russe, che or- 
mai dispone del territorio 
dell’ex repubblica sovietica 
come di una base militare, 
dove ha installato anche ar- 
mi nucleari. E l’Iran è un al- 
tro alleato cruciale della 
Russia sul fronte, con i dro- 
ni Shaheed, e più di un so- 
spetto di un coordinamento 
tra Mosca e Teheran nella 
crisi aperta dal 7 ottobre 
2023in Medio Oriente. 

Con la visibile eccezione 
dell'Iraq di Saddam Hus- 
sein, e l’arrivo di new entry 
inattese come l’Afghani- 
stan dei taleban, sembra 
che la politica estera puti- 
niana abbia fatto una sorta 
di giravolta per tornare da 
dove era partita: la ricerca 
dei vecchi alleati sovietici, 
perricostruire una rete con- 
tro quello che Putin chiama 


L'ANALISI 


La nuova Cortina di ferro della Russia è sempre più visibile 
tra alleati ex sovietici e nuovi, contro “l'Occidente collettivo” 
la guerra diventa esistenziale, Medvedev: “In Svizzera? Pecore” 


nel nome dell’Urss 


Armato 

Il presiden- 
terusso Pu- 
tin durante 
la cerimonia 
per il milite 
ignoto a Mo- 
sca. Ade- 
stra, militari 
ucraini a 
Chasiv Yar 
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A ROSTOV, A TRE MESI DALL’ATTACCO DI MOSCA 


Rivolta in carcere, uccisi 6membri dell’Isis 
Avevano preso in ostaggio due agenti 


L’Isis è tornato a gettare pa- 
nico in Russia. Ieri, a Rostov 
sulDon, c'è stata una rivolta 
nelle carceri: due agenti pe- 
nitenziari sono stati presi in 
ostaggio da membri dell’or- 
ganizzazione jihadista del- 
lo Stato islamico all’interno 
del centro di detenzione. In 
tutto sei sequestratori, pri- 
gionieri appartenenti all’I- 
sis, la branca terroristica 
delSaheleinattesa di giudi- 
zio, sono stati uccisi nel cor- 
so di un’operazione specia- 
leperliberare gli ostaggi, en- 
trambi illesi. Un procedi- 
mento penale è stato aper- 
to, secondo quanto ha reso 
noto il comitato investigati- 
vo russo, sulla base delle 
prove del reato ai sensi 
dell’articolo 206 del codice 


penalerusso (presa di ostag- 
gi). Gli inquirenti stanno in- 
dagando. I terroristi aveva- 
no chiesto un’auto per riu- 
scire a scappare dal peniten- 
ziario. Non riuscendo, 
avrebbero preso in ostaggio 
leguardie carcerarie. 
L’incidente è avvenuto qua- 
si tre mesi dopo che uomini 
armati hanno ucciso alme- 
no 144 persone aprendo il 
fuoco all’interno di una sala 
da concerto vicino a Mosca 
in un attacco rivendicato 
dal gruppo jihadista. Altre 
centinaia erano rimaste feri- 
te nell’attacco del 22 marzo 
al municipio di Crocus, il 
piùsanguinoso sul suolo rus- 
so da due decenni. Da allora 
sono state arrestate piu' di 
20 persone. — 


tradizionalmente a Pechi- 
no, riconoscendo a Xi Jin- 
ping il ruolo informale di 
leader della coalizione alter- 
nativa all'Occidente (così 
come nel Duemila era Mo- 
scailvertice mai indicato uf- 
ficialmente della “Asse del 
Male”). 

Con tutte le ambiguità di 
alcuni big del grande gioco 
internazionale, in primo 
luogo la Cina, la nuova “Cor- 
tina di ferro” è molto visibi- 
le, e dagli insulti di Dmitry 
Medvedev, ormai il giullare 
della corte del Cremlino, 
che chiama gli ospiti del ver- 
tice svizzero «pecore e maia- 
liy, si capisce quanto Putin 
vorrebbe essere al posto di 
Zelensky, essere lui il leader 
ammirato, corteggiato e 
cooptato nell’Occidente. 

Il risentimento è forse 
una delle poche cose che 
unisce veramente la coali- 
zione che il Cremlino sta co- 
struendo al posto di quello 
che una volta era il “Secon- 
do mondo” filosovietico, e 
non è un caso che Putin — 


Chi sta con lo Zar 


e Gli alleati 

Larete di VladimirPutin, intes- 
suta nei decenni, vede stabili 
le alleanze con alcuni Paesi co- 
me Corea del Nord (dove lo 
Zarsi recherà nei prossimi gior- 
ni), Siria, Nicaragua, Bielorus- 
sia, Iran e Cuba 


e | simpatizzanti 

Tra gli Stati vicini, ancora non 
completamente allineati con 
Mosca ci sono Cina, Zimbab- 
weeAfghanistan 


«l’Occidente collettivo» e al 
quale ha giurato una guerra 
che definisce «esistenzia- 
le». Volodymyr Zelensky, 
imbattibile nella stesura di 
sceneggiature di effetto, 
non avrebbe potuto scriver- 
ne una più simbolica: men- 
tre la delegazione ucraina 
organizza in Svizzera un ver- 
tice presenziato da decine 
di leader che invocano- an- 
che se non tutti con la stessa 
convinzione — pace, libertà 
e rispetto del diritto interna- 
zionale, Putin si sta prepa- 
rando a fare una visita — do- 
po una sosta in Vietnam — 
nella più cupa, povera e iso- 
lata dittatura del pianeta. 

La geografia dei suoi viag- 
gi ormai è delimitata dal 
mandato per crimini di guer- 
ra del Tribunale penale in- 
ternazionale, e perfino Pae- 
si che non sono critici verso 
Mosca, come il Sudafrica, 
preferiscono non vederlo 
sul proprio suolo. 

E il primo viaggio dopo le 
cosiddette elezioni il ditta- 
tore russo lo compie ormai 


Iran, Cina, taleban, 
Brics: simpatizzanti 
di convenienza e 
a geometria variabile 


che non nasconde la sua no- 
stalgia per l’impero russo - 
lancia filippiche contro il co- 
lonialismo occidentale, nel 
tentativo di trovare solida- 
rietà nel “Sud globale”. I 
suoi simpatizzanti a geome- 
tria variabile si incrociano e 
parzialmente si sovrappon- 
gonotrai Brics (Brasile e Su- 
dafrica), l’ex blocco sovieti- 
co (Cuba e Vietnam), il fon- 
damentalismo opposto de- 
gli ayatollah e degli houthi 
come dei taleban, il pragma- 
tismo dei regnanti del Golfo 
e il risentimento postcolo- 
niale di parte dell’Africa, in 
un sincretismo ideologico 
troppo vago per creare 
un’alleanza di interessi. 
Questo però non impedisce 
al capo del Cremlino di pro- 
mettere che armerà i nemici 
dell’Occidente per colpire 
quello che considera un av- 
versario comune. E loro che 
spera di impressionare, è al 
nocciolo duro della coalizio- 
ne dei rancorosi che il ditta- 
tore russo indirizza la sua 
“proposta di pace” che suo- 
na più come un ultimatum 
all’Ucraina, e che in realtà è 
la promessa di continuare 
la sua «guerra esistenziale» 
in cui il premio per gli allea- 
tinonè più il paradiso socia- 
lista, ma un mondo dove le 
regole, e i confini, li detta 
chihail fucile — 
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La pausa 


NELLODELGATTO 
GERUSALEMME 


bbiamo un 
Paese con un 
« esercito, non 
un esercito 


con un Paese». Così si è espres- 
so Benjamin Netanyahu duran- 
te la riunione del gabinetto di 
guerra, disapprovando le pau- 
se umanitarie comunicate 
dall’esercito. 

Il portavoce dell’esercito 
israeliano, Avihai Adrei, aveva 
annunciato in mattinata una 
pausa quotidiana trale8ele 19 
lungo una strada chiave nel sud 
della Striscia di Gaza, quella 
che porta dal valico di frontiera 
di Kerem Shalomalla strada Sa- 
lah a-Din, una delle due arterie 
principali di Gaza. Nessuno 
stop alla guerra ma «una pausa 
tattica dell’attività militare» 
quotidiana per facilitare l’in- 
gresso e la consegna degli aiuti 
ai palestinesi. «Questo è un ulte- 
riore passo avantinegli sforzi di 
aiuti umanitari condotti dall’e- 
sercito e dal Cogat(l’ente coordi- 
natore delle attività governati- 
ve nei territori)», si legge in una 
nota dei militari, che hanno tut- 
tavia subito chiarito che mon vi 
è alcuna sospensione dei com- 
battimenti nel sud della Striscia 
di Gaza e che i combattimenti a 
Rafahcontinuano». 

L’annuncio dell’esercito ha 
creato un vero e proprio scompi- 
glio all’interno del governo. Il 
premier Netanyahu si è affretta- 


Dalle 8 alle 19 
combattimenti fermi 
per consegnare 
cibo e farmaci 


to a commentare che «questo 
non è accettabile per lui». «Per 
ottenere l’eliminazione di Ha- 
mas, ho preso decisioni che non 
sempre sono accettate dai livelli 
militari», ha detto il primo mini- 
stro che durante la guerra si è 
espresso retoricamente contro 
alcune misure umanitarie, av- 
versate dai suoi alleati. Il mini- 
stro della Sicurezza nazionale, 
Itamar Ben Gvir, ha dichiarato 
chechiunqueabbia deciso la po- 
litica delle pause è un «folle che 
nondovrebbe continuare a esse- 
renellasua posizione». 

Lo scollamento tra i militari e 
il governo trova quindi un altro 
punto di frizione, dopo alcune 
proteste dei riservisti e, soprat- 
tutto, la questione della coscri- 
zione degli ebrei ultra-ortodos- 
si. l capodistato maggiore, Her- 
zi Halevi, ha affermato che c’è 
una «chiara necessità» che ciò 
avvenga. Ipotesi invece forte- 
mente osteggiata dai partiti ul- 
traortodossi, che hanno minac- 
ciato di lasciare la coalizione se 
il servizio militare obbligatorio 
venisse esteso anche a loro. Le 
Nazioni Unite hanno accolto fa- 
vorevolmente la notizia della 


LA SITUAZIONE 


@ Zone evacuate 


®@ Aree di intervento 
dell'esercito israeliano 


@ Zone densamente popolate 
&# Bombardamenti israeliani 
© Zona umanitaria Al-Mawasi 
— Salah al-Din Road 


Mar Mediterraneo 


LIBANO ,% SIRIA 
< Alture 
Haifa e ‘del Golan 
Tel Aviv è 
RDANIA 


Gerusalemme e, 


STRISCIA 
DI GAZA 


ISRAELE 


GIORDANIA 
EGITTO 


zo Valico di Erez 


Beit Hanoun 


Nuseifat 


Az-Zawayda 


Deir Al-Bala 


IA 


di Rafah 


STRISCIA DI GAZA 


L'esercito annuncia uno stop “tattico” 

ai bombardamenti sulla Striscia 

per fare entrare i camion degli aiuti 
Netanyahu insorge: “Inaccettabile” 

è scontro con l’Idf, costretto al dietrofront 
Mentre i palestinesi sono allo stremo 


La "pausa tattica" 
dell'esercito israeliano 
per incrementare 

il volume degli aiuti 
umanitari nella Striscia 
di Gaza è prevista tutti 
i giorni dalle 8 alle 19 
"fino a nuovo avviso") 
ungo il percorso che 
va dal valico di Kerem 
Shalom alla Salah al-Din 
Road e poi in direzione 
nord verso l'area 

di Khan Yunis 


WITHUB 


Laricorrenza 
tra le macerie 

| Ipalestinesi 
preparano 
lepecore 
perilrituale 
dimacellazione 
dell'Eid al-Adha 
aKhan Yunis 
perla festa 
musulmana 
chesegna 

la fine del 
pellegrinaggio 
allaMecca 


37.337 


I palestinesi uccisi 
secondo Hamas 
dall’inizio della guerra 
con Israele il 7 ottobre 


Il premier contro l'esercito 
Benjamin Netanyahu 
è contrario alla pausa tattica 


YAFA ABU AKER Giornalista di Gaza: è rifugiata in una tenda a Khan Yunis con i tre figli 
“La festa del sacrificio ora è una tragedia 
Cè solo distruzione e noi abbiamo fame” 


GERUSALEMME 


a le; sa 

| \ | sta. 
« non € È vi 
ta, che do- 


vremmofesteggiare? Abbiamo 
solo la speranza». Risponde co- 
sì Yafa Abu Aker, giornalista di 
Gaza che, dal nord dove viveva 
con la sua famiglia, è rifugiata 
da tempo in una tenda a Khan 
Yunisconitrefigli piccoli. Men- 
tre parliamo al telefono, la sua 
più piccola piange. «Come tutti 
noi, anche lei ha fame. In tutti 
questi mesi di guerra, non sono 
mai riuscita a comprare un chi- 
lo di carne. Non abbiamo ac- 
qua potabile, usiamo quella del 


mare». Fid al-Adha, la festa del 
sacrificio che ricorda quello 
che Abramo stava facendo per 
suo figlio Ismaele (per gli ebrei 
e cattolici il figlio era Isacco), è 
una delle più sacre peri musul- 
mani. Si celebra riunendo le fa- 
miglie, organizzando lauti pa- 
sti, sacrificando animali, so- 
prattutto capri, in ricordo di 
quanto fece il Patriarca quando 
l'angelo del Signore fermò la 
sua mano contro suo figlio. Si 
acquistano abiti nuovi e si fan- 
noregaliai bambini. «Abbiamo 
pregato-spiega Yafa-cisiamo 
riuniti con i familiari rimasti, 
ma abbiamo davvero poco da 
mangiare. Dopotutto gran par- 
te della mia famiglia è stata uc- 
cisaoferita. Alcuni di questi, co- 
me un paio di miei fratelli, sono 


Yafa Abu Aker 


andati in Egitto per cure. È una 
delle feste più difficili e tragi- 
chepernoi. Una festa nellamor- 
te e nella distruzione. Il nostro 
spirito è saldo, ma non riuscire 
adare da mangiareai miei figli, 
anonassicurarenulla a loro, mi 
rende triste. Dobbiamo far fini- 
requestatragedia». 
Nonostante la guerra, la po- 


polazionedi Gazaha ieri comin- 
ciato a celebrare Eid al-Adha, 
anche per dare una parvenza di 
normalità. Sui socialsi sono dif- 
fuse moltissime immagini e vi- 
deo di centinaia di palestinesi 
che nella Striscia si sono riuniti 
per strada, tra le macerie, dove 
hannosteso lunghitappeti colo- 
rati e si sono riuniti in preghie- 
ra. Tanti anche i bambini, alcu- 
ni hanno cercato di indossare i 
pochi abiti lindi a disposizione. 
Quest’annolagentehamangia- 
tociboinscatolaenonha potu- 
to comprare nulla ai piccoli. 
L’Unrwa, l'agenzia perla prote- 
zione dei rifugiati palestinesi, 
ha organizzato giochi e attività 
peri bambini e fornito del cibo 
alle famiglie. N.D.G. — 
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“pausa tattica” nella Striscia, 
ma hanno detto che occorrono 
anche «misure concrete» che fa- 
cilitinosempredi piùl’arrivo de- 
gli aiuti. Uno dei punti più con- 
troversi e difficili, in una situa- 
zione ditotale emergenza. 
Idatiforniti dalgovernoisrae- 
liano tramite il Cogat mostrano 
una differenza sostanziale tra i 
camion che entrano e gli aiuti 
che vengono distribuiti dall’O- 
nu, con scambio reciprocodi ac- 
cuse. Nella giornata di sabato, 
stando al Cogat, è stato coordina- 
to l’ingresso, tramite il valico di 
Erez occidentale, di 43 camion 
di aiuti, mentre secondo il sito 
dell'Onu, nella stessa giornata, 
non sarebbero entrati camion. 
Oltre mille quelli che, secondo 
l’esercito, aspettano di essere 
presi e consegnati. 
Attualmente, nella zona nord 
dellaStriscia sonotrei valichi at- 
tivamente utilizzati per trasferi- 
re gli aiuti umanitari da Israele 
ai palestinesi di Gaza: Erez occi- 
dentale ed Erez orientale, aperti 
all’inizio del mese scorso, e il 
Cancello 96, l'ingresso militare 
al corridoio Netzarim nella par- 
tecentrale di Gaza. Nel sud di Ga- 
za, invece è operativoil valico di 
Kerem Shalom, mentre il valico 
di Nitzana al confine con l’Egit- 
to viene utilizzato prevalente- 
mente perispezionarei camion. 
Ieri è tornato a parlare, in un 
discorsotelevisivo, il leaderpoli- 
tico di Hamas, Ismail Haniyeh. 
«Hamasè pronto per un accordo 


Due giorni di proteste 
e autostrade bloccate 
I gruppi anti-Bibi 
invocano le elezioni 


globale—ha detto il leader- che 
comporti uncessate il fuoco, ilri- 
tiro dalla Striscia, la ricostruzio- 
ne di ciò che è stato distrutto e 
unaccordo globale di scambio». 
Secondo Haniyeh la risposta di 
Hamas all’ultima proposta di 
cessate il fuoco a Gaza è coeren- 
teconi principi avanzati nel pia- 
nodel presidente degli Stati Uni- 
ti, Joe Biden. Hezbollah, per al- 
cuni media, avrebbe consigliato 
ad Hamas di essere “flessibile” 
nella sua risposta alla proposta 
di cessate il fuoco e nell'accordo 
sugli ostaggi presentata dal pre- 
sidente degli Stati Uniti, Joe Bi- 
den. Netanyahu ha insistito sul 
fatto che ci sono dei divari tra la 
presentazione dell’offerta da 
parte di Biden e la posizione di 
Israele, per il quale non ci sarà 
uncessateil fuoco permanente a 
Gaza finchétutti gli obiettivi del- 
laguerra nonsarannoraggiunti. 

Intanto, ieri (secondo giorno 
di proteste in Israele) i manife- 
stanti antigovernativi hanno 
bloccato diverse autostrade e 
svincoli principali intutto il Pae- 
selanciando un appello per ele- 
zioni anticipate. — 
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PREMIO 
L'ORÉAL 
UNESCO 


XXII edizione italiana. 
Le donne 

nella scienza 
possono cambiare 

il mondo. 


L'Oréal Italia e UNESCO, dal 2002 a oggi, hanno supportato 118 giovani 
scienziate per promuovere concretamente il progresso scientifico. 
Anche quest'anno, in occasione della ventiduesima edizione del 
Premio, 6 ricercatrici di talento sono state riconosciute per i loro 
progetti: Anna è un ingegnere biomedico ed è specializzata nello 
sviluppo di modelli predittivi di rischio cardiovascolare, con il 
supporto di tecniche di intelligenza artificiale. Bernadette è una 
neurobiologa che studia particolari condizioni che affliggono il 
sistema nervoso allo scopo di individuare nuovi target terapeutici 
per il trattamento di patologie neurologiche e neuroinfiammatorie. 
Chiara è una fisica sperimentale specializzata nello studio delle 
proprietà ottiche di materiali bidimensionali, simili al grafene, e la 
sua ricerca riguarda l'ambito della fotonica, in particolare dei laser. 
Federica è una fisica e si occupa di applicare concetti provenienti 
dalla teoria quantistica dell’informazione allo studio delle particelle 
elementari prodotte ad altissima energia negli acceleratori di particelle. 
Giada è un'astrofisica specializzata nelle alte energie e si dedica 
all'osservazione in banda gamma di oggetti galattici come resti di 
supernova, nubi molecolari e ammassi stellari. Veronica è un'ecologa 
specializzata nello studio e nella gestione degli ambienti di acqua dolce, 
e le sue ricerche si concentrano sugli impatti antropici su laghi e fiumi. 
In 26 anni il Premio L’Oréal-UNESCO ha riconosciuto più di 4100 
ricercatrici in oltre 110 Paesi. 
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im Science 


FONDATION 
EJ unesco LOREAL 


Giada Peron 


Federica Fabbri 
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Anna Corti 


Veronica Nava 


Chiara Trovatello 
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LEELEZIONI EUROPEE 


Settimana chiave per l'esecutivo: stasera dalla cena dei leader potrebbe arrivare l'intesa sulle nomine 


Mercoledì la procedura per deficit eccessivo, giovedì la riunione del Meccanismo europeo di stabilità 


Intesavicina sul vertici Ue 
Ma per il governo Italiano 
si riapre la grana del Mes 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


oveva essere soltan- 
to l'occasione per un 
primissimo scambio 
informaledopole ele- 
zioni, ma con il passare delle 
ore stanno crescendo sempre 
più le possibilità che la cena di 
questa sera tra i 27 capi di Stato 
e di governo possa chiudersi 
conunaccordo sui prossimi ver- 
tici delle istituzioni Ue. Perl’Eu- 
ropa sarebbe un segnale di sta- 
bilità in una settimana che per 
l’Italia si preannuncia movi- 
mentata, soprattutto sul fronte 
economico. Con l’apertura del- 
la procedura per deficit eccessi- 
vo, attesa per mercoledì, e il ri- 
torno del pressing europeo sul- 
la mancata riforma del Mecca- 
nismo europeo di Stabilità. 


La formalizzazione 
delle figure chiave 
ci sarà a fine giugno 
al Consiglio europeo 


Sull’esito della cena di que- 
sta sera ovviamente nulla è 
scontato, ma l’intenzione è di 
blindare già oggi il pacchetto 
dinomiche poi verrà formaliz- 
zato al Consiglio europeo del 
27-28 giugno: Ursula von der 
Leyen per altri cinque anni al- 
la guida della Commissione eu- 
ropea, lex premier portoghe- 
se Antonio Costa alla presiden- 
za del Consiglio europeo e l’at- 
tuale premier estone Kaja Kal- 
las nel ruolo di Alto Rappresen- 
tante per la politica estera. 
Una popolare, un socialista e 
unaliberalea definirei contor- 
ni della maggioranza europea. 
L’intesa prevede anche di affi- 
dare per altri due anni emezzo 
al Ppe la guida dell’Europarla- 
mento, quasi certamente anco- 
ra con la maltese Roberta Me- 
tsola. 

Lei e von derLeyen siederan- 
no al tavolo dei leader questa 
sera, ma soltanto per l’aperiti- 
vo, durante il quale si farà un’a- 
nalisi del voto. Dopodiché, du- 
rante la cena vera e propria, le 
due presidenti lascerannola sa- 
la per consentire al Consiglio 
europeo di discutere libera- 
mente delle nomine. I leader 
hanno già scelto chi negozierà 
per conto delle famiglie politi- 
che: Kyriakos Mitsotakis e Do- 
nald Tusk rappresenteranno i 
popolari e proporranno uffi- 
cialmente la riconferma di von 
der Leyen, Olaf Scholz e Pedro 
Sanchez rappresenteranno i so- 
cialisti, mentre Alexander De 
Croo e Kaja Kallas gestiranno 
le trattative per conto dei libe- 
rali. Giorgia Meloni avrà al suo 
fianco il premier ceco PetrFia- 


| protagonisti 


Antonio Costa potrà essere alla 
guida del Consiglio europeo 


KajaKallas dovrebbe essere 
Alto rappresentante degli esteri 


Roberta Metsola vede un secondo 
mandato al Parlamento europeo 


IL FONDO SALVA-STATI 


la, anche lui nei conservatori, 
mai due rischiano di avere un 
ruolo marginale nelle trattati- 
ve, vista la volontà di tener fuo- 
ril’Ecrdalla prossima coalizio- 
neeuropea. 

Un segnale non troppo inco- 
raggiante per Meloni, che que- 
sta settimana dovrà affrontare 
la grana della procedura per 
deficit eccessivo prevista dal 
nuovo Patto di Stabilità e un 
nuovo pressing sul dossier 
Mes. L'appuntamento è fissato 
per giovedì alle 12.30. Nel 
quartier generale del Meccani- 
smo europeo di stabilità a Lus- 
semburgosi riuniranno i 20 mi- 
nistri delle Finanze dell’Euro- 
zona per la riunione annuale 
del Consiglio dei governatori 
del Mes.Eil“caso Italia” torne- 
rà sul tavolo proprio ora che i 
mercati iniziano a mostrare se- 
gnali di nervosismo. 

Il calendario offrirà un assist 
perfetto ai governatori del 
Mes per tornare alla carica sul 
ministro dell’Economia Gian- 
carlo Giorgetti: venerdì saran- 
no trascorsi sei mesi esatti dal 
giorno in cui, il 21 dicembre 
scorso, la Camera ha bocciato 
laratifica della riforma del Sal- 
va-Stati. Sin qui il governo si 
era fatto scudo a Bruxelles 
dell’articolo 72 delregolamen- 
to di Montecitorio, secondo il 
quale bisogna attendere alme- 
nosei mesi prima di ripresenta- 
re un progetto di legge respin- 
to. Ora però i sei mesi sono sca- 
duti, le elezioni europee sono 
alle spalle e Giorgetti dovrà 
spiegare ai suoi colleghi e al di- 


Resta il nodo da risolvere 


mentre aumentano le incertezze 


IL DISAVANZO (le) 


Le stime degli ultimi mesi 
Def (aprile '23) 


4,3% del Pil 


Nadef (settembre '23) 
5,3% 
Def (aprile '24) 


= J0, 


oz o 


Istat 
*La nuova stima ha considerato 
gli effetti più recenti del Superbonus 


Fonte: Def, Nadef, Istat WITHUB 


Il summit dopo il voto europeo 
La presidente della Commissione Ue, Ursula 
von der Leyen, con il marito Heiko durante la 
cenadi gala in occasione del G7 in Puglia 


rettore generale del Mes, Pier- 
reGramegna, seequandojilgo- 
vernoriporteràin Aula laratifi- 
ca del Mes. 

Il veto italiano sta tenendo 
in ostaggio l’entrata in vigore 
della riforma del Mes che por- 
ta con sé l’introduzione del 
backstop finanziario per il fon- 
do di risoluzione unico delle 
banche. Tale fondo, finanziato 
coni contributi degli istituti di 
credito, oggi ha una dotazione 
di circa 80 miliardi (un valore 
più o meno pari all’1% dei de- 
positi), che potrebbero non es- 
sere sufficienti nel caso in cui 
una crisi coinvolgesse due-tre 
banche di medie dimensioni. 


+0,8% 


La crescita prevista 
dalla Commissione 
per l’eurozona 
nel corso del 2024 


88,6% 


Il rapporto fra Pil 
e debito pubblico 
dell’area euro 
a fine del 2023 


Perquesto è fondamentale con- 
sentire l’entrata in vigore del 
backstop, che consentirebbe 
al Mes di attivare una linea di 
credito da 68 miliardi che ser- 
virebbero da paracadute al 
Fondo (il quale poi dovrà resti- 
tuirli). 

Spogliati i panni dei gover- 
natori del Mes, i 20 ministri 
delle Finanze si riuniranno poi 
informato Eurogruppo. Sulta- 
volo ci sarà il pacchetto della 
Commissione che formalizze- 
rà l’apertura delle procedure 
per deficit eccessivo per l’Ita- 
lia, la Francia e altri otto-nove 
Paesi che hanno sforato il tetto 
del 3% nel 2023. L’esecutivo 


LE REGOLE DI BILANCIO 


Arriva il nuovo Patto di Stabilità 


abattaglia, più ideologica che di sostanza, sulla ratifica 
della riforma del trattato del Meccanismo europeo di 
stabilità (Mes) resta aperta. Nello scorso dicembre l’Italia 
ha deciso di bocciare il dossier, provocando più di un malu- 
more all’interno delle cancellerie europee. 
Il nodo più scottante per il fu- 


meglio avere unarete di protezione. F. GOR. — 


po nes -l 
| 
—_É 


turo dell’Ue sotto il profilo finan- 
ziario resta il Mes. Ma allo stesso 
tempo, continua il pressing del- 
le istituzioni. Con il no del Parla- 
mento alla ratifica, hanno spie- 
gato gli esperti, l’Italia resta iso- 
latainEuropaeilsistema banca- 
rio resta privo di un’assicurazio- 
ne nel caso di choc futuro, che 
siano endogeni o esogeni. 

Il ministro dell’Economia, 
Giancarlo Giorgetti, si è trincera- 
toin più occasioni dietro al voto 
parlamentare, ma la mossa ita- 


liana fa discutere. Da domani si 
riaprirà il tavolo delle trattative. Perché se il mondo nuovo 
sarà «accidentato», come detto da Christine Lagarde, sarà 
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Per Roma cè la sfida del rigore 


a sostenibilità del debito italiano è già oggi messa alla 
prova. Il nuovo Patto di Stabilità e Crescita è stato ap- 
provato a fine 2023 e sarà la base di partenza per ogni di- 
scussione per rendere più virtuosi i conti pubblici degli Sta- 
ti Membri. Per l’Italia ci si attende un adeguamento da cir- 


ca 10 miliardi di euro l’anno. 
Con oltre 2.900 miliardi di inde- 
bitamento, Roma si dovrà impe- 
gnareinun processo difficile. 


Lo sforamento del deficit, do- 


vuto in larga parte agli strasci- 
chi del Superbonus, era sconta- 
to. Quella che invece si può ri- 
mettere sui binari èla traiettoria 
di consolidamento fiscale del 
Paese. Come ha sottolineato in 
più occasioni anche il governato- 
re della Banca d’Italia, Fabio Pa- 
netta, solo attraverso la crescita 
si può pensare di liberare il po- 
tenziale dell’Italia. Allo stesso 


tempo, tuttavia, le autorità europee chiedono al governo 
Meloni un rientro di disavanzo e debito capace di ridurre il 
fardellosulle spalle delle nuove generazioni. F. GOR. — 
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VIA REUTERS 


europeo presenterà le sue rac- 
comandazioni “qualitative”, 
nelle quali elencherà le rifor- 
me necessarie per gli Stati 
membri, ma non pubblicherà 
le raccomandazioni “quantita- 
tive”, vale a dire l’entità della 
correzione richiesta. La traiet- 
toria tecnica che gli Stati do- 
vranno seguire per predispor- 
re i loro piani di aggiustamen- 
to verrà trasmessa dalla Com- 
missione soltanto venerdì e 
perl’Italia si prevede un aggiu- 
stamento annuo di almeno 
mezzo punto di Pil, vale a dire 
circa 10 miliardi, per i prossi- 
mi sette anni. — 
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IL RISIKO DEI CIELI 


Vicino il decollo di Ita-Lufthansa 
Entro il 4 luglio la decisione Ue 
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Meloni apre a Von der Leyen 


per salvare i conti ei balneari 


La premier oggi a Bruxelles vede Orban per arginare l'offensiva di socialisti e liberali 


Larabbia contro Scholz che al G7 ha parlato di “estrema destra”: 


ILARIO LOMBARDO 
FRANCESCO OLIVO 
BRUXELLES - ROMA 


n pugno di obiettivi 
e un mese cerchiato 
in rosso. La strategia 
di Giorgia Meloni 
sulle nomine europee parte da 
qui, dai principali problemi 
economici per l’Italia: linfini- 
ta battaglia a difesa delle con- 
cessioni balneari, il debito che 
schiaccia le ambizioni della de- 
straitaliana, ilfondo salva-Sta- 
ti (il Mes) che Roma non ha ra- 
tificato e che si riaffaccia all’o- 
rizzonte e la procedura per ec- 
cesso di deficit che a novem- 
bre potrebbe far deragliare la 
manovra finanziaria. 

Tra cinque mesi l’Europa 
aspetta il piano pluriennale di 
rientro dal debito, previsto dal- 
le nuove regole fiscali del Pat- 
to di Stabilità. E l’Italia ci vuo- 
le arrivare forte di un’amica 
speciale. Quell’amica è Ursula 
von der Leyen. Le due hanno 


Il colloquio con Ursula 
a Borgo Egnazia per 
limitare l’attivismo 

di Francia e Germania 


parlato di questi temi in questi 
giorni, sentendosi ripetuta- 
mente. Un dialogo che è prose- 
guito in Puglia nelle pause dei 
lavori del G7, con un colloquio 
breve servito, agli occhi di Me- 
loni, per arginare l’attivismo 
di socialisti, popolari e libera- 
li. E a Palazzo Chigi hanno no- 
tato già delle aperture giudica- 
te interessanti, come lo sbloc- 


co dell'accordo tra Ita e Luf- 
thansa, dopo molti mesi di ne- 
goziati. Una svolta arrivata 
conuntempismo sospetto. 
Oggi la premierarriva a Bru- 
xelles per il vertice informale 
che dovrà fare il punto sulle no- 
mine. Prima di sedersi alla ce- 
nacon gli altri capi di Stato e di 
governo, Meloni vuole serrare 
le fila con i Conservatori, il 
gruppo che lei presiede e cheri- 
schia di non uscire indenne da 
questa fase, con Marine Le Pen 
alla finestra per attirare even- 
tuali scontenti della linea “go- 
vernista” degli italiani. Per fis- 
sare una strategia comune la 
leader di Fratelli d’Italia que- 


(o l’haribattezzata “La Storia Infinita”. Ma sen- 
zascomodare Michael Ende, salvo sorprese dell’ulti- 
mo minuto la partita fra Ita Airways e Lufthansa sta vo- 
lando verso il via libera dell’Antitrust europeo. La deci- 
sione è attesa prima del prossimo 4 luglio e potrebbe di- 
segnare un nuovo equilibrio 


neicieli dell Ue. 


Dopo oltre un anno di tratta- 
tive, presumibilmente prima 
della scadenza fissata per il 4 
luglio, lacommissaria alla Con- 
correnza, Margrethe Vesta- 
ger, dovrebbe dare il via libera 
all’ingresso di Lufthansa nel ca- 
pitale di Ita per un valore di 
325 milioni di euro. Sebbene 
nonsianoancora chiari i detta- 
gli, è noto che si è negoziato in 
merito alla rinuncia di alcuni 
slot su Milano Linate, relativi 
ai collegamenti con l’Europa 


centrale. Allo stesso tempo, sarebbero state offerte ga- 
ranzie per quanto concerne le rotte intercontinentali tra 
Italia e Stati Uniti, Canada e Giappone. F. GOR. — 
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sta sera nella capitale belga 
avrà un colloquio con l’ex pre- 
mier polacco Mateusz Mora- 
wiecki (capo del Pis, partito 
che fa parte di Ecr) e un incon- 
tro è in programma anche con 
il leader ungherese Viktor Or- 
ban, che deve ancora trovare 
una famiglia europea pronta 
adaccogliereilsuoFidesz. 

La questione più urgente, pe- 
rò, è quella delle nomine. Melo- 
ni pretende un commissario di 
peso, che possa essere anche vi- 
cepresidente del nuovo esecu- 
tivo europeo. Tutti gli indizi 
continuano a portare verso 
una poltrona economica, pro- 
prio per facilitare un dialogo 


29, 66 


Lanuova Ue 
La premier 
Giorgia Meloni 
al vertice sulla 
pace in Ucraina 
che si è tenuto 
vicino allago 
di Lucerna, in 
Svizzera. Per 
gli esperti gli 
esiti sono stati 
positivi 


tra Roma e Bruxelles sui dos- 
sier più divisivi. Anche qui si 
tornaa von derLeyen. Nei con- 
tatti diplomatici delle ultime 


` 


settimane è apparso chiaro 
agli sherpa che difficilmente 
l’Italia potrà avere una sponda 
migliore di Ursula, candidata 
dai popolari europei per il bis 
alla guida della Commissione 
Ue. Argomento che il vicepre- 
mier Antonio Tajani, leader di 
Forza Italia e vicepresidente 
del Ppe, sfodera in ogni occa- 
sione, sapendo in questo caso 
di rispecchiare abbastanza fe- 
delmente anche il pensiero di 


Meloni. 


La presidente del Consiglio 


LE CONCESSIONI 


Ancora braccio di ferro sulle spiagge 
Bruxelles è già pronta al pressing 


a stagione estiva sta per iniziare e tornerà in auge la 
discussione sulle concessioni balneari in Italia. Le 
certezze sono due. Primo, la direttiva Bolkestein impo- 
ne di mettere a gara le concessioni balneari. Secondo, l'I- 
talia sta cercando di sviare le aste per legge. Non si tratta 


di un incubo improvviso, ma 
che fa lo stesso tremare le im- 
prese italiane (oltre 30mila) 
dal 2006. Sino a oggi il nostro 
Paese, così come Spagna e Por- 
togallo, non ha rispettato la di- 
rettivaevitandodilegiferare. 
Anche nel caso delle spiagge 
le pressioni di Bruxelles sono 
state marcate. «Siamo pronti a 
un dialogo costruttivo», han- 
no più volte ribadito i portavo- 
ce della Commissione euro- 
pea. Una apertura al dibattito 
che però da Palazzo Chigi è sta- 
ta vistain modo chiaroscurale. 


L’esecutivo ha avuto un atteggiamento attendista e solo 
dopo la formazione della prossima Commissione ci po- 
trà essere la chiarezza definitiva sull’esito. F. GOR. — 
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Come si permette?” 


sa di rischiare l’isolamento. Il 
risultato delle urne ha rafforza- 
tole destre sovraniste e indebo- 
lito (soprattutto internamen- 
te) i capi dei governi tedesco e 
francese, ma non abbastanza 
per poter lasciar credere a Me- 
loni di incidere davvero, visto 
chelavecchia maggioranza ha 
una quarantina di voti di mar- 
gine. Pultima prova gliel’ha 
data Olaf Scholz che non ha 
avuto neanche l’accortezza di 
attendere la fine del G7 puglie- 
se per liquidare la padrona di 
casa in vista dei negoziati sui 
vertici delle istituzioni euro- 
pee (i cosiddetti top jobs): «E 
di estrema destra», e dunque 
secondo il cancelliere socialde- 
mocratico - negoziatore assie- 
me allo spagnolo Pedro Sánc- 
hez - la premier italiana va te- 
nuta fuori. Fonti molto vicine 
alla presidente del Consiglio 
raccontano lo stupore e la delu- 
sione di Meloni, per le parole 
di Scholz pronunciate qualche 


Per facilitare il dialogo 

con l’Ue, Palazzo Chigi 

vuole un commissario 
economico 


minuto dopo la fine della con- 
ferenza stampa di chiusura del 
vertice in Italia. Uno sgarbo, 
nei tempi e nei modi: «Ma co- 
me si permette? Poteva aspet- 
tare almeno un giorno», pare 
sia stato uno dei tanti commen- 
ti a caldo della premier. Una 
rabbia appena inferiore a quel- 
la provata due giorni prima, 
quando Emmanuel Macron 
aveva sottolineato le differen- 
ze dei due governi «nei rappor- 
titrauomoedonna». 

Un antipasto di quello che po- 
trebbe succedere da oggi in poi. 
La partita si annuncia complica- 
tissima: Meloni deve cercare di 
non finire in un cordone sanita- 
rio che Francia, Germania e 
Spagna vogliono mettere per 
isolarla e allo stesso tempo de- 
vetrovare degli argomenti forti 
coniqualigiustificareil via libe- 
ra a von der Leyen, una scelta 
che finirà nel mirino degli attac- 
chi di Matteo Salvini e forse an- 
che di LePen. 

C'è una certezza, condivisa 
da tutti nel governo: sul fronte 
dei conti pubblici il prossimo 
autunno sarà tra i più compli- 
cati degli ultimi anni. Servirà 
molto sangue freddo, andrà ab- 
bassato ancora di più il tasso 
delle promesse facili, e andrà 
ridefinita un’agenda delle prio- 
rità con i pochi soldi a disposi- 
zione. Bisogna tenere presente 
queste paure che agitano Melo- 
ni, il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti e Tajani, 
per capire che buona parte del- 
lastrategia italiana sulle nomi- 
ne europee è condizionata dal- 
lo stato di salute - non buono - 
deldebito. — 
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Giorgia Meloni non è l'estrema destra 
escluderla non conviene all’ Europa 


L'anatema di Scholz sulla premier per l'appoggio alla nuova Commissione Ue rischia di indebolire Bruxelles 


ice Olaf Scholz che Giorgia Meloni 

èestrema destra ein quanto tale do- 

vrebbe essere tenuta fuori dalle por- 

te della futura maggioranza euro- 
pea, e si vorrebbe capire da quale tipo di esa- 
me politico discende questa sintesi brutale. 
Esame di affidabilità occidentale: superato 
in pieno, Meloni ha dato vita in Italia al gover- 
no più netto nell’appoggio all’Ucraina dopo 
l’invasione russa, di sicuro più assertivo del- 
la posizione tedesca e dello stesso Scholz. Esa- 
me di affidabilità economica: 
pure quello passato con buoni 
voti, visto il brusco stop che la 
premier ha dato ai fantasmago- 
rici progetti debitori della cam- 
pagna elettorale, quota cento, 
abolizione delle accise, fine del 
canone Rai. Esame di affidabilità democrati- 
ca:la destra ha le sue idee piuttosto reaziona- 
rie sui diritti, mala deriva orbaniana finora si 
è vista solo a parole, nei tic verbali sul tema 
dell’aborto o della tutela delle minoranze. 
Contrariamente a quel che pensavano molti 
avversari (o speravano molti elettori) non ha 
legiferato sui blocchi navali, non ha sparato 


La premier ha già superato 
più di un esame dando prova 
di affidabilità democratica e 
discostandosi dagli autoritarismi 


sui barconi, nonha abolitola 194, nonha cor- 
retto la Mancino e la famosa egemonia cultu- 
rale l’ha esercitata prevalentemente sosti- 
tuendo pezzi di establishment ostili con figu- 
reamiche. 

Permolto tempola stampa italiana ed euro- 
pea ha raccontato la presidente del governo 
italiano come una donnaal bivio tra la confer- 
ma di unimprinting euroscettico (quello che 
ne ha determinato il successo nel 2022) e la 
piena accettazione delle sue responsabilità 
di governo, compresa quella di raccordarsi 
nel modo più efficiente all'Europa e ai suoi 
meccanismi decisionali. Ora a quel bivio ci 
sonogli altri, e soprattutto isocialdemocrati- 
ci tedeschi che governano il Paese-guida del 
Vecchio Continente e devono decidere come 
regolarsi. Questi esami alla destra italiana so- 
no finiti oppure no? E se nonli ritengono fini- 


FLAVIA PERINA 


| protagonisti 


Viktor Orbán è primo 
ministro dell'Ungheria 
dal 2010. Laureato in 
giurisprudenza, è leader 
del partito Fidesz- Unione 
Civica Ungherese 


Ilcancellieretedesco Olaf Scholz 


ti- come sembra di capire — su quale specifi- 
ca materia il giudizio risulta ancora insuffi- 
ciente? 

E comprensibile il muro di contenimento 
eretto contro altre destre di successo dell’U- 
nione. Quella di Viktor Orbán, innanzitutto: 
l’amico europeo di VladimirPutin, il solo pre- 
mier che si è congratulato perla sua rielezio- 
ne eci ha tenuto a farlo sapere, quello che tra 
il modello delle libertà europee e l’autoritari- 
smo russo preferisce in tutta evidenza il se- 
condo. Marine Le Pen, in seconda battuta, la 
signora che ha a lungo finanziato il suo parti- 
to coni prestiti russi, e «quando parla con Pu- 
tin- come ebbe a dirle Emmanuel Macron — 


MarineLe Pen, presidente 

del Rassemblement National 
fino al2021, è deputata 
all'Assemblea nazionale 
francese. Efiglia del fondatore 
del FrontNational 


APNAPNEPAAFP Jean-Marie LePen 


parla col suo banchiere». E ovviamente l’Afd 
tedesco che chiede di spostare l’asse delle al- 
leanze lontano dagli Usa, verso Russia e Ci- 
na, di ripristinare il Marco e di usarlo per ri- 
conquistare la supremazia monetaria sugli 
altri Paesi. “Estrema destra”, in questi casi, è 
espressione corretta. E di sicuro poteva esse- 
re estesa pure agli italiani prima che la destra 
di FdI mostrasse il suo volto governista e ab- 
bandonasse nel limbo della propaganda elet- 
torale i progetti massimalisti su cui aveva 
chiesto e ottenuto voti. 

Anche per questo il tema del bivio oggi ri- 
sulta rovesciato. Al bivio delle decisioni che 
contano adesso c’è la vecchia maggioranza 


europea. Ed è comprensibile la difficoltà di 
tutti perché lo schema della “destra estrema” 
intoccabile, non-alleabile, confinata dietro 
un robusto cordone sanitario, è stato in fon- 
do il vero puntello delle alleanze dell’Unio- 
ne, che da anni stipulano accordi fondati so- 
prattutto sul timore dei barbari alle porte: 
barbari populisti, barbari antieuropei, barba- 
ri fascisti. Proprio Scholz, nell’illusione che 
questo spavento fosse largamente condiviso, 
ha commesso l’errore tecnico forse più incre- 
dibile dell’intera campagna elettorale: apri- 
re alvoto ai sedicenni, immaginandoli predi- 
sposti al messaggio progressista e libertario 
n quelli non vedevano l’ora di votare 
Afd. 

Ci siamo passati anche noi, e dunque biso- 
gna avere comprensione. Pure in Italia, da- 
vanti all'avanzata della destra, il vecchio Pd 
pensò che fosse furbo puntare sulla paura. 
Ancheloro lanciarono la proposta di estende- 
reil voto ai minorenni, convinti di poterne fa- 
re una force de frappe contro il nemico. Il re- 
sto è storia e c’è voluta una signora fuori da 
ogni gioco e ogni tradizione di partito, Elly 
Schlein, per rilanciare un confronto dritto 


Il successo di Elly Schlein dimostra 
che esistono altri terreni 
su cui portare la competizione 
con gli avversari 


con Meloni, costruito su una diversa visione 
di sviluppo e società. Il successo della segreta- 
ria del Pd dimostra che oltre gli esami di affi- 
dabilità occidentale, democratica, economi- 
ca, esistono altri terreni su cui portarela com- 
petizione con le destre. Anche la Germania 
di Scholz, così come la Francia di Emmanuel 
Macron (o di chiunque altro, dopo le prossi- 
me elezioni politiche), dovranno trovare il 
modo di scoprirli. Dire “destra estrema” erga 
omneseaffidarsi a questo tipo di anatema 0g- 
gi significa realizzare la più classica eteroge- 
nesi dei fini: la costituzione a Bruxelles di 
un’asse degli esclusi dall’alto potere interdit- 
tivo, un’armata di opposizione ribollente ai 
margini della risicata maggioranza numeri- 
ca e politica delle vecchie forze. Sicuri che 
convenga? — 
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Una guida delle più affascinanti strade alpine 
da percorrere in auto, moto o supercar. 


CHI AMA I MOTORI, 
E 


10 strade alpine imperdibili - tra Italia, Francia e Austria - 
che non possono mancare nel palmarès di ogni driver. 
Per ogni strada: cartina, scheda tecnica, descrizione 


del percorso, informazioni pratiche e uno straordinario 
apparato iconografico realizzato ad hoc. 


IN EDICOLA DAL 12 GIUGNO AL 10 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 11,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Opera composta da 40 uscite. Ogni uscita a 8,90 euro in più. l'e 


Mistero Noir. Rapiti fino all'ultima pagina. 


- 


Tutti i grandi maestri del noir, per un'estate 
all'insegna della suspense. 


MISTERO NOIR: da Läckberg a Cassar Scalia, da Musso a Holt, 
da Macchiavelli a Tuti. Trame avvincenti e personaggi indimen- 
ticabili che vi porteranno dalle nevi della Scandinavia al sole 
della Sicilia, dalle tranquille atmosfere della campagna inglese 
alla frenesia delle metropoli. 

E sempre con un colpo di scena dietro l'angolo. 


Da venerdì 21 giugno 
il primo volume Il suo freddo pianto di Giancarlo De Cataldo 


LA STAMPA 


fuorif@ermat 


PRIMO PIANO 


FRANCIA AL BIVIO 


La leader del Rassemblement punta alla coabitazione col presidente e gioca la carta della responsabilità 
Con lei anche l'ex “cacciatore di nazisti”. La partita è con la sinistra, ma Mélenchon: “Non farei il premier” 
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Parigi, la mossa di Le Pen 
“Non chiederò a Macron 


di dimettersi dall’incarico” 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


orte del suo momento 

di grazia, Marine Le 

Pen adesso si gioca la 

carta della responsabi- 
lità e garantisce che in caso di 
vittoria schiacciante del suo 
Rassemblement National non 
chiederà le dimissioni di Em- 
manuel Macron. 

«Sono rispettosa delle istitu- 
zioni, non faccio appello al 
caosistituzionale», ha garanti- 
to alFigaro la leader di estrema 
destra che, fino a pochi giorni 
prima delle elezioni europee, 
chiedeva al presidente france- 
se di abbandonare l’incarico o 
di sciogliere l'Assemblea na- 
zionale in caso di vittoria del 
suo delfino Jordan Bardella, 
poi confermatasi. 

Alla fine ha ottenuto la se- 
conda, con le conseguenti legi- 
slative anticipate del 30 giu- 
gno e 7 luglio che, stando ai 
sondaggi, dovrebbero confer- 
mare l’esito del precedente 
scrutinio. Secondo l’ultima in- 
chiesta di Elabe, un francese 
su tre vuole una vittoria del 
Rassemblement National, 
mentre uno su quattro preferi- 
sce veder trionfare la sinistra 
riunitasi nel Nuovo Fronte po- 
polare. Del resto, lo stesso Ma- 
cron la scorsa settimana ha 
escluso la possibilità di lascia- 
re l’Eliseo come aveva fatto 
Charles de Gaulle nel 1969, do- 
poaver perso il referendum Co- 
stituzionale. «Ci sarà semplice- 
mente una coabitazione», ha 
garantito Le Pen, che già vede il 
suo giovane delfino premier. 
La leader del Rassemblement 
National in questo momento 
ha nel mirino Matignon, sede 
del governo, dove potrebbe 


I volti della sfida tra droite e gauche 


Jordan Bardella 
L'enfantprodige dell'estrema 
destra, 28 anni, delfino di 
Marine Le Pen, è destinato a 
diventare premier in caso di 
vittoria di RN alle legislative 


piazzare Bardella in caso di vit- 
toria alle prossime legislative. 
Unatradizione nella Quinta Re- 
pubblica, durante la quale il pri- 
mo ministro ha sempre vestito i 
colori della formazione di mag- 
gioranza all'Assemblea nazio- 
nale, anche se la Costituzione 
consente al presidente un certo 
margine di manovra nella no- 


L'inquilino dell’Eliseo 
ha per ora escluso 

di lasciare come aveva 

fatto de Gaulle nel 1969 


mina. Ma per concretizzare un 
simile progetto e arrivare a 
una maggioranza almeno rela- 
tiva (quella assoluta si raggiun- 
ge con 289 seggi su 577), Le 
Penha bisogno di aumentare il 
suo peso aprendo alle altre for- 
ze di destra. 


Marion Maréchal 

La nipote 34enne di Marine Le 
Penharotto definitivamente 
conl’ultraconservatore Eric 
Zemmour di Reconquét. 
Sosterrà Marine alle elezioni 


Il vero rivale 

Proprio ieri pomeriggio, è sca- 
dutoil temine ultimo perla pre- 
sentazione delle liste, che in se- 
rata non erano ancora state re- 
se pubbliche. Il primo rivale 
dell’estrema destra, come rico- 
nosciuto da Bardella, è il bloc- 
codella gauche. 

I Repubblicani sono ormai 
in piena crisi esistenziale dopo 
cheilloro presidente, Eric Ciot- 
ti, ha annunciato un’alleanza 
con i lepenisti, inimicandosi 
tuttoil partito chelo vuole cac- 
ciare: al momento sono una set- 
tantina i candidati neogollisti 
che correranno con il sostegno 
del Rassemblement National 
(seppur il campo dei macroni- 
sti in molte circoscrizioni sem- 
brerebbe aver già stretto degli 
accordi con il centrodestra). 


Il sostegno di Bolloré 
Un aiuto arriverà anche dalla 
nipote Marion Maréchal, che 


Jean-Luc Mélenchon 
Il leader della France Insoumise, 
72 anni, si presenta con socialisti, 
comunisti e ambientalisti inuna 
coalizione di sinistra chiamata 
Front Populaire 


ha rotto definitivamente con 
l’ultraconservatore Eric Zem- 
mour. A questo, si aggiunge 
poi il sostegno strategico di- 
Vincent Bolloré. Il tycoon bre- 
tone, come nota Le Monde, sta 
mettendo a disposizione del 
progetto lepenista i media del 
suo impero per imporre nel di- 
battito temi ultraconservatori 
esovranisti, grazie anche all’a- 
iuto di alcuni amici d’eccezio- 
ne. Nicolas Sarkozy, membro 
del consiglio di sorveglianza 
del gruppo Lagardère recente- 
mente acquisito da Bolloré, ha 
elogiato il «talento» di Bardel- 
la pur riconoscendo la sua 
mancanza di esperienza. La 
strategia, al momento, sembra 
pagare visto il ritorno, spesso 
inatteso, di alcune parti della 
società civile. 


Il cacciatore di nazisti 
Lo storico e avvocato 88enne 
Serge Klarsfeld, noto come il 
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LA STAMPA 


Avversari 

Il presidente francese 
Emmanuel Macron con 
Marine Le Pen, leader 

di Rassemblement National 


“cacciatore di nazisti” per il 
suo impegno nella difesa degli 
ebrei deportati dalla Francia, 
ha annunciato che voterebbe 
per il Rassemblement Natio- 
nal in caso di ballottaggio con 
l’alleanza di sinistra riunitasi 
nel Nuovo Fronte popolare. Il 
partito di Marine Le Pen «ha 
fatto la sua mutazione», «so- 


L'88enne Klarsfeld, 
che difese gli ebrei 
deportati, vuole votare 
estrema destra 


stiene gli ebrei e lo Stato di 
Israele» , ha spiegato Klarsfeld 
aLci, allargando poi il discorso 
atuttii partiti di estrema destra 
in Europa che «hanno rinnega- 
tol’antisemitismo». 


La sinistra 

Nel mirino c’è soprattutto la 
France Insoumise guidata da 
Jean-Luc Mélenchon, finita al 
centro di forti critiche negli ul- 
timi mesi per l’atteggiamento 
ambiguo assunto nei confronti 
del sostegno a Israele dopo l’at- 
tacco di Hamas. Una posizione 
che mette in imbarazzo i suoi 
alleati, ancora in cerca di un 
nome da proporre per il posto 
di premier. 

Mélenchon ha fatto un pas- 
so indietro dopo aver dato la 
sua disponibilità nel coprire 
l’incarico nei giorni scorsi. 
«Se lei pensa che io non deb- 
ba essere primo ministro, 
non lo sarò» , ha detto l’espo- 
nente della gauche radicale 
all’intervistatore di France 3, 
definendosi «parte della solu- 
zione» e non il «problema». 
Una presenza ingombrante 
che potrebbe ostacolare la 
corsa della sinistra. — 
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IL PERSONAGGIO 


GIULIAZONCA 
INVIATA A MONACO DI BAVIERA 


ittadino prima che 
calciatore, Mbappé 
si schiera dentro l’Eu- 
ropeo di calcio secon- 
dole indicazioni dell’inno fran- 
cese: «Aux armes, citoyens» e 
per il giocatore più prestigioso 
del torneo le armi sono i voti, 
la presenza, la volontà di parte- 
ciparealle elezioni legislative. 

Oggi la Francia gioca contro 
l’Austria, esordio nella compe- 
tizione in cui è strafavorita, 
ma la stella indiscussa Kylian 
Mbappé, 25 anni, pronto a tra- 
sferirsi alReal Madrid, si occu- 
padi un’altra sfida: «L’estremi- 
smo è alle porte del potere, è 
ora di mobilitarsi. Ogni singo- 
la voce conta. Spero che sare- 
mo ancora fieri di portare que- 
stamaglia il7 luglio». Un minu- 
to dopo c’è chilo chiama disce- 
polo di Macrone chi lo applau- 
de e chi lo indica come esem- 
pioe chi, all’opposto, gli sugge- 
risce di occuparsi di pallone. 
Reazioni piuttosto assurde. 
Lui fa semplicemente di testa 
sua. Da sempre. 

Mbappé segue la linea Thu- 
ram junior. A differenza del 
compagno di squadra, non ri- 
vela apertamente da che par- 
te stalui anche se si capisce be- 
nissimo nella descrizione del- 
la nazionale «promotrice di 
valori come uguaglianza, tol- 
leranza e multiculturalismo». 
Sceglie un verbo preciso, di- 
sconnettere: «Non possiamo 
essere disconnessi perché im- 
pegnati nell’Europeo. C'è la 
partita, ma pure una situazio- 
ne fuori dal campo che ci pre- 
occupa». Sa molto di una ri- 
sposta diretta al suo tecnico 
Deschampsche utilizza lo stes- 
so identico verbo per eviden- 
ziare il contrario: «Sono qui 
con un incarico importante e 
sono disconnesso dal resto. Se 
ci sono attacchi frontali ri- 
spondo, se qualcuno strumen- 
talizza il gruppo mi faccio 
avanti, sul resto non mi espri- 
mo». Vecchia guardia contro 
voglia di dire la propria. L’Eu- 
ropeo mette a nudo un conflit- 
to generazionale. Quando De- 
schamps è diventato campio- 
ne del mondo, nel 1998, i 
Bleus sono stati il primo sim- 
bolo di una società multicultu- 
rale. Dentro quello spogliato- 
io, in cui militava pure Thu- 
ram padre, in tanti hanno poi 
preso le distanze dall’etichet- 
ta inclusiva «Black, Blanc, 
Beur», per la primissima volta 
si consideravano anche gli 
arabodiscendenti nel quadro 
di una Francia che proprio 
dall’intreccio di radici diver- 
setrae forza. 

Come tutte le etichette era 
posticcia e si è staccata in fret- 
ta: la rivolta delle banlieue, pe- 
riferie ancora in agitazione al- 
la vigilia delle Olimpiadi in ca- 
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FRANCIA AL BIVIO 


Il fuoriclasse francese si schiera 
“Gli estremisti sono alle porte del potere” 
Abituato a uscire dagli schemi, simbolo 
di una generazione che non si nasconde 


la discesa In campo 


MARCUS THURAM 
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EDELL'INTER 
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DIDIER DESCHAMPS a 


ALLENATORE 
DELLA FRANCIA 


Dobbiamo lottare 
affinché 


Non possiamo 
essere disconnessi 


Lastella 


Kylian Mbap- a il Rassemblement 
pé, 25amni, pe SE, National non passi 
capitano della Do f 

francese 


GRAZIE A TE 
CHE RICICLI 


CORRETTAMENTE 


ALL'INFINITO 
ALL'INFINITO 
ALL'INFINITO 


vi EINE T: 


Mi faccio avanti 
se qualcuno 
strumentalizza 

il gruppo. Sul resto 
non mi esprimo 


sa, ha dimostrato che quel 
Mondiale non ha aggiustato 
nulla. Non avrebbe potuto: lo 
sport mostra non risolve, dà vo- 
ce ai problemi, presta una sce- 
na. Nonha potere esecutivo. 


I rapporti con Macron 

La generazione Deschamps è 
stata educata alla neutralità, 
la generazione Mbappé scarta 
il concetto. Però qui si tratta di 
un fuoriclasse che va a cena 
con Emmanuel Macron, che si 
intrattiene con Bernard Ar- 
nault, l’uomo più ricco del 
mondo. Mbappé è il talento 
che prima ha incantato gli 
sceicchi del Qatar e poi li ha ab- 
bandonati. E stato definito: im- 
paziente, arrogante, decisivo, 
egoista, provocatore, capric- 
cioso, ambivalente, determi- 
nante. Pezzi di una personalità 
che se ne frega di stare dentro 
unasingola foto. Gli va stretta. 

Mbappési comportava daal- 
ternativo prima di guadagna- 
re milioni, era un punto di rife- 
rimento da ragazzino, figuria- 
moci da capitano della Fran- 
cia. Frequentare la politica lo 
rende solo più consapevole e 
volerlo burattino di Macron si- 
gnifica non tenere conto della 
suacarriera. 

Macron lo avrebbe preferito 
al Psg, ha lavorato per tenerlo 
a Parigi e non ci è riuscito. Ma- 
cron cerca di costringerlo a es- 
sere faccia dei Giochi del 
2024. Mentre il Real Madrid 
nonha nessuna intenzione di li- 
berare il suo acquisto interga- 
lattico in quelle date. Mbappé 
lascia la Francia per la Spagna 
e ripete (lo ha fatto anche ieri) 
che non farà nulla per essere al- 
le Olimpiadi. Dipende da altri. 
Sceglie le strade da solo, si 
espone per le campagne in cui 
crede: da cittadino con la visi- 
bilità di un calciatore. Del mi- 
gliorein circolazione. — 
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Domani si votano le riforme bandiera della maggioranza. | toni morbidi della premier sugli scontri in aula. Il leghista Vannacci: ‘Non mi indigno" 


Via libera a premierato e autonomia 


Fdl:“Nonreagiremo alle provocazioni” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


omani è il gran gior- 

no delle riforme. La 

legge per l’autono- 

mia differenziata è 
ad un passo dal via libera defi- 
nitivo alla Camera e anche la 
riforma del premierato, nel 
pomeriggio, arriverà al voto fi- 
nale per la prima approvazio- 
ne in Senato.Il centrosinistra 
si prepara quindi a una giorna- 
ta di protesta, dall’Aula alla 
piazza, unito contro i provve- 
dimenti “spacca-Italia” del go- 
verno. Ma questa volta — ed è 
già avvilente dover iniziare la 
frase così — i parlamentari di 
centrodestra eviteranno di ag- 
gredire a calci e pugni gli espo- 
nenti d’opposizione in Parla- 
mento, o di esercitarsi nello 
sfoggio di simbologie fascista 
dai loro banchi, come accadu- 
to mercoledì scorso all’alba 
del G7 in Puglia, provocando 
reazioni furibonde dalle parti 
di Palazzo Chigi. Giorgia Me- 


LUCA CIRIANI 


MINISTRO PERI RAPPORTI DS 


CONILPARLAMENTO 


‘Quanto accaduto 
inParlamento è un 
errore imperdonabile 


che non possiamo 
permetterci” 

FLAVIO TOSI Z 
FORZA ITALIA E 


“Mi aspettavo una 
condanna più ferma 
da parte di Giorgia 
Meloni nei confronti 
di chi ha sbagliato» 


La Lega in silenzio, 
Salvini ha bisogno 
dell’autonomia 
per ricompattare i suoi 


loni si è mostrata indulgente 
in pubblico, difendendo i par- 
lamentari rissaioli di FdI e del- 
la Lega, ma poi, più discreta- 
mente, ha fatto sapere alle sue 
truppe che non accetterà altri 
gravi episodi del genere. 

Domani, dunque, ci si aspet- 
ta di trovare gli uomini di Fra- 
telli d’Italia nella veste di doci- 
li agnellini. «Non reagiremo a 
nessun tipo di provocazione», 
fanno sapere dal partito della 
premier. L'unica loro arma - 
assicurano - sarà quella del re- 
golamento parlamentare, at- 
traverso il quale chiederanno 
«sanzioni per chi, a sinistra, 
dovesse eventualmente ecce- 
dere nella provocazione». Se 
Meloni ha usato toni morbidi 
di fronte alle telecamere, un 
segnale di più sincera durezza 
arriva da uno dei suoi fedelissi- 
mi, il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, Luca Ciria- 
ni: «Quanto accaduto in que- 
sti giorni alla Camera e in Se- 
nato è un errore imperdonabi- 
le che non possiamo permet- 
terci». Per essere chiari con i 
parlamentari di FdI, Ciriani fa 
capire che la figuraccia offer- 
ta durante il G7 non è stata di- 
menticata: «Quando siamo al 
centro della scena internazio- 
nale, ognuno di noi dovrebbe 
impegnarsi per dare al mondo 
la migliore immagine possibi- 
le del nostro Paese. Questo va- 
le per i cittadini ma ancora di 
più per chi li rappresenta in 
Parlamento e nelle istituzio- 
ni». Ora il G7 è finito, certo, 
mala regola di evitare ulterio- 
ricadute resta. 

Nella Lega il discorso è di- 
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N allaCamera 
c'è stata 
unarissa 
traideputati 
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q perildl 
sull'autonomia 
differenziata, 
ilgrillino Donno 
è finito 
inospedale 


IL CASO MIGRANTI 


Magi minacciato 
dopo l'Albania 
scrive a Fontana 


Ilsegretario di Più Euro- 
pa Riccardo Magi ha 
scritto unalettera al pre- 
sidente della Camera Lo- 
renzo Fontana per por- 
re a livello istituzionale 
la questione di come ga- 
rantire ai parlamentari 
la prerogativa di fare vi- 
site ispettive senza pre- 
avviso. Oggetto della 
domanda, per ora senza 
risposta, è quanto acca- 
duto il 5 giugno in Alba- 
nia, dove Magi - in virtù 
di quella prerogativa 
dei mebri del Parlamen- 
to - aveva raggiunto la 
missione della premier 
Giorgia Meloni per pro- 
testare contro l’accordo 
tra Roma e Tirana sui 
centro per i migranti di 
Shengjin ed era stato 
bloccato dalla sicurez- 
za locale con metodi 
piuttosto aggressivi. A 
seguito di quell’episo- 
dio, il leader di Più Euro- 
pa ha denunciato alla 
polizia una serie di 
email di insulti e minac- 
cericevute. — 
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verso. Uno scontro anche du- 
ro con le opposizioni può far 
parte della strategia di radica- 
lizzazione a destra del partito 
messa in moto prima delle Eu- 
ropee. Il vocabolario dell’ex 
generale Roberto Vannacci è 
entrato nel dna di quel pezzo 
di Lega più puramente salvi- 
niano, creando una frattura 
con i moderati e la vecchia 
guardia del Carroccio. E un ap- 
proccio che - temono gli allea- 
ti- proseguirà nei prossimi me- 
si, ma non più su un tema co- 
mel’autonomia differenziata, 
la bandiera che più di ogni al- 
traè capace di ricompattare la 
Lega. Lo stesso Vannacci, in- 
tervistato ieri sera su Rete4, 
non riesce a condannare pie- 
namente l’accaduto: «E assur- 
do cheinunParlamentocisia- 
no queste immagini, ma non 
mi indigno. C'è stata una pro- 
vocazione a cui è seguita una 
risposta inconsulta. Ma chi do- 
veva essere sanzionato è stato 
sanzionato. La storia è chiu- 
sa». Adesso però Matteo Salvi- 
ni non vuole più rischiare di 
veder rinviata ulteriormente 


Forza Italia adesso 
spinge per avviare 
la separazione 
delle carriere 


l'approvazione dell’autono- 
mia. Ha bisogno di una ban- 
diera da portare nei territori 
del Nord, lì dove è cresciuta la 
fronda che gli chiede ormai 
apertamente di farsi da parte. 
Gli serve un simbolo perriven- 
dicare, di fronte agli avversari 
interni, che la Lega ha ancora 
le sue radici ben piantate nel 
terreno. Domani non ci do- 
vrebbero essere, quindi, altre 
sgrammaticaturein Aula. 

Forza Italia invece è rima- 
sta deltutto estranea alla scaz- 
zottata parlamentare. E su 
questo punta a mostrare le dif- 
ferenze con i suoi alleati e li 
pungola. Il deputato azzurro 
Flavio Tosi, ad esempio, si 
aspettava «una condanna più 
ferma da parte di Giorgia Me- 
loni nei confronti di chi ha sba- 
gliato di più». Il grillino Leo- 
nardo Donno, aggredito in Au- 
la peraver portato una bandie- 
ra tricolore al ministro Calde- 
roli, «ha sbagliato, ma c'è sta- 
to qualcuno che ha sbagliato 
più di lui». Il Parlamento, pro- 
segue Tosi, «è un luogo "sa- 
cro". Se uno va li a tirar pugni 
è una posizione indifendibile 
einammissibile». Forza Italia, 
semmai, deve combattere con 
gli alleati per avere qualcosa 
di “suo” da difendere in Aula: 
la riforma costituzionale per 
la separazione delle carriere 
dei magistrati. Il testo dovreb- 
be partire alla Camera, ma c’è 
già il premierato in arrivo dal 
Senato. Insomma, ci sarà un 
ingorgo e una delle due rifor- 
me dovrà restare ferma un gi- 
ro.— 
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ANTONIOBRAVETTI 
ROMA 


arà una prima volta. 
Un campo così largo 
in piazza non c'è mai 
stato. Pd, Movimen- 
to 5 stelle, Alleanza Verdi Si- 
nistra e Più Europa si ritrove- 
ranno nella stretta e lunga 
piazza dei Santi Apostoli, per 
anni sede storica dell'Ulivo 
di Romano Prodi. Carlo Ca- 
lenda non ci sarà, Azione 
manderà una delegazione. 
Matteo Renzi deciderà oggi, 
ha convocato una riunione 
dei parlamentari di Italia Vi- 
va. Elly Schlein li ha sentiti 
entrambi giovedì scorso. Il 
giorno prima la rissain Parla- 
mento aveva lasciato a terra 
il cinquestelle Leonardo Don- 
no. La segretaria del Pd li ha 
chiamati per coinvolgerli nel- 
la risposta di piazza messa a 
punto con le altre opposizio- 
ni. «Venite?», ha domanda- 
to. «Vi faremo sapere, andate 
pure avanti col comunicato». 
E infatti di lì a poco è uscita la 
nota comune firmata da Avs, 
M5S, Pde Più Europa. Appun- 
tamento martedì alle 17.30, 
in contemporanea al doppio 
voto parlamentare: l'autono- 
mia alla Camera e il premiera- 
to al Senato. Tricolore in ma- 
no, le opposizioni manifeste- 
ranno in «difesa dell'unità na- 
zionale». 
Dal Pd dicono che nonci so- 


Idem:la piazza 
è aperta a tutti 
e rappresenta 
il 43% del voto italiano 


no novità sulla partecipazio- 
ne degli ex alleati del terzo 
polo. La piazza è aperta a tut- 
ti, ripetono, ma salvo sorpre- 
se è molto difficile che Renzi 
o Calenda si ritroveranno do- 
mani pomeriggio. Dove ci sa- 
rà quasi il 43% delle preferen- 
ze espresse dagli italiani alle 
europee, senza contare il vo- 
to di Più Europa, che l'8 e 9 
giugnoera sulla scheda assie- 
me a Iv. Insieme nella piazza 
dove, per inciso, un paio di 
settimane fa Salvini e Van- 
nacci invitavano i militanti 
della Lega a fare "la decima" 
sulla scheda elettorale. 

Si riparte quindi da Elly 
Schlein, Giuseppe Conte, Ni- 
cola Fratoianni, Angelo Bo- 
nelli, Riccardo Magi. E gli al- 
tri? Azione, forse, manderà 
una delegazione. Ma non sa- 
ranno nomi di spicco: Carlo 
Calenda e Matteo Richetti sa- 
ranno impegnati in Senato e 
alla Camera. Il leader di Azio- 
ne prenderà la parola a palaz- 
zo Madama, dove si vota il 
premierato; il capogruppo Ri- 
chetti interverrà a Montecito- 
rio, sull'autonomia differen- 
ziata. Difficile, spiegano, im- 
maginare il coinvolgimento 
di altri volti più noti, come le 
ex ministre Bonetti, Carfa- 
gna, Gelmini. Le ultime due, 


Prove 


Le convergenze 


Tutte le opposizioni, tranne 
Renzi, hanno sottoscritto una 
proposta sul salario minimo 
che rafforza i contratti collet- 
tivi e stabilisce che il lavoro 
sotto i 9 euro è sfruttamento 


Uno dei punti di convergenza 
del campo largo è la richiesta 
al governo di aumentare 

i fondi a disposizione 

della sanità pubblica nella 
prossima legge di bilancio 


Il centrosinistra è unito nel 
rifiutare le riforme del gover- 
no, dal premierato all’'autono- 
mia differenziata delle Regio- 
ni che - è la critica - aumente- 
rebbe i divari territoriali 


è la voce che gira nei palazzi 
da giorni, avrebbero ricomin- 
ciato a guardare con molto in- 
teresse a Forza Italia, il parti- 
to che hanno abbandonato 
da tempo. Loro, per ora, 
smentiscono. 

Da giovedì i contatti tra gli 
organizzatori della manife- 
stazione e Italia Viva sono 
praticamente nulli. Da parte 
di Renzi c'è poco interesse 


ad andare dietro ai "giallo- 
rossi". Tra l'altro il partito 
dell'ex premierin Senato si è 
astenuto sul premierato. 
Molto difficile che decida in- 
fine di andare in piazza, po- 
trebbe invece optare per in- 
viare anche lui una minima 
delegazione. Ne parleranno 
questa mattina deputati e se- 
natori del partito. 

Epperò, mentre piazza San- 


Lasegretaria 
| delPdElly 

è Schleincon 
 illeaderM5s 
Giuseppe 
Conte, due 
dellegambe 
delcosiddetto 
campo largo 
che dovrebbe 
fare fronte 
comune contro 
ilgoverno 


ti Apostoli prova a rilanciare 
il campo largo, è un fatto che 
il progetto elettorale degli 
Stati Uniti d'Europa è morto 
e sepolto. Più Europa, con 
Magie Benedetto Della Vedo- 
va, è trai promotori della ma- 
nifestazione, con buona pace 
degli ex compagni d'avventu- 
radi Italia Viva. «Martedì sa- 
remoin piazza con le altre op- 
posizioni contro questo peri- 


Francesco Silvestri 


“Dialogo con Schlein e Fratolanni 
manonrinunciamo alnostri temi” 


Il capogruppo grillino alla Camera: “M5s compatto con Conte leader” 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


ei giorni di tormen- 

to del Movimento 

5 stelle, in cui Giu- 

seppe Conte e Bep- 
pe Grillo cercano un compro- 
messo, il presidente dei depu- 
tati pentastellati Francesco 
Silvestri spiega perché doma- 
nii gruppi parlamentari aderi- 
ranno alla manifestazione di 
piazza organizzata dal Pd: 
«C'è la necessità di ribadire 
che lo Stato italiano è unico e 
indivisibile, valori che questo 
governo ha smarrito. L’auto- 
nomiadifferenziata è un favo- 
re alle pulsioni scissioniste 
della vecchia Lega», dice. 
«Dopo quello che è successo 
alla Camera la settimana scor- 
sa, abbiamointenzionedi rin- 
novare il nostro sdegno verso 
le dichiarazioni della pre- 
mier Meloni e verso chi ha giu- 
stificato un gesto tremendo fa- 
cendo di tutta l’erba un fa- 


scio». 

Achisiriferisce? 

«Al presidente della Camera 
LorenzoFontana che ha gene- 
ralizzato facendo passare l’ag- 
gressione al nostro deputato 
Leonardo Donno come una 
rissa, mentre c’è stata un’ag- 
gressione squadrista. Non 
una rissa, perché un eletto ha 
provato a consegnare pacifi- 
camente un tricolore al mini- 
stro Calderoli e delle persone 
sonoscattate contro di lui per 
rompergliilnaso. Questo non 
è avvenuto in uno dei peggio- 
ribar di Caracas, ma al centro 
dell’emiciclo di Montecito- 
rio». 

Ritiene che non ci siano sta- 
te pene adeguate da parte 
dell’ufficio di presidenza? 
«Leonardo Donno qualche 
mese fa ha preso 15 giorni di 
sanzione per essersi seduto 
sullo scranno del presidente 
di una commissione. Iezzi del- 
la Lega che ha provato a fran- 


tumargli il naso ha preso la 
stessaidentica sanzione. Se fa- 
re una protesta pacifica e cer- 
care di rompere il naso a un 
deputato hannolostesso valo- 
re, noi non lo accettiamo e lo 
ribadiremo per ristabilire la 
verità». 

Perché Calderoli non ha vo- 
luto afferrare iltricolore? 
«Calderoli anni fa diceva che 
conil tricolore ci si voleva pu- 
lire il sedere, quindi è com- 
prensibile, lui vuole spaccare 
ancora di più il Paese con l’au- 
tonomiadifferenziata». 
Domani sarete in piazza con 
il Pd e Avs, il messaggio è 
che il “campo largo” è vivo e 
vegeto? 

«Era così prima e lo sarà in 
futuro. Il Movimento 5 Stel- 
le ha sempre ribadito le sue 
sensibilità: pacifismo, am- 
bientalismo e giustizia, so- 
prattutto riguardo alla que- 
stione morale. Questo non si- 
gnifica che se siamo divisi 


FRANCESCO SILVESTRI = 


CAPOGRUPPO M5S ALLA CAMERA (=] 


Con Calenda e Renzi 
alleanza impossibile, 
non ci fidiamo, 
abbiamo già dato, 
diabolico perseverare 


Alla chiamata del Pd rispondono pentastellati, sindacati, 
Avs e Più Europa: domani fronte comune contro il governo 
tranne Calenda, che manderà una delegazione e Renzi 


coloso obbrobrio costituzio- 
nale - dice Magi - cheil gover- 
no Meloni vuole imporre all'T- 
talia senza confronto alcuno 
con le forze di minoranza». 
Emma Bonino, salvo sorpre- 
se, nonci sarà. 

Fuori dal recinto parlamen- 
tare, hanno già aderito le 
Acli, l’Anpi, la Cgil, il tavolo e 
i comitati No all'autonomia 
differenziata, il Coordina- 
mento per la democrazia co- 
stituzionale. «Nei giorni scor- 
si, a cento anni dall'omicidio 
Matteotti, l'opinione pubbli- 
ca del nostro Paese ha potuto 
vedere che ci sono stati depu- 
tati della destra che hanno 
tentato prima di spaccare la 
testa ad un parlamentare 
dell'opposizione, poi hanno 
proseguiti con calci - sottoli- 
nea Marco Grimaldi (Avs) - 
hanno superato ogni limite. 
Serve ora una grande rispo- 
sta democratica». Le parole 
sulla rissa parlamentare pro- 
nunciate sabato da Giorgia 
Meloni, al termine del G7, 
hanno convinto ancora di 
più le opposizioni che la piaz- 
za è la risposta giusta. «Per 
Meloni cantare l'inno d'Italia 
ed esporre la bandiera della 
Repubblica sarebbe una pro- 
vocazione - osserva Angelo 
Bonelli - una vera vergogna 
perla nostra democrazia». — 
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su qualche tema andremo di- 
visi alle elezioni, il dialogo 
con le forze di opposizione 
ci sarà, anche se non con tut- 
te. Il compito di Conte, 
Schlein e Fratoianni è quel- 
lo di dialogare e costruire 
un’alternativa di governo». 
Si può costruire un’alleanza 
anche conIve Azione? 

«Di Calenda e Renzi non ci fi- 
diamo. Con Renzi in maggio- 
ranza purtroppo ci siamo 
già stati, ha fatto cadere un 
governo che stava facendo 
bene in piena pandemia, 
sbagliare è umano perseve- 
rare è diabolico». 

Alle europee avete perso 
due milioni di voti, cambie- 
rete la vostra agenda? 
«Storicamente il Sud è meno 
sensibile al voto europeo e 
questo ha avuto una ricaduta 
matematica alle urne. Noi 
dobbiamo ampliare la propo- 
sta politica ed è questa l’ambi- 
zione della costituente che 
Giuseppe Conteha lanciato». 
Questa proposta va portata 
avanti sempre con Conte lea- 
der? 

«Senza ombra di dubbio, non 
ho mai visto un Movimento 
così unito intorno al suo presi- 
dente». 

Grillo vuole riportare alla ri- 
baltavecchie glorie come Fi- 
coeRaggi, chene pensa? 
«Tutte le intelligenze del Mo- 
vimento in questo momento 
sono utili». — 
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Ilaria “in ferie” una settimana per ricaricarsi e riabbracciare parenti e amici 


Salta anche l'evento milanese di Sinistra italiana: “Non è pronta" 


Salis, festa in famiglia 
“Ancora non ci credo” 
Il padre: “VI stupirà” 


MONICA SERRA 
MILANO 


a festa di bentornata 

a casa, a poche ore 

dall’arrivo, sabato 

sera, con i fratelli e 
gli amici più intimi. La pri- 
ma domenica di relax in fa- 
miglia, dopo sedici mesi a 
Budapesttra carcere e domi- 
ciliari. Il grande pranzo coi 
parenti per riabbracciare 
chi aspettava questo giorno 
da tempo. I preparativi per 
la «doppia festa» dei qua- 
rant’anni questa sera con gli 
amici più stretti. Che «non 
riesce a crederci e nonle sem- 
bra vero» dopo aver compiu- 
to i trentanove in una cella 
della prigione di massima si- 
curezza ungherese. 


«Ilariaè in ferie fino a lune- 
dì prossimo» ha scritto ieri ai 
colleghi di Alleanza Verdi e 
Sinistra Roberto Salis, che 
da mesi fa da portavoce e da 
«parafulmine» alla figlia: 
«Dopo si farà viva lei, di per- 
sonao tramite l’ufficio stam- 
pa di Nicola Fratoianni». Pro- 
vata dal carcere e «dalle tor- 
ture che ha subito», dalle «in- 
descrivibili emozioni» lega- 
teai126milavotiche lehan- 
no garantito un seggio al Par- 
lamento europeo e il lascia- 
passare per uscire dall’infer- 
nodi una detenzione «in con- 
dizioni inumane» e di un pro- 
cesso ora sospeso grazie 
all’immunità parlamentare, 
con l’accusa di aver aggredi- 
to tre neonazisti nel Giorno 
dell’Onore. 

«Sono molto felice di esse- 
re tornata a casa», ha detto 


Ilaria Salis ai suoi legali Eu- 
genio Losco e Mauro Strai- 
ni, che sono sempre rimasti 
al suo fianco. A chi è riusci- 
to a sentirla al telefono, ha 
chiesto qualche giorno per 
ritrovare la sua dimensio- 
ne, ora che finalmente è in 
Italia, a Monza, dopo un 
viaggio di oltre dieci ore in 
auto con mamma e papà. Di 
rivedere i volti amici, chi le 
vuole bene, chi si è battuto, 
l’ha sostenuta ed è sceso in 
piazza per lei. 

Dalla segreteria del parti- 
to, lestanno preparando arti- 
coli di giornale e rassegne 
stampa, per permetterle di 
leggere tutto quello che è 
successo, che è stato scritto 
in questi mesi, in sua assen- 
za, sulla sua storia, «perché 
nella bolla in cui ha vissuto 
non ha ancora percepito dav- 


Ilaria Salis, 40 anni compiuti oggi, in Italia dopo dieci ore di auto 


verola forza straordinaria di 
quel che è accaduto». 

Non ce l’ha fatta ieri a col- 
legarsi in video alla festa mi- 
lanese di Sinistra Italiana 
per il suo primo intervento 
dopo l’elezione: «E stravolta 
e troppo stanca, non è pron- 
ta a partecipare a un incon- 
tro pubblico». Al suo posto 
ha parlato ancora una volta 
il padre Roberto, ringrazian- 


do tutti e annunciando che 
la figlia «sarà una grande sor- 
presaevistupirà!». 

Nei prossimi giorni «inizie- 
rà la sua campagna di comu- 
nicazione nel ruolo che le 
compete», programmando i 
primi interventi e le iniziati- 
ve da europarlamentare. 
«Credo che con lei abbiate 
fatto un ottimo acquisto — ha 
assicurato il padre —. Si sa 


ROBERTO SALIS D 
PADRE N~ 
DI ILARIA 


© 
Mi dimetto dal ruolo 
di portavoce: ora 
parla lei, ma sarò 
contento di farle da 
parafulmine. E un 
avversario politico dei 
fascisti, tenteranno 
di demolirla 


che “ogni scarrafone è bell’a 
mamma soja”, ma ve ne ren- 
derete conto». Poi ha ribadi- 
to di essersi «dimesso irrevo- 
cabilmente dal ruolo di por- 
tavoce di Ilaria: adesso deve 
parlare lei». Alla domanda 
sul presunto «tentativo di in- 
fangare l’immagine» della fi- 
glia, Roberto Salis ha rispo- 
sto: «Questo fa parte del pro- 
cesso di lotta politica del fa- 
scismo: i fascisti hanno fatto 
sempre così, quando hanno 
un avversario politico devo- 
no cercare di demolirlo. Han- 
no fatto così con Gobetti, 
con Gramsci, con Matteotti. 
Bisogna guardare avanti ed 
essere forti. Ora io sono 0g- 
getto di una shitstorm tota- 
le, ma sono contento di fare 
io da parafulmine perché 
questo magari lascia lavora- 
reIlaria più serena». — 
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Le consultazioni | 


Il governatore dai domiciliari chiede di vedere i leader nazionali 
L’incognita delle dimissioni: “Per ora il tema non è sul tavolo” 


IL RETROSCENA 


MARCOFAGANDINI 
MATTEO INDICE 
GENOVA 


iovanni Toti si prepa- 

ra a chiedere il per- 

messo per organizza- 

re una sorta di con- 
sultazione in più tappe dagli ar- 
resti domiciliari, da tenersi ma- 
gari in videocollegamento. Il 
presidente della Regione Ligu- 
ria, accusato di corruzione, 
presenterà fra oggi e metà setti- 
mana un'istanza alla giudice 
delle indagini preliminari Pao- 
laFaggioni, la stessa che vener- 
dì ha respinto la richiesta di re- 
voca della misura cautelare. E 
tramiteil difensore Stefano Sa- 
vi, chiederà di poter parlare 
con vari esponenti politici, sia 
locali sia nazionali. 


Nel frattempo ribadisce che 
le dimissioni non saranno «sul 
tavolo» degli eventuali collo- 
qui, sebbene alcuni alleati ab- 
biano rimandato proprio a 
quel tipo di contraddittorio 
l’occasione persciogliere il no- 
do. «Certamente - ha precisato 
Savi ieri - chiederà di potersi 
confrontare con la sua lista, 
con i leader locali della coali- 
zione e con il gruppo parla- 
mentare di riferimento a livel- 
lo nazionale», cioè Noi Mode- 
rati guidato da Maurizio Lupi. 
Sembrerebbe di capire che, al- 
meno nella prima lista, non sa- 
ranno contenuti i nomi di Gior- 
gia Meloni, Matteo Salvini 
(che lo ha strenuamente dife- 
so finora) e Antonio Tajani, 
ma la limatura è in corso e il 
dettaglio si conoscerà a breve. 

Il canovaccio non sarà, co- 
munque, quello del faccia a 


faccia estemporaneo con l’as- 
sessore Giacomo Giampedro- 
ne, che Toti ha incontrato il 1° 
giugno previo via libera dei 
magistrati nella sua villa di 
Ameglia (La Spezia). Il presi- 
dente vuole che la facoltà d’in- 
contrarlo sia estesa contempo- 
raneamentea più figure, moti- 
vo per cui i summit potrebbe- 
rosvolgersi daremoto. 

Sono abbastanza chiare pu- 
rele tappe che Toti ha prefigu- 
rato nella sua road map, con- 
cretizzabile soltanto con un 
via libera giudiziario. Il primo 
obiettivo è una discussione in- 
terna e poi, precisa sempre 
l'avvocato, «potranno seguire 
ulteriori richieste d’incontri 
conaltre personalità. Ricordia- 
mo che Toti, oltre alla funzio- 
ne istituzionale di presidente 
della Regione, riveste il ruolo 
di leader d’una forza regiona- 


Tocca con man 


STEFANO SAVI = 
AVVOCATODITOTI 


Il mio assistito vuole 
un confronto con 

i leader locali 

dei partiti della 
coalizione e con il 
gruppo parlamentare 
di riferimento 

a livello nazionale 


“È INANZIAMENTO 


TASSO 
ZERO 


Offerta valida fino al 30/06/2024 
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leassolutamenteindispensabi- 
le per le scelte del prossimo fu- 
turo». Di cosa potrebbe parla- 
re il governatore dagli arresti? 
Ancora Savi: «Le dimissioni 
nonsonol'oggetto degli incon- 
tri, indispensabili per un pri- 
mo confronto sulle politiche 
ad ampio spettro che il Consi- 
glio, e specificamente la mag- 
gioranza, dovrà portare avan- 
ti in attesa del ritorno alla pie- 
naagibilità politica». 

Ed è proprio quest’ultimo il 
punto più controverso. Dall’or- 
dinanza con cui è stata cassata 
la proposta di revoca dei domi- 
ciliari è evidente come il tribu- 
nale ritenga un (grosso) pro- 
blema penale l’eventuale rien- 
tro alla presidenza della Ligu- 
ria. Anche perché il governato- 
re ha rivendicato le proprie 
azioni come «attività legitti- 
me», mentre secondo le toghe 


Il presidente 
Giovanni Toti è 
aidomiciliari 
accusato di 
corruzione e 
. perigiudici 
| potrebbe 
commettere gli 
stessi reati 


sono reati. Il rischio di reitera- 
zione, a parere del tribunale, 
«si configura vieppiù concreto 
ove si consideri che continua 
tuttora a rivestire le medesime 
funzioni e le cariche pubblici- 
stiche, con conseguente possi- 
bilità che le stesse vengano 
nuovamente messe al servizio 
d'interessi privati in cambio di 
finanziamenti». La giudice nel 
suo provvedimento ha richia- 
mato un messaggio WhatsApp 
del 24 marzo in cui Toti, dopo 
un incontro a Montecarlo con 
Spinelli, spiegava alla segreta- 
ria Marcella Mirafiori: «Mi ha 
detto che fa 10 posti (il riferi- 
mento era a una cena di finan- 
ziamento prevista per la metà 
di aprile, ndr)... poi il resto, ci 
aggiustiamo...». Peri magistra- 
ti è una nuova e recente prova 
di sospetta corruzione. — 
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L'INCHIESTA 


La galassia 


Fondamentalisti cattolici, movimenti identitari di ultra-destra, neofascisti 
Ecco chi c’è dietro le campagne omofobe e le aggressioni alla comunità Lgbt 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 
u Omofobia.org un 
contatore ricorda le ci- 
fre dell’odio contro la 
comunità Lgbtgi+: 
1751 vittime dall’inizio del 
progetto, ovvero dal 2013, e 
145 nell’ultimo anno, vale a 
dire quasi una al giorno dal 
primo gennaio con una cresci- 
ta intuibile anche senza trop- 
picalcoli. 

Sono le cifre dell’odio che è 
apparso evidente in questo fi- 
ne settimana di Pride. A Tori- 
no, la notte che ha preceduto il 
corteo, il gruppo La Barriera le- 
gato all’estrema destra ha at- 
taccato degli adesivi con la 
scritta «L'unico orgoglio è quel- 
lo nazionale» lungo il percor- 
so. E a Roma Militia Christi ha 
imbrattato i vasi con i colori 


a QUIROMA 
Nella notte prima della manifestazione, militanti di 
Militia Christi hanno imbrattato i vasi coni colori 


della bandiera arcobaleno posizionati a piazza 
dell'Esquilino per salutare il Roma Pride 


QUI TORINO 

Il gruppo identitario di estrema destra La Barriera 
ha applicato svariati adesivi con una bandiera 
italiana e quella arcobaleno coperta da una X, conil 
testo «L'unico orgoglio è quello nazionale» 


della bandiera arcobaleno di- 
sposti dal Servizio Giardini del 
Comune in omaggio al Pride. 
Due giorni prima Fabrizio Mar- 
razzo, portavoce del Partito 


Nella capitale 
Militia Christi 
haimbrattato i vasi 
coni colori del Pride 


Gay Lgbt + , aveva denunciato 
l'ennesimo attacco al muro ar- 
cobaleno della comunità di Ro- 
mael’aggressione nei suoi con- 
fronti quando ha ripreso quel- 
lo che stava accadendo. 

Cronache di ordinaria omo- 
fobia le definisceil sito Omofo- 
bia.org che si intensificano in 
alcuni momenti. Come spiega 
Massimo Battaglio, attivista e 
responsabile del progetto 
Omofobia.org: «E importante, 
nell’osservare l’omofobia, esa- 
minare il contesto politico in 
cui essa si verifica. E infatti 
sempre più chiaro che l’atto 
omofobo vuol essere esplicita- 
mente una dichiarazione di ap- 
partenenza politica. Magari è 
politica ammantata di religio- 
ne, ma sempre politica. Sono 
dichiarazioni materiali com- 
piute da chi non è in grado di 
esprimere le proprie idee in 
mododiversoe pacifico». 

Le firme dei due gesti omofo- 
bi contro i Pride di Roma e di 
Torino lo confermano. Militia 
Christi è un’organizzazione 
fondamentalista cattolica che 
da anni ha come obiettivo dei 
suoi attacchi la comunità Lgbt- 
q+.L’annoscorso affisse mani- 
festi lungo il percorso del Pri- 
de. Lo stesso accadde nel 
2022, ma quell’annoa rivendi- 
care l’azione omofoba ci fu an- 
che la Rete dei Patrioti, movi- 
mento di estrema destra nato 
dopola scissione di Forza Nuo- 


COLESTEROLO? 


Prova: 


COLESTEROL 


INTEGRATORE ALIMENTARE 


MASSIMO BATTAGLIO 


ATTIVISTA E RESPONSABILE 
PROGETTO OMOFOBIA.ORG 


D 


E sempre più chiaro 
che l'atto omofobo 
vuol essere una 
dichiarazione di 
appartenenza politica 


va avvenuta nel 2020. La Rete 
dei Patrioti non era insieme a 
Militia Christi quest'anno 
nell’attaccare il Pride di Ro- 
ma, ma si è concentrata sulla 
manifestazione che si terrà a 
Luccail7 settembre imbrattan- 
doi volantini chein questi gior- 
ni la annunciano nelle strade 
dellacittà. 

I militanti del movimento 
La Barriera di Torino, invece, 
pur essendo di estrema destra 
e fortemente identitari, non 
hanno rapporti con Forza Nuo- 
va o Casa Pound, ma con grup- 
pi neofascisti che operano a li- 
vello europeo, dalla Serbia al- 
la Spagna, alla Grecia, alla Ro- 
mania. «Ci sono poi imovimen- 
ti per la vita e associazioni co- 
me Alleanza Cattolica, che 
non si espongono in modo di- 
retto ma per le azioni violente 
usano degli scagnozzi», denun- 
ciaMassimoBattaglio. 

Oppure, come spiega Vin- 
cenzo Branà, autore di un rap- 
porto di Arcigay pubblicato il 


Anche in Italia 
ci sono casi di gay 
adescati su Grindr 
e poi malmenati 


mesescorso, oltre a Forza Nuo- 
vaeMilitia Christi, «tra le asso- 
ciazioni protagoniste di ag- 
gressioni omofobe ci sono le co- 
munità locali per le terapie ri- 
parative che compiono atti di 
violenza sistematica e ideolo- 
gica, sono molto diffuse soprat- 
tutto al Nord ma anche al Sud. 
I nomi sono vari, sono movi- 
menti che aprono e chiudono 
anchenel giro di poco tempo». 

Non è un caso che le aggres- 
sioni aumentino in alcuni mo- 
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Anche militari al Pride di Kiev 


Centinaia di militari ucraini Lgbtq + e loro sostenitori hanno 
marciato nel centro di Kiev per chiedere maggiori diritti e sotto- 
lineare illoro servizio alPaese nella guerra contro la Russia. — 
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menti, racconta il sito Omofo- 
bia.org: «immediatamente do- 
po la nomina di Salvini a mini- 
stro degli Interni, si era verifi- 
cato un picco di violenza e fe- 
nomeni di odio a carico di tut- 
te le categorie fragili della po- 
polazione. Erano raddoppiati i 
casi di razzismo, antisemiti- 
smo, xenofobia, misoginia. Pa- 
rallelamente, avevamo dovu- 
to registrare rispettivamente 
215 e 243 vittime. Nel 2020 le 
vittime erano calate a 180, si- 
curamente a causa del minor 
numero di interazioni sociali 
dovuto al Covid. Il fenomeno 
era tornato a crescere nel 2021 
arrivando fino a 192 vittime in 
corrispondenza del dibattito 
sulla legge Zan. Era poi dimi- 
nuito con il suo affossamento: 
nel 2022 c’eranostate153 vitti- 
me. Ora si torna a crescere). 

A grandi linee si può dire 
che le aggressioni omofobe 
hanno tre matrici, sostiene 
Massimo Battaglio: «Innanzi- 
tutto l'estrema destra, poi il fa- 
natismo religioso che ha unti- 
po di rapporto con le gerar- 
chie cattoliche che possiamo 
immaginare senza troppa dif- 
ficoltà, tanto è vero che papa 
Francesco parla di troppa fro- 
ciaggine». 

E poi esiste un terzo blocco 
che prescinde dalle ideologie. 
Da unlatoè legato alla malavi- 
ta. «Quando trovi una persona 
trans buttata dentro un canale 
dopo essere stata chiusa den- 
tro un sacco della spazzatura 
non si può non pensare a certi 
metodi mutuati dalla crimina- 
lità organizzata», spiega Batta- 
glio. Cè poi una zona grigia, 
sempre più diffusa, composta 
da giovanissimi che agiscono 
attraverso i social. Vincenzo 
Branà: «Spesso gruppi di ragaz- 
zi replicano una modalità tipi- 
ca dei gruppi neonazisti attivi 
nei Paesi omofobi: si apre un 
profilo falso su Grindr, la da- 
ting app più diffusa tra gli omo- 
sessuali maschi, si adesca un 
gay adulto, gli si dà appunta- 
mento in un luogo. Una volta 
lì, ilragazzo assieme ai compli- 
ci pesta e rapina l’uomo. In al- 
cunicasi si arriva anche alle se- 
vizie, al ricatto, all’estorsione. 
Durante gli ultimi dodici mesi, 
vicende di questo tipo si sono 
verificate identiche a Treviso, 
Firenze, Perugia, Trapani, L’A- 
quila, Foggia. In altri casi, il 
contatto è avvenuto sempre at- 
traverso dating app, ma l’in- 
gannoera fatto da una persona 
sola. In altri casi ancora l’ap- 
proccio avviene direttamente 
instrada, e il gruppo di aggres- 
sori arriva ad essere numerosis- 
simo». E pericolosissimo an- 
che senonha unnomeononri- 
vendica l’azione. — 
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“Meloni faccia passi avanti sui diritti 
Sull’aborto sento cose invereconde” 


L'ex europarlamentare di Forza Italia: “Il governo è rimasto indietro rispetto alla società 
Contro il gap salariale mettereiin Costituzione l’obbligo di pagare le donne più degli uomini” 


ostenere i dirit- 

tiledona». Nes- 
«x sunohariporta- 

toquestarispo- 
sta che una ragazza ha indiriz- 
zato, su X (fuTwitter) ad Ales- 
sandra Mussolini, ex europar- 
lamentare di Forza Italia, sotto 
la sua dichiarazione in difesa 
del Pride. Questa: «L’autode- 
terminazione, il bando di qual- 
siasi discriminazione di gene- 
re, la definitiva archiviazione 
di quella odiosa morbosità che 
si scatena suogni tematica col- 
legata alla sessualità: questo è 
quello che dobbiamo augurar- 
ci per il nostro futuro, ed è lì 
che una sana evoluzione della 
nostra società deve portarci. Si 
tratta di una cosa semplice. La 
libertà è la cosa più preziosa e 
più semplice che c’è». Invece, a 
venire riprese, commentate, 
inoltrate sono state le parole 
d’odio, le recriminazioni che 
le hanno contestato: di essere 
fuori linea rispetto alsuo parti- 
to, Forza Italia, e alla maggio- 
ranza di governo di cui fa par- 
te; di voler giustificare l’utero 
inaffitto; di «essere forse diven- 
tata lesbica?»; di voler sposare 
«le battaglie del politicamente 
corretto»peroccultare le male- 
fatte del marito, condannato 
per prostituzione minorile 
(scandalo baby squillo dei Pa- 
rioli, 2015). Simone Pillon le 
ha scritto: «Uniformarsi alle 
carnevalate ideologiche, osce- 
ne e blasfeme dei kompagni è 
umiliante e sintomo di inferio- 
rità culturale». 

In verità, Mussolini ha da 
tempo cambiato rotta sudirit- 
ti civili. Ha sostenuto il ddl 
Zan, nel 2021, 15 anni dopo 
aver detto a Vladimir Luxu- 
ria, durante un alterco a Por- 
ta a Porta, «Meglio fascista 
che frocio»; a febbraio 2023, 
da europarlamentare, ha ri- 
fiutato il passaporto diploma- 
tico per denunciare come di- 
scriminatorio l’obbligo di di- 
chiararsi maschi o femmine. 
Mussolini, mentre lei pren- 
deva posizione a favore del 
Pride, la premier Meloni in 
chiusura del G7 rivendica- 
va che, sui diritti, ilgoverno 
non ha fatto alcun passo in- 
dietro. 

«Ma nemmeno in avanti. 
L’anno scorso l’Italia ha po- 
sto il veto in Consiglio euro- 
peo sul regolamento che uni- 
formale procedure di ricono- 
scimento dei figli in tutti gli 
Stati dell’Unione, di modo 
che i bambini nati in famiglie 
omogenitoriali vengano au- 
tomaticamente riconosciuti 
come figli di entrambi i geni- 
tori, cosa che avviene in tutta 
Europa ma non da noi: da 
noi, il genitore non biologico 
deve adottare il bambino. È 
assurdo almeno quanto il fat- 


Conlacoronadi santini 


Alessandra Mussolini con indosso la 
corona di santini elettorali durante 
una manifestazione elettorale di FI. 


La crisi demografica 
Ai maschi dico: 
signori, i figli fateli 
voi. Noi, per parte — 
nostra, abbiamo già 


abbastanza guai 


Sulla Schlein 


Elly è brava e vive 
una congiuntura 
favorevole, ma 

più delle persone 
contano i programmi 


to che i single non possano 
adottare. Gli italiani non go- 
dono di diritti che altrove so- 
no consolidati, quindi, se an- 
che il governo non ha fatto 
passiindietro rispetto alle no- 
stre leggi, è rimasto indietro 
rispetto all’evoluzione della 
nostra società e indietrissi- 
mo rispetto all’Europa, di cui 
fa parte. In campagna eletto- 
rale, più che sentire parlare 
di questo, ho sentito cose in- 
vereconde sull’aborto». 
Quali? 

«L'importanza di indurre ilri- 
pensamento nelle donne che 
decidono di abortire. Anche 
se è stato detto in termini più 
gentili. Dovremmo affronta- 
re, invece, la questione dell’o- 
biezione di coscienza, che è 
una violazione del giuramen- 
todiIppocrate ed è, soprattut- 
to, pericolosa per chi decide 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


di interrompere una gravi- 
danza: allunga i tempi per far- 
loe aggrava il peso psicologi- 
cochepuòderivarne». 

La scrittrice Dacia Maraini 
ha detto a questo giornale 
che dovremmo inserire l’a- 
borto in Costituzione, come 
è stato fatto in Francia. Che 
nepensa? 

«Non mi convince perché l’a- 
borto è una libertà individua- 
le, ma è purvero che garantir- 
la in Costituzione significhe- 
rebbe rendere anticostituzio- 
nali gli obiettori di coscien- 
za. Sarebbe un ottimo esca- 
motage. Quasi quasi...). 
Senta, lei è pronta per il Pd. 
«Neanche per sogno, sto bene 
dove sto. Forza Italia ha una 
visione laica e inclusiva, io ho 
sempre detto quello che pen- 
so e non ho mai ricevuto pres- 
sioni. EpoiilPdnonè un parti- 
to particolarmente coraggio- 
so in tema di diritti. Al parla- 
mento europeo sono stata io a 
porre il problema dell’identi- 
tà di genere, mica la sinistra». 
Ma il Pd ha proposto il ddl 
Zan. 

«Eiol’ho sostenuto». 

Sabato Elly Schlein è salita 
suun carro del Pride. 

«E brava e in questo momento 
vive una congiuntura favore- 
vole, ma più delle persone mi 
interessano i programmi)». 
Midica tre punti del suo pro- 
gramma ideale in tema di di- 
ritti. 

«Gliene dico due. Primo, rico- 
noscimento dei minori a pre- 
scindere da dove e come sia- 
no nati. Secondo, pagare le 
donne più degli uomini: ag- 
giustiamo il gap salariale, 
mettiamo le donne in condi- 
zione di essere indipendenti, 
erafforzeremola loro capaci- 
tà di denunciare le violenze, 
quindi di arginarle. Ecco co- 
sa dovremmo mettere in Co- 
stituzione: che le donne gua- 
dagnino non quanto gli uomi- 


ni, ma un po’ di più, così che 
possano pagarsi gli assorben- 
ti, le terapie ormonali per la 
menopausa, la cura e l’assi- 
stenza durante la gravidanza 
el’allattamento. Ci sono don- 
ne che non hanno neanche 
un conto corrente e dobbia- 
mo sentire maschi che stra- 
parlano di pensioni che non 
pagheremo perché le donne 
non fanno figli?». 

Nonè preoccupata dalla cri- 
si demografica? 

«Ai maschi che lo sono, dico: 
signori, i figli fateli voi. Noi, 
per parte nostra, abbiamo 
già abbastanza guai: la vio- 
lenza sessuale, la povertà, l’o- 
rologio biologico, gli obietto- 
ri di coscienza, i maschi che 
sembrano impazziti. Cè il 
crollo demografico? Oltre 
che alle pensioni, a chi lede? 
La denatalità è un fatto strut- 
turale. Eandata così, come di- 
ce mia figlia: è diventato il 
mio mantra». 

Significa accettare la 
realtà? 

«Significa non negarla, che è il 
primo passo per migliorarla». 
Perché la politica di questo 
Paese diffida ancora delle 
forme d’amore non tradizio- 
nali? 

«Perché da sempre la sessuali- 
tà è vissuta con morbosità. In 
Inghilterra c’è la X, not prefer 
to mention, per esprimere il 
proprio genere: essere ma- 
schi o femmine non è deter- 
minante, quindi non può di- 
ventare discriminante». 

Lei fa parte di una compagi- 
ne politica che contribuisce 
a mantenere i tabù che ali- 
mentano quella morbosità. 
«Non penso sia colpa dei par- 
titi. In America succede da 
prima e noi, provincialotti, 
abbiamo copiato: le posizio- 
ni oscurantiste su questi temi 
nonle prendono i partiti, ben- 
sì i gruppi e le lobby che li in- 
fluenzano». 


Come i prolife, secondo i 
quali lei, sostenendo il Pri- 
de, sostiene la maternità 
surrogata. 

«Le dico questo: nel 2003 pre- 
sentai un emendamento alla 
legge sulla procreazione me- 
dicalmente assistita, per la 
diagnosi pre-impianto, alla 
quale ero favorevole. Gli ul- 
tracattolici mi accusarono di 
voler legalizzare una pratica 
eugenetica. Secondo loro, 
qualsiasi cosa si creasse in la- 
boratorio, andava poi messa 
nell’utero delle donne, per- 
ché tanto, poi, se qualcosa an- 
dava storto, potevano sem- 
pre abortire. In quel caso l’a- 
bortolo ammettevano». 
Insisto: la sua compagine 
politica include e tollera tut- 
to questo. 

«I prolife, come tutti, sono li- 
beri di dire cosa vogliono, 
ma noi dobbiamo avere chia- 
re le cose che non si possono 
più mettere in discussione. 
Sui diritti si deve andare 
avanti e non indietro: si deve 
alzare l’asticella, come nel 
salto in alto». 

Dei salti in basso del Papa 
che parla di frociaggine co- 
sa pensa? 

«Gravissimo. Viene da pensa- 
re che si sia trattato di uno 
scherzo dell’intelligenza arti- 
ficiale». 

Lei quando ha cominciato a 
cambiareidea? 

«Il passato non c’è più, il futu- 
ronon esiste. Vivo nel 2024 e 
accolgo la direzione che il 
mondo ha preso. Ho certe po- 
sizioni da anni e le ho affina- 
te ed esplicitate nel tempo, 
anche perché ho imparato a 
sentire sempre meno il peso 
delle linee di partito». 

Dove ha preso la tutina blu 
che indossa nella foto che 
ha condiviso insieme al suo 
status sul Pride? 

«Su Amazon. Le ali arcobale- 
no, invece, le ho fatte io». 
APillon cosa risponde? 
«Che è un poveretto senza ar- 
gomenti». 

Le è dispiaciuto non essere 
eletta all’europarlamento 
nelle ultime elezioni? 

«No. E non perché non ci te- 
nessi, ma mi sono liberata di 
questa idea colpevolizzante 
e gravosa secondo cui le pre- 
ferenze sono un voto solo su 
di te: dentro, invece, ci sono 
decine di variabili. E poi, ho 
fatto tre legislature europee: 
stavolta è andata così». 
Leisembra felice. 

«Sono capricorno e leopar- 
diana, ma mi impegno nel 
contenere i pensieri negativi. 
Ogni giorno, verso l’imbruni- 
re, faccio questo esercizio: 
elenco le cose buone, ricac- 
cio via quelle cattive». — 
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Troppe defezioni tra i docenti, il ministero arruola gli ex insegnanti 
La protesta dei commissari: “| nostri compensi sono fermi dal 2007” 


I prof in pensione 
salvano la maturità 
Saranno uno SU 7 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


ra i professori d’e- 

same ci sono trop- 

pe defezioni: alla 

maturità arrivano 
in soccorsoi docenti in pen- 
sione da non più di tre anni. 
Un nutrito drappello consi- 
derato che rappresentano il 
10-15% dei commissari. I 
numeri sono forniti dall’As- 
sociazione nazionale presi- 
di (Anp in sigla) e dall’Uffi- 
cio scolastico regionale del 
Lazio. 

«Comeogni anno - spiega 
Mario Rusconi dell’Anp - 
circa il 10-15% dei docenti 
rinunciano, per varie ragio- 
ni, perché hanno altri impe- 
gni o perché malati, insom- 
ma è un fatto fisiologico. Ri- 
correremo quindi ai pensio- 
natiche hanno fatto doman- 
da per fare il commissario o 
il presidente di commissio- 
ne». E la direttrice dell’Uffi- 
cio scolastico regionale 
del Lazio Anna Paola Saba- 
tini conferma: «Tra i profes- 
sori in pensione sono arri- 
vate diverse candidature, 
che rappresentano circa il 


Fino a 1250 euro 
per i sostituti, oggi 
la riunione plenaria 
delle commissioni 


10% del totale nella nostra 
Regione. Si tratta di un’im- 
portante risorsa perché i 
pensionati hanno un’espe- 
rienza e una serie di compe- 
tenze che in questo modo 
non vanno disperse. Tanto 
più che l’esame di maturi- 
tà, oltre che sostanza, è un 
atto di formalità». 
Perchihalasciatola scuo- 
la da non più di tre anni si 
tratta, inoltre, anche di 
un’opportunità economi- 
ca. I compensi, stabiliti da 
un decreto del 2007, vanno 
dai 1249 eurolordi peri pre- 
sidenti ai 911 euro per i 
commissari esterni, con 
maggiorazioni in base alle 
distanze da percorrere. Per 
i commissari interni il com- 
penso è di 399 euro lordi. 
Oggi è prevista la riunio- 
ne plenaria delle commis- 
sioni in vista degli esami di 
Stato che prenderanno il 
via mercoledì 19 giugno al- 
le ore 8,30. Il presidente, do- 
poaververificato la compo- 
sizione delle commissioni e 
la presenza dei commissa- 
ri, comunicherà inominati- 
vi dei componenti assenti 
all’Ufficio scolastico regio- 
nale. Durante la riunione 


verranno anche individua- 
ti e definiti gli aspetti orga- 
nizzativi delle attività pre- 
viste durante i giorni dell’e- 
same, in particolare, la da- 
ta di inizio dei colloqui per 
ciascuna classe e, in base al 
sorteggio, l’ordine di convo- 
cazione dei candidati. Co- 
me ogni anno c’è il timore 


di defezioni tra i commissa- 
ri d’esame e già in questi 
giorni gli Uffici scolastici re- 
gionali hanno aperto le 
iscrizioni per i docenti sup- 
plenti che intendono far 
parte delle commissioni d’e- 
same proprio per fronteg- 
giare le rinunce che sono at- 
tese numerose anche que- 


stanno da parte dei profes- 
sori di ruolo. Alcuni Usr, co- 
me quello del Lazio, hanno 
aperto le iscrizioni per le 
supplenze anche ai pensio- 
nati, come prevede la nor- 
mativa nazionale. Le lamen- 
tele principali dei commis- 
sari designati riguardano 
l'assegnazione in scuole 


molto distanti traloro all’in- 
terno dello stesso Comune, 
senza riconoscimento di 
rimborsi per gli spostamen- 
ti, e i compensi rimasti fer- 
mi dal 2007. 

Nonostante siano state 
intensificate le verifiche 
sui certificati medici pre- 
sentati dai commissari che 
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| precedenti 


Da quest'anno, i militari (cara- 
binieri compresi) con partico- 
lari profili possono essere 
richiamati dalla pensione 


Il decreto «milleproroghe» 
prevede la possibilità di rein- 
tegro dei medici pensionati, 
ma non in posizioni apicali 


In Sicilia ci sono 40 struttu- 
re statali senza dirigenti ela 
Regione ha affidato incari- 
chi a pensionati 


rinunciano all’incarico, le 
defezioni non mancano. 
Di qui, quindi, il ricorso ai 
pensionati. Gli esami di 
Stato quest’anno interesse- 
ranno 526.317 studenti 
che verranno esaminati da 
14.072 commissioni, per 
un totale di 28.038 classi. 
Si parte dopodomani con 
la prima prova, uguale per 
tutti, e si prosegue il gior- 
no successivo, con prove 
diverse secondo le discipli- 
ne caratterizzanti i singoli 
percorsi di studio. Dal lu- 
nedì successivo è previsto 
il colloquio. Per alcuni stu- 
denti, però, l'inizio dell’o- 
rale slitterà a causa dei bal- 
lottaggi, poiché i Comuni 
al secondo turno tornano 
alle urne domenica 23 e lu- 
nedì 24.— 
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Mercoledì mattina 
526 mila alunni 
tornano sui banchi 


Mercoledì, saranno oltre 
526mila gli studenti che 
simisureranno conlaMa- 
turità. Dal 2023 c’è stato 
il ritorno pieno al regime 
pre-pandemia, con due 
prove scritte a carattere 
nazionale (decise dal mi- 
nistero), una terza prova 
solo per gli indirizzi in 
cui è prevista, colloquio 
orale in chiave multidi- 
sciplinare, commissioni 
composte da tre commis- 
sari interni e tre esterni e 
con un presidente ester- 
no. Il colloquio si svolge 
dopogli scritti e riguarda 
anche l'insegnamento 
trasversale dell'educazio- 
ne civica. Si tratta di un 
colloquio in chiave pluri 
einterdisciplinare: in po- 
che parole, la commissio- 
ne valuta sia la capacità 
del candidato di cogliere 
icollegamentitrale cono- 
scenze acquisite sia il pro- 
filo educativo, culturale 
e professionale dello stu- 
dente. Quest'anno saran- 
no 526.317 gli studenti 
coinvolti nelle prove - 
512.530 candidati inter- 
ni e 13.787 esterni - men- 
tre le commissioni sono 
14.072, per un totale di 
28.038 classi. Questa la 
ripartizione dei candida- 
ti per tipologia di percor- 
so di studio: Licei: 
266.057, Istituti Tecnici: 
172.504, Istituti Profes- 
sionali: 87.756. — 
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Baratro 


PAOLO RUSSO 
9 italiano tipo il 
prossimo decen- 
nio sarà un ultra- 
settantenne, con 
ancora un bel gruzzolo di an- 
ni davanti a se ma sempre 
più pieno di acciacchi. Per- 
ché se le persone non auto- 
sufficienti sono già 2,9 milio- 
ni diventeranno 5 milioni su 
20 milioni di over 65 nel 
2030. E non bisogna essere 
illustri epidemiologi per ca- 
pire che andrà aumentando 
anchela popolazione che ne- 
cessita di essere curata e assi- 
stita in casa propria. Ma l’A- 
di, l’assistenza domiciliare 
integrata, resta un miraggio 
peri più. 

Anche se, a vedere chi ne 
ha usufruito almeno una vol- 
ta durante l’anno, non sia- 
mo poi troppo distanti da 
quel target del 10% della po- 
polazione ultrasessantacin- 
quenne indicato dalle linee 
guida internazionali e an- 
che dal Pnrr, che per poten- 
ziare i servizi a domicilio 
stanzia un bel gruzzolo, pari 
a2,7 miliardi. 

L’ultimo rilevamento di 
Agenas, di pochi giorni fa, 
parla infatti di 529mila an- 
ziani in più che hanno bene- 
ficiato dell’Adi nel corso del 
2023, che sommati ai 
459milain carico l’anno pre- 
cedente fanno quasi un mi- 
lione, 988mila per l’esattez- 
za, pari al 6,9% degli over 
65. Bene si dirà. «Nemmeno 


In pandemia, il 65% 
degli intervistati non è 
mai stato contattato 
dai servizi 


per sogno», replica secco 
Alessandro Chiarini, presi- 
dente Confad, il Coordina- 
mento nazionale delle fami- 
glie con disabilità, ossia uno 
che i problemi li tocca con 
mano quotidianamente. 
Che il quadro sia tutt'altro 
che edificante ce lo mostra 
con altri numeri. Quelli di 
un rapporto del ministero 
della Salute che, quantifi- 
cando in circa due milioni la 
quota di popolazione assisti- 
ta in un anno a domicilio, 
svela poi l’arcano, indican- 
do in sole 18 ore l’anno quel- 
le di assistenza offerte con- 
tro le 20 minime, ma mensi- 
li, ritenute a livello interna- 
zionale necessarie per con- 
sentire a un non autosuffi- 
ciente di restare a casa senza 
peggiorare. Diciotto ore con- 
tro le 2.404 che servirebbe- 
ro come minimo sindacale, 
ossia lo 0,7% di quel che sa- 
rebbe necessario, tanto per 
capirsi meglio. Ele cose van- 
no ancora peggio dopo la 
pandemia. 


I numeri 


1.988.000 


Sono gli over 65 che 
hanno beneficiato 
dell’assistenza 
domiciliare nel 2023 


15 


Le ore di affiancamento 
erogate in un anno a 
ciascun anziano contro 
le 2404 necessarie 


60% 

Ela quota di 
prestazioni diminuite, 
cui si aggiunge 1°8% 
di riduzione delle ore 


(4% 
Sono gli anziani che 
non hanno nemmeno 
ricevuto la proposta di 


attivazione del servizio 


Una recente indagine 
dell’Osservatorio malattie 
rare ha rilevato che nel 60% 
dei casi le prestazioni sono 
molto diminuite e in un al- 
tro 8% si è comunque avuta 
una riduzione delle ore ero- 
gate. Insomma in 7 casi su 
dieci si è persino andati in- 
dietro anziché avanti. 

Secondo un sondaggio del- 
la Confad, durante la pande- 
mia il 65% degli intervistati 
ha dichiarato di non aver 
avuto nessun contatto con i 
centri di riferimento, con la 
drammatica conseguenza 
che non è stato attivato nes- 
sunservizio (fisioterapia, lo- 
gopedia, infermiere, opera- 
tore socio sanitario, educato- 
re). Nel 74% dei casi non c’è 


Nel 2080 i non autosufficienti saranno 5 milioni 
ma l’aiuto a casa per molti rimane un miraggio 
E il servizio offerto è di appena 18 ore l’anno 

contro le 20 al mese previste dagli standard Ue 


T 
ws Fallimento 

~ L'assistenza 
domiciliare in 
Italia è 
risultata 

2 fallimentare 
acausa della 
mancanza di 
fondi e della 

— scarsa 
pubblicità dei 
M servizi 


IL DECRETO LEGISLATIVO DEL GOVERNO 


Un miliardo al “Patto per la Terza età” 
ma ne servirebbero almeno cinque 


Il«Patto perla Terza età» vara- 
to dal Governo a fine gennaio 
amezzo di decreto legislativo, 
prosegue sulla strada dell’as- 
segno anziché imboccare quel- 
la più proficua del finanzia- 
mento dei servizi. E come se 
non bastasse porta in dote ap- 
pena un miliardo di euro, 
quandosecondo le associazio- 
ni dei familiari di persone non 
autosufficienti, solo la legge 
«33» del 2023 sul Sistema na- 
zionale di assistenza agli an- 
zianinerichiederebbe 5-7. Po- 


chi soldi stanziati: la metà se 
ne va per l’ «assegno di assi- 
stenza» da 850 euro al mese, 
che si somma a quello di ac- 
compagnamento destinato 
agli over 80 «con un livello di 
bisognoassistenziale gravissi- 
mo» e un Isee non superiore a 
6 mila euro. Il restante mezzo 
miliardo si disperde in mille ri- 
voli, dal sostegno ai familiari 
che prestano assistenza ai lo- 
ro cari, all’aiuto agli anziani 
alla ricerca della compagnia 
diuncaneo un gatto. PA.RU.— 


La battaglia quotidiana di Carla, chimica che abita a Rieti: “Tutto ricade sulle mie spalle” 


“Costretta a mettermi in aspettativa 
Senza di me, mamma sarebbe morta” 


n un anno, l’Asl 


ha erogato meno 
< di 20 ore di assi- 
stenza domicilia- 


re. Se non ci fossi stata io, 
mia mamma nonsarebbe so- 
pravvissuta». Carla Domini- 
ci vive a Rieti e per supplire 
alle carenze dello Stato ha 
dovuto fare tante rinunce. 
Anchecon il lavoro, per Car- 
la non è facile. «Sono impie- 
gata in un ente pubblico co- 
mechimica. Ho un po’ di fles- 
sibilità in entrata, anziché al- 
le 8,30 posso timbrare alle 
10, ma poi devo uscire più 
tardi. Ho dovuto sfruttare 
questa possibilità, perché 


CARLA DOMINICI 


IMPIEGATA 
CHIMICA 


SD 


Alla richiesta di avere 
aiuto, dall'Asl ci 
hanno risposto che 
avevamo l’Isee 
troppo alto 


mia madre ha 84 anni, ha 
problemi cardiovascolari 
più patologie varie. Oramai 
deambula con molta difficol- 
tà e per mangiare, lavarsi e 
alzarsi dal letto ha bisogno 
diun aiuto costante». 

Tra l’altro, l’Adi concessa 
dall’Asl di sociale ha poco o 
nulla «perché alla richiesta 
di avere un aiuto sulle fac- 
cende domestiche ci hanno 
risposto che avevamo un 
Isee troppo alto. E io mi sono 
dovuta mettere in aspettati- 
va per assistere mia mam- 
ma». 

Maanche l’assistenza sani- 
taria funziona con il conta- 
gocce. «Ogni volta faccio ri- 
chiesta al nostro medico che 
ne richiede l’attivazione - 


spiega -. In un anno abbiamo 
avuto due visite del pneumo- 
logo, perché mia madre è at- 
taccata all’ossigeno per via 
della Bpco. Altre due volte è 
venuta la neurologa a segui- 
to di due episodi ischemici, 
un altro paio di volte il fisia- 
tra, che ha mandato per 10 
sedute un fisioterapista». 
Poi, basta. Poca assistenza 
sanitaria, quella sociale ad- 
dirittura zero. Fare la spesa, 
pulire la casa, aiutare la ma- 
dre ad alzarsi, lavarsi e ve- 
stirsi, «tutto è ricaduto sulle 
mie spalle. Le amicizie ci so- 
no, ma non è facile avviare 
una relazione stabile con 
qualcuno che accetti di con- 
dividere contetante difficol- 
tà». PA.RU.— 


statanemmeno un’offerta di 
assistenza da remoto e i ser- 
vizi sul territorio hanno evi- 
denziato uno stato di caren- 
za tale per cui nell’80% dei 
casiiservizi non erano previ- 
sti oppure, se attivi, sono sta- 
tiinterrotti. 

Un problema per chi ha bi- 
sogno di assistenza e un co- 
sto maggiore perle casse del- 
lo Stato, «visto che dove si fa 
meno Adi aumentano i rico- 
veri», fa notare Salvatore Pi- 
sani, epidemiologo e diretto- 
re del centro studi Fismu, 
sindacato dei medici territo- 
riali. «E quando si leggono 
quei numeri risibili sulle ore 
di Adi da erogare agli anzia- 
ni bisogna considerare che il 
problema è ancora più gra- 
vealSud, dove - spiega anco- 
ra Pisani -sia perragioni cul- 
turali che per le difficoltà a 
sostenere le spese della retta 
in Rsa, molti anziani non au- 
tosufficienti vengono assisti- 
ti in casa, con grande sacrifi- 
cio dai familiari». 

Comuni e Servizio sanita- 
rio nazionale, si sa, sono da 
sempre alle prese con buchi 
di bilancio «e a pensar male 
si potrebbe dire che questa è 
la causa della disinformazio- 
ne sul come attivare i servi- 
zi, che raramente Asl e Co- 
muni comunicano a chi ne 
avrebbe diritto», spiega a 
sua volta Chiarini. 

E poi, l’assistenza domici- 
liare «è molto tarata sulla po- 
polazione anziana, disappli- 
cando di fatto la legge 328 


Servizi sempre più 
affidati ai privati, che 
lesinano sul personale 
qualificato 


del 2000, che affida ai Comu- 
ni il compito di attivare pro- 
getti di vita indipendente an- 
che a persone di età inferio- 
re, mentre l’assistenza a ra- 
gazzie bambini sottoi14 an- 
ni spesso non è proprio con- 
templata», denuncia sem- 
preil presidente Confad. 

C'è poi il problema di chi 
eroga l’Adi, sempre più affi- 
data a cooperative private, 
«che spesso contingentano 
il personale, magari invian- 
do operatori socio-sanitari 
anziché infermieri, fisiote- 
rapisti e medici», precisa 
Chiarini. 

Orail Pnrr dovrebbe aiuta- 
re adimplementare l’offerta 
di servizi. Ma ancora una 
volta si rischia di far messa 
senza il prete, perché sul 
mercato scarseggiano pro- 
prio infermieri e fisioterapi- 
sti. Le figure cardine di un’as- 
sistenza domiciliare negata, 
offertaaunnumero maggio- 
re di italiani, ma sempre più 
conil contagocce. — 
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IL REPORTAGE 


La scuola 
della 


La nuova vita di Settime, piccola Riace sulle colline dell’Astigiano 
Cosìi figli dei migranti hanno salvato l’istituto che rischiava di chiudere 


VALENTINA MORO 
LAURA SECCI 
SETTIME (ASTI) 


«I miei migliori amici sono 
Gioele, che è un po’ furbetto, 
Michela che ama tanto imash- 
mallow e Saad». Malik ha set- 
teanniea casa, con il fratelli- 
no Kalid, parla in dialetto ni- 
geriano yoruba. Ma in classe 
no. Soloinitaliano, eognitan- 
to in inglese che per quasi tut- 
ti non è una lingua straniera. 
Del resto, nel mosaico di cul- 
ture che anima la scuola ele- 
mentare di Settime, piccola 
Riace astigiana di poco più di 
550 abitanti, di straniero non 
c’è proprio nulla. Un aggetti- 
vo che si riserva solo a qualco- 
saoqualcuno che non si cono- 
sce. E Gioele, origini albanesi 
eromene, Michela, nigeriana 
eSaad, con genitori marocchi- 
ni naturalizzati italiani, si co- 
noscono tutti benissimo. Oc- 
chi e mani che si incrociano 
ogni giorno con la stessa dose 
di allegra curiosità di chi ha 
un mondo da scoprire. A con- 
dividere l’aula a settembre sa- 
ranno 11 bambini, con un’età 
che va dai sei ai dieci anni, ar- 
rivati da Romania, El Salva- 
dor, Togo, Nigeria e alunni 
con genitori originari del Ma- 
rocco. Nessun italiano di pri- 
ma generazione. Minacciata 
dalcalo demografico, la scuo- 
laeraarischiochiusura: asal- 
varla sono stati loro. «Vivia- 
mocome fratelli che tra le dif- 
ficoltà imparano a crescere e 
volersi bene», scrive Aldo Ko- 
la, 10 anni, albanese, sul gior- 


nalinoscolastico «Vita da plu- 
riclasse». 

Khalidha nove anni edè na- 
to a Lagos, in Nigeria. E arri- 
vato da piccolissimo in Italia 
dopo quasi 7 mila chilometri 
di viaggio. Da quel momento 
è sempre vissuto in provincia 
di Asti. «A scuola mi trovo be- 
ne con i compagni, anche se 
quelli della classe prima non 
sanno leggere e scrivere. Io 
sì», racconta orgoglioso. L’ul- 
tima arrivata si chiama Rah- 
ma, ha sette anni e viene dal 
Togo. In pochissimo tempo è 
ha imparato a leggere e scri- 
vere in italiano: «Ogni volta 
che scopre una parola nuova 
le si illuminano gli occhi», 
racconta la maestra Raffalla 
Mentigazza, insegnante e re- 


ferente della scuola. Con 
alunni di età, provenienze e 
lingue differenti le problema- 
tiche non mancano, ma si su- 
perano ad esempio con pro- 
grammi personalizzati. Ma- 
lik e Kalid insieme alla sorel- 
lamaggiore Alima e ai genito- 
ri fanno parte del progetto 
Sai (Servizio Accoglienza Mi- 
granti) della onlus astigiana 
Piam, che accoglie rifugiati 
politici e richiedenti asilo. 
«Quest'anno abbiamo quat- 
tro ospiti in età scolare. Gra- 
zie alla loro presenza la scuo- 
la rimarrà aperta anche il 
prossimo anno», spiega Mi- 
chele Biava, coordinatore 
del progetto Sai in capo al Co- 
mune di Chiusano d’Asti. Sui 
banchi saranno una decina, 


superando di poco la soglia 
minima regionale di 8 alunni 
per tenere aperta una scuola. 
Le elementari avevano già ri- 
schiatodi chiudere più di die- 
cianni fa, poi nel 2011 grazie 
a un progetto Sprar del Piam 
eall’allorasindaco Guido Ro- 
sina il Comune ha iniziato a 
ospitare famiglie di rifugiati 
politici e richiedenti asilo 
con figli piccoli. Con l’aiuto 
della dirigente scolastica 
Alessandra Longo e le mae- 
stre la scuola ha ripreso vita. 
«I bambini che all’inizio non 
conoscevano una parola di 
italiano si sono integrati velo- 
cemente», ricorda Rosina, 0g- 
gi in minoranza in Consiglio 
comunale. Dall’istruzione ai 
bambini si è passati anche a 


Gli alunni della scuola elementare di Settime, 
nell'Astigiano. A tenere aperte le aule è la 
presenzadi 11 bambini, con un'età che va dai 6 
I ai 10 anni, da Romania, Albania, El Salvador, 

‘Togo, Nigeria e Marocco 


MICHELE BIAVA = 


COORDINATORE 
PROGETTOSAI 


GUIDO ROSINA = 


EX SINDACO 
DI SETTIME 


Quest'anno abbiamo 
4 ospiti in età scolare 
grazie a loro la scuola 
rimarrà aperta anche 
il prossimo anno 


I bambini che all'ini- 
zio non conoscevano 
una parola di italiano 
si sono integrati 
velocemente 


UN MARE UNICO 
AL MONDO. 


IN EDICOLA 


VENETA: AFAROB ESCLUSIVO 
RACCONTA LA STRAORDINARIA 


RICCHEZZA DEL MEDITERRANEO. 


Un “piccolo” mare con un enorme patrimonio da proteggere: 
fatto di biodiversità, storia, prosperità e bellezza. 


Inoltre: 


= La, nuova scienza dello stress. Scopriamo come incide 
sulla salute e le novità per contrastarlo. 


= Tunnel di lava. Le gallerie create dall'eruzione 
alle Canarie svelano la storia della Terra. 


Iscriviti alla newsletter gratuita sul sito nationalgeographic.it 
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ITALIA 
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terraneo 


IL NOSTRO PICCOLGIMARE RACCHIUDE 
UNA RICCHEZZA ENORME DA PROTEGGERE 


quella per i genitori grazie ai 
corsi di italiano per stranieri 
nell’istituto. Pian piano si è 
superata la diffidenza dei ge- 
nitori italiani. Durante l’an- 
no la classe ha partecipato a 
vari progetti «come quando 
siamo andati in cascina per 
imparare a fare il pane», ri- 
corda Manuela, nove anni, di 
origini nigeriane. Per i bimbi 
del progetto Sai le attività 
continuano dopo il suono del- 
la campanella con i corsi di 
pallavolo e pallacanestro e il 
centro estivo organizzato al- 
laPolisportiva di Cossombra- 
to, paesino vicino. «A me pia- 
ce giocare a basket, anche se 
qualche volta prendo la palla 
in faccia», ride Malik. Negli 
anni passati gli iscritti erano 
arrivati a 51 con quattro clas- 
si. Le amministrazioni che 
hanno succeduto la giunta 
Rosina non hanno ritenuto il 
progetto una priorità e ora l’a- 
pertura della scuola si valuta 
di anno in anno: non è certo 
che nel 2025/2026 ci siano 
abbastanza iscritti per tener- 
la in vita. I bambini di Setti- 
medovranno così andare nel- 
le scuole di paesi vicini come 
quella di Cinaglio. L’attuale 
sindaco Pierluigi Musso spie- 
ga: «Per ora non abbiamo 
chiesto la derogarimettendo- 
ci alla decisione della scuola, 
Cinaglio è vicino e i bambini 
potranno andare alle elemen- 
tari con lo scuolabus del Co- 
mune». «Noi ci battiamo per 
continuare a garantire uno 
spazio peri nostri alunni», di- 
cono gli insegnanti e la diri- 
gente scolastica Giuseppina 
Claudia Cerrato. Tutto dipen- 
derà dall’arrivo di nuovi bam- 
bini. Da qualunque parte del 
mondo. Chissà, magari pro- 
prio da Settime. E forse fini- 
ranno in cantina frasi esauste 
come« modello di integrazio- 
ne» che spesso inzuppiamoin 
esempi frusti. Perché comedi- 
ce Kalid delle elementari di 
Settime, smorzando la trop- 
pa attenzione: «Qui è una 
scuola. Ce nesono tante». — 
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La scoperta del cinema e Venezia 
I sogni dei miei studenti migranti 


Leggere i temi della mia futura scrittrice nigeriana è come entrare in trance 
Amir invece non conosce Disney e Chaplin, ma è ipnotizzato da un film muto 


omenica scorsa la 

mia futura scrittri- 

ce nigeriana ha in- 

dossato una par- 

rucca dai capelli lunghi e az- 
zurrini e poi è andata a Vene- 
zia per la prima volta nella 
sua vita. A dire il vero, non 
era affatto contenta di anda- 
re a Venezia e ha provato 
inutilmente a convincere 
; gli amici a pren- 
dere un biglietto 
per Roma per- 
ché lei pensa che 
occorra comin- 
s ciare sempre dal- 

le capitali. Strana idea quel- 
la di visitare Venezia, scrive 
nel suo tema d'inglese, velo- 
cemente e senza punteggia- 
tura. Il suo potrebbe essere 
il monologo di Molly Bloom 
nell'Ulisse, una cascata del 
tipo ma io non capivo per- 
ché dovessimo proprio spre- 
care la giornata non ho par- 
lato per tutto il viaggio in 
treno mi parlavano io tene- 
vo il muso perché non mi 
avevano voluto accontenta- 
re poi quando siamo arriva- 
ti ho pensato sono in un al- 
tro pianeta non avevo capi- 
to che questa fosse Venezia 
non potevamo nemmeno 
passare dalla folla una cosa 
incredibile persino il battel- 
lo sull'acqua non avevo pro- 
prio capito ho detto ai miei 
amici ragazzi ho cambiato 
idea avete fatto bene questo 
è un posto spettacolare. Sei 
molto brava, le dico, ora pro- 
va a mettere i punti e le vir- 
gole. Quando torno dopo 
una ventina di minuti il te- 
sto si è allungato a fisarmo- 
nica, ancora un flusso di co- 
scienza. Leggere i suoi temi 
è come entrare in trance. 
Della futura scrittrice nige- 
riana Amir dice: «E la mia 
professoressa». Amir provie- 
ne da un Paese africano di 
lingua inglese, ma a diffe- 
renza della sua compagna 
di classe parla e scrive usan- 
do il pidgin, la lingua locale 
mischiata con l'inglese. Per 
esempio nel suo tema Amir 
scrive che non era mai stato 
al cinema- cheenema -, e in- 
sieme alla scrittrice nigeria- 
na hanno deciso un pome- 
riggio di vedere «Wish» il 
film animato della Disney, 
soltanto che Amirnonsa co- 
sasiala Disney e nonsa nem- 
meno chi sia Charlie Cha- 
plin eppure durante la pau- 
sa rimane ipnotizzato dagli 
spezzoni di film muto che il 
ragazzo afghano propone 
sulla lavagna multimedia- 
le. «Cosa scrivo nel tema, 
prof?». «Scrivi della tua fa- 
miglia». Ha scritto invece 
una lettera struggente alla 
madre dove le chiede perdo- 


Sulla Stampa 


tricani davanti a 


+ La scoperta che la toro vira 


I 
miei alley capitano 


come un film 


Laura Eduati, scrittrice e inse- 
gnante di italiano in una scuola 
per stranieri di Padova, tiene per 
La Stampa un diario in cui rac- 
conta la sua classe di studenti 
migranti. 


LAURAEDUATI 


no per le malefatte di quan- 
do era bambino. Mamma, 
perdonami, ero solo un bam- 
bino testardo ti prego ti vo- 
glio bene sei la mia mamma 
cara. «Cosa combinavi, 
Amir?». «Andavo in giro per 
la città e lei non sapeva mai 
dov'ero». «Rubavi? Facevi 
cose così?». «No, no, stiamo 
scherzando». Amir è bravis- 
simo a sembrare il ragazzo 
più scanzonato della terra. 
Quando sono coni miei ami- 
ci neri sto bene, poi esco di 
casa e sento che la gente mi 
guarda perché sono nero e 
sto male una volta durante 
la pioggia una macchina mi 
habagnato dalla testa ai pie- 
di passando le mie reazioni 
sono sempre forti non mi 
controllo gli ho messo lo zai- 


Piccoli scrittori 
Tadahaimparato a 


Scrivere in italiano 
piuttosto bene 
L'inizio del suo tema 
sembra l'incipit di 
unromanzo 


PROSTATACZ 


E un integratore alimentare 
a base di Serenoa Repens 


titolata. 


Una compressa al giorno 
contribuisce a favorire 
funzionalità della prostata e 


delle vie urinarie. 


IN FARMACIA, PARAFARMACIA 


ED ERBORISTERIA 


Lo 


Stimoli frequenti (anche notturni). 


la 


di Serenoa Repens ciascuna 


A SOLI 13,90 € B A SOLI 19,90 € 


30 compresse con 320 mg 


Cara prostata . 
quanto mi costi! 


7 Nuovo formato 
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no di fronte la macchina lui 
ha abbassato il finestrino 
chiedimi scusa ho detto 
chiedimi scusa altrimenti 
non tolgo lo zaino lui non 
chiedeva scusa una signora 
diceva lascia stare meglio 
che fai finta di niente per for- 
tuna mi ha aiutato ma lui 
non ha chiesto scusa perché 
sono nero. «Non ti ha chie- 
sto scusa perché è maleduca- 
to e forse razzista. Non vedi 
che il problema è suo?». 
Amir non è convinto. Quan- 
do usciamo, inforca la sua 
bici e segue a pochi metri di 
distanza la mia futura scrit- 
trice nigeriana. «Veloce, 
Amin, urla lei con una voce 
acutissima. Il professore di 
musica ha tentato di doma- 
re la sua stonatura, non c'è 
stato nulla da fare. Quando 
prova a cantare i suoi com- 
pagni di classe si tappano le 
orecchie comicamente, lei 
sembra non accorgersene. 
Lasciatela scrivere dieci te- 
mi al giorno ma non chiede- 
tele di cantare. Siamo tutti 
convinti che Tada si fosse in- 
namorato di lei, a un certo 
punto. Lui altissimo e lei 
piuttosto bassa, lui che par- 
lava soltanto francese e dun- 
que impossibilitato a dire 
qualcosa di sensato, eppure 
attentissimo a chiederle 
sempre la gomma pur di cat- 
turare una piccola onda di 
attenzione. I mesi sono vola- 
ti e ora Tada sa scrivere in 
italiano piuttosto bene, con 
qualche errore di ortogra- 
fia. L'inizio del suo tema 
sembra l'incipit di un roman- 
zo: «Abbiamo lasciato la 
Guinea a mezzogiorno a bor- 
do di un taxi, una battuta 
dietro l'altra. Alle sei del po- 
meriggio eravamo nella ca- 
pitale del Mali, spaventatis- 
simi». Mancano pochi gior- 
ni all'esame finale che sem- 
plificando chiamiamo anco- 
ra terza media, sanno che 
all'orale mostreranno illoro 
viaggio a tappe in formato 
digitale, con lemappee le fo- 
to. L'immagine di Tada sulla 
copertina lo ritrae seduto 
sul bordo di un marciapie- 
de, i capelli voluminosi e 
una espressione di stanchez- 
za. Era in Tunisia, dormiva 
all'aperto, bande di ragazzi- 
ni lo picchiavano: «Sono ar- 
rivato a pensare: se muoio, 
va bene; se vivo, va bene. La 
prima cosa strana in Italia? 
Tante donne in bicicletta», 
scrive, «in Guinea le donne 
non vannoin bici perché ab- 
biamo un detto: donna inbi- 
cicletta, tutta una disdetta». 
«Mi sembra di aver sentito 
una cosa simile anche in Ita- 
lia, Tada». — 
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[MITTDELLO SPORT 


IL REPORTAGE 


La felicità di Elkann 


Il presidente della Ferrari, John 
Elkann: «Il nostro primo e terzo 
posto aLe Mans sono la 
testimonianza di come il lavoro 
di squadra possa rendere 
possibili traguardi straordinari» 


LEMANS 
Le Mans c’è una sola 
semplice, spietata re- 
gola darispettare: fa- 
re più giri di tutti gli 

altri in 24 ore. Un giorno inte- 

ro alla massima velocità possi- 
bile su un circuito lungo e diffi- 

cile, con il tempo capace di 

scorrere rapidissimo o rallen- 

tare tanto da sfinirti. Tra gior- 

no e notte, pioggia e sole, im- 

previsti e sorprese, come un co- 

pionescritto da uno sceneggia- 
tore affascinato dal sadismo. 

La Ferrari numero 50 che ta- 

glia perprimailtraguardo èso- 

lo l’immagine di un trionfo co- 
struito partendo da lontano. 

Antonio Fuoco, Miguel Moli- 

nae Niklas Nielsen finalmente 

provano sulla propria pelle l’e- 

mozione che può dare salire 

sul podio e guardare il circuito 
de La Sarthe dal punto più al- 
to. Una riconferma per la Fer- 
rari, che dodici mesi fa aveva 
conquistato al suo rientro 
nell’Endurance l’edizione del 
centenario con l’equipaggio 
formato da Antonio Giovinaz- 
zi, Alessandro Pier Guidi e Ja- 
mes Calado, ieri terzi. La storia 

si è ripetuta, con un numero di- 

verso sul cofano dell’auto e la 

Toyota di nuovo sconfitta. «Il 

nostro primo e terzo posto a Le 

Mans sono la testimonianza di 


Fuoco, uno dei 
protagonisti 
“Era la nostra giornata 
abbiamo lavorato tanto” 


come il lavoro di squadra pos- 
sa rendere possibili traguardi 
straordinari - ha festeggiato 
John Elkann -. Per questo desi- 
deroringraziare tuttii nostri pi- 
loti, ingegneri e meccanici 
che, durante queste durissime 
24ore, hanno dato prova di co- 
raggio e di grande tenacia». 
Riuscire a trionfare al rientro 
era stato speciale, ripetersi an- 
cora piùdifficile esoddisfacen- 
te: «Sono felice che, tra l’anno 
scorso e quest’anno, tutti i no- 
stri piloti hanno vinto a Le 
Mans e con loro tutta la Ferra- 
ri. Solo una squadra così unita 
e determinata poteva realizza- 
re questo storico traguardo», 
ha aggiunto il presidente della 
Rossa. Ha parlato di tenacia e 
ne è servita molta per affronta- 
re condizioni meteo impreve- 
dibili, con pioggia e sole che 
sembravano giocare a nascon- 
dino per mettere in difficoltà 
piloti e strateghi. Come se non 
bastasse, a poco dalla fine, una 
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« Santander 


e JE LE qugusa 


y DEN A 


Antonio Fuoco (a sin.), Miguel 
Molina e Nicklas Nielsen (alla 
guida) festeggiano la vittoria 


apri y A 
E 
AP/LAPRESSE 


La Rossa trionfa nella 24 Ore di Le Mans per il secondo anno di fila con Fuoco-Molina-Nielsen 
Unariconferma nella gara più difficile e spietata, tra meteo instabile, difficoltà e qualche sorpresa 


portiera della 499P non ne vo- 
levasapere di chiudersi, crean- 
dosuspence. «Soloa 10 minuti 
dalla fine ho capito che avrem- 
mo potuto vincere - sorrideva 
Fuoco —. Prima pensi a quello 


la del team ufficiale hanno fat- 
to i complimenti ai vincitori, 
sottolineando l’orgoglio di ave- 
re scritto tutti insieme una pa- 
gina di storia. La folla sotto il 
podio applaudiva mentre ri- 


MATTEO AGLIO 


14 


i secondi di vantaggio 
della Ferrari su Toyota 


Nielsen ricordava poco dopo 
l’ultimo giro: «E stato lunghissi- 
mo, come tutta la gara». Un gio- 
co di intelligenza, nervi e quel 
pizzico di fortuna necessaria 
pervincere.Il fatto chela Toyo- 


che può andare storto, poi in- suonava l'Inno di Mameli, i dettagli hanno tasia passata sotto alla bandie- 
croci le dita e speri. Era la no-  sventolava le bandiere e sem- fatto la differenza raascacchi appena 14 secondi 
stragiornata, cisiamo meritati brava di essere tornati al domi- dopo la Ferrari fa capire quan- 
questa vittoria e ora è il mo-  nioFerrari degli anni Sessanta. to anche i dettagli abbiano fat- 
mento per festeggiare». Anche Memorie in bianco e nero che toladifferenza. 
icompagni sullavetturagemel- acquistavano colori vividi. «La 24 Ore di Le Mans è una 
IL COMMENTO 
e e e e eA 
Il demone irresistibile della corsa più bella del mondo 
STEFANO SEMERARO 
ici Le Manse pensi ta senza chiudere gli oc- 
alle ghirlande di fa- che e Leonard, alla media chi, sfidando il sonno, giro- 
richelanottescor- di92 chilometri allora, do- vagando sulla Sarthe, nei 
rono a Mulsanne o po di loro una striscia esal- campeggi invasi da inglesi 


alla Tertre Rouge, romban- 
doosibilando, ai fan accam- 
pati dentro le curve, fra gli 
alberi, a un soffio dalla mor- 
te. La gara più famosa e bel- 
la del mondo, nata nel 1923 
dalla fantasia sfrenata e ro- 
mantica di Charles Faroux, 
giornalista, meccanico, in- 
gegnere, campione di biliar- 
do, visionario. Una follia al- 
lora lunga 17 chilometri, og- 
gi ridotti a 13, vissuta dera- 
pando a un metro dalle ca- 
se, su strade non asfaltate, 
cosparse di silicato di potas- 
sio perché la polvere, solle- 
vandosi, non soffocasse i pi- 
loti. Fuori dal Circuito Bu- 
gatti, anche oggi, tombini e 
semafori, le insidie del traf- 
fico quotidiano che posso- 
no spegnertiin un amen. 

I primi a vincere: Laga- 


tante e macabra, festosa e 
feroce. Levegh che nel ’55 
decolla e macella 80 spetta- 
tori in tribuna; le imprese 
di Nuvolari e Graham Hill, 
Pescarolo e Jacky Ickx, 
campione ribelle che nel 
1969 se ne frega della par- 
tenza a piedi, e sale con esa- 
sperata lentezza in macchi- 
na mentre gli altri sono già 
lontani. Ma 24 ore più tardi 
vince la gara: per 120 me- 
tri, dopo aver fatto più stra- 
da chein un anno di F.1. 

Le grandi sfide: Ferrari 
contro Ford nei mitici anni 
60, poi Audi contro Peu- 
geot, i re italiani della Sar- 
the, Pirro e Capello; oggi 
di nuovo la Ferrari che con 
un pilota dal cognome che 
sembra nato per questa ga- 
ra - Fuoco - sfida e batte 


Porsche, Cadillac, Bmw e 
Toyota. Per innamorarsi 
della Le Mans può bastare 
il film che le ha dedicato 
Steve McQueen, il più fa- 
moso dei divi sedotti dal fa- 
scino arcaico della gara, 
da Paul Newman a Jack 
Dempsey, ad Alessandro 
Del Piero. Per capirla e 
amarla davvero, bisogna 
viverla sul posto. Berla tut- 


e tedeschi, danesi e olande- 
si, la Ferrari da 300 milio- 
ni parcheggiata fuori dalla 
tenda canadese. Le Mans è 
brivido ma anche tecnolo- 
gia, per vincerla bisogna 
essere veloci e insieme affi- 
dabili, sperimentare tecno- 
logie che diventeranno sto- 
ria comune -i freni a disco, 
iltelaio monoscocca, il tur- 
bo, i motori ibridi ed elet- 
trici - per questo dal ’50 in 
poi l'hanno corteggiata tut- 
te le grandi case, Porsche, 
Mercedes, Jaguar, la Ros- 
sa che per 50 anni è rima- 
sta lontana da un pezzo 
del proprio cuore selvag- 
gio, e da due è tornata a do- 
minare quel demone irresi- 
stibile che si chiama Le 
Mans. — 
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corsa speciale — tagliava corto 
Fuoco -. Tutti e tre abbiamo la- 
vorato un anno duramente 
perarrivarci preparati alla per- 
fezione. E stata la gara più bel- 
la della mia vita, pazza, non 
mi ha permesso di perdere la 
concentrazione nemmeno un 
minuto». La tensione si è sciol- 
ta e gli occhi riempiti di lacri- 
me quando ha raccontato i 
pensieri dopo il traguardo: «E 
difficile spiegare ciò che passa 
perlatesta, ricordi etanteemo- 
zioni. Euna dedica per una per- 
sona che non c’è più» si è com- 
mosso ricordando il padre. 
Charles Leclerc ha voluto far- 
gli i complimenti sui social: 
«Contentissimo per te. Te la 
meriti, sei un grande. Tuo pa- 
pà sarà felicissimo da lassù, ti 
voglio bene». 

E la favola a lieto fine di Le 
Mans, dove gli eroi devono af- 
frontare mille difficoltà per 
vincere contro tutto e tutti. 
Una storia che dura un giorno 
e che non riesce a contenere le 
emozioni. «E incredibile» non 
trovava le parole Molina, l’al- 
tro volto dei tre moschettieri 
in rosso. Sfilavano verso il po- 
dio sulla Hypercar orgogliosi 
di avere dimostrato che non 
esistono sogni che nonsi posso- 
no realizzare. «Cosa faremo 
ora? Semplice, festeggeremo, 
anche se non sappiamo anco- 
racome-rideva Fuoco -. Aini- 
zio stagione dicevamo che vin- 
cerela 24 OrediLe Manssareb- 
be stato più importante del 
campionato, ora ci siamo riu- 
sciti». Allora bisogna prefissar- 
si un’altra meta. Quei tre ieri 
hanno dimostrato che, per lo- 
ro, nulla è impossibile. — 
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Il prossimo compagno 


LewisHamilton, 7 Mondiali, 
dal 2025 sarà in Ferrari: «Tanti 
mondi ci uniscono, come la 
musica. Ha ascoltato i miei 
brani, dice che gli piacciono» 


opo sei anni, Charles 
Leclerc ormai ha una 
seconda pelle rossa. 
Arriva la notizia del 
trionfo Ferrari a Le Mans e lui è 
trai primi a complimentarsi via 
social: «Siete i migliori». Poi un 
pensiero per l’amico Antonio 
Fuoco: «Contentissimo per te. 
Tuo papà sarà felicissimo da las- 
sù, tivoglio bene». 
Charles, adesso tocca a voi 
della Formula 1: quando vin- 
cerete il Mondiale? 
«Negli ultimi 7-8 mesi nessuno 
è migliorato quanto noi, ma di- 
pende anche dagli altri. Io ci 
credo». 
I12024 può ancora essere l’an- 
no buono? 
«Abbiamo una chance tra i co- 
struttori. E tra i piloti spingerò 
finoalla fine». 
A cosa sarebbe disposto a ri- 
nunciare pur di diventare cam- 
pione del mondo? 
«Assolutamente a tutto. A qual- 
siasi cosa, perché vincere il 
Mondiale e farlo con la Ferrari 
èl’obiettivo della miavita». 
Lei quanto è disposto ad 
aspettare a Maranello? 
«Tutto il tempo che servirà. 
Questo è il team che mi ha fat- 
tosognare da bambino ehacre- 
duto in me quando ero giova- 
ne, farò di tutto perché accada 
ilprima possibile». 
Com'è il suo rapporto con il 
presidente John Elkann? 
«Ci parliamo spesso, mi dà tan- 
ti consigli, in un certo senso mi 
havisto crescere». 
In passato l’ha anche tranquil- 
lizzata? 
«Sicuramente ma questo ri- 
guarda la Ferrari in generale. 
La cosa più bella del mondo è 
che qui c’è passione, sai che tut- 
ti danno il 200%. A volte que- 
sta energia va gestita e John in 
questo ci ha sempre aiutato». 
Lei spesso ha elogiato Frede- 
ric Vasseur: il team principal 
può essere definito come un 
suo secondo papà? 
«MihaaccoltoinF1 all'Alfa Ro- 
meoe mi conosce da molto pri- 
ma, ci unisce un legame specia- 
lecheva oltre quello che succe- 
de in pista. Condividiamo tut- 
to. Anche se in pista abbiamo 
un rapporto professionale che 
va molto bene. Quindi secon- 
do papànonloso». 
Quando le ha detto che avreb- 
be assunto Lewis Hamilton 
peril 2025 come ciè rimasto? 
«La vedo come una super op- 
portunità, per me e peril team, 
ma anche per il nostro sport. 
Avere un sette volte campione 
del mondo in squadra è un 
grandissimo segnale che man- 
diamoall’esterno». 
D’accordo, ma il primo pen- 
siero? 


Charles Leclerc, 26 anni, 
alla Ferrari dal 2019, ha vinto 
6 Gran Premi in Formula 1 


“Darei t 


L'INTERVISTA 


Chagse Leclerc 


LATE 


Santander 


jl 


t 


utto per il Mondiale 
ci arriverò con 
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MARCO CANONIERO 


la Rossa 


Lewis? Diventeremo amici” 


Formula, sogni e sfide del pilota Ferrari: “Già quest'anno abbiamo una chance 


L'arrivo di Hamilton è un grandissimo segnale che mandiamo all’esterno” 


66 


Di voi apprezzo 
la semplicità 


«Beh non è stata una sorpresa, 
sapevo da tempo che c’erano 
discussioni». 

Perché perleièun’opportunità? 
«Mi motiva tantissimo a dimo- 
strare di cosa sono capace e po- 
trò imparare da uno dei miglio- 
ri piloti di sempre». 

Per Carlos Sainz invece è sta- 
tauna mazzata. 

«Con Carlos dopo tanti anni ho 
un bellissimo rapporto. Da un 
punto di vista personale mi è 
dispiaciuto molto quando ho 
saputo la notizia, d’altro canto 
quando firmi con un team c’è 
una data di scadenza, non sai 
quanto lontana ma prima o poi 
arrivae bisogna accettarlo». 
Vasseur ha detto che lei e 
Lewis siete in «luna di miele»: 
è suo amico? 

«C'è grandissimo rispetto, oltre 
che una buonissima relazione, 


Lavita in Italia 
A Maranello dormo 


da un amico, adoro 
Milano e la Toscana 


JACOPOD’ORSI 


però forse non ci vediamo così 
tanto da essere amici. Sono con- 
vinto che il nostro rapporto di- 
venterà più stretto quando arri- 
verà in Ferrari, ci uniscono tanti 
mondi. Anchela musica». 
Quando vi siete incontrati a 
Melbourne gli ha fatto ascol- 
tare anche il suo primo mi- 
ni-album, «Dreamers», realiz- 
zato in collaborazione con il 
pianista francese Sofiane Pa- 
mart? 

«Sì ma conosceva già la mia 
musica, mi ha scritto quando 
sono uscite le prime cose, ne di- 
scutiamo abbastanza». 
Eglipiacciono? 

«Certo... Almeno ame ha detto 
così, poi dopo nonso». (ride) 

E vero che ha imparato da so- 
loasuonare il pianoforte? 

«Sì, soprattutto duranteil Covid». 
Cos’è la musica per lei? 


Le corse 

Mi sveglio ogni 
mattina con un solo 
pensiero, vincere 
Mi definirei 

veloce e intuitivo 


«Significa tanto, è il miglior 
modo per staccare. Sono la 
persona più fortunata del 
mondo a fare questa vita in 
cui ci muoviamo sempre, che 
però può anche essere impe- 
gnativa e a volte bisogna pren- 
dersi dei momenti per se stes- 
si.Il piano miaiuta». 
Torniamo alla F1: descriva 
Hamilton e Max Verstappen 
condueaggettivi. 

«Veloci tutti e due, ovviamen- 
te. Per Lewis aggiungerei cal- 
colatore, si dice?». 

Sì, in pista o fuori? 

«In pista. Nel modo in cui si 
muove, come mette la macchi- 
naquando si difende o attacca, 
capisci tutta l’esperienza e il 
pensiero che c’è dietro». 
EMax? 

«Aggressivo. Lui è più del tipo: 
sec’èspazio civado e basta». 


La musica 


Suonare il piano 
mi aiuta a staccare 
Ho imparato 

da solo durante 

il Covid 


Lei come si descriverebbe? 
«Veloce anche io. E intuitivo: 
in certi momenti guido tanto 
conl’intuizione, soprattutto in 
qualifica, è qualcosa che mi ca- 
ratterizza». 

Si sente il migliore? 

«Vado a dormire e mi sveglio 
ogni mattina con il pensiero fis- 
so di vincere, secondo e terzo 
posto non mi interessano, però 
non mi paragono tanto agli al- 
tri. Lo facevo più in passato ma 
poi ho capito che la cosa mi- 
gliore è concentrarsi su se stes- 
si e anche lavorare sulle cose 
che vanno meno bene, lo fac- 
cio sempre». 

Agli Europei tifa Italia o Fran- 
cia? 

«Bella domanda...) 

E un modo infallibile per capire 
seormaisisenteun po’italiano. 
«Non sono un grande tifoso di 


Sinner e la sfida a padel 


Il tennista n.1 vive a Montecarlo 
comeLeclerc. «Ci scriviamo 
spesso, abreve andremo a 
giocare a padel anche se per me 
nonsarà una grande giornata...» 


calcio, vedo soprattuttole fina- 
li, ma adesso direi che sono un 
po’ piùsull’Italia». 

Ha preso casa a Maranello? 
«Una base ancora non ce l’ho, 
alla fine vengo qui un giorno al- 
la settimana per lavorare al si- 
mulatore e l’indomani rientro 
aMontecarlo». 

Dove dorme, se non siamo in- 
discreti? 

«C'è un amico strettissimo che 
mi ha accolto tanto tempo fa, 
di solito mi fermo da lui. E co- 
modo, a cinque minuti dall’a- 
zienda». 

Dovesse scegliere una città 
italiana in cui vivere? 

«Mi piace tantissimo Milano, 
però da pilota Ferrari sarebbe 
un po’ difficile avere una vita 
normale. Un altro posto che 
adoro, molto tranquillo, è la 
Toscanain generale». 

Cosale piacedi noi italiani? 
«La semplicità. Credo sia per 
questo che il 90% dei miei ami- 
cisonoitaliani». 

Avremo anche dei difetti. 
«Molte delle persone che cono- 
sco sono abbastanza disordina- 
te ma io le batto, dunque non 
mi dà troppo fastidio». 
L’italiano del momento nello 
sport è Jannik Sinner, suo 
concittadino: lo conosce? 

«Ci scriviamo spesso, mi ha 
mandato diversi messaggi 
quando ho vinto a Montecar- 
lo, un momento che aspettavo 
da anni, eio ovviamente gli ho 
scritto per il numero 1. Finora 
però ci siamo visti solo a qual- 
che premiazione ma siamo 
d’accordo che a breve andre- 
moa giocare a padel. Anche se 
per me non sarà una grandissi- 
magiornata...). (ride) 
Dovreste fare anche un giro 
di pista da qualche parte. 

«Lì forse potrei recuperare». 
Cosalehascritto dopo il trion- 
foincasa? 

«Congratulazioni, era conten- 
toperme». 

Da monegasco, che effetto le 
fanno tanti campioni dello 
sport e non solo che prendo- 
no la residenza nel Principa- 
to? Sinner è spesso criticato 
permotivi fiscali. 

«A me fa piacere, conoscere 
tanti colleghi di altissimo livel- 
lo è superinteressante. C’è tan- 
to da imparare anche da altre 
discipline». 

A proposito: un po’ invidia 
chi gareggia alle Olimpiadi? 
«Sarebbe fantastico se ci fosse 
anche il motorsport, questo sì, 
manonvorrei essere nessun al- 
tro perché per me è un grandis- 
simo orgoglio rappresentare 
un Paese così piccolo come il 
mio. Alla fine, di veri monega- 
schi, siamoin10mila». — 
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Ecco il QR code che ogni lunedì si trova pubblicato su «La Stampa» nella se- 
zione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
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Zanardi, presidente di Assofond, che rappresenta mille fonderie e 30 mila addetti: ‘Navighiamo a vista in un mercato fiacco” 


“Senza l’ex Ilva va in crisi tutta la filiera 
La riconversione verde è una necessità” 


CLAUDIA LUISE 


obbiamo in- 
vestire in 
[L qualcosa che 
oggi non è 


conveniente ma se non si tro- 
va una via italiana o europea 
per la ghisa rischiamo di tro- 
varci senza materie prime». 
Fabio Zanardi, presidente di 
Assofond, traccia un quadro 
per l’anno in corso in vista 
dell’assemblea di venerdì. Ela 
premessa è che «le fonderie 
italiane navigano a vista in 
un mercato fiacco». Assofond 
rappresenta un settore che 
conta oltre 1.000 aziende, 
che danno lavoro a quasi 
30.000 addetti generando un 
fatturato di circa 7 miliardi. 
Sono le imprese che trasfor- 
mano la ghisa e altri metalli 
in componenti intermedi per 
l’industria. Un secondo livel- 
lo rispetto alle acciaierie, da 
cuisiapprovvigionano. 
Comesta andando il2024? 
«L’anno è partito male. Nel pri- 
mo trimestre registriamo una 
produzione in discesa del 10% 
eunfatturatoa-12%. Nonciso- 
no segnali di ripresa, il calo de- 
gli ordini va ormai avanti dal 
2023: il primo trimestre 
dell’anno scorso è stato l’ulti- 
mo positivo. All’inizio c'erano 
due fattori determinanti: me- 
no domanda e filiere con stock 
alti dasmaltire. Ma poi l’effetto 
degli stock è terminato e la do- 
manda ècontinuata a essere ve- 
ramente bassa». 

Quali sono isettori che vanno 
peggio? 

«Noncen’èunoin particolare. 
Macchine agricole, meccani- 


ca, macchine per costruzioni 
registrano un meno venti per- 
cento nelle rispettive trime- 
strali. L’auto continua a essere 
positiva ma lontana dai livelli 
del 2019. Fortunatamente ar- 
riviamo solidi dopo due anni 
buonimasecontinua così la te- 
nuta del comparto è a ri- 
schio». 

Quali sono i motivi della 
crisi? 

«Sul fronte dell’energia regi- 
striamo ancora un forte gap 
di prezzo fra l’Italia e il resto 
d’Europa, molto penalizzan- 
tein termini di competitività. 
E siamo sempre in attesa del- 
le misure promesse per ridare 
competitività all’industria: i 


L'ANDAMENTO 


Fabio Zanardi è presidente di 
Assofond, l'associazione di 
Confindustria che rappresenta 
le impresedi fonderia italiane 


decreti attuativi di Transizio- 
ne 5.0, oltre che di Electricity 
e gas release. L’auspicio è che 
queste misure arrivino presto 
e che, insieme all’atteso ta- 
glio dei tassi, possano contri- 
buire a riattivare gli investi- 
menti. Poi ci sono le questio- 
nigeopolitiche». 
Comeinfluiscono? 

«Prima c’era l’attesa perle ele- 
zioni europee, ora per quelle 
americane. Fattori a cui si ag- 
giungono lenuovesanzioni al- 
laRussia». 

Perché? 

«Dopo un momento di panico 
nel 2022, quando sembrava 
che non ci fosse più materia 
prima, ora siamo in una fase di 


La produzione dell'Ex Ilva negli ultimi decenni (dati in migliaia di tonnellate per anno) 


— Acciaio — Coke 


12.000 


10.000 


8.000 


6.000 


4.000 


2.000 


— Agglomerato 


ultimi dati 
disponibili 


ee 


2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 


Fonte: Arpa Puglia 


Sold out anche moto e camion. Oggi al via gli incentivi per taxi e Ncc 


Proseguela corsa ai fondi dell’ecobonus 
Esaurite le risorse per le auto usate 


opo l’exploit delle 

vetture elettriche, 

perle quali i finanzia- 

menti sono stati pro- 
sciugati in 9 ore nel primo gior- 
no di avvio dell’ecobonus il 3 
giugnoscorso, anche le automo- 
bili usate hanno esaurito il pla- 
fond messo a disposizione dal 
ministero delle Imprese e del 
Made in Italy. Secondo i dati 
pubblicati sul sito del Mimit, 
per questa categoria di veicoli, 
rimangonoa disposizione poco 
più di 900 euro, che non basta- 
no nemmeno per coprire un so- 
lo acquisto in più. Situazione si- 
mile per ciclomotori e motoci- 


clia batteria, peri quali le risor- 
se stanziate dal governo per il 
2024 sono esaurite: rimangono 
solo 34 euro. Altra categoria 
soldoutè quella dei veicoli elet- 
trici adibiti al trasporto merci, 
nel cui portafoglio rimangono 
solo 1.820 euro. Per camion e 
camioncini a motore tradizio- 
nale i fondi degli incentivi ri- 
mangono consistenti (circa 26 
milioni), mentre 14 milioni so- 
noadisposizione perle due ruo- 
teelettriche. Procedono decisa- 
mente più arilento che in passa- 
to le prenotazioni delle auto 
ibride plug-in e delle ibride. Per 
le prime sono stati impiegati 22 
milioni sui 125,7 disponibili, 
per le seconde 98 milioni su ol- 
tre 276,6. In totale il governo 


ha stanziato un miliardo di eu- 
ro per gli incentivi ma quasi 
300 milioni sono stati già spesi 
con le prenotazioni effettuate 
nei primi mesi dell’anno. La di- 
sponibilità effettiva, quindi, 
era di 710 milioni: cifra che se- 
condo la filiera non basta ad af- 
frontarela transizione del setto- 
re. A partire dalle 10di oggi par- 
tiranno intanto gli incentivi de- 
stinati all’ultima categoria in- 
clusa: i titolari di licenze taxi e 
Ncc per l’acquisto di veicoli 
non inquinanti fino a 8 posti. 
Mercoledì arriverà invecela mi- 
sura “Ecobonus - Retrofit”, ri- 
volta a chi intende installare sul- 
la propria auto impianti a Gple 
metano. R.E.— 
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WITHUB 


apparente tranquillità perché 
abbiamo individuatocanali di 
approvvigionamento dalla 
Russia senza sanzioni, a cui si 
aggiunge la ghisa proveniente 
da Sud Africa, Brasile e Norve- 
gia. Ma dall’anno prossimo le 
forniture russe dovranno esse- 
re ridotte per le nuove sanzio- 
ni e dal 2026 saranno comple- 
tamente vietate. Servono nuo- 
vi canali perché circa il70% ar- 
riva proprio dalla Russia (pri- 
ma della guerra la metà era 
ucraino). E un problema serio 
perché restano solo le altre na- 
zioni su cui si concentreranno 
tutte le richieste e potenzial- 
mentei prezzi saliranno». 

E possibile immaginare una 


FISCO 


Imu, scade oggi 
la prima rata 
Vale 11 miliardi 


Scade oggi il pagamen- 
to della prima rata 
dell’Imu 2024: l’accon- 
to vale di circa 11 mi- 
liardi di euro. Il saldo 
andrà versato entro il 
17 dicembre e riguarda 
circa 25 milioni di ita- 
liani. Confedilizia cal- 
cola che dal 2012, anno 
dell’istituzione dell’im- 
posta, gli italiani han- 
no pagato quasi 300 mi- 
liardi di euro. Secondo 
un’analisi della Uil il 
tributo quest'anno co- 
sterà in media 1.022 eu- 
roaproprietario, di 
cui511perl’acconto 
dioggi. — 


via italiana con un risana- 
mento dell’exIlva? 

«Il quadro sulle materie prime 
e soprattutto per la ghisa, è 
complesso perché di difficile 
reperibilità dovuta sia, appun- 
to, alle complicazioni geopoli- 
tichesia alla transizione ecolo- 
gica. La ghisa in pani è un pro- 
dotto da altoforno. Vedremo 
bene una produzione italiana 
e l’ex Ilva potrebbe darci una 
mano ma c’è un problema». 
Quale? 

«E ragionevole pensare che 
possa essere implementata in 
Italiaoin Europa una produzio- 
ne con emissioni così pesanti 
per l’ambiente? Lo vedo molto 
difficile». 

Quindi quale può essere la so- 
luzione perl’exIlva? 

«Lo scenario ideale, e auspica- 
bile, è l’uso di tecnologie inno- 
vative che consentano la pro- 
duzione abbattendo le emis- 
sioni egarantendo un’alta qua- 
lità. Le tecnologie ci sono, pri- 
ma si potrebbe pensare a una 
produzione italiana di acciaio 
con gas e non attraverso il car- 
bone. E poi utilizzando l’idro- 
geno». 

Maperchéè così difficile? 
«Finché nonci sono stretteim- 
portanti a livello ambientale 
nel mondo, è una produzione 
economicamente svantaggio- 
sa. Il rischio, però, è trovarci 
senza materia prima, quindi 
dobbiamo muoverci con lar- 
go anticipo e garantire così 
stabilità a tutte le filiere che 
serviamo)». 

Quantotempoci vorrebbe? 
«Nonmolto. Le tecnologie, ap- 
punto, ci sono. L'importante è 
avere la consapevolezza di vo- 
ler investire in qualcosa che 
ogginonè conveniente». — 
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GRUPPO MANITALIDEA S.P.A. in A.S. 


Avviso pubblico di vendita di Immobile ad uso speciale (cat. D/8) 
in Ivrea — Via Jervis n° 28/D di proprietà della “Manitalidea SpA in A.S? 
Il prezzo a base d’asta dell'immobile è stabilito in 


Euro 430.300,00 


Per ogni altra informazione si rimanda al bando di gara completo sul sito 
www.Manital.it 
| Commissari Straordinari: 
Antonio Casilli - Francesco Schiavone Panni - Antonio Zecca 


GRUPPO MANITALIDEA S.P.A. in A.S. 


Avviso pubblico di vendita di Fabbricati e Terreni di “Hortilus e Vivai Srl in A.S” 
e Terreni di “Vivai Canavesani Srl in A.S?” 
Il prezzo a base d’asta complessivo di Fabbricati e Terreni è stabilito in 


Euro 249.000,00 ci cui: 


Fabbricati di Hortilus e Vivai Srl in A.S.: Euro 200.000,00 
Terreni agricoli circostanti di Hortilus e Vivai Srl in A.S.: Euro 37.000,00 
Terreno agricolo di Vivai Canavesani Srl in A.S.: Euro 12.000,00 
Per ogni altra informazione si rimanda al bando di gara completo sul sito www.Manital.it 
| Commissari Straordinari: Antonio Casilli - Francesco Schiavone Panni - Antonio Zecca 


GRUPPO MANITALIDEA S.P.A. in A.S. 


Avviso pubblico di vendita di Immobile ad uso speciale (cat. D/8) 
in Ivrea — Via Di Vittorio n° 29 di proprietà della “Manitalidea SpA in A.S? 
Il prezzo a base d’asta dell'immobile è stabilito in 


Euro 1.890.000,00 
Per ogni altra informazione si rimanda al bando di gara completo sul sito 
www.Manital.it 


| Commissari Straordinari: 
Antonio Casilli - Francesco Schiavone Panni - Antonio Zecca 


Ministero della Difesa 
Direzione dei Lavori 
ESITO DI GARA PER PROCEDURA 
APERTA 
Codice Esigenza: C.E. 167019 Codice Iden- 
tificativo Gara (CIG): A041F58681 C.U.P .: 
D84H23001260009 
Località: ROMA (RM) — Castro Pretorio 
Oggetto: Procedura aperta ex art. 71 D.lgs. n. 
36/2023 per l'affidamento in partenariato pubblico 
privato di un contratto di prestazione energetica 
(EPC), con parziale finanziamento tramite terzi, 
ai sensi dell'art. 200 del Codice, lo sviluppo della 
progettazione a livello esecutivo, il coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione e di ese- 
cuzione, la realizzazione, gestione e manutenzione 
delle opere di riqualificazione energetica degli 
impianti termici, di climatizzazione estiva e della 
relativa rete di distribuzione, delle cabine elettri- 
che di media tensione, degli impianti fotovoltaici e 
di illuminazione esterna di pertinenza degli edifici 
dello Smart Military District relativo al progetto For 
Castro Pretorio Smart and efficient (ACPS&E) e delle 
opere di realizzazione di sistemi informatici di in- 
terconnessione - Importo a base di gara pari a euro 
52.832.045,03 esclusa iva. 
Importo: Euro 52.832.045,03 esclusa iva. 
Aggiudicatario: gara deserta 
L'esito di gara è stato pubblicato nella G.U.R.I. n. 
65 del 05/06/2024, serie V, con le modalità indicate 
nella lex specialis, ed è stato inviato all’ufficio delle 
pubblicazioni della U.E. il 29/05/2024. 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
PER LA FASE DI AFFIDAMENTO 
Col. G.A.r.n. Giuseppe RUSSI 
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QUANDO LA POLITICA RENDE 
L'ABORTO QUASI IMPOSSIBILE 


VLADIMIRO ZAGREBELSKY 


initoilG7 e conessolaesibita contrapposizione tra Giorgia Meloni 

ed Emmanuel Macron, la presidente del Consiglio, per il suo cam- 

po, portaa casal’esclusione dalle 36 paginedelle Conclusioni delri- 

chiamo all'importanza dell’assicurare «un accesso effettivo all’a- 
bortosicuroelegale». Quella formula invece compariva neltesto approvato 
dal precedente G7 di Hiroshima. Si tratta di dichiarazioni politiche, scarsa- 
menteimpegnative: messaggi e, inquestocaso, bandiere sventolate peresse- 
re mostrate alle rispettive parti di società. Le conseguenze di una simile di- 
chiarazione, per quel che dice e per quel che invece ha eliminato, si vedran- 
no prevedibilmente in Italia non nella introduzione di nuove leggi, ma nel 
concretovivere dellenorme giàpresenti nellaleggen. 194 del 1978 (Norme 
perlatutelasocialedellamaternitàesull’interruzionevolontaria della gravi- 
danza). Unaleggechehasuperatonel 1981 ilreferendum chela voleva abo- 
lire. Da parte governativa, si negadi volerla modificare; ingioco perdèla sua 
concretaapplicazione. 

Il tema dell’aborto è oggetto di forti contrapposizioni, che investono an- 
cheillivello legislativo e addirittura quello costituzionale. Così inEuropa vi 
sonostate proposte nell’ambito del Parlamento europeo di seguire la Fran- 
cia, che con legge costituzionale ha riconosciuto «Aa libertà garantita alla 
donnadi accederea una interruzione volontaria di gravidanza». Lanormaè 
stata approvata escludendo testi iniziali chemenzionavano undiritto all’a- 
borto. Esoprattuttosiapredicendo che«da legge determinalecondizioninel- 
lequalisiesercitalalibertà.... ecc.». Enaturalechesiacosì: la rivendicazione 
di undiritto all’aborto dice poco se si rimette alle condizioni stabilite dalla 
legge. Oppureèinaccettabile se vuoleintendereche l’interruzione della gra- 
vidanza sarebbe una libera facoltà in capo alla donna incinta. Quest'ultima 
versione, adatta a slogan per le manifestazioni («il corpo è mio e lo gestisco 
io»), esclude ogni forma di protezione e, tra i diversi inelu- 
dibili problemi, ignora quello dei tempi lungo i quali ľem- 
brione si sviluppa divenendo feto per predisporsi alla na- 
scita. Impossibileignorare lanaturadell’embrione edel fe- 
toumano, che pure generalmentenonsi menziona da par- 
te di chi rivendica per sé un diritto all’aborto. Fu una voce 
laica, quella di Norberto Bobbio, ad osservare che quinon 
si applica la regola liberale enunciata da John Stuart Mill 
secondolaquale«suséstesso, sullasuamentee sul suo corpo, l'individuo èso- 
vrano». Sarebbe infatti abusivo appoggiarsi a quel sacrosanto principio 
quando, comenel caso dell’aborto, ingiocoviè ancheil futuro di unaltro. Di 
quest'altro è incerta la assimilazione alla nozione di persona, titolare prima 
di tutto del diritto alla vita: come e a partire da quando? E con quale peso 
quandovi si contrappongono i diritti e gli interessi della donna? La maggior 
parte delle legislazioni considera lo sviluppo della gravidanza nel tempo, 
condiversaregolamentazionemanmanocheilfetosisviluppa. La leggeita- 
liana stabilisce una procedura per ammettere l’aborto, nei primi 90 giorni, 
in situazioni rispetto alle quali risulta decisiva la valutazione della donna. 
Successivamente è solo ammesso l’aborto terapeutico (pericolo per la vita 
della donna o patologie del nascituro). La legge corrisponde alla posizione 
della Corte costituzionale: «non esiste equivalenza fra il diritto non solo alla 
vitamaanchealla salute propriodi chi è già persona, comelamadre, ela sal- 
vaguardia dell’embrionechepersona deve ancoradiventare». 

Maselaleggen. 194adottaunragionevolebilanciamentotraesigenze gra- 
viecontrapposte, qualeèlarealtàeffettiva: quellacheincontrano ledonnese- 
condo le regole proprie dei primi 90 giorni di gravidanza? E come su quella 
realtà influirà quello che nondiceil documento del G7? Laleggeitaliana non 
verrà cambiata, ma in che senso evolverà la sua applicazione concreta? La 
questioneriguarda la disponibilità e concreta accessibilità delle strutture del 
ServizioSanitario Nazionale. Visonozoneincui il numeromassiccio di medi- 
ciobiettori rende di fatto inoperante il servizio pubblico stabilito dalla legge 
n.194. PerquestoilComitatoeuropeodeidirittisociali haaccoltoricorsi con- 
tro l’Italia, costatando che lo Stato non assicura l'applicazione della legge. 
Nonsitrattadimettereindiscussioneilriconoscimentodella obiezionedi co- 
scienza. ComehaaffermatoilComitatonazionaledi bioetica-organodicon- 
sulenzadella Presidenza del Consiglio-afrontedellamancanzadi valori con- 
divisi inmateria bioetica essa non puòessere sostituita con lo strumento legi- 
slativoelesueproceduremaggioritarie. Malostesso Comitatohariconosciu- 
to che obiezione può essere «piegata a strumento di sabotaggio nelle mani 
di minoranze fortemente organizzate oppure oggetto di abuso opportunisti- 
co da parte di singoli», cosicché ha raccomandato «a predisposizione di 
un’organizzazionedellemansioniedelreclutamento, negli ambiti della bioe- 
ticain cui l’obiezionedi coscienza viene esercitata, che può prevedere forme 
dimobilitàdelpersonaleedireclutamentodifferenziatoatti aequilibrare, sul- 
la base dei dati disponibili, il numero degli obiettori e dei non obiettori». Ma 
soprattutto occorre che le singole strutture del Ssn predispongano adeguate 
misure organizzative, in modo da rimuovere le cause delle molte obiezioni 
motivateda considerazioni, anchegiustificate, diverse da quelleeticheelega- 
teall’organizzazione deiserviziospedalieri. 

Ma, dopoil messaggio che giunge dalla posizione governativa alG7, qua- 
leconcretoatteggiamento prenderà unaSanità così politicamente condizio- 
nata (nomine, promozioni)? Senzatoccareil testo di legge, verrà assicurato 
un «accesso effettivo all’aborto sicuro e legale», oppure verranno mantenu- 
tee addirittura apprezzatele attuali difficoltà? L’aria chetira induce a teme- 
rechelavicendasvoltasialG7nonrimangaprivadinegativi effetti. — 
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L’OCCIDENTE DEBOLE E LE NUOVE CREPE DEL G7 


NATHALIE TOCCI 


1G7 in Puglia si èsvolto sullo sfondo della guerrain 

Ucraina e in Medio Oriente, della competizione 

conlaCinae dellacrisidellademocrazialiberalein 

Occidente, gettando ombre sul futuro del multila- 
teralismo. 

Quando Joe Biden entrò alla Casa Bianca nel 2021, 
voltando pagina dopo gli anni di crisi transatlantica sot- 
to Donald Trump, lasperanza era quella di unrilancio del multi- 
lateralismo. CentraleinciderailG7. L'idea erachesi potesse co- 
struire un multilateralismo a cerchi concentrici, che partisse da 
formati ristretti come il G7 per poi approdare in consessi che ri- 
flettessero la realtà multipolare del sistema internazionale. 
Quelmetodo sembrava funzionare: si pensi alleiniziative perri- 
durre le emissioni di metano o per tassare le multinazionali. 
Quegli accordi furono raggiunti prima nel G7 sotto presidenza 
britannica, poi esportati al G20 sotto presidenza italiana, e infi- 
ne giunsero a gruppi multilaterali più ampi come l’Ocse nel ca- 
sodella tassazione, ola Cop26nel caso del clima. 

Quel metodo, tuttavia, fu stravolto dall’invasione russa 
dell’Ucraina nel 2022. Tuttavia, il G7 rimase centrale alla pro- 
mozione del multilateralismo. Quell’anno, l'Occidente aprì gli 
occhi sulla necessità di costruire ponti verso le democrazie del 
sud globale che, pur condannando l’invasione russa, non erano 
disposte a sanzionare Mosca o a sostenere Kyiv. In questo spiri- 
to, lapresidenza tedesca del G7 del 2022 perla prima volta invi- 
tòleaderdi Paesidemocratici delsuddelmondo, tra cui Argenti- 
na, India, Indonesia, Senegale Sudafrica. 

Nel2023, la dimensione globaledella guerrain Ucraina comin- 
ciòacristallizzarsi. Laguerrain Ucraina—èl’assunto-nonrappre- 
senta un confronto tra il nord globale e il sud globale; i Paesi del 
sudvogliono semmairimanerenon-allineati. L'invasione russari- 
flette, invece, un conflitto tra l'Occidente globale e l'Oriente glo- 
bale, conRussiaeCina sempre più vicine. Inquel contesto, il G7 fe- 
cela sua parte, ementre i Brics si allargavano a nuovi Stati mem- 
briin chiaveanti-occidentale, la presidenza giapponese estese le 
relazioni del G7 invitando le altre grandi democrazie dell’Asia 
orientale, tracui Australia, Indonesia, Corea delSude Vietnam. 

Il G7 del 2024 in Puglia non ha avuto una storia avvincente 
daraccontare. Lafratturaglobaleconla Russia èsempre più pro- 
fonda; la contesa commerciale tra Usa e Ue da un lato e Cina 
dall’altro si inasprisce a botta e risposta di dazi; la guerra a Gaza 
ha accantonato per il momento le illusioni di una normalizza- 
zione delle relazioni tra Israele e Arabia Saudita e messo in luce 
l'ipocrisia occidentale sul diritto internazionale. Ela democra- 
zia liberale sulle due sponde dell'Atlantico è di nuovo sull’orlo 
del baratro, con l’estrema destra al potere o in ascesa nei princi- 
pali Paesi europei, econlo spettro di Trumpall’orizzonte. 

In questo contesto, il G7 è apparso dolorosamente debole. 


Purmostrando una facciata di unità, la coesione politi- 
ca del G7 ha evidenziato le sue crepe, come emerso con 
lacontroversia suiriferimentiall’abortoeai diritti Lgbt- 
qi nel testo del comunicato finale. L’annacquamento 
dellinguaggio suidiritti civili rispetto altesto consolida- 
to del vertice di Hiroshima del 2023, voluto dalla presi- 
denzaitaliana, suonacome un campanello d’allarmeri- 
spetto alle fratture politico-valoriali all'orizzonte. Sele elezio- 
ni parlamentari francesi aprissero la strada a un governo di 
estrema destra, e se il voto presidenziale statunitense vedesse 
il ritorno di Trump alla Casa Bianca, il G7 sarebbe a pezzi, scis- 
sotraliberalismoeilliberalismo. 

L'effetto di questa minaccia si è sentito suirisultati del vertice, 
e sulla loro assenza. Il G7 ha raggiunto un solo vero accordo, 
quellosull’usodei profitti degli assetcongelatirussi come garan- 
zia per emettere un prestito di 50 miliardi di dollari all’Ucraina. 
L’accordoerainlavorazionedatempo. Estato raggiunto adesso 
proprioa causadella crescente paura cheiltempostia per scade- 
re:seleelezioni in Franciaesoprattutto negli Stati Uniti aprisse- 
role porte all’estrema destra, è difficile vedere il vertice del G7 
del 2025 raggiungere un tale accordo: quella di Borgo Egnazia 
avevatuttoilsapore dell’ultimacena. 

Oltre all’Ucraina, il vertice in Puglia è stato pressoché un nul- 
la di fatto. Sì, ileader del G7 hannosostenutoilpiano di Bidenin 
tre fasi per porre fine alla guerra a Gaza. Ma il Consiglio di sicu- 
rezza dell’Onu lo aveva già fatto, mentre sul terreno la guerra 
non segnala nessuna battuta d’arresto. Nonostante l’approccio 
dell’Occidente al Medio Oriente abbia inflitto un colpoletale al- 
lasuacredibilità nel sud globale, la presidenza italianahatenta- 
to di seguire il precedente della presidenza tedesca. Ma a diffe- 
renza del 2022, non si è intravista una coerenza strategica nella 
lista degli invitati esterni, che hanno semmai mostrato il volto 
di un potpourri di piccole e grandi democrazie e autocrazie da 
diverse parti delmondo. Soprattutto, nonci sonostati grandi ri- 
sultati concreti. Sì, il G7 siènuovamenteimpegnato nel Partena- 
riato perle infrastrutture e gli investimenti globali e ha lanciato 
nuove iniziative, come quella sui sistemi alimentari e sull’ener- 
gia perla crescita in Africa, ma sono piani poveri sia di dettagli 
sia soprattutto di fondi. Per volere dalla presidenza italiana, il 
G7 ha anche lanciato un'iniziativa per contrastare la migrazio- 
ne irregolare. Sesono queste le basi perrilanciarei rapporti con 
ilsud globale, lastrada ètuttainsalita. 

IlG7 aBorgo Egnazia è stato un G7 sfortunato. Fatta eccezio- 
ne per l’accordo sugli asset russi, non ha portato altri risultati 
concreti. Sopratutto non ha offerto una propria narrazione, ma 
l’ha subita. Ed è quella della crescente minaccia alla democra- 
zialiberalein Occidente. — 
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IL CAMPO LARGHISSIMO ALL'ESAME DELLA PIAZZA 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


iazzaSanti Apostoli è statail simbolo della stagio- 
nesperanzosa dell’Ulivomaancheil settriste del- 
le ultime campagne elettorali. E sarà il luogo do- 
ve domani si svolgerà la prima manifestazione 
unitaria delle opposizioni in difesa della Costituzione. Ci 
saranno pressoché tutti, pare anche i centristi. E poi An- 
pi,laCgil,insommaBella ciao, almeno perqualcheora. 
Eil classico atto dimostrativo (la piazza non è così oceanica 
da prefigurare uno sfoggio di forza), reso possibile da un com- 
prensibile moto di reazione a chi mena le mani in Aula e dall’i- 
dea, dopo il voto, di non lasciare al Pd il monopolio dello sde- 
gno. Avrebbe detto Catalano «meglio uniti che divisi». Ma la 
domanda è se questo atto unitario delle opposizioni, che sui te- 
mi della manifestazione erano già in sintonia, è anche, come 
piattaforma, il primoatto politico di costruzione dell’alternati- 
va. Questo è il vero argomento all’ordine del giorno per il cen- 
trosinistra all’indomani del voto e, al tempo stesso, la vera re- 
sponsabilità del Pd, assodato che gli elettori gli hanno conferi- 
tol’onoreel’onorediesserne il perno. 
Cisonounpaiodimucchenelcorridoio chesuggeriscono cau- 
tela sull’illusione ottica da campo largo o larghissimo. La prima 
èilmito dellarimontael’ideache basta metteretutti assieme. Co- 
sa più facile quando c’è da dire dei no—-alle botte, al pasticcio del 
premierato, alloscasso dell’Autonomia—più difficile quando c’è 
daconvergere suproposte alternativeinmeritoall’agenda di go- 
verno. Inveritàil campo, nel suo insieme, si è stretto rispetto alle 
politiche, aldilà dell’ottimo dato del Pd e di Avs. Ela contestuale 
avanzata del centrodestra nel suo insieme dopo venti mesi di 


drammatica polarizzazione, di allarmi democratici, di 
unospartito non dissimile dalla piazza di domani, sugge- 
risce proprio la necessità di aggiornare la piattaforma, 
dalla resistenza alla sfida: non solo lanciare segnali di pe- 
ricolo, ma anche proporre, si sarebbe detto una volta, 
unaagenda perl’Italia. 

Nonè questionedi ingegneria organizzativa odi diplo- 
mazia tra leadership ma un gigantesco problema politico. Che 
haachefareancheconlasecondamucca: la questione democra- 
tica, squadernata dall’astensionismo e rimossa nell’euforia del- 
le percentuali elettorali. Nonsi è mai visto che una democrazia 
incrisisial’habitat perfetto perlasinistra. Néla sinistra si puòras- 
segnareall’idea delmenosiamo, meglio stiamo, perchéalle poli- 
ticheilpopulismomobilita di più. 

Lamobilitazioneidentitaria, messaincampofinora, hachiari- 
to chi guida. E tuttavia il campo che parli al paese con spirito 
maggioritario resta tutto da costruire: al centro dove la débâcle 
dei terzi poli pone il tema dei moderati, il cui aggancio alla sini- 
strafuvero capolavorodegli anni Novanta; a sinistra dove ’esito 
del travaglio dei Cinque stelle è tutto da verificare. Tra una di- 
scussione sui due mandati e una riapparizione di Grillo che in- 
contra Virginia Raggi, non è chiaro se il Movimento, adun bivio 
esistenziale, evolverà in una forza che, in parte, perde la sua di- 
versità peraccettareuno schema di alleanzeoserinverdirà il pro- 
prio populismo accentuando gli elementi di radicalizzazione, 
comedlascia intendere il dialogo europeo coni sovranisti di sini- 
stra. Nelcambiodifase, civorràtanta, matanta politica. — 
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A fine ottobre nelle sale “Parthenope” di Sorrentino 


Parthenope, il nuovo film di Paolo Sorrentino che è stato presentato in con- 
corso all'ultimo Festival di Cannes, «uscirà il 24 ottobre nei cinema italiani e 


sarà preceduto da un programma di proiezioni speciali di mezzanotte dal 19 
settembre». Ad annunciarlo è lo stesso regista inun post su Instagram. A di- 
stribuire il film una coproduzione Italia-Francia tra The Apartment Pictures 
del gruppo Fremantle e Pathé, Numero 10, Piper Filme Saint Laurent. — 


e, invece di essere 

nel 2024, fossimo 

inuno qualsiasi de- 

gli anni ’80 o ’90 o 

nel primo decen- 

nio del 2000, non 

potrei essere qui. O meglio 
potrei esserci. Con questo fo- 
glio che mi tremerebbe tra le 
mani nello stesso modo in 
cui trema ora, mani più pic- 
cole, per esempio, potrei es- 
sere qui con un corpo più gio- 
vane, i muscoli delle braccia 
più definiti quando le solle- 
vo per legarmi i capelli, per 
esempio, potrei esserci con 
una mente meno fragile, per 
s esempio, una 
mente spericolata 
e testarda nello 
stesso modo di 
a adesso ma molto 
meno codarda di 
ora. Potrei esserci ma non po- 
trei parlare. Aprirei la bocca 
e la prima lettera della pri- 
ma parola di questo testo -S 
-mi verrebbe fuori in unari- 
petizione incontrollata e io 
paonazza cercherei di farla 
smettere, sentirei il suono e 
ilrespiro che rimbalzano sul 
diaframma irrigidito men- 
tre ripeto a me stessa col soli- 
to tono saccente e scocciato 


Come dice Flaubert 
nessuno riesce a dare 
l'esatta misura 
di ciò che pensa 


che uso quando parlo con 
me, Respira, Toni, respira, 
pensa di essere a danza, am- 
morbidisci il diaframma, la- 
scia passare il suono, lascia 
passare l’aria. Toni, cazzo: 
parla. 

Ma questa Toni che sono 
io non mi ascolterebbe. 
Neanche adesso, dopo tutti 
questi anni che la conosco, 
c’è mai una volta in cui mi 
ascolti. 

«Nessuno, mai», scrive 
Flaubert in Madame Bovary, 
«riesce a dare l’esatta misura 
di ciò che pensa, di ciò che 
soffre, della necessità che lo 
incalza, e la parola umana è 
come un paiolo fesso su cui 
andiamo battendo melodie 
da far ballare gli orsi mentre 
vorremmo intenerire le stel- 
le». Nonso più inquale tradu- 
zione di Madame Bovary - 
l’ho cercata per ore, ma non 
Pho trovata — la parola origi- 
nale “chaudron”, qui giusta- 
mente resa da Maria Luisa 
Spaziani con paiolo, era tra- 


A y a | 4 Amare 
Antone! 


Le paro 
chenon viho detto 


dotta come tamburo. Ho let- 
to Madame Bovary tante vol- 
te, e in tante traduzioni. 
Quella di Spaziani è la mia 
preferita. Ma mi è rimasta 
sempre in testa così, questa 
frase, come l’avevo letta 
chissà quando, chissà dove: 
«La parola è come un tambu- 
ro rotto». E quel tamburo 
era il mio diaframma, è il 
mio diaframma. Un tambu- 
ro incapace di parlare. Del 
resto, io come filosofia di vi- 
ta tengo le parole dentro la 
bocca e non le faccio uscire. 
Stare zitta è sempre meglio 
che dire la verità. Chiaro 
che poi balbetti, mi diceva- 
no gli psicologi. Chiaro che 
poi balbetto. 

Nella mia traduzione di It 
di Stephen King, il ragazzino 
protagonista si chiama Bill 
Tartaglia. Chiaro che poi tar- 
taglio. 

Se oggi mentre leggo non 
balbetto o non tartaglio o 
non “zagajo” come dicono a 
Roma (c’è un ristorante sul 


IL RACCONTO 


i -A 


Ie 


L UU È | | 


Ce 


ANTONELLA LATTANZI 


L'incontro 


Stasera alle 21 all'Almo 
Collegio Borromeodi Pavia 
la scrittrice Antonella 
Lattanzi sarà ospite della 
XXV edizione della 
Milanesiana, 

ideata e diretta 

da Elisabetta s 
Sgarbi, dove i 
leggerà il 
prologo 
letterario 
anticipato qui 
sopra. Seguirà il dialogo tra 
Milo Manara e Luca Valtorta 
sulle contaminazioni tra 
cinema e fumetto. Chiuderà 
la serata il concerto “Note a 
margine” di Nicola Piovani. 
Incontro a ingresso libero 
con prenotazione su 
Eventbrite. 


4 


di 


mare, a Ostia, che si chiama 
“Er Zagaja” e quando ci va- 
do sono contenta di andare 
da uno come me), se oggi 
mentre leggo non balbetto 
(e ancora non ne sono sicu- 
ra, tanto che mi sembra di 
sfidare il destino a scriver- 
lo) è perché oggi sono più 
vecchia, più codarda, più de- 
bole. Ma anche più dura. Og- 
gi può ancora capitarmi di 
balbettare mentre parlo. Ma 
mentre leggo, non balbetto 
più (e siccome sono vittima 
del pensiero magico, sono 
totalmente preda del pensie- 
ro magico, mentre scrivo 
queste parole penso che da 
ora in poi non riuscirò più a 
leggere una riga senza tarta- 
gliare, senza “zagajare”). 
Quando la balbuzie ha 
un’origine emotiva, balbetti 
perché hai paura degli altri. 
Questa paura me l’hanno 
insegnata mio padre e mia 
madre, mentre cercavano 
con tutte le forze di inse- 
gnarmi l’amore. Mi sembra- 


Si balbetta per tanti motivi 
per la paura degli altri 
per via della timidezza 


va che ogni volta che mi 
staccavo da uno di loro, il 
mondo finisse. Non glielo 
dicevo, perché balbettavo e 
non potevo parlare. Ma lo- 
ro lo sapevano. E, anche se 
a parole — parole, sempre — 
mi dicevano che non c’era 
nulla di cui aver paura, che 
loro anche quando non era- 
no con me erano sempre 
con me; io sapevo che, inve- 
ce, ci credevano. Il distac- 
co, anche di qualche ora, 
era la morte. Anche peri ca- 
ni è così. E un’esperienza di 
terrore. Come per me. 

Rimanere in casa, una ma- 
no nella mano di tuo padre, 
una mano nella mano di tua 
madre, voleva dire essere 
esposto al dolore totale ma 
anche all’amore totale. La ti- 
midezza che non mi faceva 
fare amicizia con nessuno 
era paura. La timidezza era 
come una fonte da cui sgorga- 
va tutta la mia vita. Se lascia- 
vo la mano di mia madre, lei 
sarebbe morta. 


o quando si è innamorati 
Scrivere è un modo 
per superare i propri limiti 


E infatti succede: a lasciar- 
si la mano si muore. Nel Car- 
dellino di Donna Tartt, per 
esempio: «La gente per stra- 
da e nel parco», scrive Tartt, 
«si riparava coi quotidiani e 
le ventiquattrore, precipi- 
tandosi su per la scalinata 
del museo, l’unico posto ac- 
cessibile e asciutto nelle vici- 
nanze. E c’era qualcosa di fe- 
stoso e allegro nell’immagi- 
ne di noi due», il protagoni- 
sta e sua madre, «che saliva- 
mo di corsa i gradini sotto il 
piccolo ombrello a righe 
bianche e rosse — veloci, più 
veloci - come per sfuggire a 
un qualche pericolo mentre 
invece gli correvamo incon- 
tro». (A me coi miei sembra- 
va sempre di andare incon- 
tro a un pericolo, una cata- 
strofe). 

Una volta nel museo, ma- 
dre e figlio si dividono. Così, 
lamadre muore. Mai divider- 
si. Mai amarsi. Amarsi ti fa 
balbettare. Amarsi rende la 
timidezza uno sbarramento 
e la tua lingua corta e rossa e 
rigida — ho il frenulo corto, 
quando sono nata volevano 
tagliarmelo, mia madre ha 
detto: «No», non posso tirare 
fuorila lingua, nonhospazio 


A Ostia 
C'è un ristorante 
“Er Zagaja” 
dove mi sento a casa 


-e la tua lingua corta e rossa 
e rigida sbatte contro quel 
tamburo fesso, quel paiolo 
delle streghe, rotto, e tu anne- 
ghi nel tuo respiro mozzo, 
nella tua gola che si stringe, e 
fiatononneresta più. 

Mai amare, ho detto. Anzi, 
hoscritto. 

Che enorme bugia. Non si 
scrivono bugie. 

Amare, scrivo adesso. Se 
no, a che pro. Prendere la ti- 
midezza, srotolarla sul fo- 
glio come una pasta per fare 
una crostata, o la pizza. Scri- 
vere balbettando, se così 
dev'essere, scrivere senza re- 
spiro con le lettere che rim- 
balzano contro il tamburo 
rotto, contro il paiolo fesso. 
E poi però visto che è rotto 
sgattaiolano e strisciano fuo- 
ri come serpenti velenosi. 
Sento chiaramente il sibilo 
della lingua del serpente, e 
poi lo schiocco. Le parole, in- 
fatti, come le creature dell’ol- 
tretomba, vivono. — 
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IL PERSONAGGIO 


Quando De Michelis disse a 40 anni sarò ministro” 
e agli Esteri fu il primo che conosceva l'inglese 


Una biografia anticonvenzionale di Paolo Franchi ricostruisce la vita tempestosa del “Giani” 


J erano due per- 

sonaggi nella 

Venezia politi- 

ca degli anni 

’60: il “Giani” 

e il “Toni”: si- 

mili e allo stesso tempo op- 
posti. Colti, accademici, 
conversatori instancabili, 
coetanei. Il primo un giorno 
disse: «A quarant’anni sarò 
ministro». Il secondo comin- 
ciò a teorizzare la lotta ar- 
mata con i suoi studenti 
all’Università, guadagnan- 
dosi il ruolo di 

x | “cattivo mae- 
stro”, figura cen- 
trale di una delle 
più famose in- 
chieste sul terrori- 
smo, condotta dal giudice 
Calogero, e finendo i suoi 
giorniin una lunghissima la- 
titanza a Parigi. Il primo az- 
zeccò perfettamente la pre- 
visione che lo riguardava. Il 
secondo, grazie a Pannella, 
che lo candidò per farlo usci- 
re di galera, riuscì anche a 
fare un’apparizione alla Ca- 
mera il primo giorno della 
legislatura 1983-87, per 
poi sparire nel suo esilio, in 
cui continuò a scrivere, a 
elaborare teorie e a fre- 
quentare gli altri terroristi 
che nella capitale francese 
avevano trovato asilo. An- 
che il primo, un giorno, era 
già ministro, si sentì chia- 
mare in un boulevard da 
un suo vecchio amico lati- 
tante, Oreste Scalzone, e 
pensò bene di salutarlo ca- 
lorosamente e fermarsi con 
lui a chiacchierare. Un gior- 
nalista di Famiglia Cristia- 
na, David Sassoli, che 
avrebbe fatto molta strada, 


o abbiamo visto do- 

pole ultime elezioni 

Europee: i social net- 

work possono esse- 

re utili, ma la tv e al- 

tri media dettano an- 

cora l’agenda quando si trat- 

ta dinotizie importanti da tro- 

vare, organizzare e analizza- 

recome gli exit poll, le proie- 

«meg zioni, i risultati e 

le conseguenze 
delvoto. 

Questa mattina 
alle 10,30 al Mu- 
seo della Rai di To- 
rinoinvia Verdi 16viene pre- 


sentato il Digital news report 


Italia, che approfondisce i da- 
ti del Reuters Institute per lo 
studio del giornalismo di Ox- 
ford, a cura di Alessio Cornia, 
Marco Ferrando, Paolo Pia- 
cenza e Celeste Satta. 


Il libro 


A 
Paolo Franchi 
“L'irregolare. 
Una vita di Gianni 
De Michelis" 
Marsilio 

208 pp.; 17 euro 


Gianni De Michelis (Venezia, 
1940-2019), allora ministro 


degli Esteri, al fianco di Giulio 
Andreotti e George Bush padre 
a Londra nel 1991 per il G7 


diventando trent’anni do- 
po Presidente dell’Europar- 
lamento, lo vide e descrisse 
quell’incontro sul suo gior- 
nale. Ne nacque una mezza 
crisi di governo, rientrata 
solo perché il ministro scris- 
se una lettera al presidente 
Pertini in cui chiedeva scu- 
sadellasualeggerezza. 
“Giani”, in Veneto si dice 
così, era Gianni De Miche- 
lis. “Toni”, Toni Negri. E al- 
lafigura del socialista scom- 
parso cinque anni fa e defini- 
to già nel titolo L’irregolare è 
dedicato il libro di Paolo 


«La televisione - sottolinea 
Cornia - rimane la principale 
fonte di informazione, ma 
possiamo aspettarci presto 
un sorpasso dell’online, co- 
me già avvenuto in altri Pae- 
si. Gli italiani accedono alle 
notiziesul web principalmen- 
te tramite la mediazione di 
motori di ricerca, social net- 
work e aggregatori, mentre 
diminuisce l’accesso diretto 
aisiti diinformazione». 

Di questo trend discutono 
oggi-introdotti da Carlo Bar- 
toli, presidente dell’Ordine 
dei giornalisti, Laura Scom- 
parin, direttrice scientifica 
del Master di giornalismo 


MARCELLO SORGI 


Franchi (Marsilio editore), 
una biografia molto poco 
convenzionale che rico- 
struisce la vita tempestosa 
del “Giani”. Travolto, come 
molti altri, da Tangentopo- 
li, e ingiustamente rimasto 
nella storia solo per la gioia 
di vivere, i capelli lunghi, la 
passione per il ballo e le di- 
scoteche, a cui a un certo 
punto aveva dedicato an- 
che un libro che recensiva 
le miglioriinItalia. 

La storia comincia conla 
dura gavetta politica di De 
Michelis durata vent'anni 


tra i socialisti della sua cit- 
tà e sorretta da una geniali- 
tà e una curiosità per il futu- 
ro che si manifestano subi- 
to. Poi, il colpo di fortuna 
di trovarsi al posto giusto 
al momento giusto: il Mi- 
das, dove nel 1976 una ge- 
nerazione di dirigenti poli- 
tici nati nella goliardia uni- 
versitaria dell’Unuri (i 
“parlamentini” che saran- 
no spazzati via dall’avven- 
to dell’assemblearismo del 
‘68) organizzano una spe- 
cie di “golpe” contro la vec- 
chia guardia del Psi, inse- 


Le digital news e il bisogno di approfondimento 


FRANCESCO RIGATELLI 


Giorgio Bocca dell’Universi- 
tà di Torino e Alberto Anfos- 
si, segretario generale della 
Compagnia di San Paolo - 
Gianni ArmandPilon, vicedi- 
rettore de La Stampa, Ma- 
rianna Bruschi, responsabi- 
le digitale di Sky Tg24, Fer- 
ruccio de Bortoli, presidente 
di Fondazione Rcs, Marco 
Ferrando, vicedirettore di 
Avvenire, Monica Maggioni, 
direttrice editoriale per l’Of- 
ferta informativa Rai, e Ric- 
cardo Terzi, responsabile 
News di Google. 

Dal report emergono alcu- 
ni aspetti interessanti. «La sfi- 
duciarimanealta, male testa- 


Il Museo della Rai di Torino 


te meno schierate e capaci di 
parlare ad un pubblico am- 
pio godono di maggior fidu- 
cia», nota Cornia. Il formato 
preferito restano i video bre- 
vi, mentrei podcast nonrisul- 


diando alla guida di un par- 
tito agonizzante Bettino 
Craxi, con lo slogan: «Pri- 
mumvivere!». 

Scorrono nel racconto di 
Franchi le vicende della fi- 
ne degli anni ’70 e di tutto 
il decennio socialista degli 
’80: il “caso Moro”, il ritor- 
no al governo dei socialisti 
con Cossiga e con una Dc 
necessitata a trovare una 
maggioranza solida per vo- 
tare l’installazione dei mis- 
sili americani “Cruise” a 
Comiso; l’arrivo di Craxi a 
Palazzo Chigi, lo scontro 


tano altrettanto popolari no- 
nostantel’aumento dell’offer- 
ta. Trai social la fanno da pa- 
drone Instagram e Tiktok, 
mentre X continua il suo de- 
clino e Facebook perde terre- 
nosoprattutto trai giovani. 
«Gliitaliani - prosegue Cor- 
nia- nonsono particolarmen- 
te disponibili a pagare per ac- 
cedere alle notizie online. So- 
lo il 10% lo ha fatto nell’ulti- 
mo anno, in leggera diminu- 
zione rispetto al 12% del 
2023». Però «i giovani e i più 
interessati alla politica sono 
maggiormente propensi a pa- 
gare per fruire notizie onli- 
ne». Si intravede dunque una 


con Berlinguer che porterà 
alla morte improvvisa del 
leader comunista e al refe- 
rendumsultaglio della sca- 
la mobile voluto dal Pci in 
sua memoria. Ma mentre 
Craxi è una sorta di “totus 
politicus” che alterna strap- 
pi a frenate improvvise, De 
Michelis, che sarà insieme 
il rivale che diventerà suo 
alleato e poi di nuovo com- 
petitore interno nel Psi, è 
uno che studia, approfondi- 
sce, riflette; si circonda di 
collaboratori, come lui stes- 
so, che vengono dall’uni- 
versità e hanno forti rela- 
zioni internazionali; parla 
inglese e sarà per questo il 
primo ministro degli Esteri 
a non aver bisogno dell’in- 
terprete. Mette giù proget- 
ti su progetti irrealizzabili 
come quello di modernizza- 
re le Partecipazioni statali 
(Andreotti diceva che «nei 
manicomi esistono due tipi 
di pazzi: quelli che si credo- 
no Napoleone e quelli che 
vogliono riformare le Fer- 
rovie»). Scopre, in anticipo 
di almeno vent’anni, la Ci- 
na. Approfondendo l’esa- 
me delle tendenze demo- 
grafiche, prevede che l’im- 
migrazione diventerà uno 
dei problemi più drammati- 
ci degli anni 2000. Tal che, 
alla fine della lettura, nelle 
ultime malinconiche pagi- 
ne del libro, traspare il rim- 
pianto che anche un uomo 
così sia finito nel calderone 
delle inchieste giudiziarie 
che hanno azzerato all’ini- 
zio degli anni ’90 l’intera 
classe dirigente della Pri- 
maRepubblica. — 
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via di autorevolezza e appro- 
fondimento remunerabile 
specialmente su certi temi. 
«L’analisi dei bisogni infor- 
mativi del pubblico italiano 
-conclude Cornia - rivela co- 
me altri ambiti di interven- 
toriguardino le notizie loca- 
li, quelle su ambiente e cam- 
biamento climatico, le noti- 
zie su salute mentale e be- 
nessere e le notizie interna- 
zionali». Anche l’intelligen- 
za artificiale sembra essere 
vissuta con consapevolezza 
rispetto ad altri Paesi. Gli 
italiani, pur con alcune per- 
plessità, non si preoccupa- 
no più di tanto del suo impie- 
go nel giornalismo, mentre 
si sentono sopraffatti dalla 
quantità di notizie spesso su- 
perficiali. — 
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Salmo e Noyz Narcos davanti a 30 mia 
persone hanno dato il via ieri allo spazio 
di Fiera Milano Live all’Hellraisers tour, 
cheli porterà nei principali festival estivi italia- 


Salmo e Noyz Narcos 


uno show da giganti ni. Scenografie di grandissimo livello ed effetti 
speciali all’altezza dei colleghi d’oltreoceano, 
uno spettacolo come se ne vedono pochi nelno- 

LUCA DONDONI 


stro Paese. «La prima data dovrà essere la bom- 


Da piccolo volevo 
fare l'architetto 
Disegnavo 

sempre case 

e adoravo Lego, 
magneti, costruzioni 


Sono casalingo, ho 
bisogno del rifugio 
caldo dove tornare 
Con Francesca 

ho capito quanto 
conta perme 

la condivisione 


All'inizio il successo 
mi spiazzava, dopo 
‘L'ultimo bacio” 

| per strada mi 
riconoscevano e mi 
chiamavano Paolo 
come il personaggio 


L'attore sta girando un film su Nicola Calipari, mentre sta per uscire “Non riattaccare” in cui recita solo con la voce 
A luglio il fatidico compleanno: "Con mia moglie ho capito tante cose, molte più di quelle che avevo capito da solo’ 


FULVIA CAPRARA 


uncerto punto Clau- 
dio Santamaria si in- 
terrompe, vuole leg- 
gere una frase che lo 
ha colpito molto: «o 
nonhomaivisto una 
classe così irrimediabilmente 
corrotta dall’egoismo... per essa 
nulla esiste al mondo all’infuori 
dell’amore peril denaro, non co- 
nosce beatitudine alcuna all’in- 
fuori del facile guadagno». La ci- 
tazione è di Engels, datata 1845, 
main questa sera d’estatein Ma- 
rocco, dove diretto da Alessan- 
dro Tonda sta girando Il Nibbio, 
film dedicato al dirigente del Si- 
smi Nicola Calipari che 20 anni 
fa sacrificò la sua vita per salva- 
re quella della giornalista del 
Manifesto Giuliana Sgrena, Il 
quasi cinquantenne Santamaria 
(licompiràaluglio)haavuto vo- 
glia di ricordarla: «Mi auguro 
che i nostri politici si rendano 
conto che è inutile farsi la guer- 
ra. Basta conle faziosità. Pensas- 
seroachinonarriva a fine mese, 
invece di tagliare fondi per le 
scuole, per gli asili, per gli ospe- 
dali. Vorrei una classe politica 
chetorniabattersi per queste co- 
se, invece di limitarsi a parlarne 
soloincampagna elettorale». 
Che cosala preoccupa di più? 
«Si è appena svolto il G7, ho vi- 
sto le condizioni in cui sono sta- 
tetenutele forze dell’ordine e so- 
norimasto sconvolto, alloggi fa- 
tiscenti, senza aria condiziona- 
ta, senza bagni adeguati. Non 
c’è rispetto, non c’è tutela della 
dignità. Il mondo sta andando 
avanti con un divario sempre 
più netto tra chi si arricchisce e 


chi si impoverisce, il gap finirà 
per distruggere le classi medie. 
Mi auguro che vengano garanti- 
tiidiritti dei cittadini, quelli san- 
citidalla nostra Costituzione». 
Come vede le nuove genera- 
zioni? 

«Viviamo in un mondo a velo- 
cità massima. C'è una gran pre- 
occupazione legata all’imma- 
gine rimandata dai social, al 
non piacersi per comesi è. I ra- 
gazzi sono bombardati, non so- 
lo dalla pubblicità, ma da rap- 
presentazioni di loro coetanei 
che si mostrano in un modo 
truccato, lontano dalla realtà, 
sono spinti a inseguire il sogno 
della fama e del denaro, non ca- 
piscono che il lavoro è fatica, 
che, perrealizzare i loro sogni, 
devono compiere un percorso. 
Mi sembra che oggi vadano 
molto i fenomeni, quelli che di- 
ventano celebri in un attimo, è 
una tendenza che c’è sempre 


stata, ma ora è aumentata. 
Non è un caso che poi si vada 
dallo psicologo a 15 anni». 

Da ragazzo, qual era il suo so- 
gno? 

«Volevo fare l’architetto, a 7-8 
anni disegnavo sempre case, 
adoravo il Lego, i magneti, le 
costruzioni, ho fatto il liceo ar- 
tistico e nelle materie scientifi- 
che prendevo sempre il massi- 
mo dei voti. Avevo anche una 
propensione per il mestiere 
che faccio, all’Università mi so- 
no iscritto a Lettere con indiriz- 
zo Spettacolo, ho seguito un 
corso direcitazione». 

Quando ha capito che voleva 
essere attore? 

«Ci ho messo anni. A lungo ho 
avuto alti e bassi, avevo una 
specie di amore e odio verso 
questo lavoro, lho considera- 
to inutile, mi sembrava che es- 
sere portato sul set a dire paro- 
le scritte da altri fosse una cosa 


che soffocasse la creatività, 
quella parte di me che invece 
scalpitava per venire fuori». 
Sta per uscire (111 luglio) il 
film Non riattaccare di Man- 
fredi Lucibello. Una prova di 
sola voce, in cuiinterpreta un 
uomo in profonda crisi. Che 
cosa le ha fatto pensare 
quell’esperienza? 

«La storia del film è un po’ la 
rappresentazione simbolica di 
un periodo terribile che abbia- 
mo vissuto tutti, quello del Co- 
vid. Allora la nostra comunica- 
zione era basata per forza sul 
non vedersi dal vero, ci siamo 
affidati alle tecnologie per sta- 
re vicini, è stato un momento 
di solitudine mondiale». 

La famiglia per lei è molto im- 
portante. Perché? 

«L'ho capito quando ho incon- 
trato Francesca, mia moglie. 
Sono molto casalingo, ho biso- 
gno delrifugio caldo, amorevo- 


le dove tornare, con leiho capi- 
to quanto è importante la con- 
divisione. Siamo esseri sociali, 
fare le cose per se stessi è bello, 
macondividerle lo è di più». 
Sua moglie è impegnata su 
molti fronti, abituata a pren- 
dere posizioni. Non tutti gli 
uomini amano questo tipo di 
compagne. Lei sì, perché? 
«Edovesarebbeil divertimento, 
senon fossecosì? Hosempre cer- 
catounrapporto paritario, basa- 
to sullo scambio di vedute, sul 
pensarla in modo differente. 
Che senso ha stare con una don- 
na incantata che ti dice solo di 
sì? Per me stare insieme signifi- 
ca crescita, comprensione. Con 
Francesca ho capito un sacco di 
cose, molte di più di quelle che 
avevo capito stando da solo. E 
poi ci troviamo sulle cose di fon- 
do, l’educazionedei figli, labon- 
tà d’animo. Francesca porta 
avanti le sue battaglie e le sue 


idee con grande passione, soffre 
per le ingiustizie del mondo, e 
questo per me è un motivo d’a- 
moreimportante). 
Comevivela popolarità, ci so- 
no momenti in cui le pesa? 
«All’inizio ero molto spiazzato, 
dopo L'ultimo bacio la gente per 
strada mi riconosceva e mi chia- 
mava Paolo, come il personag- 
gio del film. Poihoimparatoa fa- 
rei conti con l’essere famosi, mi 
sonodetto: hai voluto labiciclet- 
ta? E allora pedala. Questo è un 
mestiere di relazioni, non puoi 
farlosenzagli altri, poi certosuc- 
cede che in certi casi l’invaden- 
zadia fastidio». 

Peresempio? 

«Ci sono quelli che ti arrivano 
addosso e ti chiedono se posso- 
no fare un selfie quando lo han- 
nogià fatto, poi si fermano ava- 
lutare come è venuto e senza 
nemmeno guardarti in faccia 
ti chiedono “scusa, aspetta un 
attimo, come ti chiami? Quel- 
laè maleducazionee basta». 
Checosale piace leggere? 
«Vadoa periodi, come tutti. Leg- 
goromanzi. C'è stata una fase in 
cuiero patito di Valerio Evange- 
listi, dei racconti cyber-punk. E 
poi mi piacciono i classici, Do- 
stoevskij prima di tutto». 

C'è qualcosa che vorrebbe fa- 
reenonhaancora fatto? 

«La regia. E il mio prossimo 
obiettivo, ci sto lavorando. 
Penso che abbia molto in co- 
mune con la mia passione per 
l'architettura. L'ho capito 
quando ho girato il mio corto, 
dirigere è costruire corpi den- 
tro uno spazio, in fondo è archi- 
tetturainmovimento». — 
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ba che farà esplodere un live pensato per stupi- 
re», hanno detto: promessa mantenuta. Adora- 
zione: è il sentimento che si legge negli occhi 
dei fan, pazzi del joint album di Salmo e Noyz 
CVLT in classifica da mesi. Salmo venerdì scor- 
so ha pubblicato anche un nuovo singolo con 
Zucchero riprendendo la hit Overdose d’amore 
tramutandola in un’evoluzione 2024. Un pezzo 


che mette insieme vecchio e nuovo soprattutto 
celebra la commistione fra soul/blues e rap. Au- 
tentici pilastri della scena rap, S&N oltre a pre- 
sentare perla prima volta dal vivo i brani dell’ul- 
timo disco hanno messo in fila anche i loro più 
grandi successi con la cornice di uno show che 
ha ripreso esattamente l’immaginario che ha 
ispirato le canzoni. La maggior parte degli og- 
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getti di scena sono stati costruiti a mano da mae- 
stri scenografi e a questi si sono aggiunte tombe, 
cabine telefoniche, bidoni che prendono fuoco. 
Lampioni desolati e panchine abbandonate fan- 
no da base a uno schermo posizionato sullo sfon- 
do ma separato da un grande, lugubre cancello 
che impedisce di entrare in una casa che finirà 
col prendere fuoco. — 


ADRIANAMARMIROLI 


laudio Bisio sale 

in cattedra. Ma a 

modo suo, facen- 

do spettacolo. In- 

vitato a tenere 

una lezione agli 
studenti della scuola di for- 
mazione cinetelevisiva Offi- 
Cine-IED di Milano, davanti 
a una platea fittamente gre- 
mita e molto divertita, esau- 
tora il povero moderatore 
Giovanni Ottonello che do- 
vrebbe/vorrebbe portarlo 
ad affrontare il tema (con- 
cordato) «Il sorriso che fa ri- 
flettere», prende il soprav- 
vento e detta temi e soprat- 
tutto ritmi dell’incontro, 
che sono quelli cui ci ha abi- 
tuati a Zelig, senza tempi 
morti (le domande). 

Si parte dal presente, ovve- 
ro il suo debutto alla regia 
con L’ultima volta che siamo 
stati bambini, che, in linea 
con il tema della lezione, de- 
finisce «una vicenda tragica 
raccontata con la leggerezza 
del sorriso, l’avventura a trat- 
ti comica di alcuni bambini, 
conla guerra, il rastrellamen- 
to del Ghetto di Roma e la 
Shoah sullo sfondo». Ricor- 
da l’incontro con il libro di 
Fabio Bartolomei. «Le donne 
leggono più degli uomini. E 
mia moglie Sandra ancora di 
più. Così quando mi ha detto 
“Leggilo!” l’ho fatto: se è pia- 
ciuto a lei, deve piacere an- 
che a me. In effetti mi ha ful- 
minato. Era una storia come 
la cercavo da tempo per un 
film». Sono occorsi cinque 
anni perché il progetto si rea- 
lizzasse. «In mezzo c’è stato 
il Covid. E brutto dirlo ma ci 
ha aiutato: abbiamo potuto 
fare sei versioni della sceneg- 
giatura. Un lavoro fonda- 
mentale se ripenso alla pri- 
ma, troppo fedele e letterale 
elenta. Efondamentale è sta- 
to coinvolgere uno sceneg- 
giatore esperto come Fabio 
Bonifacci». Poi si butta sugli 
aneddoti. «Il problema mag- 
giore? Non lavorare con tre 
bambini e una gallina (bam- 
bini e animali sul set sono 
considerati da sempre un 
grande rischio da chi diri- 
ge). Bensì, visto che buona 
parte del film si svolge lun- 
go i binari ferroviari, trova- 
re una linea “d’epoca” che 
avesse ancora le traversine 
di legno. C’eravamo riusciti 
e avevamo tutti i permessi, 
quando le FFSS ci comunica- 
no trionfanti che, grazie al 
PNRR, avrebbero potuto in 
tempo per le riprese sostitui- 
rele vecchie con quelle in ce- 
mento». Costernazione del 
neo regista (e risate tra i pub- 


| ragazzi a lezione di risate dal professor Bisio 
‘Il mio primo film da regista messo a rischio dal Pnrr 


Il comico sale in cattedra per raccontarsi agli studenti delle Officine led di Milano 
‘Mediterraneo di Salvatores fu maltrattato dalla critica, poi arrivò l'Oscar e tutti fecero finta di niente” 


senza medicinali 
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pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 
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Girammo 
Mediterraneo 

su un'isola greca 
C'erano i Mondiali 
del'90, ma neppure 
una tv: figuratevi 
Abatantuono... 
facemmo 8 ore di 
traghetto solo per 
comprarne una 


blico). «Ero pronto ad anda- 
re a Bruxelles a bloccare i 
fondi europei». 

Tenta di intervenire il mo- 
deratore: «E prima?...). «So- 
no nato nel 1957, a quattro 
anni fui mandato damamma 
all’asilo Madri Pie...». «No — 
riprova Ottonello —, prima 
nel cinema». E accenna alla 
tappa fondamentale, l’incon- 
tro con Gabriele Salvatores e 
Mediterraneo. «Gabriele lo co- 
noscevo da ben prima, dai 
tempi della scuola del Picco- 
lo Teatro. Come saggio di fi- 
necorso avevamo fatto il Roc- 
ky Horror Show. Lui stava 
montando Sogno di una notte 
di mezza estate in versione 
musical per il Teatro dell’El- 
fo e, dato che eravamo in po- 
chi allora a saper cantare, 
ballare e recitare contempo- 
raneamente, mi convocò». 
Visto e preso. Mediterraneo 
arriverà quasi dieci anni do- 
po e dopo tre film insieme. 
Passano alcune immagini 
della storica pellicola. «Era- 
vamo comunque giovani: io 
con i capelli, Abatantuono 
magro... Lo girammo nel 
1990, l’anno dei Mondiali. 
Sull’isola di Kastellorizo non 
c’era neppure un televisore. 
Potete immaginare Diego...? 
Andammo a Rodi - distante 


8 ore di traghetto — a compe- 
rare tv color panoramico e 
antenna. Per me quei Mon- 
diali sono in greco: Skila- 
zi...». Il film, ricorda ancora, 
all’inizio fu accolto moltotie- 
pidamente, quando non mal- 
trattato dalla critica perché 
«anacronistico, a causa dei 
dialoghi, soprattutto. Ma era 
una scelta voluta: voleva ge- 
nerare empatia e parlare al 
presente del presente. Poi ar- 
rivò l'Oscar e dopo -ironizza 
-tutti fecero finta di niente». 

Dalla platea gli chiedono 
cosa pensa dei giovani. «Ho 
fatto a teatro e al cinema Gli 
sdraiati dal libro di Michele 
Serra e l’ho detto anche a lui: 
non condivido il titolo, le 
nuove generazioni sono 
tutt’altro che sdraiate». Inter- 
preterebbe mai se stesso, co- 
me accade agli interpreti di 
Call My Agent? «Mi vedo già, 
io e Siani che dobbiamo fare 
un altro sequel insieme, ma 
in realtà ci detestiamo... Co- 
munque: a Zelig sono mestes- 
so. Sapete, vero, il riferimen- 
to al film di Allen? Ebbene io 
mi sento molto Zelig: datemi 
un comico e io mi ci adatto, 
che debba improvvisare o mi 
sia imposto di sapere alla per- 
fezione le battute, perché ci 
sono comici che vanno a 
braccio e quelli che si atten- 
gonoacopioni ferrei». 

In dirittura d’arrivo, in ri- 
sposta alla classica domanda 
«E prossimamente?», la sor- 
presa: un altro debutto. «A ot- 
tobreillancio del mio roman- 
zo Il talento degli scomparsi, 
edito da Feltrinelli». Dice 
che è top secret, ma accenna 
che si tratta della storia di 
uno che cerca un posto dove 
scomparire. «Il titolo è prov- 
visorio: a cosa vi fa pensare? 
A gente morta? Peggio anco- 
ra? Lo cambierò». — 
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SPECIALE ENERGIA 


CINQUE APPUNTAMENTI PER VISITE GUIDATE NELL’AREA CHE OGGI OSPITA LA SCUOLA D'IMPRESA DEL GRUPPO E CENTRI DI RICERCA HI-TECH 


Eni apre a 


pubo 


[CO | 


Gazometro di Roma Ostiense 


Mostrato un capitolo della storia Industriale della città 


LUIGI GRASSIA 


niha inaugurato ie- 
ri la collaborazione 
con il Fai (Fondo 
per l'Ambiente Ita- 
liano) aprendo al 
pubblico le porte 
del sito di proprietà che ospi- 
ta il Gazometro di Roma 
Ostiense, e replicherà l’inizia- 
tiva con una serie di appunta- 
menti domenicali: il 21 lu- 
glio, il 29 settembre, il 6 otto- 
bre e il 24 novembre. Sono al- 
trettante occasioni per entra- 
re nel cuore del sito industria- 
le e approfondirne il passato, 
il presente e il futuro. L’inizia- 
tiva è organizzata in collabo- 
razione con il Fai he supporta 
Eninelle visite guidate. 

Con questa iniziativa Eni 
prosegue nel percorso di valo- 
rizzazione del processo di ri- 
generazione urbana di un’a- 
readi oltre 12 ettari, che negli 
ultimi anni ha visto la trasfor- 
mazione di un luogo a voca- 
zione industriale — l’ex Offici- 
na San Paolo (nome origina- 
rio dell’area del Gazometro 
Ostiense) utilizzata nei primi 
del Novecento per la produ- 
zione e stoccaggio del gas per 
l’illuminazione di Roma - in 
un polo di innovazione tecno- 
logica sostenibile. 

Il Complesso Eni del Gazo- 
metro oggi ospita il distretto 
di innovazione Road (Rome 
Advanced District), Joule (la 
Scuola di Eni per l'Impresa ), 
Zero (l’acceleratore clean-te- 
ch del Fondo Nazionale Inno- 
vazione) ed Eni 2050 Lab (il 
nuovo polo dedicato alle tec- 
nologie di punta dell’area ri- 
cerca e sviluppo della socie- 
tà). Dice Mattia Voltaggio, re- 
sponsabile di Joule la Scuola 
di Eni per l’ impresa : «L’area 
del Gazometro si sta integran- 
do in uno dei tessuti urbani 
più dinamici della capitale. E 
la riqualificazione di questo 
complesso racconta anche la 
transizione energetica intra- 
presa da Eni». 

Eni, chedall’originaria voca- 
zione per il petrolio e il meta- 
no si è trasformata integrando 


Passato, presente, futuro 
Il Gazometro di Roma 
Ostiense è stato un sito 
industriale operativo 
mentre oggi è dedicato 
adattività di formazione 
ericerca e a mostre d'arte 
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tutte le attività dell’energia, si 
dichiara «protagonista nello 
scenario della sicurezza ener- 
getica», e in questo quadro 
«crede fermamente nel ruolo 
dell’innovazione, in grado di 
accelerare la transizione verso 
un’energia sempre più sosteni- 
bile», e lo fa «investendo nella 
ricerca e nello sviluppo di tec- 
nologie in grado di supportare 
l’evoluzione del settore, facili- 
tandol’incontroela collabora- 
zione tra i principali player di 
innovazione del quadrante: 
dall’Università Roma Tre al Ta- 
lentGarden, dal Nabaai princi- 


pali incubatori e acceleratori 
diimpresa». 
Dopol’iniziativache ha por- 
tato in passato a valorizzare 
le Saline Conti Vecchi nell’a- 
rea di Assemini (alle porte di 
Cagliari) in Sardegna, sirinno- 
va oggi la collaborazione con 
il Fai-Fondo per l'Ambiente 
Italiano, che dal 1975 è impe- 
gnato nella tutela e valorizza- 
zione del patrimonio storico, 
artistico e paesaggistico italia- 
no, per promuovere la cono- 
scenza del Gazometro e del 
suo valore per la storia della 
città. A tale scopo Eni rende 


accessibile il Gazometro, av- 
valendosi dell’esperienza Fai 
per valorizzare il patrimonio 
architettonico e archeologico 
rappresentato dal Gazometro 
edagli opifici circostanti. Il si- 
to, simbolo della breve ma si- 
gnificativa parentesi indu- 
striale della città di Roma, ha 
avutoin passato un’importan- 
te funzione di produzione 
energetica, e ora diventa pro- 
tagonista di una rigenerazio- 
ne urbana nel segno dell’inno- 
vazione e della sostenibilità. 
Durante le visite guidate, 
non solo verrà ripercorsa la 


storia dell’area e verrà illu- 
strato il funzionamento 
dell’impianto nel secolo scor- 
so, ma verranno anche rac- 
contati il progetto di riqualifi- 
ca ambientale portato avanti 
da Eni e le attività di speri- 
mentazione avviate in campo 
scientifico, sociale, e cultura- 
le, come la recente collabora- 
zione con Spazio Taverna che 
ha portato alla realizzazione 
della mostra “Energie Con- 
temporanee, prima esposizio- 
ne di 17 giovani artisti emer- 
genti nell’ambito della rasse- 
gna Arte al Gazometro. 


MATTIA VOLTAGGIO = 


RESPONSABILE DI JOULE 
SCUOLA DI ENI PER L'IMPRESA 


L'area del Gazometro 
si sta integrando 

in uno dei tessuti 
urbani più dinamici 
della capitale 


La riqualificazione 

di questo complesso 
racconta anche la 
transizione energetica 
intrapresa da Eni 


Oltre alle giornate di aper- 
tura, il sito sarà visitabile an- 
che durante grandi eventi co- 
mevVideocittà -il Festival del- 
la Visione (dal 5 al 7 luglio) e 
Maker Faire Rome-The Euro- 
pean Edition (dal 25 al 27 ot- 
tobre). L'iniziativa “Gazome- 
tro aperto” si estenderà per 
tutto il 2024 perun totale di 5 
aperture straordinarie, con 
speciali visite guidate aperte 
a tutti e gratuite. E possibile 
prenotare la propria visita at- 
traverso la piattaforma dedi- 
cata: enigazometro. it— 
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LA MOSTRA DI 17 CREATIVI SULLA TRASFORMAZIONE VERDE 


Parte Energie Contemporanee 
cosi l'arte interpreta la tecnologia 


on “Energie Con- 
temporanee” Eni 
hainaugurato il pri- 
mo appuntamento 
di Arte al Gazome- 
tro, un progetto vol- 
to a promuovere la cultura in 
uncontesto innovativo. 

La mostra Energie Contem- 
poraneesi terrà fino al 30 otto- 
bre presso il sito del Gazome- 
tro di Roma Ostiense. Indaga il 
tema dell’energia attraverso le 
opere di diciassette trai miglio- 


riartisti italiani della nuova ge- 
nerazione, chiamati ad inter- 
pretare gli spazi mettendo in 
relazione l’arte con il mondo 
dell’industria e della tecnolo- 
gia. Gli artisti sono Camilla Al- 
berti, Giulio Bensasson, Benni 
Bosetto, Ambra Castagnetti, 
Giovanni Chiamenti, Numero 
Cromatico, Binta Diaw, Federi- 
ca Di Pietrantonio, Clarissa Fal- 
co, Andrea Mauti, Lucas Mem- 
mola, Lulù Nuti, Katya Ohii, Ia- 
copo Pinelli, Matilde Sambo, 


Alberto Scodro, Agnes Que- 
stionmark. La mostra è visitabi- 
le durante i giorni d’apertura 
al pubblico organizzati da Eni 
in collaborazione con il Fai, e 
in occasione di alcuni eventi 
come Videocittà e Maker Faire 
Rome-The European Edition, 
che si terranno all’interno del- 
lo spazio nei mesi successivi. 

Il progetto espositivo Ener- 
gie Contemporanee, ideato e 
curato da Spazio Taverna, pro- 
getto fondato da Ludovico Pra- 


Unadelle opere esposte al Gazometro con “Energie Contemporanee” 


tesi e Marco Bassan nel 2020, è 
ospitato al piano -1 del Gazo- 
metro 3. La mostra si inserisce 
nel progetto Arte al Gazometro 
che diventerà un format stagio- 
nale, inteso a promuovere colla- 
borazioni con artisti sempre 


nuovi. ArtealGazometroha l’o- 
biettivo di completare con l’ar- 
te il progetto già avviato di ren- 
dereilsito un abilitatore dell’in- 
novazione e della transizione, 
promuovendo l’incontro e la 
collaborazione tra le filiere. 


Eni, in quanto società integrata 
dell’energia e avamposto della 
transizione con la decarboniz- 
zazione di processi e prodotti, 
puntasull’innovazione, non so- 
loinvestendonellaricerca e nel- 
lo sviluppo di tecnologie, ma 
anche cercandodi facilitare lin- 
controela collaborazionetra in- 
novatori di ogni campo. 

Conlasua vocazione di esse- 
re il più grande distretto 
dell’innovazione di Roma, il 
complesso del Gazometro 
Ostiense, proprietà immobilia- 
re di Eni, ha anche un impor- 
tante valore storico e urbanisti- 
co: costruito tra il 1935 e il 
1937 dalla Ansaldo e dalla te- 
desca Klonne Dortmund, coni 
suoi 200.000 metri cubi di ca- 
pienza e quasi 90mdi altezza è 
il più grande d’Europa. — 
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Maschio Prada 


Così è se gli pare 


Golfini striminziti e indumenti stropicciati esaltano una libertà fatta di scelte istintivema ponderate 
Per Emporio Armani il senso di tutto è la natura, JW Anderson celebra il potere dell'irrazionale 


MARIA CORBI 


omini sull’orlo di 

una crisi di nervi, 

almeno quando 

devono scegliere 

come vestirsi. 

Troppi input e 
troppo diversi, dopo anni in 
cui si è preteso che fosse il 
guardaroba a portare alta la 
bandiera dei diritti. Costumi 
di scena più che indumenti 
con cui sentirsi a proprio 
agio. E oggi si riflette sul te- 
ma, cercando di recuperare il 
senso, o il buon senso anche, 
oltre gli schemi ma dentro un 
guardaroba. Si fa strada ume- 
stetica inclusiva e fluida nel 
senso più «libero» dei termi- 
ni, ossia abiti che possano es- 
sere indossati da lui ma an- 
che da lei senza marcare il 
concetto con estetiche stereo- 
tipate. Poi ognuno faccia pu- 
recome gli pare. 

Da Prada la ricerca di una 
terza via, tra il classico e l’a- 
vanguardia «fluida» è sintetiz- 
zatain una frase: «il potere del- 
la realtà», anche se poi nel co- 
municato stampa scritto in 
«pradese» è meno semplice di 
così, anche perché alla signo- 
ra dello stile, Miuccia, piace 
giocare con gli ossimori, e il 
primo è quello di fareuna sem- 
plicemoda complicata. 

Procedendo per contrasti, 
il potere della realtà viene ca- 
lato in un mondo dell’imma- 
ginario nella collezione Pra- 
da Uomo Primavera/Estate 
2025 di Miuccia Prada e Raf 
Simons. Gli stilisti invitano 
tutti a guardare le cose da vi- 
cino, un consiglio più filosofi- 
co che estetico tradotto in in- 
dumenti, volutamente stro- 
picciati, patinati einvecchia- 
ti, che portano i segni del tem- 
po: perché l’imperfezione è 
un altro segno di vita, di real- 
tà. E così il golfino da portare 
con i pantaloni che struscia- 
no per terra sembra uscito da 
unalavatrice a 90 gradi. «Stri- 
minzito», ma solo in apparen- 
za. Come le cinte dei pantalo- 
niavitabassache inrealtà so- 
noincorporate, come un dise- 
gno. Si gioca con le proporzio- 
ni, esagerate o al contrario 
minime, e i ragazzi, efebici, 
che sfilano sembrano averru- 
bato i capi dall’armadio del 
padre o della madre. Abiti da 
vedere più che da racconta- 
re. «Questa collezione è nata 
da una suggestione istinti- 
va», spiegano Miuccia Prada 
e Raf Simmons, «da un dialo- 
go spontaneo tra idee che ci 
passavano perla testa in un de- 
terminato momento, idee con- 
cretizzate in modi inaspetta- 
ti». «Volevamo creare abiti 
che avessero un vissuto, che vi- 
vessero di vita propria, con un 
senso di spontaneità e di otti- 
mismo, che riflettessero un’i- 
dea di libertà attraverso scelte 


istintive ma ponderate». In- 
somma, cosìè se gli pare. 

Da Emporio Armani, la 
messa a terra dell’eleganza è 
una certezza, e questa volta il 
senso di tutto è la natura, sel- 
vaggia come quella che ac- 
compagna un branco di ca- 
valli, in riva al mare, o i cam- 


Asinistra, la collezione Prada Uomo Prima- 
vera/Estate 2025; qui sopra Emporio Arma- 
ni; sotto JW Anderson 


pi di lavanda della Provenza. 
La parola da evocare è: liber- 
tà. E così Giorgio Armani per 
la collezione Emporio Spring 
Summer 25 porta gli uomini 
fuori dal caos della città, im- 
mergendoli nella natura, tra 
distese di lavanda, campi di 
grano, e spiagge assolate. E 


Eleventy, l'eleganza senza troppe formalità 


Itagli del giubbotto di jeans modellano il 
blouson di suede, infilato sull'abito di lino e 
seta, contantodi camicia e cravatta stretta. 
Sottili effrazioni che da Eleventy, riqualifica- 
no l'abbigliamento giovane. «Non tuttii ra- 
gazzi - dice ilco-fondatore del brand, Marco 
Baldassari- vestono street. Chi intraprende 
certe carriere, deve essere elegantema sen- 
za tornare al formale conservatore». Così, la 
T-shirt abdica alla polo di altissima qualità, 
conbottoniin corno colorato. Mentre nella 
camiceria torna iltessuto Oxford, nato in 
Scozia, per donare eleganza altempo libero. 
Superbala scelta di abiti fluidi, inmischie 
preziose, compresa la fibra cava di lino e se- 
ta; peruna giacca che si appallottola senza 


stropicciarsi. Grande lavoro sui colori che dal bianco, attraverso l'azzur- 
ro eil malva, arrivano al grafite. Persino le scarpe da vela, ora con la suo- 
lacarrarmato, sono sfumate a tampone. L'eleganza al passo coi tempi, 


avanza.(G.Lo.Ve.) 


loimmagina acavallo, allari- 
cercadi una nuova dimensio- 
ne più rilassata come lo è la 
vestibilità dei capi e come lo 
sono i colori organici, pasto- 
si, illuminati e consumati dal 
sole. Tonalità del grano, della 
sabbia, del fieno, del gesso, di 
lavanda e buganvillea. Tanti i 


materiali: lane leggerissime 
mescolate alla seta e poi il li- 
no, la canapa, la pelle scamo- 
sciata, la rete, il cotone. Le 
giacche hanno spalle scese e 
abbottonature basse; i blou- 
son con l’elastico in vita sono 
leggeri come le camicie, sosti- 
tuite a volte dai gilet; i classici 
vengono reinterpretati come 
il blazer dal doppio collo, op- 
pure dai volumi aumentati fi- 
no a diventare soprabito. In- 
somma un'estate libera, per 
essere quello che si vuole e 
non quello che si deve, in uno 
stilelibero e istintivo. 

Mentre JW Anderson, lo sti- 
lista irlandese (che come di- 
rettore creativo del brand 
Loewe sta facendo volare i 
fatturati), per le sue collezio- 
ni uomo (primavera estate 
2025) e donna (resort 2025) 
è come se riprendesse il di- 
scorso di Prada «all’incontra- 
rio», esaltando il potere 
dell’irrazionale, di «qualco- 
sa che indosseresti quando 
haila testa tra le nuvole», co- 
me spiega lui. Maglie tridi- 
mensionali, diventano giac- 
che bomber. Ci sono anche 
giacche di pelle con combi- 
nazioni di materiali come il 
silicone e il pizzo. Alcuni ca- 
pisembrano palloncini sgon- 
fi, per creare un effetto di so- 
spensione e movimento. E 
c'è un omaggio-ispirazio- 
ne-collaborazione con Guin- 
ness, l’azienda irlandese fon- 
data da Arthur Guinness nel 
1759: la ricchezza della 
schiuma Guinness ricreata 
su una felpa con voluttuosi 
ricami di perle. 

Una sfilata malinconica e 
sperimentale che riflette, co- 
me spiega lo stilista «su come 
i giovani oggi usino la moda 
per esprimere identità uni- 
che, superando spesso ciò 
che viene presentato sulle 
passerelle». — 
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Pal Zileri, il riscatto della tuta da metalmeccanico 


Latuta da metalmeccanico diventa capo sar- 
toriale da infilare sulla camicia classica alla 
presentazione di Pal Zileri. Il brand nato a 
Quinto Vicentino nel 1980, e disegnato daun 
team interno di stilisti, omaggia così, la mo- 
da dell'abbigliamento da lavoro. Il tributo al 
Cipputi del fumettista Altan, spicca tra un'an- 
tologia dei capi che stanno andando per la 
maggiore: dalla polo col colletto aperto sui 
baveri della giacca, alla camicia con due ta- 
sconi, sostitutiva del blazer. Nei colori, al 
biancosi affiancano grigi chiarissimi, detti 
“ceramica”, molto gettonati perchémeno 
sporchevoli del bianco, e tutte le tonalità del- 
laterra. Senza stagione, itessuti; mischie 
nobili di lino, seta e cotone. Novità del brand, 


la linea Active, più performante, con abiti di cotone e seta, ideali per uo- 
mini sempre in viaggio. Tutto è molto grafico e lineare: «Essential», sin- 
tetizza iltitolo della collezione. Proprio, come ifenicotteri- origami trai 
manichini dell'allestimento. (G.Lo.Ve.) 


AL PAC 


L'uomo al centro 
Tod's punta 
sull'intelligenza 
artigianale 


Si parla di AI alla pre- 

sentazione, al Pac di Mi- 

lano, della collezione 
Tod’s perla prossima primave- 
ra estate, a farlo Diego della 
Valle: «Ci sarà uno stravolgi- 
mento», ammette, ma la stra- 
da è segnata. Ed è quella di uni- 
re le intelligenze, artificiale a 
artigianale, «pensando allo svi- 
luppo economico e sociale», di- 
ce l'imprenditore. «L'utilizzo 
dell’intelligenza artificiale va 
misurato bene, mentre quella 
artigianalelaconosciamo da se- 
coli e funziona: dobbiamo por- 
re attenzione a uno sviluppo 
che abbia al centro l’uomo». 
D'altronde è tempo ormai che 
l'imprenditore marchigiano fi- 
nanzia progetti per trasmettere 
ilsavoirfaire ai giovani. 


Tod's, primavera-estate 2025 


Un momento di svolta nel 
mondo della Moda e non solo 
per le nuove opportunità/ri- 
schi che arrivano dalle nuove 
frontiere aperte dai logaritmi. 
«Bisogna fare le cose giuste, 
perché quando parliamo di ma- 
deinItaly sappiamo che nessu- 
no lo può fare come noi», spie- 
ga il patron di Tod's. «E vero 
che c’è crisi nel mondo, ma c’è 
già stata e passerà come sono 
passate le altre, l'importante è 
che il futuro porti una vita mi- 
gliore pertutti». 

In attesa che la crisi passi 
l'importante è rimanere anco- 
rati al mercato con prodotti 
che riescano contenere passa- 
toe futuro, heritage e nuovi co- 
dici. Questa la missione del di- 
rettore creativo Matteo Tam- 
burini (per Tod's: «un eserci- 
zio sull’essenza del brand, un’i- 
deadiriduzione perun guarda- 
roba contemporaneo che mi- 
schia modernità e tradizione 
senza riferimenti particolari». 
Cosìil nuovo abito destruttura- 
toèinlino irlandese, i giubbini 
in lino waterproof o in nappe 
ultra leggere, le maglie serafi- 
no in cotone sono ispirate 
all’intimo e si alternano ai 
twinset di cotone. «Un’elegan- 
za- conclude il direttore creati- 
vodi Tod’s-frescaerilassata». 
E soprattutto che duri nel tem- 
po. E visto che le nuove genera- 
zioni sembrano orientarsi per 
un ritorno al formale, senza ri- 
nunciare alla comodità, ecco 
che per loro vengono reinter- 
pretati i classici capi del guar- 
daroba: i caban leggeri e gli 
anorak impermeabili, ma an- 
che le giacche rilassate, il bla- 
zer over. Il progetto Pashmy se- 
leziona i pellami più morbidi 
per farne capispalla come il 
Bomber e borse come la nuova 
sacca Di Bag. M. COR. — 
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Mediano, ma anche regista: Barella si è preso l'Italia 
L'evoluzione di un centrocampista dal gioco moderno 


IL PERSONAGGIO 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A ISERLOHN 


1 debutto senza trappo- 

le contro l'Albania cila- 

scia la dolce, dolcissi- 

ma sensazione di esse- 
re una nazionale più euro- 
pea nel gioco e negli inter- 
preti. Un piccolo passo non 
autorizza a sognare, ma 
può marcare una tendenza 
e se il discorso scivola sui 
singoli la svolta è servita: 
là in mezzo Nicolò Barella 
sa parlare la lingua dei più 
grandi d’Europa. 

Un po’ mediano, un po’ re- 
gista, un po’ numero otto, 
un po’ dieci. E, poi, energia 
al servizio dei compagni e 
chilometri al servizio della 
causa. Barella sta diventan- 
do l'ombelico del nostro 
mondo perché se c’è da indi- 
care l’indispensabile del 
gruppo il profilo è quello 
delragazzo sardo. «Può fare 
anche il classico numero 
dieci: contro l’Albania si è 
messo davanti alla difesa e, 
un attimo dopo, ha fatto gi- 
rare la squadra. Davvero 
una bella partita...», così il 


Fece innamorare 
l’ex ct Mancini 
alla prima chiamata 
Ora vale 80 milioni 


ctazzurro Spalletti. Nell’In- 
ter campione d’Italia, ma 
anche nella versione vice- 
campione d’Europa un an- 
no fa, se Calhanoglu anda- 
va a sbattere su una marca- 
tura asfissiante, palla a Ba- 
rella e con la palla anche la 
bacchetta da direttore d’or- 
chestra. «Può giocare così, 
può dare respiro al regista 
turco: la sua evoluzione è 
sotto gli occhi di tutti...», il 
parere del presidente neraz- 
zurro Marotta da Casa Az- 
zurri, qui ad Iserlohn. 
Barella vive dilegami, for- 
ti. Nella vita al centro c’è la 
famiglia: la moglie Federi- 
ca e quattro figli, Rebecca, 
Lavinia, Matilde e Romeo, 
nato dieci giorni fa. Nella 
carriera c’è l'Inter e un rin- 
novo del contratto per la 
squadra del cuore fino al 
2029 quando saranno dieci 


AI passo con i migliori interpreti del ruolo in Europa 


Jude Bellingham, 20 anni, 
conilRealMadridha vinto 
la Champions il primo giugno 
Ora sogna con l'Inghilterra 


a E- SLA ui. 


Fabian Ruiz, 28 anni, ex Napoli 
oratuttocampista del Psg 

e della Nazionale spagnola 
avversaria dell'Italia giovedì 


Toni Kroos, 34 anni, 

ha annunciato di lasciare 
ilcalcio dopo l'Europeo giocato 
conla Nazionale tedesca 


Aurelien Tchouameni, 24 anni, 
centrocampista del Real Madrid 
Il francese è uno dei giocatori 
più attesi di questo Europeo 


Tennis: Berrettini ko. Halle, domani la prima di Sinner da n.1 


La finale sull'erba del torneo di Stoccarda incorona l'inglese Jack Alexander Dra- 
per, 22 anni, che batte Matteo Berrettini 3-6 7-6 6-4 e si prende il primo titolo della 
carriera. Nulla da fare per l'azzurro che, dopo aver superato l'amico Lorenzo Mu- 
setti cercava la terza vittoria in Germania. Per il romano è la sesta finale persa in 
carriera, con otto titoli all'attivo. Domani Jannik Sinner farà l'esordio ufficiale da 
n.1 del mondo sull'erba di Halle contro Griekspoor. Il torneo è su Sky Sport. — 


6,9 
I milioni di ingaggio 
previsti nel nuovo 


contratto firmato con 
l’Inter fino al 2029 


10 


Le reti realizzate 
dall’interista con la 
maglia azzurra 
in 54 gare giocate 


SOSTIENE TARDELLI 


le stagioni in nerazzurro. 
Barella vive di emozioni e 
sa come trasmetterle: in az- 
zurro ogni pallone ha il sa- 
pore di una sfida. L’ex ct 
Mancini se ne innamorò al 
primo colpo: ottobre del 
2017, amichevole a Geno- 
va con l'Ucraina, Nicolò al- 
le spalle del tridente legge- 
ro Chiesa, Bernardeschi e In- 
signe, ma libero di cercare 
lo spazio per andare a se- 
gno. Spalletti sa che con Ba- 
rella in campo il suo calcio 
fatto di relazioni non abdi- 
cherà mai alla stanchezza o 
alla monotonia perché, Ba- 
rella, è fatto apposta per in- 
terpretarlo. 

Il test Albania è alle spal- 
le, ora sotto con la Spagna: 
all’incrocio di giovedì ci av- 
viciniamo con più certezze 
di prima. Gli spagnoli, là in 


LUCIANO SPALLETTI 
COMMISSARIO TECNICO 
DELLA NAZIONALE 


Sa prendere in mano 
la squadra e farla 
girare, con l'Albania 
ha giocato davvero 
una grande partita 


SD 


Dicono che mi assomigli. E io vado fiero del paragone 


iamo partiti per un 
viaggio che potreb- 
be essere importan- 
te per il presente o 
quantomeno costruttivo per 
un futuro cui Luciano Spal- 
letti sta già pen- 
sando con le con- 
vocazioni che ha 
deciso per questo 
Europeo. Erava- 
mo preoccupati 
per la nostra partita di aper- 
tura, soprattutto dopo l’erro- 
redi Dimarco enon solo. 
Andare sotto di un gol do- 
po pochi secondi avrebbe po- 


tuto creare qualche proble- 
ma alla nostra Italia. E inve- 
ce abbiamo subito reagito 
con personalità, la squadra 
azzurra ha fatto capire tem- 
pestivamente che c’era e che 
nonavrebbe non mollato. 
Cercare un giocatore che 
non sia stato all’altezza della 
situazione è abbastanza ar- 
duo. Volevamo una presta- 
zione eccellente da parte di 
Chiesa e c’è stata. Aspettava- 
mo l’esordio agli Europei di 
Scamacca e ci ha ripagato 
con una perfetta partita no- 
nostante non abbia segnato. 


MARCOTARDELLI 


Ci preoccupavano le assenze 
perinfortunio di alcuni difen- 
sori, ma ieri sera il giovane 
Calafiori all’esordio in una 
manifestazione così impor- 
tante e soprattutto con una 
maglia così impegnativa, ha 
dimostrato e confermato tut- 
to quello che in questa stagio- 
ne abbiamo scritto sul suo 
conto. Ogni tanto rischia un 
po’ troppo ma credo faccia 
parte del personaggio. In 
realtà la vera preoccupazio- 
ne era Nicolò Barella le cui 
condizioni fisiche ci avevano 
lascuati in ansia nel pre- par- 


tita. È ormai da tempo che 
questo giocatore è il perno 
dell’Inter, ma ora lo è diven- 
tato soprattutto della Nazio- 
nale. Determinante per il no- 
stro centrocampo, regista, la- 
voratore, goleador e leader. 
Sì, una leadership conquista- 
ta con l’esempio, facendosi 
trovare sempre pronto, dimo- 
strando un grande amore nei 
confronti della maglia azzur- 
ra. Spesso mi capita di essere 
paragonato a lui. Mi dicono 
cheglisomiglio edio ironica- 
mente rispondo che è lui che 
somigliaame... 


Ma è un paragone di cui va- 
do fiero. E sempre molto diffi- 
cile fare paragoni, il calcio è 
cambiato molto. Il mio calcio 
era fatta di marcature ferree. 
Dovevi prima marcare e dopo 
sganciarti. Dovevi prima pre- 
occuparti di Platini, Marado- 
na o Keegan e poi cercare l’a- 
rea avversaria. Ci sono dei gio- 
catori, e Barella è uno di que- 
sti, nei quali i compagni ripon- 
gono totale fiducia. Ci credo- 
no e li rispettano. Anche per 
questo il suo ritorno è davvero 
confortante — 
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Ciclismo: A.Yates re del Giro di Svizzera 


Adam Yates (Uae) vince il Giro di Svizzera, se- 
condo britannico a centrare questo risultato do- 
po Geraint Thomas nel 2022. L'ultima tappa in- 
vece è di Joao Almeida che domina la crono di 
15,7km affrontati prima con la bici da crono, poi 
conquellatradizionale perla salita finale. — 


APS 


mezzo, hanno Rodri e Fa- 
bian Ruiz, il primo metrono- 
mo del Manchester City, il 
secondo ex napoletano e, 
ora, al Paris Saint Germain: 
Barella può reggere il con- 
fronto. E se allarghiamo l’o- 
rizzonte alla nazionali più 
accreditate dentro Euro 
2024, l’azzurro può rappre- 
sentare quello che Bellin- 
gham rappresenta per l’In- 
ghilterra in peso specifico 
all’interno del gruppo, ma 
anche quello che Kroos o 
Tchouameni significano 
per la Germania e la Fran- 


Volley: l'Italia batte la Serbia e trova gli Usa nei quarti 


L'Italia ha sconfitto la Serbia per 3-1 (decima vittoria) e ha chiuso la fase 
preliminare della Nations League al secondo posto in classifica genera- 
le. Ora le azzurre del ct Julio Velasco affronteranno venerdì a Bangkok 
gli Stati Uniti nei quarti delle Final Eight (ore 12 tv diretta streaming su 
Dazn). Contro le americane l’Italia ha vinto per 3-1 nel penultimo incontro 
disputato a Fukuoka. Le Finali si giocano dal 20 al 23 giugno. — 
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Ascolti tv: oltre 11 milioni per l'Italia 


Sono stati oltre 11 milioni e mezzo gli italiani 
che sabato sera hanno seguito il match d'esor- 
dio della Nazionale a Euro 2024 vinto 2-1 con l'Al- 
bania. Dieci milioni e mezzo (56% di share) colle- 
gati con Rai 1; un dato a cui va aggiunto quello di 
Sky Sport (1.194.000, con il 6% di share). — 


Il ct ha ottenuto risposte positive sul piano tattico. “Ma si poteva vincere meglio, a volte ci siamo piaciuti troppo” 


Dal catenaccio al calcio relazionale 
Spalletti: “Il gioco è l’unica strada” 


L'ANALISI 


ANTONIO BARILLÀ 
INVIATO A ISERLOHN 
ra esteti e risultatisti, 
Luciano Spalletti 
non esita a schierar- 
si. Insegue il bel gio- 
co da sempre, ancor di più oggi 
che veste d’azzurro: «Sin da 
quando ho iniziato ad allenare 
i bambini, sento dire che l’im- 
portante è vincere. Tutti ripeto- 
no la stessa cosa, anche i miei 
dirigenti di adesso, ma io dico 
che non è così: l’importante è 
giocare bene». Resiste a un’au- 
tocelebrazione che non fareb- 
be una grinza («Se sono qui è 
perché le mie squadre.... No, 
questo meglio non dirlo»), poi 
spiega: «Per ambire a vincere, 
abbiamo una sola strada: il 
gioco. Ci sono squadre di livel- 
lo superiore che, se fai le loro 
stesse cose, ti battono, e solo il 
gioco permette di colmare il 
gap ed essere a livello euro- 
peo: poi è chiaro che dopo 
aver giocato bisogna essere 
anche fisicie cattivi». 

Il ct ha insistito molto sul 
punto fin dal giorno dell’inve- 
stitura e il ritiro, tra Covercia- 
no e Iserlohn, è stato scandito, 
oltre che da regole comporta- 
mentali rigide (cuffie bandite, 
smartphonee playstation limi- 
tati), da dettami tattici martel- 
lanti, ben applicati nel match 


Indicazioni a Frattesi 

“Davide sei troppo nel 

traffico, ci metti un’ora 
arimetterti a posto” 


Papà per la quarta 

volta a soli 27 anni 

Unavita costruita 
sui forti legami 


cia. Bellingham e Tchoua- 
meni sono due delle stelle 
del Real Madrid, Kroos lo è 
stato fino altrionfo in Cham- 
pions dello scorso primo 
giugno a Wembley, Rodri e 
Fabian Ruiz fanno girare Ci- 
ty e Psg: Barella può essere 
invitato al ballo dei più forti 
senza doversi preoccupare 
di indossare l’abito di una fe- 
sta che già conosce. 

Là in mezzo fa tutto lui e 
se non hail motore ingolfa- 
to c’è da divertirsi: il gioca- 
tore italiano più pagato del 
campionato è in continua 
evoluzione. In attesa di ca- 
pire dove si fermerà, Nico- 
lò si è preso l’Italia sulle 
spalle all’età dove un gioca- 
tore dà il meglio. Abbiamo 
anche noi un centrocampi- 
sta dalla dimensione inter- 
nazionale. — 
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inaugurale con l'Albania: Jor- 
ginho, che è salito sul podio sto- 
rico degli Europei per passaggi 
effettuati in una partita (120: 
dal 1980, meglio solo Xavi e 
Kroos), poteva scegliere l’ap- 
poggio su Frattesi, Barella che 
avanzava e Calafiori che s’apri- 
va: più soluzioni come spot del 
calcio relazionale fatto di pas- 
saggi fitti tra giocatori abituati 
a trovarsi, raccolti in un fazzo- 
letto di campo e votati alla 
pressione e alla riaggressione, 
lesti ad attaccare gli spazi che, 
rammenta Spalletti, «non si 
aprono tra le linee ma tra i sin- 
goli giocatori avversari». Il cal- 
cio del ctha portato difensori e 
mediani a dare densità, ha in- 
centivato le sovrapposizioni 
esterne e sviluppato la vertica- 
lizzazione, sommando alle 
sponde di Scamacca gli inseri- 
menti di Frattesi e Pellegrini, fi- 
no adattaccare con cinque uo- 
mini, compresi Di Lorenzo al- 
to e Chiesa larghissimo, senza 
dimenticare i tagli di Calafiori 
e l’onnipresenza di Barella, 
prototipi di calciatori moderni 
capaci di cambiare ruolo e po- 
sizionie sfilare riferimenti agli 


L'impronta del ct 


Le soluzioni di Jorginho 
Imovimenti di Calafiori, Ba- 
rella eFrattesi hanno aumen- 
tato le soluzioni in regia di 
Jorginho, salito sul podio 
storico dei passaggi (120) ef- 
fettuatiin una gara 


La duttilità di Calafiori 

La personalità cancella l’e- 
mozione e un black out fina- 
le non può cancellare una 
bella prova da centrale difen- 
sivo, playmaker e incursore. 
Duttilissimo 


L'offensiva corale 

Di Lorenzo e Chiesa danno 
ampiezza, Scamacca è per- 
no, Frattesi e Pellegrini s’in- 
cuneano, Barella scorrazza e 
Calafiori avanza: attacco to- 
taleesenzariferimenti 


Riccardo Calafiori, 22 anni, 3 presenzeinmaglia azzurra 


avversari, fino a svuotare la tra- 
dizionale sintesi numerica del 
modulo. Peccato solola sterili- 
tà offensiva che ha impedito, 
nonostante la supremazia nel 
possesso, di mettere la vittoria 
in ghiaccio e imposto l’evitabi- 
lissima sofferenza finale, cul- 
minata nella palla-gol di Ma- 
naj sventata da un grande Don- 


narumma. «Abbiamo sempre 
la bischerata in canna - dice 
Spalletti -: quando ci sembra 
d’essere padroni la facciamo. 
Sono contento, ma si poteva 
vincere meglio: è mancata un 
po'di cattiveria e a volte ci sia- 
mo piaciuti troppo». Ha ragio- 
ne, guai adagiarsi o illudersi, 
le indicazioni confortano ma 


c’è da migliorare specie in atte- 
sa di incrociare avversari più 
strutturati, difatti il ctha alter- 
nato al Westfalenstadion ap- 
plausi convinti dinanzi a bei 
dialoghi a consigli, sfoghi e 
rimbrotti: lo abbiamo sentito 
urlare a Jorg (Jorginho) «Vai 
su», redarguire e guidare Frat- 
tesi («Davide, stai troppo nel 
traffico, ci metti sempre un’o- 
ra arimetterti a posto, devi ve- 
nir via dalla linea difensiva»), 
spronare il centravanti («Sca- 
macca, dai, oh»). 

«Con un po’ più di cinismo e 
rabbia-rimarcail capodelega- 
zione Buffon - non avremmori- 
schiato di vedere svanire una 
vittoria di importanza capita- 
le. La serenità con cui siamo 
riusciti a rimediare a un avvio 
shock è però un segnale forte, 
poteva destabilizzarci e inve- 
ce abbiamo continuato reagi- 
to con il gioco che è la nostra 
forza: il mister cerca di trarre il 
massimo da tutti, adoperando 
bastonee carota». 

Il gioco, la nostra arma. Adi- 
spetto di luoghi comuni ed eti- 
chette sul catenaccio made in 
Italy. Senza rigidità, perché già 
contro la Spagna andrà adatta- 
to: «Rispetto all’Albania - riflet- 
te il ct - alcune cose andranno 
fatte più velocemente: ci sarà 
più verticalizzazione e la possi- 
bilità di andargli a giocare die- 
trolalineadifensiva». — 
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La Germania evoca il trionfo di 18 anni fa e basta un dettaglio per riaccendere i confronti 


Buffonei suoi “fratelli”: l’onda lunga del 2006 
“Luciano come Lippi nel gestire gli uomini” 


LA STORIA 


INVIATO A ISERLOHN 
a Germania a Ger- 
mania, diciott’an- 
ni scivolati in un 
momento: iparago- 
ni sono scontati perché le 
emozioni resistono, e basta- 
no un pensiero, un incontro, 
un ricordo per riaccenderle. 
«Non mi volto mai indietro - 
dice Gigi Buffon -, per carat- 
tere guardo al presente e al 
futuro, ma incrociando Del 
Piero sul prato di Dortmund 
non ho potuto non ripensare 
a quella notte con la Germa- 
nia, alla vittoria che ci portò 
a Berlino». Il capo delegazio- 
ne azzurro parla a margine 
della premiazione del con- 
corso “Il miglior gol delleno- 
stre nazionali, fai gol anche 
tu” che ha coinvolto 250 ra- 
gazze e ragazzi di 50 scuole 
tedesche e tesse anche un al- 
tro legame con la magia del- 


GIANLUIGI BUFFON == 


CAPO DELEGAZIONE 
DELL'ITALIA 


C'è il momento in cui 
è bello essere amici 
e il momento in cui 
il gruppo deve capire 
chi è il comandante 


Mondiale 2006, riscontran- 
diversi tratti comuni tra Mar- 
cello Lippi e Luciano Spallet- 
ti: «La gestione degli uomini 
e del gruppo è simile, c’è il 
momento in cui è bello esse- 
re amico e il momento in cui 
i ragazzi devono capire che 
c’è un comandante: due cose 
alternate che devono esserci 
se si vuole essere protagoni- 
sti fino in fondo». 

Del Mondiale 2006 parla 
ancheFrancesco Totti duran- 
te l'evento di Betsson Sport 
“Guardala con Totti” e, al di 
là di personali emozioni («Al- 
zare la coppa del mondo è il 
sognonelcassetto di ogni cal- 
ciatore, a volte non riesco a 
crederci ancora oggi»), sve- 
la chi, tra gli azzurri di ades- 
so, avrebbe potuto far parte 
di quella spedizione: «Tre o 
quattro, forse anche di più. 
Chiesa e Barella sarebbero 
stati perfetti nella rosa del 
Mondiale del 2006». Analiz- 
zando la partita, aggiunge i 


complimenti a Scamacca 
(«Bravo attaccante, è una be- 
stia fisicamente») e un rim- 
provero giocoso per Dimar- 
co che ha propiziato con un 
erroraccio il fulmineo, illu- 
sorio vantaggio albanese: 
«Per questo non facciol'alle- 
natore: un giocatore che 
sbaglia così lo farei uscire 
subito - sorride -. Dimarco è 
cresciuto tantissimo que- 
st'anno, tranne nella circo- 
stanza, poi però si è ripreso 
alla grande». 

Buffon elogia anche l’ere- 
de Donnarummae, aspettan- 
do la Spagna, rispolvera an- 
cora un ricordo, stavolta 
dell’Europeo 2016: «Era una 
Spagna forse a fine ciclo, per 
motivi anagrafici. La nostra, 
invece, è una Nazionale aini- 
zio ciclo: voglio pensare che 
tra due anni saremo al top, 
ma già oggi possiamo rag- 
giungere livelli di perfor- 
mance elevati». A.BA. — 
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SEE? 


A 
1 EURO2024 


INVIATO A BERLINO 
y) uomo diviso a me- 

tà non ha ancora 

trovato pace. Criti- 

cato in Spagna per 

come gioca, come se i 36 gol 
fossero stati tutti regalati, e 
sempre con le valigie in mano 
tra andate e ritorni di ogni tipo 
sull’asse Madrid-Torino, Alva- 
ro Morata si affaccia al derby 
del cuore di giovedì contro PI- 
talia con lo spirito di chi si sen- 
te eternamente incompreso. 
Anche se adesso porta la fascia 
di capitano della Roja e ha pu- 
re segnato al debutto contro la 
Croazia, per altro una rete che 
nella classifica degli Europei 
gli regala il podio con 7 centri 


Problemi con Simeone 
all’Atletico: “Meglio 
andare via”. La Juve 
pensa al suo ritorno 


dietro a Cristiano Ronaldo 
(14) e Platini (9). «Molte volte 
i miei figli di cinque anni non 
capiscono perché ci siano per- 
sone che hanno così tanta rab- 
bia contro il padre», si è sfoga- 
to nei giorni scorsi dal ritiro 
spagnolo senza escludere che 
questo possa anche essere il 
suo ultimo Europeo. «Potreb- 
be essere così - ha aggiunto - an- 
chese non penso nemmeno do- 
veandrò l’anno prossimo». 
Sottovalutato in patria e te- 
mutissimo dagli azzurri: a Gel- 
senkirchen sarà il nemico pub- 
blico numero uno della difesa 
di Spalletti e la storia insegna 
che spesso l’ex juventino ci ha 
fatto male. Nella famosa scon- 
fitta per 3-0 al Bernabeu nelle 
qualificazioni ai Mondiali 
2018ha messola sua firma, co- 
sì come nell’ultimo incrocio 


L'attaccante Alvaro Morata, 
31 anni, esce dal campo durante 
Spagna-Croazia e stringela 

mano alctLuis De La Fuente, 62 


SPORT 


2 l'Incompreso 


Criticato in Spagna, ma tra i migliori bomber di sempre: pensa all’addio e l’Italia è di nuovo nel suo destino 


GIANLUCA ODDENINO 


Ja 


WEAT.20} 


510 


I gol segnati da Morata 
con la Spagna: il 4° più 
prolifico dietro Villa (59), 
Raul (44) e Torres (39) 


IL TABELLONE: ALLE 18 BELGIO-SLOVACCHIA 


GIRONE A 


14 GIUGNO 
Germania - Scozia 


©: 


15 GIUGNO 


a) Ungheria - Svizzera 
1-3 


19 GIUGNO 


Scozia - Svizzera 
Rai 1, Sky - Ore 21 


>< 


23 GIUGNO 


Scozia - Ungheria 
Sky - Ore 21 


><] 


Germania 3; Svizzera 3; 
Ungheria 0; Scozia 0 


>< 
Q 


Germania - Ungheria 
Rai 2, Sky - Ore 18 
Svizzera - Germania 
Rai 1, Sky - Ore 21 


GIRONE B 
15 GIUGNO 


Spagna - Croazia 
3-0 


i ITALIA - Albania 


19 GIUGNO 
Croazia - Albania 
Sky - Ore 15 


20 GIUGNO 


Spagna - ITALIA È 


Rai 1, Sky - Ore 21 


24 GIUGNO 


Albania - Spagna 
Sky - Ore 21 


B® Raid, Sky - Ore 21 


Spagna 3; ITALIA 3; 
Albania 0; Croazia 0 


© 


Croazia - ITALIA È 


Tedesco-Calzona, il primo derby degli allenatori italiani 


Due allenatori italiani si erano già 
sfidati agli Europei, il precedente 
risale al 2012 con l'Italia di Pran- 
delli contro l'Irlanda di Trapattoni, 
ma non era mai successo che en- 
trambi sedessero sulle panchine 
di due nazionali straniere. L'onore 
della prima volta tocca a Domeni- 
co Tedesco e Francesco Calzona, 
che oggi (ore 18 diretta tv Rai2 e 
Sky Sport 1) si incrociano a Fran- 
coforte alla guida di Belgio e Slo- 
vacchia. Entrambi nati in Calabria, 
hanno trovato fortuna all'estero: 


GIRONE C 
IERI 


em Slovenia - Danimarca "= 
1-1 


| Serbia - Inghilterra 
| 0-1 


P 


Slovenia - Serbia 
Sky - Ore 15 


20 GIUGNO 


A 


Danimarca - Inghilterra 
Rai 2, Sky - Ore 18 


25 GIUGNO 


Inghilterra - Slovenia 
Rai 1, Sky - Ore 21 


Danimarca - Serbia 
Sky - Ore 21 


S 


A 


Inghilterra 3; Danimarca 1; 
Slovenia 1; Serbia 0 


Tedesco si è trasferito da giovane 
in Germania, dove si è laureato in 
ingegneria gestionale e poiha sca- 
lato il mondo del calcio fino a di- 
ventare ct del Belgio nel febbraio 
2023, mentre Calzona ha svoltato 
nel 2022 conla Slovacchia per poi 
essere chiamato part-time da De 
Laurentiis per guidare il Napoli do- 
po l'esonero di Mazzarri. Una bel- 
la soddisfazione per la scuola ita- 
liana, presente a questo Europeo 
con ben cinque ct. 6. 0DD. — 
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GIRONE D 
IERI 


Polonia - Paesi Bassi 
1-2 
OGGI 


Austria - Francia 
Rai 1, Sky - Ore 21 
Paesi Bassi - Francia 
Rai 1, Sky - Ore 21 
25 GIUGNO 
Paesi Bassi - Austria 
Rai 2, Sky - Ore 18 


Paesi Bassi 3; Austria 0; 
Francia 0; Polonia 0 


21 GIUGNO 


Polonia - Austria 
Sky - Ore 18 


Francia - Polonia 
Sky - Ore 18 


LA SUA CARRIERA 


Giovanili 


2005-2007 
Atletico Madrid 


2007-2008 
Getafe 


2008-2010 
Real Madrid 


Club 
OPresenze ® Gol 


Real Madrid 
2010-2014 


[52] 
11 


Juventus 
2014-2016 


J 


etico Madrid 


naio 2019-2020 


Nazionale 
__Under19 


GIRONE E 


OGGI 


Romania - Ucraina 
Sky - Ore 15 


Belgio - Slovacchia 
Rai 2, Sky - Ore 18 
21 GIUGNO 


Slovacchia - Ucraina 
Sky - Ore 15 
22 GIUGNO 


Belgio - Romania 
Rai 1, Sky - Ore 21 


26 GIUGNO 


Slovacchia - Romania 
Sky - Ore 18 


Belgio 0; Romania 0; 
Slovacchia 0; Ucraina 0 


Ucraina - Belgio 
Rai 2, Sky - Ore 18 


© 
© 
© 
O 


europeo: tre anni fa a Wem- 
bleynellasemifinale (1-1), poi 
vinta ai rigori dai futuri cam- 
pioni guidati da Mancini. In 
più Morata funziona anche co- 
me talismano, visto che in 7 
precedenti ha perso solo una 
volta (ottavi Europei 2016) e 
ha conquistato la Nations Lea- 
gue 2023 (unico trofeo in na- 
zionale) eliminando proprio 
gli azzurri. Che stima e prende 
anche d’esempio. «Agli Euro- 
pei ci sono tante bandiere ita- 
liane - sottolinea -, mentre in 
Spagna c'è gente che spera nel- 
lasconfitta della nazionale». 

Nell’eterno ritorno che ha 
contraddistinto la sua carrie- 
ra, dunque, non poteva non es- 
serci un nuovo incrocio con l'I- 
talia. Dove trascorrerà le va- 
canze estive e forse anche qual- 
cosadi più, visto che proprio la 
Juve pensa ad un suo ritorno 
(sarebbe il terzo dopo i bieni 
2014-16 e2020-22: roba dare- 
cord del mondo) e si è mossa 
anche la Roma susuggerimen- 
to dell'amico Dybala. Morata 
ha il nostro Paese nel cuore e 
non solo perché proprio sette 
anni fa ha sposato la venezia- 
na Alice Campello. «La situa- 
zione più semplice è non gioca- 
re in Spagna: Lo percepisco 
quando esco nel nostro Paese - 
ha detto l’attaccante - e la cosa 
più semplice è andare a gioca- 
re fuori». Questione di feeling: 
quello con Simeone nell’ Atleti- 
co Madrid non è mai scattato e 
anche per questo Morata valu- 
taunaltro addio. «Vedo che vo- 
gliono prendere 8 attaccanti e 
ho l'impressione di non essere 
la priorità del club: faccio 32 
anni a ottobre, non posso rima- 
nere a Madrid per non gioca- 
re», ha spiegato. C'è una clau- 
sola rescissoria da 12 milioni e 
la Juve ci pensa, offrendo in 
cambio Moise Kean che a gen- 
naio doveva andare all’Atleti- 
co in prestito. Morata resta al- 
la finestra, ma prima vuole an- 
dare fino in fondo con la Spa- 
gna: l’Italia è avvisata. — 
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GIRONE F 
DOMANI 
Turchia - Georgia ATN 
Sky-Ore18 GT? 


Portogallo - Rep. Ceca 
Rai 1, Sky - Ore 21 j 
22 GIUGNO 
TX Georgia - Rep. Ceca 
\+]J#  Sky-Ore15 
Turchia - Portogallo 
Rai 2, Sky - Ore 18 
26 GIUGNO 
TX Georgia - Portogallo 
\t | #/ Rai 1, Sky - Ore 21 
Rep. Ceca - Turchia 
Sky - Ore 21 


Georgia 0; Portogallo 0; 
Rep. Ceca 0; Turchia 0 
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Nel nome 


Giò 


EURO2024 


MATTEO DE SANTIS 


i sgolano già intonan- 
do a squarciagola 
«Hey Jude» dei Bea- 
tles, come se Paul Mc- 
Cartney non l’avesse scritta per 
Julian Lennon, il figlio di John, 
gli ostinati credenti alla favola 
che il Football dovrà prima o 
poi tornare a casa in Inghilter- 
ra. Neanche questa potrebbe es- 
sere la volta buona, scorgendo 
un preoccupante calo mentale 
nella ripresa e qualche svario- 


Vlahovice in ombra, 
solo un tiro nella 
ripresa. In panchina 
Milinkovic-Savie 


ne tattico, come la posizione di 
Foden, partorito (e non corret- 
to)dal titubante Southgate, ma 
avere nel proprio arco la frec- 
ciadelmarziano Bellingham, il 
primo calciatore continentale 


agiocareintregrandicompeti- Serbia Sa 
zioni internazionali (Euro - 2 
2021, Mondiale 2022, Euro Chisale , 
2024) prima dei 21 anni (da Mladenovic le reti di Bellingham 
compiere il 29 giugno), aiuta 6,5) g : 
parecchio l'Inghilterra a culla- nella sua prima. 
re sogni di gloria continentale. Grimaldello per scardinare le paure de- stagione al Real Madrid 
Unacapocciata deltuttocampi- la Serbia: dai suoi piedi, dopo l'ingres- (4in Champions) 
sta galactico, ciliegina sullator- so, transitano tutti i pericoli. 
ta di un’interpretazione perso- 2 
nale magistrale, spianail debut- Chi scende 
toconla Serbia elascia sperare Zivkovic 
i quasi 40 mila inglesi al segui- 5 
to. Che nella prima tappa del 
tour tedesco, comeprevisto dal- — Sbaglia a scalare in ritardo sull'incorna- 
lepoliziedimezza Europa, fuo- ta di Bellingham: errore che determina 
ridallostadiosonostatisfiorati ilko serbo. 
LA FASE FINALE 
Ottavi Quarti Semifinale Semifinale Quarti Ottavi 
30 giugno, 2 luglio, 
21:00 - Colonia 18:00 - Monaco 
1B > 12 E 
| Il | 
a a 
3° A/D/E/F QF1 | QF3 - 3° A/B/C/D 
29 giugno, 5 luglio, LAI tia ni | 6 luglio, 2 luglio, 
21:00 - Dortmund 18:00 21:00 21:00 - Lipsia 
12A __ Stoccarda Berlino - 1° 
2° Ç Il È a í 23 F 
SF1 SF2 
1 luglio, 9 luglio, 10 luglio, 30 giugno 
21:00 - Francoforte 21:00 21.00 18:00 - Gelsenkirchen 
m Monaco Dortmund 
a a 
L | FINALE l BE 
= 14 luglio, È 
3° A/B/C lO 27.00 L 3? D/E/F 
L QF2 i Berlino QF4 i 
1 luglio, 5 luglio, | | || 6 luglio, 29 giugno 
18:00 - Düsseldorf 21:00 | 18:00 18:00 - Berlino 
22D Amburgo | Düsseldorf 2° A 
T A +i L | 
KEFY 
2° E B Sg J 2° B 
EUR0O2024 
GERMANY 


su 
nona @ 


Serbia (3-5-2): Rrajkovic 6; Veljkovic 5,5, 
ilenkovic 6, Pavlovic 6; Zivkovic 5(29' st 

Birmancevic 6,5), S. Milinkovic-Savic 5,5, 

Gudelj 5,5 (1 st Ilic 6), Lukic 6 (16' st Jovic 

6), Kostic 5,5 (43' pt Mladenovic 6,5); Vla- 

hovic 6, Mitrovic 5,5(16' st Tadic 6). 

Ct.: Stojkovic 5,5 


Inghilterra (4-2-3-1): Pickford 6,5; Wal- 
er 6,5, Stones 6, Guehi 6, Trippier 6; 
Alexander-Arnold 5,5 (24' st Gallagher 
6), Rice 6; Saka 6,5 (31 st Bowen 6), Bel- 
lingham 7,5 (41 st Mainoo sv), Foden 5; 
Kane 6,5. 

Ct.: Southgate 5,5 


Arbitro: Orsato (ltalia) 6 
Reti: pt 13' Bellingham 
Ammoniti: Gudelj, Tadic 


Jude Bellingham, 20 anni, èal 4° gol in 30 
presenze con la maglia dell'Inghilterra. La stella 
del Real Madrid arriva da una stagione perfetta 
in cui ha conquistato Champions League e Liga 


Inghilterra 


Chi sale 
Bellingham 


75) s 


Già uomo solo al comando dell'Inghil- 
terra: il gol, ma anche una prestazione 
"galactica"a tutto campo. 


Chi scende 

Foden $ WP 
g -p 
Confinato a sinistra, non affonda mai. 


Southgate non gli cambia posizione e 
annaspa nel mare serbo. 
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L'Inghilterra non incanta al debutto 
ma batte la Serbia che si sveglia tardi 
Decide il gol della stella nel 1° tempo 


(un ferito) dalla guerriglia ur- 
banatra 300ultras serbi (7 arre- 
stati) e un gruppetto di «colle- 
ghi» albanesi, arrivati dalla vi- 
cina Dortmund, e dentro si so- 
nodistinti peraver fischiato ru- 
morosamente l’inno dei rivali. 
Il piano puramente conteniti- 
vo escogitato da Stojkovic, con 
Tadiclasciatoin panca - destino 
condiviso dal portiere Vanja Mi- 
linkovic-Savic, cui èstato prefe- 
rito Rrajkovic - per imbottire la 
mediana, salta come un tappo 
al primo affondo di Saka e alla 
mancata copertura di Zivkovic 
su Bellingham. Sbloccatala pra- 
tica in meno di un quarto d’ora, 
l'Inghilterra si accartoccia su se 
stessa e rivede qualche fanta- 
sma del passato. Alla Serbia ba- 


Guerriglia urbana 
tra 300 ultras serbi 
(7 arresti) e un gruppo 
di tifosi albanesi 


sta sguainare Mladenovic, Ta- 
dic e Birmancevic per fare pau- 
ra aPickford, pronto sull’unico 
squillo di Vlahovic, per il resto 
protagonista di una partita in 
ombra. L’altro juventino Ko- 
stic è invece stato sostituito pri- 
ma dell’intervallo per infortu- 
nio. Southgate, apportando 
qualche rettifica, riesce con 
Gallagher a liberare Rice dal 
soffocamento della mediana 
serba, lascia in acque alte Fo- 
den e si appoggia al lavoro in 
proprio di Kane, non premiato 
dalla traversa sul primo pallone 
scodellato dal subentrato Bo- 
wen. Ma la Serbia non sfonda 
mai. A Gelsenkirchen, con tan- 
to di ringraziamento per il pri- 
mato del girone, si può già canta- 
re«Hey Jude». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIRONE D 


Polonia avanti 
L'Olandarimonta 
e trovai tre punti 


fu OD 
un © 


Polonia (3-4-2-1): Szczesny 7,5; Bedna- 
rek 5,5, Salamon 6,5 (41' st Bereszynski 
sv), Kiwior 6; Frankowski 5, Zielinski 6, 
Romanczuk 5,5(10' st Slisz 5), Zalewski 6; 
Urbanski 6 (10' st Swiderski 6), Szyman- 
ski5,5(7 st Moder 5,5); Buksa 6,5. 

Ct.: Probierz6 


Olanda (4-3-3): Verbruggen 7; Dumfries 
6, De Vrij 6,5, Van Dijk 6,5, Aké 6,5 (42' st 
Van de Ven sv} Schouten 6, Reijnders 
6,5, Veerman 5,5 (17 st Wijnaldum 5,5); Si- 
mons 5 (17 st Malen 6), Depay 5,5 (36' st 
Frimpong 6), Gakpo 7(36' st Weghorst 7) 
Ct.: Koeman 6,5 


Arbitro: Dias (Portogallo) 6 

Reti: pt 16 Buksa, 29' Gakpo; st 37 st We- 
ghorst 

Ammoniti: Veerman 


Non con poca fatica, ma con 
tanto merito. Buona la prima 
per l'Olanda che prima spreca 
e rimbalza su un super Szcze- 
snye poi trovala forza di ribal- 
tarla contro una Polonia atten- 
dista e concreta. Perché dopo 
le chance capitate sui piedi di 
Gakpo (2°), su cui Szczesny si 
esalta, e Reijnders (9°), il cui 
destro sibila il palo, sono gli 
uomini di Probierz a sbloccar- 
la. Zielinski (16’), capitano do- 
po il forfait di Lewandowski, 
dalla bandierina indirizza al- 
la perfezione per la testa di Bu- 
ska, abile nell’infilarsi tra 
Dumfriese Van Dijk. Rivedibi- 
le la fase difensiva degli oran- 
je, non troppo meritato il van- 
taggio polacco che però non 
ha lunga vita. In coda ad un al- 
tro grande intervento di Szcze- 
sny, sugirata di Van Dijk, e ad 
un altro spreco firmato De- 
pay, l'Olanda trova il suppor- 
to della buona sorte. Il tiro di 
Gakpo deviato da Salamon va- 
le il pari. Calano i ritmi, ma 
nonle occasioni. Ne spreca un 
paio di Dumfries, ma non il 
neo entrato Weghorst che, su 
cross di Aké, alla prima palla 
fa centro. Vince l'Olanda, che 
alla prossima attende la Fran- 
cia, mentre per la Polonia la 
prossima con l’Austria sarà 
già decisiva. A.M. — 
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PARI TRA DANIMARCA E SLOVENIA: JANZA REPLICA ALL’EX INTER 


Dalla grande paura al gol ESSEN ] 
Eriksen chiude il cerchio 


Vince solo Christian Eriksen, 
riuscito in 1.100 giorni a 
chiudere il cerchio con la vi- 
taeildestinotral’arresto car- 
diaco accusato all’esordio de- 
gli Europei 2021 e il diagona- 
le finito nella porta slovena 
ieri. Dal 12 giugno 2021 a Co- 
penaghen, quando il resto 
della Danimarca si schierò a 
protezione della sua privacy 
durante il massaggio cardia- 
co con il defibrillatore in 
campo, al 16 giugno 2024 a 
Stoccarda, con il tacco di 
Wind a liberare la botta vin- 
cente dell’ex Inter. Una favo- 
la, una storia e una lezione di 
vita che va oltre la spartizio- 
ne del risultato e dei relativi 
problemi di consistenza e di 


tenuta tra Danimarca e Slove- 
nia. Ai punti, mettendo lľ’1-1 
finale sulle due bilance, va 
un po’ meglio per la compa- 
gnia di Kek, riesumata dalle 
amnesie danesi affiorate do- 
po un’oretta di accettabile 
controllo delle operazioni. 
Oblaksmorza il possibile rad- 
doppio dell’annacquato Hoj- 
lund, suonando indiretta- 
mente la carica per Sesko 
(un palo) e soci. Il legno del 
gioiello del Lipsia è un preav- 
viso di pareggio imminente 
della Slovenia: dall’angolo 
successivo sgorga il fenden- 
te velenoso di Janza, deviato 
dall'ex leccese Hjulmand, 
che non lascia scampo a Sch- 
meichel. M. D.S. — 


numi @ 


Slovenia (4-4-2): Oblak 7; Karnicnik 5,5, 
Drkusic 5,5, Bijol 6, Janza 7; Stojanovic 
5,5(22' st Verbic 6), Cerin 6,5, Elsnik 6(30' 
st G.Stankovic 6), Mlakar 5,5 (31 st Celar 
5,5); Sesko 6,5 (49' st Brekalo sv), Sporar 
5,5(49' st Kurtic sv). 

Ct.: Kek 6,5 


Danimarca (3-4-1-2): Schmeichel 6; An- 
dersen 5, Christensen 6, Vestergaard 6,5 
; Bah 6, M.Hjulmand 6 (44' st Delaney sv), 
Hojbjerg5,5(38'st Norgaard sv), Kristian- 
sen 5,5 (33' st Maehle sv); Eriksen 7,5; 
Wind 6,5 (38' st Dolberg sv), Hojlund 5,5 
(38'st Poulsen sv). 

Ct.: K.Hjulmand 5,5 


Arbitro: Scharer(Svizzera)5,5 
Reti: pt17 Eriksen; st 32' Janza 
Ammoniti: Hjulmand, Stojanovic, Celar 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


PASSEGGIATE in PIEMONTE 
sui SENTIERI peLL’ARTE ALPINA 


v pt Gian Vittorio Avondo - Claudio Rolando 


4. Passeggiate sui sentieri 
"= dell'arte alpina 


ITINERARI IMPERDIBILI ALLA SCOPERTA 
DI PICCOLI E GRANDI TESORI D’ARTE ALPINA. 


Nelle valli alpine e prealpine del Piemonte esistono tesori d'arte di notevole pregio, quasi sempre 
sconosciuti a chi passa loro accanto. Alcuni si trovano in prossimità di località conosciute, altri invece 
lungo percorsi periferici e di difficile individuazione senza una guida dedicata... ma sono più vicini di 
quanto pensiamo! Questo libro propone al lettore-escursionista una serie di passeggiate, accessibili a 
tutti, per andare alla scoperta di pievi, abbazie, santuari, fontane, meridiane, affreschi d’arte popolare. 


DAL 25 MAGGIO AL 23 GIUGNO 


Nelle edicole del Piemonte a 10,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Laguerra ha devastato i luoghi d'origine dei nazionali: la squadra che oggi affronta la Romania è la bandiera della resistenza 


“Non giocheremo mai da soli” 
Per l'Ucraina è più di un esordio 


DELA 


as 
EURO2024 


GIULIAZONCA 
INVIATA A MONACO DIBAVIERA 
Ucraina entra 


nell’Europeo sen- 

za poterci portare 

la propria giovi- 
nezza. L’età è il tratto distinti- 
vo in questo inizio di torneo, 
dove i ventenni si prendono 
la scena mentre i totem fanno 
l’ultimo giro in una grande 
competizioni, decisi a lasciar- 
ci il segno, ma la squadra che 
debutta oggi, a Monaco, con- 
tro la Romania, è una bandie- 
ra e lì sotto ogni generazione 
sisomiglia. 

Sarebbero in pieno cam- 
bio, protetti dal presidente 
della federazione Shevchen- 
ko, guidati da Rebrov, il gio- 
catore che con lui divideva 
l’attacco ai tempi d’oro della 
Dinamo Kiev, negli spensie- 
rati Novanta. I Duemilaventi 
sono solo crudeli. A Suda- 
kov, 21 anni, faccia da stu- 
dente, stella in divenire, di 
frequente accostato al talen- 
to di De Bruyne, non è per- 
messa l’esuberanza facile, la 
frenesia di un appuntamento 
in cui può cambiare livello. 
Lui sa che a casa si aspettano 
«un piccolo miracolo, la gioia 
intatta del calcio». Gioca per 
lo Shakthar Donetsk, club sen- 
za casa, ai primi bombarda- 
menti stava in un rifugio a 
Kiev, con la moglie incinta. 
Oggi la figlia Milana ha l’età 


ROMANIA 


Sky Sport Ore 15 


Romania (4-2-3-1): 1 Nita; 2 Ratiu, 3 
Dragusin, 15 Burca, 11 Bancu; 6 M. Marin, 
18 R. Marin; 20 Man, 21Stanciu, 13 Mihaila; 
19 Dragus. 

Ct: lordanescu 


Ucraina (4-3-3): 23 Lunin; 2 Konoplya, 
13 Zabarnyi, 22 Matviyenko, 17 Zinchenko; 
6 Shaparenko, 19 Stepanenko, 14 Suda- 
kov; 15 Tsygankov, 11 Dovbyk, 10 Mudryk. 
Ct: Rebrov 


Arbitro: Nyberg (Svezia) 


Unafase dell'allenament 


La 
yS 


0 


dell'Ucraina chenegli ultimi europei &- >. : P 


èarrivata fino ai quarti di 


poi battuta dall'Inghilterra 4-0 
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VA Territori già sotto M Occupati dai russi 
dopo il 24/2/2022 


= RUSSIA 


AFP 


in queste settimane 
Ka à 
Territorio occupato 


Territorio occupato 


Territorio occupato 


della guerra e con un calcolo 
così la maturità ti cade sulle 
spalle. Stesso sentimento per 
Stephanenko, che di anni ne 
ha34, uno degli ambasciatori 
dell’iniziativa «Stand for He- 
roes» che si occupa di dare so- 
stegno alle famiglie dei solda- 
ti, ha passato tre giorni in una 
cantina dopo le prime bombe 
e quando ne è uscito ha deci- 
so che non si sarebbe più na- 
scosto. Promuove la resisten- 
za, come valore da mettere an- 
che dentro l’Europeo per di- 
mostrare la tempra, per ali- 
mentare le energie di un Pae- 
se stanco di paura. Zinchen- 
ko, 27 anni, dovrebbe goder- 
si il meglio dell’avventura in 
Germania, solo che per lui è 
un palcoscenico in cui svolge- 
re il suo ruolo: teoricamente 
di poliedrica pedina sistema- 
ta, a seconda delle necessità, 


E Andriy Lunin (Real Madrid), Mykhailo Mudryk (Chelsea) 
Kharkiv regione costantemente sotto bombardamenti 


EJ Oleksandr Zinchenko (Arsenal) 
Devastata nel febbraio 2022 


KE] Mykola Shaparenko (Dynamo Kyiv) Velyka Novosilka. 
Dove c'era casa sua non c'è elettricità o acqua corrente 


E] ilya Zabarnyi (Bournemouth) 
Ultimo bombardamento due giorni fa 


H Artem Dovbyk (Girona) uno dei 
sotto attacco in questa fase 


[E] Serhiy Sydorchuk (Westerlo) prima linea, 
sede della centrale nucleare, la 


WI Viktor Tsygankov (Girona) nell'attacco del 2022 
massacrati 28 civili nel centro città 


[E] Ruslan Malinovsky (Genoa) sotto le bombe 


uoghi 


erra più contesa 


[E] Mykola Matvienko (Shakhtar Donetsk) 


E Oleksandr Zubkov (Shakhtar Donetsk) 


KK] Maksym Taloverov (Lask Linz), Anatoliy Trubin (Benfica) 


WITHUB 


tra difesa e centrocampo, uffi- 
cialmente investito da Zelen- 
sky come portavoce della rac- 
colta fondi peri veterani. 

Rebrov schiera l'Ucraina 
4-3-3 e lo schema va ben oltre 
le consegne tattiche. Incampo 
ci portano le città di origine, i 
luoghi di appartenenza archi- 
viati nellamemoriaoltre i disa- 
stri quotidiani, istanze da esibi- 
re tra calcio e realtà per tenere 
viva l’attenzione e anche per 
rendere visibile chi si sente per- 
so dietro un fronte. Il ct Re- 
brov la chiama «motivazio- 
ne», può trasformarsi facil- 
mente in pressione. Nel 2021 
l’Ucraina era la sorpresa arri- 
vata ai quarti, oggi è la forma- 
zione quasi costretta a recupe- 
rareogni risultato, come è suc- 
cesso spesso nelle qualificazio- 
ni, per essere all’altezza delle 
aspettative. 

Ognuno ha una storia truce 
da blindare nell’armadietto. 
L’Ucraina si presenta qui con il 
video che lega il nome dei con- 
vocati alla devastazione del po- 
sto dovesonocresciuti: le socie- 
tà di formazione sono in comu- 
ni scomparsi. Le regioni in cui 
hannoavutoi primi successi so- 
noterritori contesi comelaKra- 
snodar di Lunin, portiere del 
Real Madrid. Zabarnyi, uno dei 
pilastri del gruppo, dice: «Sen- 
to il peso delle mie azioni, so 
che si riflettono molto lontano 
da qui». L'ultimo bombarda- 
mento al quartiere di Kiev dove 
abita risale a pochi giorni fa. E 
Malinovskyi, del Genoa, moni- 
tora via smartphone gli attac- 
chi che si sono intensificati 
nell’ultimo periodo sulla sua 
Zhytomyr, 150 km a ovest dal- 
lacapitale. 

Sarebbe meraviglioso pen- 
sare unicamente a come con- 
trastare la brillante Romania 
che manca dall’Europeo dal 
2016. Sarebbe giusto vedere 
la sfida come la rinascita del 
calcio dell’Estsmembrato in- 
sieme con il muro. Invece l’U- 
craina non gioca mai sola e 
oggi fatica a guardare oltre 
confini che vengono ridise- 
gnati dalle armi e a sentirsi 
giovane come è. I soldati non 
hannoetà.— 
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| Bleus sono i grandi favoriti deltorneo: stasera l'esordio contro l'Austria 


Tocca alla Francia delle stelle 
“Saremo uniti fino alla fine” 


GIANLUCA ODDENINO 
INVIATO A BERLINO 


alle elezioni euro- 

pee alle lezioni d’Eu- 

ropeo. Didier De- 

schamps vorrebbe 
potersi concentrare solo sul 
percorso da fare in Germania 
per conquistare l’unico trofeo 
che gli manca da ct dei Bleus, 
mail terremoto politico che ha 
sconvolto la Francia si sente an- 
chealla vigilia del debutto, sta- 
sera a Dusseldorf (ore 21) con- 
tro l’Austria. «I giocatori han- 
nola libertà di poter dire le co- 
se con le proprie parole e con 
la propria sensibilità - dribbla 
con diplomazia -, ma al mio li- 
vello ho tante cose da sistema- 
re per questa partita e poi io so- 
no al tavolo dello staff, non a 
quello dei calciatori». De- 
schamps dovrà essere bravo a 


riportarein fretta la concentra- 
zione solo sul campo, anche 
trasformandola rabbia di Thu- 
rameMbappéin energia positi- 
va. «Vogliamo subito vincere - 
sorride - anche se l’Austria la 
penserà allo stesso modo». Sul- 
la carta la differenza è enorme 
ela Francia è tra la assolute fa- 
vorite di questo torneo: non so- 
lo perché può contare sull’at- 
taccante più forte e temuto, 
ma perché c’è una squadra (ri- 
serve comprese) che trabocca 
di qualità e fisicità. «Hanno la 
rosa migliore tra tutte le parte- 
cipanti dell'Europeo», confer- 
ma Ralf Rangnick che ha rifiu- 
tato la panchina del Bayern 
Monaco per proseguire il pro- 
getto austriaco. 

La Francia di Deschamps 
nonha mai sbagliato un debut- 
to, facendo un notevole 5 su 5 
di vittorie tra Mondiali ed Euro- 
pei (nell’ultima edizione fu 
proprio in Germania contro i 


Da sinistra Antoine 
Griezmann, 33 anni, 
eMarcus Thuram, 26: 


due punti diforza 
della Francia 


AUSTRIA 


Raiuno, Sky Sport] 0re 21 


Austria (4-2-3-1): 13 Pentz; 5 Posch, 4 
Danso, 14 Querfeld, 16 Mwene; 6 Seiwald, 
10 Grillitsch; 20 Laimer, 19 Baumgartner, 
9 Sabitzer; 7 Arnautovic. 

Ct: Rangnick 


Francia (4-3-3): 16 Maignan; Koundé, 
Saliba, Upamecano, Theo Hernandez; 
Griezmann, Kantè, Rabiot; Dembelé, 
Mbappé, Thuram. 

Ct: Deschamps 


Arbitro: Gil Manzano(Spagna) 


I debutti vincenti della 
Francia di Deschamps 
tra Mondiali (3) 
ed Europei (2) 


tedeschi), e il ct pensa di schie- 
rare il tridente Dembelé-Mbap- 
pé-Thuram più Griezmann 
mezzala per far saltare il bun- 
kerdell’Austria. Difficile rinun- 
ciare al talento della stella 
dell’Atletico Madrid, capacedi 
giocare 84 partite di fila con la 
nazionale di Deschamps e so- 
prattutto di aver condiviso gio- 
ie e dolori con il ct. Griezmann 
ha giocato due finali Mondiali, 
vincendo quella del 2018, eha 


perso quella dell'Europeo casa- 
lingo del 2016. Probabilmente 
la ferita mai rimarginata, an- 
cor di più dell’eliminazione di 
tre anni fa ai rigori agli ottavi 
contro la Svizzera. «Saremo 
uniti dall’inizio alla fine - pro- 
mette Griezmann - e remere- 
mo tutti nella stessa direzione: 
questa sarà la chiave del no- 
stro successo. So cosa devo fa- 
re e cosa serve alla squadra per 
vincere, lo si impara nel corso 
delle competizioni». 

Al netto delle fibrillazioni 
politiche che in questo momen- 
to sembrano l’unico vero peri- 
colo per la sua nazionale, De- 
schamps può contare su una di- 
fesasolidissima e suun attacco 
che pochi ct possono vantare. 
«Ho visto quasi tutte le partite 
degli Europei - dice il tecnico 
dei Bleus - e il tratto comune è 
l'altissima intensità. L'Austria 
ha quella forza e sfrutta bene la 
verticalità: dovremo farci tro- 
vare pronti per ottenere il risul- 
tato che vogliamo». Dovesse 
vincere anche l’Europeo da ct, 
dopoaverlo conquistato da gio- 
care nel 2000 (la doppietta gli 
è già riuscita con il Mondiale), 
magari lo candideranno per di- 
ventare anche Presidente della 
Repubblica. Forse l’unico fran- 
cese che può mettere davvero 
tutti daccordo. — 
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CONSULTA CULTURA * 
PROMOZIONE DEL TERRITORIO _ 
SAVIGLIANO 


A 


ÓRE 21.00 


Chiesa Abbaziale 


di San Pietfo 
Piazza Molineri 


ni 
i 


MESSA PRO PACE 


di Daniele Carnevali 


Partecipano: 


Coro Alpino R. Celoria 
Coro:Lirico G.B, Fergusio 
Coro Live Aps 
Coro Milanollo 
Coro MusicaNova 
toro SaviVocalEnsemble 
3 li FČorð, Vox Armonica 
66 sse Bandistico 
7° {Città di Savigliano 


jnfo è prenotazioni 
cuitura@coméone.savigliano.cn.it 


. > — rr né F 
sain occasione dell'evento, a partire dalle ore 


i 


Selslizis d eslale 


21 GIUGNO 2024 


è 


s 


A VILLA TORNAFORTE 
ARAGNO 


CUNEO 


t 


| ORE 5,45 
PRELUDE À L'ÉTE 


Sonate 
pour violon soliste 


si 
” -Quverture / 
“Marche du Soleil à naître 
- Rayons chaud et doux 
- Soleil mourant, lumière montante 


č di 


Giùlio Maria Mennitti 
" Première 
représentation de l'auteur 


Petit déjeuner.conventuel 
chez’ 
Chiostro degli Agostiniani 


7 
info e prenotazioni 
info@ninoaraghoèeditore.it 


# 
MUSEO CIVICO LUIGI 
MALLE' 


DRONERO 


ORE 17,30 


LUCE TAGLIENTE 


Performancë Site,Specific 
fi diecon 
| Patrizia Corte 


Commento sonoro live di 
Nicola Campanella 


15:00, la mostra “Le falci nell'arte, l'arte 
delle falci “ in corso al Museo Mallè sarà 
n t- vocale: ad ingresso libero 


Info e prenotazioni: 
info@fondazioneartea.org 


CASTELLO della MANTA 


MANTA 


ORE 5,45 


TRIO OTTONI 
OBIETTIVO ORCHESTRA 


Scuola di Alto Perfezionamento 
Musicale Saluzzo 


TROMBA MASSIMILIANO ZENATO 
CORNO ANGELO FALZARANO 
TROMBONE YANNICK VALLET F. 


Poulenc (1899-1963) 
“Trio for Horn, Trumpet and Trombone” 


A. Corelli (1653-1713) 
“Sonata da Chiesa Op.3 n.7 for Brass 
Trio” 


L. Armstrong (1901-1971) 
“On the Sunny Side of the Street”, 
arr. Francesco Cavaliere 


G. Puccini (1858-1924) 
“Musetta's Waltz” for Brass Trio, 
arr. Francesco Cavaliere 


Info è prenotazioni 
faimanta@fondoambiente.it 


PM 
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La Provincia 


L'occupazione in Piemonteriparte iedecertezze 


° ° ° ° A sull’apertura 
Nei primi tre mesi crescita record detnabs 


Con 75 mila addetti in più è la regione d’Italia che ha fatto registrare il balzo maggiore 


FRANCESCA RIVANO === 
LO SPORT 


mitremesidell'annofaregistrre, LONO Borghini seconda Sg 
con 75 mila occupati in più, il mi- nella crono in Svizzera 


gliore tasso di crescita del Paese se- 
condoidati Istat. - PAGINA 40 ARIANNATOMOLA — PAGINA 53 


econdo posto per l’ossolana Elisa Longo Bor- 

ghini nella cronoscalata del Tour de Suisse, 16 
chilometri con arrivo in quota a Villars-sur-Ollon. 
Risultato di tutto rispetto perl’azzurra, battuta so- 
lodalla leader della generale Demi Vollering. 


ELEZIONI COMUNALI 


MATTEO BORGETTO 


D iteci quando riaprirà la 
« galleria del Tenda». Lo 
chiede il presidente della Provin- 
cia di Cuneo, Luca Robaldo, a no- 
medelComitato di monitoraggio 


deltunnel, al ministero. — PAGINA 44 


Vercelli e Verbania 
tornano al voto 
Scelta del sindaco 


senza nuovi patti 
ALESSANDRIA 


Arriva il Tour 
Sos alle altre città 
“Mandate vigili” 


DANIELEPRATO 


Iprimoluglio arriva il Tour de 
France, mancano vigili per 
presidiarele strade. Appello an- 
chea Novara e Vercelli. -PacinA 44 


NOVARA 
Tia LUN Libersiaicui 
n Pier Guidi sul podio a Le Mans Lo S Dali 
daco con le stesse formazioni sce- 


se in campo al primo turno, 1’8-9 


IVANFOSSATI, ROBERTO MAGGIO 


- ", lf » n)l)i | 
I BI 
M Cr- piu 


essun apparentamento a Ver- 
\ cellie Verbania. I due Comuni 


giiugno. Curiosità: si torna alle ur- FRANCESCO GASTALDI BARBARA COTTAVOZ 

ne anche in due paesini, a San- 

front (nel Cuneese) e Valle San Ni- D ue penalità da scontare al pit stop, il problemaa l’ennesimosuccesso in carriera mail terzo posto fina- S cambio di prigionieri tra Sve- 
colao (nel Biellese) dove l’esito del- una gomma ma un altro grande piazzamento. Il le, dopo 24 ore di gara altalenante e ricca di colpi di zia e Iran: non c’è il medico 
la consultazione si è fermata in pa- tortonese Alessandro Pier Guidi non trova a Le Mans scena, è comunque unrisultato di prestigio. - PAGINA51 cheha vissuto a Novara. -PAGINA45 


rità assoluta. - PAGINA 42 


TRE GIORNI DI: 
VISITE CULTURALI, 
EVENTI ED ESCURSIONI 
21-23 GIUGNO 2024 NEL FANTASTICO SCENARIO DELLA VALLE CERVO 


SCOPRI OER 
IL PROGRAMMA INFO E PRENOTAZIONI 
CA BSSREGIONE i COMPLETO Me +39-338 8043678 
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FRANCESCARIVANO 


1 Piemonte mette il turbo e 

con75mila occupati in più 

nel primo trimestre 2024 

registra il miglior tasso di 
crescita sul mercato del lavoro 
trale regioni italiane. Dopo es- 
sere stato per anni il fanalino 
di coda del Nord a trazione in- 
dustriale, il territorio sembra 
finalmente affrancarsi dalla 
crisi dell’auto per puntare su 
settori industriali diversi e, gra- 
zie al boom di inizio anno, alli- 
nea il proprio tasso di occupa- 
zione a quelli della Lombardia 
e del Veneto. A raccontare un 
Piemonte competitivo sul fron- 
te dell’occupazione sono i dati 
Istat sull'andamento del mer- 
cato del lavoro. Tra gennaio e 
marzo gli occupati sono cre- 
sciuti del 4,2% rispetto all’ana- 
logo periodo del 2023: e il prin- 
cipale motore di questo ritro- 
vato vigore sono i comparti in- 
dustriali non coinvolti nella 
crisi dell’auto e le imprese di 
costruzioni, mentre il settore 
«servizi» riserva risultati infe- 
riori alle attese. 
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OCCUPATI IN PIEMONTE 


Nel 1° trimestre 2024 rispetto al 1 trim 2023 


WITHUB 


Nel 1^ trimestre 2024 il 90% dei nuovi posti di lavoro creati sono 
dipendenti imprenditori, liberi professionisti, lavoratori autonomi: 


PIEMONTE 
a> 14,2% +7mila (+1,8%) 
oa +75mila : OCCUPATI PER SETTORE 
: +5,1% e 
x LOMBARDIA | O, industria .+39mila (8,9%) 
k +1,2% R 2174 
A en. 3 e 
: costruzioni +10mila (+18,9%) 
EMILIA R. ; Ò e N 
i +2 : 2 : 
i E] _ i) servizi +16mila (+1,4%) 
: (AA 
| +3,0% 
SEO : i agricoltura ‚+1000 
pù g +1% i Le=:=««xW pi d 
de a : +35mila 
Tasso di occupazione dei 15-64enni Persone in cerca di occupazione 
r o 13mila 
66,3% 69,2% i -10mila (-8,1%) 
rispetto al 1 trim 2023 
D o Inattivi in età da lavoro (15-64anni) 


i) 


o N 


7557% 


o DI 


62,7% 


(o) 
Ti -8,6% 


-63mila 
-8,4% 
rispetto al 1 trim 2023 


-38mila 
-8,2% 


Il boom del lavoro 


Il Piemonte centra la migliore performance in Italia con una crescita di 75 mila occupati nel primo trimestre 2024 
secondo l'Istat sono industria e costruzioni a fare da traino, mentre il comparto dei servizi delude le aspettative 


«Un quadro molto positivo - 
commenta l’economista Mau- 
ro Zangola, già direttore 
dell’Ufficio studi dell’Unione 
industriale - all’interno del 
quale ci sono due note stonate: 
la crescita molto lenta del lavo- 
ro indipendente, che coinvol- 
ge segmenti importanti quali 
imprenditori, liberi professio- 
nistielavoratori autonomi; e il 
livello pressoché inalterato 


MAURO ZANGOLA 
ECONOMISTA 


== 66 


Un quadro positivo, 
ma il lavoro indipen- 
dente cresce poco e 
il divario di genere 
penalizza le donne 


dei differenziali di genere che 
penalizzano le donne anche 
nelle fasi di ripresa». 
Nonostante l’occupazione 
femminile sia cresciuta più di 
quella maschile - le donne oc- 
cupate sono aumentate di 40 
mila unità (+5,1%) mentre 
gli uomini di 35 mila (+ 3,6%) 
-il divario di genere, asvantag- 
gio delle donne, è sceso di soli 
0,6 punti percentuali. Grazie 


alla ripresa sostenuta dell’oc- 
cupazione, in Piemonte il tas- 
sodi occupazione dei 15-64en- 
ni è passato in un anno dal 
66,3% al 69,2%; quello degli 
uomini dal 73,1 % al 75,7%; 
quello delle donne dal 59,5% 
al62,7%. 

A fare la parte del leone sono 
industria e costruzioni che pro- 
ducono il 90% dei nuovi posti 
di lavoro: gli occupati nel pri- 


L'industria è il motore delboom 


en" 


Anche l'edilizia traina la crescita 


mo ambito sono cresciuti di 39 
mila unità (+8,9%); nelle co- 
struzioni di 19 mila 
(+ 18,9%). In agricoltura l’oc- 
cupazione cresce di mille uni- 
tà, il comparto servizi di 16mi- 
la (+ 1,4%). «Main questo set- 
tore- rileva Zangola - c’è da re- 
gistrare un calo di 7 mila occu- 
pati indipendenti alla voce 
commercio e pubblici esercizi: 
3 mila donne (-7,8%) e 4 mila 


e >s ra 


NELLA! LETTURA! 


ESCIEN 


= SIE] 


ann 


L’estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 


sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 


Grandi avventure ti aspettano in edicola: quelle di Pinocchio, la celebre marionetta di Collodi 


PINOCCHIO 
di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € cad. in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


e quelle immaginate da Jules Verne in due dei suoi grandi capolavori. 


TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 
Versioni integrali, curatissime e da collezione, con le copertine che diventano magnifici poster. 


VIAGGIO AL CENTRO 


L'ISOLA MISTERIOSA 


di Jules Verne 
in edicola da martedì 11 giugno 


DELLA TERRA 
di Jules Verne 


in edicola da sabato 15 giugno 


PM 
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LI 
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wn 


uomini (6,2%)». Situazione 
condivisa da Veneto (-9,3%) e 
Friuli Venezia Giulia (-3,6%). 
Il dato introduce anche il te- 
madella crescita lenta del lavo- 
ro autonomo: purin periodo fa- 
vorevole, imprenditori, liberi 
professionisti e autonomi sono 
aumentati, in Piemonte, di so- 
le 7 mila unità (+1,8%): 4 mi- 


Scende il tasso 
di disoccupazione 
Ma al Nord 
resta il più alto 


la donne e 3 mila uomini. Ma 
sul medio periodo il dato è ne- 
gativo. Guardando al rovescio 
della medaglia, nel primo tri- 
mestre dell’anno le persone in 
cerca di occupazione erano 
113 mila, equamente ripartite 
fra uomini e donne, e il tasso di 
disoccupazione, sebbene sia 


SOS DEI SINDACATI 


All’ex Ilva di Novi 
reparti al palo 
e futuro incerto 


Ancora incertezza per lo 
stabilimento ex Ilva di No- 
vi (Alessandria), oggi in 
capo ad Acciaierie d’Ita- 
lia, ai minimi storici con 
una produzione di 100 mi- 
la tonnellate annue di ac- 
ciaio contro i 2 milioni di 
dieci anni fa. Fim, Fiom e 
Uilm chiedono una ripar- 
tenzaesollecitano i finan- 
ziamenti promessi sul 
fronte sicurezza. Intanto, 
sono appena terminate le 
“visite ricognitive” di po- 
tenziali acquirenti dello 
stabilimento, annunciati 
dal ministro Urso. Nei re- 
parti di Novi si sono visti i 
delegati della cordata Vul- 
can Green - Steel Monte di 
Metinvest. G.F0O.— 


sceso dal 6,5% al 5,8%, è il più 
alto fra le regioni del Nord. 
Non solo: il divario di genere a 
svantaggio delle donne è anco- 
ratoa 1,7 punti percentuali. 
Miglior performance regio- 
nale, infine, per inattivi in età 
da lavoro, cioè tra 15 e 64 an- 
ni: nel primo trimestre scendo- 
no di 63 mila unità (-8,4%); le 
donne di 38 mila (-8,2%), gli 
uomini di 25 mila (-8,6%). Tra 
le regioni del Nord il calo si at- 
testa allo 0,8%. Per brindare a 
un'inversione di tendenza che 
dopo 40 anni vede il Piemonte 
tornare tra le regioni più svi- 
luppate del Paese potrebbe pe- 
rò essere presto: «Capiremo di 
più nelle prossime settimane, 
quando usciranno i dati del 2° 
trimestre - conclude Zangola -. 
Nel frattempo sarebbe bene av- 
viare analisi approfondite su 
potenzialità e limiti del siste- 
ma per capire anche quali sia- 
nole misure da adottare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nello stabilimento Lavazza di Gattinara firmato 
un integrativo che bilancia produzione e welfare 


L'accordo modello 
con venerdì breve 
e caregiving “spinto” 


ANDREAZANELLO 


eno tempo in fab- 
brica e più in fami- 
glia, aseconda del- 
le necessità di pro- 
duzione, welfare e wellbeing, 
caregiving e genitorialità, sen- 
za dimenticare i premi. Il nuo- 
vo contratto integrativo del 
Gruppo Lavazza che riguarde- 
rà i quasi 400 lavoratori dello 
stabilimento di Gattinara è 
uno tra i più innovativi non so- 
lo del settore alimentare ma 
dell’intero settore industriale 
italiano. Appro- 
vato con il 97% 
delle preferenze 
dei lavoratori 
prevede un nuo- 
vo modello di 
premio per 
obiettivi, la spe- 
rimentazione 
del venerdì bre- 
ve, ipermessi ca- 
regiving, l’esten- 
sione del conge- 
do di paternità e 
il volontariato 
aziendale. : ee 
Un accordo 
che certifica an- 
che il legame 
azienda e comu- 
nità. Gattinara 
rimane la Città del Vino, ma lo 
è anche un po’ del caffè. Non so- 
lo perché incerte giornate sem- 
bra di sentire nell’aria aroma 
tostato che arriva dallo stabili- 
mento, ma perché negli anni 
Lavazza ha investito molto sul 
territorio. Lo stabilimento di 
Gattinara, acquisito da Lavaz- 
za nel 1989, conta oltre 90mi- 
la metri quadrati di area pro- 
duttiva e quasi 400 dipenden- 
ti. Produce macinato, grani, 
capsule per tutti i sistemi La- 
vazza e prodotti solubili. 
Spiega il vice sindaco Danie- 
le Baglione: «A Gattinara La- 
vazza ha uno dei suoi stabili- 
menti più grandi ed è l’azienda 


Il centro biellese di innovazione e ricerca nel settore tessile 


Magnolab accoglie tre nuove imprese 
come partner internazionali e sponsor 


uovi partner inter- 
nazionali e ulterio- 
ri collaborazioni 
conaltrisettori: Ma- 
gnoLab, la primarete per lari- 
cerca e innovazione nel setto- 
re tessile, continua a svilup- 
parsi con l'ingresso della nor- 
vegese Norsk Tekstilgjenvin- 
ning come «associate» e della 
friulana Tomsic e della bielle- 
se Algecar come «sponsor». 


Spiega Giovanni Marchi, 
presidente MagnoLab: «Que- 
ste nuove collaborazioni se- 
guono tre importanti dire- 
zioni: l'apertura internazio- 
nale, la diversificazione del- 
le modalità di adesione al cir- 
cuito e la presenza di realtà 
aziendali slegate o non esclu- 
sivamente riconducibili al 
settore tessile» 

Pål Erik Haraldsen, ammini- 
stratore delegato di Norsk 
Tekstilgjenvinning, dichiara: 
«Ntg produce fibre riciclate 


meccanicamente perla produ- 
zione tessile. Siamo entusiasti 
di diventare associati di Ma- 
gnoLab grazie alla sua struttu- 
raunica, che offre l'intera filie- 
ra della produzione tessile in 
un unico sito. L'obiettivo è lo 
sviluppo di fibre riciclate del- 
lamassima qualità». 

Ladi Tomsic,vicepresiden- 
te e responsabile vendite di 
Tomsic : «Abbiamo messo a 
disposizione del laboratorio 
tessile la nostra avanzata 
strumentazione, che consen- 


più grande del territorio. Da 
sempre ha dimostrato di avere 
a cuore i lavoratori, investe e 
nontrascura gli aspetti extrala- 
vorativi. Non è scontato: si trat- 
ta di una grande famiglia, è un 
onore avere datola cittadinan- 
za di Gattinara a Giuseppe La- 
vazza, amico della città». 

Il nuovo meccanismo con- 
trattuale, a fronte di maggiori 
prestazioni al sabato se neces- 
sario in alcuni momenti 
dell’anno, consentirà il recupe- 
ro in altri periodi con la ridu- 
zione a 4 ore della giornata del 
venerdì, grazieancheal ricono- 
scimento, per ogni giornata di 
maggiore prestazione, di 4 ore 


4 
È 
Frrr 
| SANT] 
ALILIITZZZI, 
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Lo stabilimento Lavazza di Gattinara 


aggiuntive di recupero. Confer- 
mato il premio per obiettivi an- 
nualea tutti, fino a quasi 15mi- 
la euro nel triennio contrattua- 
le. I dipendenti potranno desti- 
nare quote del premio a servizi 
di welfare beneficiando dei 
vantaggi fiscali e di un incre- 
mento del 10% della quota a 
carico dell’azienda. Concesse 
8 ore annue di permessi retri- 
buiti per accompagnare i fami- 
liari a visite mediche e 4 ore an- 
nue per l’assistenza veterina- 
ria dei propri animali. Con 5 
giorni di congedo di paternità 
obbligatoria e un programma 
di volontariato aziendale. — 
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| lavoratori che ogni giorno varcano il confine 
hanno un compenso minimo di tremila euro 


Gli stipendi svizzeri 
conquistano il Veo 
Ottomilai frontalieri 


MARIA GRAZIA VARANO 
DOMODOSSOLA 


1Vco, la più periferica tra 
le province del Piemon- 
te, dove le aziende mani- 
fatturiere sono in calo e il 
traino del turismo non è anco- 
ra risolutivo, si salva grazie 
al frontalierato. Le trasferte 
quotidiane verso i cantoni 
svizzeri Ticino e Vallese ab- 
battono la disoccupazione e 
rappresentano una spinta 
per l'economia locale. Il nu- 
mero dei lavoratori frontalie- 
ri dopo il Covidè salito a quo- 
taottomila. 

Gli stipendi 
sono molto inte- 
ressanti, anche 
sein cambio bi- 
sogna affronta- 
re ogni giorno 
viaggi in treno 
oinauto. 

Solo la scorsa 
estate (e per un 
breve periodo) 
il settore ha su- 
bito una lieve 
battuta d’arre- 
sto, presto recu- 
perata, a segui- 
to della revisio- 
ne dell’accordo 
fiscale tra Italia 
e Svizzera che 
sottopone i nuovi frontalieri 
a tassazione in entrambi i 
Paesi. Per quanto penalizzan- 
terispetto a prima, è pur sem- 
pre vantaggioso lavorare in 
terraelvetica. 

A fare la parte del leone è il 
cantone di lingua italiana, il 
Ticino: sono circa seimila ila- 
voratori del Vco. Nel Vallese, 
dove si parla tedesco, la non 
conoscenza della lingua rap- 
presenta unostacolo. 

I settori che offrono più oc- 
cupazione sono l’edilizia, poi 
ilcomparto sanitario, la risto- 
razione e l'industria di preci- 
sione (in particolare il ramo 
dell’orologeria). 


Alcuni dei laboratori di Magnolab, il centro ricerca tessile 


te di mantenere il controllo 
della qualità sull'intero pro- 
cesso di filatura, garantendo 
standard di qualità elevati 
dei filati attraverso la loro re- 
golarità e l'assenza di difetti, 
eassicurando l’efficienza otti- 


male di tutti i processi produt- 
tivi. Essere parte di Magno- 
Lab ci offre l'opportunità di 
dimostrare la qualità e l'affi- 
dabilità delle nostre macchi- 
nea un vasto pubblico di pro- 
fessionisti del settore e di sti- 


«Nella Confederazione un 
manovale arriva a guadagna- 
re 3.500, anche 4.000 fran- 
chi al mese. In Italia, a parità 
di condizioni, il salario si fer- 
ma a 1.200, 1.400 euro netti 
mensili» sottolinea Eduart 
Braka, segretario del sindaca- 
to Unia per l’Alto Vallese. A 
far lievitare il numero degli 
occupati in questo angolo di 
Svizzera è la forte espansione 
del colosso dell’industria chi- 
mica locale, «Lonza», che ha 
sede nella città di Visp. 

Se nel cantone a lingua te- 
desca i frontalieri sono sem- 
pre stati considerati benvenu- 
ti, non è così nel Ticino, dove 


Il cartellino sulle auto dei frontalieri 


i lavoratori italiani talvolta 
sonooggetto di campagne de- 
nigratorie. Altro tema: nel 
Vallese c’è un minimosalaria- 
le che impedisce discrimina- 
zioni, in Ticino invece esiste 
ancora una differenza (stime 
sindacali indicano il 20%). 

E da qualche mese c’è un’al- 
tra battaglia aperta: quella 
perla tassa sulla salute che l'I- 
talia applica ai lavoratori di 
confine, con la motivazione 
che la quota di tasse che la 
Svizzera restituisce non è suf- 
ficiente a coprire il costo 
dell’assistenza sanitaria. E si 
è solo all’inizio. — 
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molare nuovi standard di ec- 
cellenza nella filatura, pro- 
muovendo l'adozione di pra- 
tiche avanzate e strumenti di 
alta qualità». 

Mattia Gerardi, ammini- 
stratore delegato di Algecar, 
leader nel movimento mer- 
ci, aggiunge: «La decisione 
di unirci come sponsor è na- 
ta dal forte desiderio di con- 
tribuire attivamente ad un 
ambiente dove tradizione e 
innovazione si fondono per 
creare opportunità concrete 
. Crediamo fermamente nel 
potenziale di MagnoLab di 
diventare un catalizzatore 
per una rivoluzione impren- 
ditoriale e siamo orgogliosi 
supportare questa visione 
con le nostre risorse e di es- 
serne partner attivo».D.P. — 
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A Vercelli il centrodestra conferma il rifiuto di apparentamenti formali 
il Pd ha cercato il dialogo ma le altre forze hanno lasciato libertà di voto 


“Corriamo da soli” 
Scheda e Bagnasco 
non fanno accordi 


ROBERTO MAGGIO 


iente apparenta- 

menti ufficiali in vi- 

sta del ballottaggio 

che domenica e lu- 
nedì restituirà un nuovo sin- 
daco e un Consiglio comunale 
a Vercelli. Il termine ultimo 
per stringere accordi formali 
scadeva ieri alle 12,30, e i due 
sfidanti Roberto Scheda e Ga- 
briele Bagnasco - luno di cen- 
trodestra, l’altro di centrosini- 
stra - hanno deciso di correre 
da soli, salvo patti non forma- 
li stipulati nelle segrete stan- 
ze. Entrambi si presentano 
con la stessa formazione della 
scorsa settimana che li ha pre- 
miati al primo turno. 

Scheda, avvocato di 81 an- 
ni candidato di Fratelli d’Ita- 
lia, Lega e Forza Italia, ha otte- 
nuto il 37,8% di preferenze 
mentre Bagnasco, medico in 
pensione settantenne, candi- 
dato da Partito democratico, 
Alleanza Verdi Sinistra e lista 
civica Bagnasco sindaco, ha 
ottenuto il 25,6% dei voti. 
Nessuna alleanza formale, 
quindi, con gli altri candidati 
che insieme hanno ottenuto 
un quarto dei voti totali: lex 
avvocato Carlo Olmo, outsi- 
der delle elezioni, premiato 
con il 15,6% di preferenze, e 
il sindaco uscente Andrea Cor- 
saro, non riconfermato dalla 
coalizione di maggioranza e 
promotore di una civica, che 
ha presoil 10,8%. 

Olmo ha già annunciato «la 
decisione di astenermi dal 
prendere una posizione uffi- 
ciale sulla scelta di chi appog- 
giare, senza alcun apparenta- 
mento o intesa di qualsivo- 
glia natura», ma tra le righe 
della sua nota si può leggere 
un possibile endorsement nei 
confronti di uno dei due sfi- 


30,5% 


L’avvocato in vantaggio 
alprimo turno è sostenu- 
to da Fratelli d’Italia, Le- 
gaeForzalItalia 


danti: «In questo momento - 
scrive Olmo - è fondamentale 
valutare i programmi e le pro- 
poste. Non soffermatevi sui 
dati anagrafici o sull’atteggia- 
mento più o meno giovanile. 
La democrazia si basa sulla 
partecipazione consapevole e 
responsabile di ognuno». 


Gli sconfitti 
Corsaro e Olmo 
hanno deciso 
di non schierarsi 


Ci sono poi Azione e Stati 
Uniti d’Europa (con Italia Vi- 
va e + Europa) che con il can- 
didato sindaco Fabrizio Finoc- 
chi hanno ottenuto il 5,1% di 
voti; il centrosinistra ha dialo- 
gatoininverno conilterzo po- 
lo per possibili strategie co- 


IN ALTA VALLE MAIRA, NEL CUNEESE 


A Stroppo dopo il 32 pari 
si dovrà tornare alle urne 


L’uno ha già guidato il Comune 
pertremandati. L’altro è il volto 
nuovo, anche se conosce bene il 
paese, dove lavorava e ha anche 
vissuto. A Stroppo, in alta valle 
Maira, nel Cuneese, sarà una sfi- 
daall’ultimo voto e cercheranno 
diconvincere anchechinon è an- 
datoalle urne al primo turno (67 
votanti su 110, affluenza del 
60,9%) il sindaco uscente An- 
drea«Dedey» Salsotto, 62 anni, ar- 
chitetto con studio a Dronero e 
insegnante, residente a Stroppo 
edomiciliatoa Peveragno, e Mar- 


coAbello(49anni),exoperatore 
socio sanitario, ora giardiniere 
cheabitaa Roccabruna. Perfetta 
parità ai «tempi regolamentari» 
(32 voti a testa, pari al 48,48% 
dei consensi), il terzo candidato 
Daniele Tomatis (consiglieredel- 
laminoranza uscente) si è ferma- 
toa2preferenze (3,03%). I«sup- 
plementari», domenica e lunedì, 
sipreannunciano molto combat- 
tuti. «Il bello della democrazia - 
dice Salsotto -.Stroppoè spacca- 
tain due: singolare, perché nel- 
la lista Abello nonci sono candi- 


Gabriele 
BAGNASCO 


25,6% 


Il medico corre con Parti- 
to democratico, Allean- 
za Verdi Sinistra,Lista 
Bagnascosindaco 


muni, ma in vista del secondo 
turno non c’è nulla di ufficia- 
le. «Nessun apparentamento 
per noi - dice il segretario pro- 
vinciale Pd Mariella Moccia 
--Abbiamo valori e argomenti 
che ci contraddistinguono e 
sono la base del nostro dialo- 
go con tutte le forze politiche 
che li condividono. Sono tutti 
nostri interlocutori coloro 
che non si riconoscono nel 
centrodestra». 

Anche Daniele Baglione, se- 
gretario provinciale della Le- 
ga, dichiara che al ballottag- 
gio non ci sarà «nessun appa- 
rentamento: ribadiamo che 
Scheda è il miglior candidato 
sindaco per Vercelli e siamo si- 
curi che lo dimostreremo nel- 
le urne. Invitiamo tutti ad an- 
dare a votare e a scegliere il 
nostro candidato come sinda- 
codi Vercelli». — 
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dati “del posto”. Nonostante il 
tanto lavoro fatto, da qualche 
parte abbiamo fallito. Forse un 
voto di protesta, ma sono fidu- 
cioso peril ballottaggio». E rilan- 
cia l’idea, per il futuro, di un so- 
lo Comune d’alta valle, da Ma- 
cra ad Acceglio, «per garantire 
servizi einvestimenti». 
Ottimista anche Abello: 
«Una settimana per spuntarla, 
maa prescindere di come finirà 
abbiamo già vinto. Evidente il 
malcontento che serpeggia a 
Stroppo, paese diviso anche 
per colpa di scelte avventate di 
Salsotto. Bisogna uscire dai 
campanilismi, non alzare i mu- 
ri ai “forestieri” che comunque 
conoscono questa realtà, solo 
perché non hanno il 100% dei 
cromosomi vallivi. E pure lui 
nonabita a Stroppo». MT. B.— 
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Il leader del centrosinistra si presenta con circa mille voti di vantaggio 
ma l'esponente delle liste civiche può pescaretra i partiti rimasti esclusi 


Brezza-Albertella 
A Verbania un duello 
senza centrodestra 


auna parte il centro- 

sinistra, con un 

campo molto largo, 

dall’altra un candi- 
dato civico che al primo tur- 
no ha superato la coalizione 
di centrodestra e ora si propo- 
ne di andare a prendere in 
quell’area i voti necessari per 
ilrecupero. 

Ecco il quadro di Verbania 
perilballottaggio di domeni- 
ca 23 e lunedì 24: Riccardo 
Brezza si presenta con il 
37,27%, Giandomenico Al- 
bertella con il 30,02%. Per 
quanto possa contare un pa- 
ragone con la prima fase del 
voto (quando i candidati sin- 
daco erano 6 a Verbania), c'è 
una differenza di 1.072 tra i 
due su una platea elettorale 
di 26.753 aventi diritto. Un 
numero comunque non sem- 
plice da analizzare, anche 
perché l’8 e il 9 giugno l’af- 
fluenza è stata bassa (57%) 
nonostante la concomitanza 
di tre appuntamenti, euro- 
pee, regionali e comunali. 

I voti di Brezza sono stati 
5.511, quelli di Albertella 
4.439, maora si riparte da ze- 
ro e i due contendenti ne so- 
no ben consapevoli. Entram- 
bi al primo turno hanno avu- 
to avversari di area. Per Brez- 
za c’è stata la sfida nella sfida 
con il collega di giunta Patri- 
ch Rabaini (1.419 voti, il 
9,6%), che aveva in lista co- 
me candidata consigliere la 
sindaca uscente Silvia Mar- 
chionini; per Albertella quel- 
la con Mirella Cristina 
(2.750 voti, pari al 18,60%), 
che riuniva Fratelli d’Italia, 
Forza Italia e Lega. La som- 
ma di questi dati assegna un 
vantaggio ad Albertella, pe- 
rò non restituisce una foto- 
grafia reale di Verbania, an- 
che per profonde divisioni 


Dr 


37,27% 


Brezza è sostenuto da sei 
liste, Partito democrati- 
co, Movimento 5 stelle e 
quattro civiche. 


all’interno dei due schiera- 
menti che hanno segnato sia 
la campagna elettorale sia i 
mesi precedenti. 

Non è dunque così sconta- 
to che l’elettore di Rabaini va- 
da in automatico su Brezza e 
quello di Cristina su Albertel- 
la. Quindi? I due candidati 


Nessuna intesa 
con le formazioni 
degli altri 
quattro candidati 


puntano innanzitutto su chi 
una settimana fa alle urne 
non è andato. Ma non basta, 
e per questo il dibattito si è 
fatto un po’ più piccante. A 
partire dal tema sanità, che 
nel Verbano Cusio Ossola tie- 
ne banco da almeno vent’an- 


NEL BIELLESE DOPO I 229 VOTI PER LISTA 


Valle San Nicolao al bis 
in equilibrio perfetto 


Serve il ballottaggio a Valle 
San Nicolao dopo che le elezio- 
ni comunali sono finite in per- 
fetta parità. La lista del sinda- 
co Marica Elena Cerrone e 
quello dello sfidante Enzo Er- 
cole Ripamonti avevano otte- 
nuto 229 voti a testa. C'erano 
due schede contestate dal grup- 
po del sindaco, ma la commis- 
sione elettorale presso il Tribu- 
nale di Biella le ha annullate. 
Di fatto è stata sancita la perfet- 
ta parità. Si torna alle urne do- 
menica 23e lunedì 24 giugno. 


A Valle San Nicolao al primo 
turno su 864 elettori si erano 
presentate 475 persone a vota- 
re (54%). Bisognerà valutare 
l'affluenza alle urne visto che 
già nel primo giro si è andati ap- 
pena sopra la metà. Tutto da ri- 
fare dunque. «Non sarà una vit- 
toria, il paeseè spaccato indue - 
spiega il candidato Ripamonti 
-. Noi eravamo partiti che vole- 
vamo fare una lista unica, ma 
non è stato possibile. Ci siamo 
presentati con l’idea di fare op- 
posizione. Però alla fine i citta- 


Giandomenico 
ALBERTELLA 


IN 


30,02% 


Giandomenico Albertel- 
lahaalsuo fianco le civi- 
che Verbania futura e 
Leali con Verbania. 


$ 
1} 


niein alcune occasioni in pas- 
sato è costato caro ai candida- 
ti (non solo delle comunali). 
L’ospedale unico provin- 
ciale, comunque, adesso do- 
vrebbe essere definitivamen- 
te in archivio (così ha deciso 
la Regione l’anno scorso), 
quindi viene facile per en- 
trambi difendere il Castelli. 
Ed entrambi non hanno fatto 
apparentamento e conosco- 
no bene Verbania. Brezza, 33 
anni, è entrato in Consiglio 
comunale dieci anni fa e ne- 
gli ultimi 5 è stato assessore. 
Albertella, 65 anni, nella legi- 
slatura che si è appena con- 
clusa è stato il leader dell’op- 
posizione (dopo aver perso il 
ballottaggio con Marchioni- 
ni per una manciata di voti) e 
in precedenza aveva ammini- 
strato per un decennio il Co- 
mune di Cannobio. I.F0.— 
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dinisi sono dimostrati propensi 
alcambiamento» 
Elasfidantespiega. «Noi sia- 
mo sempre stati disponibili ad 
una lista unica, ma dall'altra 
parte non si è mai voluta fare - 
spiega il sindaco uscente Mari- 
ca Elena Cerrone -. Le schede 
contestate sono state messe in 
dubbio da noi. Il nostro grup- 
po si è sempre comportato più 
che correttamente, senza dar 
seguito a provocazioni e così 
continueremo a fare» . E in vi- 
sta del futuro ballottaggio del 
23 e 24 giugno spiega: «Sono 
contenta del risultato finale, 
perché non è stato semplice 
mantenere la fiducia degli elet- 
tori dopo due mandati della du- 
rata temporale di 10 anni nei 
quali abbiamo dovuto affron- 
tarealluvioni, pandemia e pre- 
carietà economica». M. PR. — 
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LA POLITICA 


Il congresso di St-Vincent ha eletto Joël Farcoz alla presidenza e sancito il “ritorno a casa” dei transfughi 


Nasce la nuova Union valdòtaine 


“In lotta per difen 


ILCASO 


ENRICO MARTINET 
SAINT-VINCENT 


ipartire dal ter- 
ritorio. E così 
« farò, in tutte le 
sezioni». Joél 


Farcozvincelasfida perla presi- 
denza della nuova Union 
valdòtaine, quella della ricom- 
posizione, trattiene la commo- 
zione, veste il suo viso da inge- 
gnere qual è e subito offre agli 
iscritti, vecchi e nuovi, la sfida: 
«Ora bisogna avere la capacità 
di movimentare. Grazie alla fa- 
miglia unionista e grazie anche 
a Daniele». Daniele De Giorgis 
erail suo sfidante (mai pronun- 
ciata la parola «avversario»). I 
votanti sono stati 439, Farcoz 
ottiene 324 voti. Per De Giorgi, 
sindaco di Lillianes da 14 anni, 
insegnante di arte e immagine 
aPont-St-Martin, hanno votato 
in 113. Due le schede nulle, un 


La riunificazione 
degli autonomisti 
non è ancora conclusa 
Restano fronti aperti 


ghirigoro su di una, il disegno 
di due seni sull’altra. E così Uv 
ritrova l’unità dopo un percor- 
so cominciato nel 2018 per ri- 
mettere insieme l’area autono- 
mista dopo profonde diaspore 
cominciate già negli Anni 90. Ie- 
riaSt-Vincenteranoin400ase- 
guire i lavori d’un congresso 
all’insegna della festa, dellemo- 
zioni degli affetti per la causa 
valdostana, perl’identità. 
Molti gli interventi, lontane 
le polemiche e gli imbarazzati 
silenzi di altri recenti congres- 
si. L’auspicio della nuova 
Unionèora«farriavvicinare an- 
che gli altri che si riconoscono 
come autonomisti». Non c’era- 
no, nonostante le «porte aper- 
te» annunciate dalla presidente 
uscente Cristina Machet, che 
haportatoinportoillungoetra- 
vagliato processo, né l’associa- 


AT 


Ai lavori hanno partecipato oltre 400 tra dirigenti e semplici iscritti 


7 ” Nata 
n 


LO SCONFITTO APRE ALLA COLLABORAZIONE 


De Giorgis lancia l’idea delle sezioni virtuali 


Daniele De Giorgis, lo sfidan- 
tesconfitto da Farcoz, indica 
PUv come «antidoto a quan- 
to sta accadendo con la per- 
dita di punti di riferimento, 
il disorientamento, la pau- 
ra». E questo «grazie al no- 
stro radicamento sul territo- 
rio». Proprio per questo insi- 
ste sulle sezioni e indica la 
possibilità di crearne «di vir- 
tuali». Spiega: «Lo si può fare 
accogliendoi valdostani resi- 
denti altrove, anche all’este- 
ro, che possono mettere a di- 
sposizione le loro esperien- 


Daniele De Giorgis 


ze eil loro differente approc- 
cio di fronte ai problemi ar- 
ricchendo in tal modo il no- 
stro movimento». Su questo 


Lite tra Giordano e Lanzo: "Motivi personali, non riguardano la politica" 


Novara prepara il rimpasto di giunta 
E il clima in casa Lega si surriscalda 


IL RETROSCENA 


CLAUDIO BRESSANI 
NOVARA 


entre a Torino il 
rieletto presiden- 
te Cirio è al lavo- 
ro per definire la 
nuova squadra, c’è un’altra 
amministrazione in attesa di 
decisioni importanti e colle- 
gate a doppio filo. A Novara 
il sindaco Alessandro Canelli 
della Lega deve sostituire la 


sua vice Marina Chiarelli di 
FdI, elettain Regionee in pro- 
cinto di diventare assessore. 
Non sarà una semplice av- 
vicendamento: Canelli ha 
già fatto sapere che coglierà 
l'occasione per un rimpasto 
di metà mandato, per regi- 
strare qualche situazione che 
va migliorata. Al posto di 
Chiarelli dovrebbe entrare 
(anzi rientrare, essendo già 
stata in giunta nel Canelli-1) 
Elisabetta Franzoni, sempre 
di FdI, mentre un altro melo- 


niano, Ivan De Grandis, asses- 
sore allo sport, riceverebbe i 
galloni di vicesindaco. 
Mavoci insistenti danno in 
bilico anche la poltrona del 
leghista Raffaele Lanzo, già 
«declassato» 13 mesi fa, quan- 
do il sindaco gli levò la dele- 
ga alla sicurezza assumendo- 
la personalmente e lo spostò 
alla mobilità e ambiente. La 
sua sorte sembra legata a 
quella di Matteo Marnati in 
Regione: non rieletto - se non 
troverà un posto come asses- 


potrebbe dunque esserci un 
lavoro comune tra le due cor- 
date che hanno portato alle 
candidature, dando mag- 
gior impulso all’unità del 
partito. Anche perché Far- 
coz ha sottolineato la priori- 
tà del rilancio attraverso il 
territorio. Ela neovice presi- 
dentePatrizia Morelli: «Le se- 
zioni sono antenne sul terri- 
torio». Poi la chiamata nei 
confronti delle donne: «So- 
no troppo poche quelle che 
fanno politica. Bisogna es- 
serci». E.MAR. — 


Massimo Giordano 


sore o sottosegretario - po- 
trebbe avere un ruolo in Co- 
mune. Ma dalle retrovie pre- 
merebbe per entrare in giun- 
ta anche Maria Cristina Stan- 
galini, che si è data un gran 


dere l’autonomia” 


zione Orgueil dell’ex presiden- 
te della Regione Laurent Viér- 
in, né Pourl' Autonomie diunal- 
tro ex presidente, Augusto Rol- 
landin (che ora perragioni di sa- 
lutehalasciatola politica), né il 
Rassemblement valdòtain. Ma- 
chetsièdetta «contenta emalin- 
conica, ma questoèun momen- 
to straordinario». Avrebbe po- 
tutoricandidarsi, maha preferi- 
to rinunciare e quando ha ipo- 
tizzato la rinuncia, non è stata 
frenata. E così, alla candidatu- 
ra di Farcoz, che pareva restare 
unica perché voluta dalla mag- 
gioranza degli eletti in Consi- 
glio Valle, compreso il presiden- 
te della Regione Renzo Testo- 
lin, si è aggiunta quella di De 
Giorgis, sostenuta sia da Ma- 
chetsia dall’ex presidente della 
RegioneErikLavevaz. 

Laspaccatura peròsi è ricom- 
posta dopo il voto. Già durante 
il congresso era stata espressa 
la volontà di lavorare insieme, 
dopo il voto lo stesso De Gior- 
gis, nonostante un po’ di delu- 
sione, dice: «Questa è la demo- 
crazia, adesso si lavora». Far- 
coz rappresenta in modo più 
evidente la ricomposizione per- 
ché ha come vice Patrizia Mo- 
relli, già consigliere regionale e 
ai vertici del partito Alliance 
valdòtaine-VdaUnie. Ora tutto 
è di nuovo Union che torna aes- 
sere il partito di maggioranza 
relativain Regione, con 11 con- 
siglieri su 35. Il secondo è la Le- 
ga, che uscita dalle urne con 11 
seggi ora ne ha sette, dopo la 
spaccatura guidata da Stefano 
Aggravi che ha costituito il Ras- 
semblementvaldòtain con altri 
treexleghisti. 

L'Union sembra riprendere 
la strada della lotta. E una voce 
forte è giunta durante il con- 
gresso dalla Svizzera, dove era 
Joseph-César Perrin, già presi- 
dente unionista e a lungo asses- 
sore regionale. In unalunga let- 
tera scrive: «L’abate Trèves dis- 
se “uscite dalle sacrestie”, l’Uv 
deve uscire in mezzo al popolo 
perché il momento non è favo- 
revole alle autonomie. Ripren- 
diamolalotta». — 
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i 


Riccardo Lanzo 


daffare come candidata alle 
Regionali pur sapendo di ave- 
re possibilità nulle di elezio- 
ne. 

Intutto ciò s'inserisce lepi- 
sodio dello scontro verbale 


L'INTERVISTA 


JOËL FARCOZ D 
PRESIDENTE UNION VALDOTAINE 


“Lobiettivo 
è governare 


la Regione 
senza alleati” 


PresidenteFarcoz, dovesi col- 
local’Union? 

«Di certo non si inserisce in 
questo dibattito nazionale po- 
larizzato tra destra e sinistra. 
Non fa parte della nostra ten- 
denza, altrimenti per noi sareb- 
be diventare periferia politica. 
L’Uv diventerebbe spettatrice, 
èuna realtà che non raccontia- 
mo noi, quindi non saremmo 
protagonisti». 
Edovevicollocateallora? 
«Deve essere ripreso la nostra 
idea del “ni droite, ni gauche”, 
quindi dobbiamo rimetterci di 
nuovo al centro della politica 
valdostana. Non dobbiamo 
credere che altri partiti possa- 
nofareinostriinteressi». 


Joël Farcoz, 37 anni 


Questo significa governare 
da soli in Regione. Le elezioni 
saranno nel 2025. Da 11 a al- 
meno 18consiglieri. 

«Spero non ci sia bisogno di al- 
leanze con altri partiti, ma se 
così sarà valuteremo. Ma il no- 
stro obiettivo è un altro. L’Uv 
rappresenta il patrimonio del- 
la Valle, significa gestione del- 
la comunità intera e questo lo 
sanno anche coloro che oggi 
non votano per noi. Puntiamo 
ad avere più competenze, più 
autonomia che è fondamenta- 
le per il nostro avvenire. E poi 
vogliamo avere la possibilità 
di rappresentanza in Europa. 
Nonèuncapriccio, ma necessi- 
tà e una chiara volontà. Perse- 
guiamo l’autodeterminazione 
perché crediamo nell’Europa 
unita dei popoli». E.MAR.— 
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avvenuto giovedì sera in un 
bartrailsegretario provincia- 
le della Lega Massimo Gior- 
dano e Riccardo Lanzo, consi- 
gliere regionale uscente e 
non ricandidato, fratello di 
Raffaele. Entrambi parlano 
di un diverbio «per motivi 
personali, non politici»: «Ci 
siamo scambiati convenevo- 
li molto franchi», dice Lanzo. 
Sembra un episodio ingigan- 
tito ad arte da chi vuole semi- 
nare zizzania, che farebbe il 
paio con quanto il giorno stes- 
so si raccontava in Comune: 
un alterco sullo scalone tra il 
sindaco e l’assessora di FdI 
Giulia Negri addiritturainla- 
crime. Lei smentisce «catego- 
ricamente» e lui anche: «Pu- 
ra invenzione, notizie false 
mettein giro adarte». — 
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Il cantiere della galleria del Tenda sul lato francese dove all'imbocco del tunnel in valle Roya si sta eo un nuovo ponte 


Lettera del presidente a nome del Comitato di monitoraggio del tunnel al ministero e al commissario straordinario 


La Provincia di Cuneo vuole certezze 
“Diteci quando aprirà il Tenda bis” 


ILCASO 


MATTEO BORGETTO 
CUNEO 


iteci quando 
riapriràla gal- 
« leria del Ten- 
da». Lo chie- 


de il presidente della Provincia, 
Luca Robaldo, a nome del Comi- 
tato di monitoraggio del tunnel, 
inunaletteraaldirigente del Mi- 
nistero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Enrico Maria Puja, e 
al commissario straordinario 
Nicola Prisco. La mail è stata 
spedita il 31 maggio «e non l’ab- 
biamo diffusa, per non cadere 
in polemiche elettorali - dice il 
presidente e sindaco di Mondo- 
vì -. Due settimane dopo, non è 
ancora arrivata risposta». 
Robaldo chiede «una confer- 
ma urgente sui tempi di conse- 
gna dei lavori al tunnel del Ten- 
da. Ci risulta che né da parte di 
Anas, né dal commissario straor- 
dinariosiano maistate calenda- 


rizzate date alternative a quella 
più volte ufficialmente indicata 
perla consegna dei lavori, ovve- 
ro il 30 giugno». E in qualità di 
portavoce di Provincia, sindaci 
di Cuneo, Limone, Vernante, 
Robilante, Roccavione, Borgo e 
rappresentanti della Camera di 
Commercio, aggiunge: «Stante 
la complessa e insostenibile cri- 
ticità infrastrutturale di questa 
provincia, pare del tutto eviden- 
te che un eventuale slittamen- 
to, non certo positivo per que- 
sto territorio, dovrebbe quanto 
meno essere puntualmente co- 
municato». 

Al telefono, Robaldo va oltre. 
Ricorda che stamane, farà parti- 
re unalettera ai sindaci, ai parla- 
mentari e ai consiglieri regiona- 
lieletti, cheentrerannoa farpar- 
tediun Tavoloallargatoeinatte- 
sa di un riscontro da parte di 
Anas e Mit, commenta «senza 
polemiche»larealtà dei fatti, de- 
scritti su La Stampa dal geologo 
cuneese Giorgio Martinotti, le 
cui previsioni sul Tenda si sono 


LUCA ROBALDO 
PRESIDENTE 
DELLA PROVINCIA 


Da parte di Anas e 
commissario nessuna 
data alternativa a 
quella del 30 giugno 
per la consegna lavori 


L'APPELLO DI ALESSANDRIA PER GESTIRE IL TRANSITO DELLA CORSA 


Tour de France, c'è bisogno di 100 vigili 
“Ci aspettiamo l’a. l’aiuto delle città vicine” 


DANIELEPRATO 
ALESSANDRIA 


Alla festa per il passaggio del 
Tour del France, il 1° luglio, 
Alessandria sta già lavorando, 
con l’annuncio del sindaco 
Giorgio Abonante di un calen- 
dario di appuntamenti che mi- 
raa sfruttare dal punto di vista 
turistico l’esponenziale visibi- 
lità della «Grande Boucle». 

Ma a Palazzo Rosso, in que- 
ste ore, c'è un rompicapo più 
complesso da risolvere. Per la 
gestione operativa del passag- 


gio della corsa, infatti, i france- 
si chiedono che cento incroci 
della città siano sorvegliati da 
uomini in divisa: tradotto, so- 
prattutto vigili urbani. Ales- 
sandria ha a disposizione, an- 
che conlo stopa ferie e permes- 
si, un tetto massimo di 40 agen- 
ti e il Comune sta cercando di 
capire dove recuperare quelli 
che mancanoall’appello. 
L’altro giorno c’è stata una 
riunione in prefettura (anche 
la vicina Tortona deve gestire 
lo stesso problema, ma in misu- 


ra minore), durante la quale 
Palazzo Rosso ha chiesto l’aiu- 
to delle altre sei città centro zo- 
na della provincia. «Non c’è 
stata la risposta che ci sarem- 
mo aspettati di fronte alla rile- 
vanza che un evento come il 
Tour de France rappresenterà 
per il territorio - fa il punto 
Abonante -. Non intendo fare 
polemiche con gli amministra- 
tori vicini mala corsa, che non 
toccherà solo la città ma pure 
una buona fetta di provincia, 
se ben sfruttata avrà ricadute 


sempre rivelate azzeccate: «L’a- 
pertura entro giugno è irrealiz- 
zabile. L’elenco delle cose da fa- 
reèancora molto lungo». A parti- 
redalmontaggio del nuovo pon- 
teascavalco del Rio della Cà, av- 
viato a maggio e che durerà al- 
meno tre mesi (termine tra fine 
luglio e inizio agosto), al rio che 
andràrimodellato, aitornantiin 
valleRoyadaricostruire, alcom- 
pletamento degli scavi al nuovo 
imbocco, iraccordilatoFrancia, 
le operazioni di finitura, attrez- 
zaggio, messainsicurezza. 

A Fossano, in un convegno 
Anas con il ministro Matteo Sal- 
vini,ilviceEdoardoRixi ha spie- 
gato che l’obiettivo è «riaprire 
entrofineestate, comunque pri- 
ma dell’inverno». Ipotesi remo- 
ta, secondo Martinotti: «Si può 
fare solo nel caso di apertura in 
modalità provvisoria (ma com- 
porterebbe interferenze con i 
cantieri e anche rischi per la si- 
curezza dei veicoli, ndr.). Più at- 
tendibile la primavera 2025. Se 
invece parliamo di apertura al 


importanti, e a lungo termine, 
per il futuro turistico di tutti 
noi. Dunque mi auguro che ar- 
rivi, a breve, un contributo an- 
che dalle altre città, perché di 
fronte a queste opportunità si 
dovrebbe fare gioco di squa- 
dra». Nell’attesa, gli occhi so- 
norivolti alla Regione. «A que- 
sto punto, credo sarebbe im- 
portante che da Torino ci aiu- 
tassero, coinvolgendo maga- 
ri le polizie municipali di No- 
vara e Vercelli - sottolinea il 
primo cittadino, ma non solo. 
Per gli eventi a supporto della 
manifestazione, che saranno 
di alto livello e culmineranno 
in una grande festa il 30 giu- 
gno, il nostro Comune investi- 
rà circa 100 mila euro. Le spe- 
se che sosterremo dal punto 
di vista della gestione operati- 
vae della sicurezza arriveran- 


traffico in modalità definitiva, 
con lavorazioni e collaudi ulti- 
mati, è ragionevole la fine del 
2025». Tradotto: quarta estate e 
quarto inverno consecutivo sen- 
za il Tenda dall’alluvione di ini- 
zio ottobre 2020. 

«Leggiamo preoccupati e ve- 
diamo, anche dalle foto del can- 
tiere, chela scadenza annuncia- 
ta non verrà rispettata» ancora 
Robaldo. Unica alternativa su 
strada, l’ex militare «dei 46 tor- 
nanti», riservata a residenti, la- 
voratori transfrontalieri e turi- 
sti con autorizzazione. L'altra è 
laferrovia Fossano-Cuneo-Ven- 
timiglia, cheil Consiglio dell'Ue 
ha inserito nella rete Globale 
con il regolamento Ten-T, rico- 
noscendone ilvalore internazio- 
nale, cosa che permetterà di ac- 
cedere a finanziamenti europei 
per migliorare la tratta. «Alme- 
no questa è una bella notizia - 
conclude Robaldo -. Ne discute- 
remo al tavolo tecnico sulla li- 
neaafine mesey. — 
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GIORGIO ABONANTE 
SINDACO 
DI ALESSANDRIA 


‘66 


Gli effetti dell'evento 
ricadranno su tutti 
dunque è importante 
fare gioco di squadra 
come territorio 


IL MAXI CANTIERE 
Ultimi giorni 

di chiusure 
notturne 

al Monte Bianco 


Quella che si apre oggi sarà 
l’ultima settimana di (relati- 
vi) disagi alla circolazione nel 
traforo del Monte Bianco poi - 
tranne una notte a fine giu- 
gno e un’altra all’inizio di lu- 
glio - anche i cantieriall’inter- 
no della galleria che collega 
l’Italia con la Francia andran- 
no in vacanza fino a settem- 
bre. Il Geie, la società binazio- 
nale che gestisce il traforo, sta 
conducendo due pesanti inter- 
venti: uno per risanare una 
grande porzione di impalcato 
stradale, l’altro - più comples- 
so-perrifarela volta avanzan- 
do di 300 metri in 300 metri. 
Oggi è prevista la chiusura al 
traffico del tunnel dalle 19,30 
alle 6 del mattino seguente e 
così sarà anche martedì; mer- 
coledìla galleria chiuderà dal- 
le 23,30 per 30 ore, fino alle 6 
di venerdì 21. Giovedì 27 giu- 
gno è prevista una chiusura 
più corta tra le 23,30 e le 6 del 
mattino seguente mentre il 1° 
luglio la galleria tornerà can- 
tiere tra le 19 e le 6 del 2 lu- 
glio. Ad agosto, considerati i 
volumi di traffico per l’estate, 
niente chiusure. Ilavori perri- 
fare la volta - un intervento 
monstre che durerà 18 anni - 
riprenderanno il 2 settembre, 
eallorail traforo chiuderà per 
15 settimane, fino al 16 di- 
cembre perla stagione turisti- 
cainvernale. 

Dal 30 maggio la Francia si 
può raggiungere, dalla Valle 
d’Aosta, anche attraverso il 
Colle del Piccolo San Bernar- 
do (2.188 metri di quota), ria- 
perto dopo la chiusura inver- 
nale. 

In Piemonte, non potendo 
percorrere la galleria del Ten- 
dai collegamenti con la Fran- 
cia sono garantiti dalla ferro- 
via Cuneo-Ventimiglia-Nizza 
e dal percorso alternativo dal 
Cuneese attraverso l’autostra- 
da Torino-Savona o il colle di 
Nava percorrendo la statale 
della valle Tanaro. Riaperti 
dopo l’inverno i colli dell’A- 
gnello (2.748 metri) fra le val- 
li Varaita e Queyras e il colle 
della Lombarda (2.351 me- 
tri) fra la valle Stura e Isola 
2000. Regolarmente percorri- 
bile il colle della Maddalena 
salvo limitazioni per il traffi- 
co pesante nella valle dell’U- 
baye. A. MAN. — 
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noa centinaia di migliaia. Per 
affrontarle si è messo mano al 
bilancio, tagliando altrove, e 
mi auguro che la Regione ten- 
ga conto dei nostri sforzi e 
che ci supporti, sia dal punto 
di vista economico che da 
quello gestionale, magari 
esercitando la giusta influen- 
za sugli altri Comuni perché 
faccianolaloro parte». 


Strade ingiallo 

Si vedrà. Intanto, Alessandria 
si prepara all’arrivo della cor- 
sa: da oggi, su spinta della com- 
merciante Lollo Vitale Cesa, 
anima di via San Lorenzo, e 
dell’associazione «La città no- 
stra», le strade inizieranno a 
colorarsi di giallo, con nastri e 
fiocchi nelle vetrine, sui balco- 
nie alle finestre. — 
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Scambio di prigionieri in Iran 
ma Djalali non torna libero 


Il ricercatore dell’ Upo che ha vissuto a Novara è detenuto dal 2016 
E’ stato condannato a morte perché considerato una spia di Israele 


BARBARA COTTAVOZ 
NOVARA 


Lo scambio tra prigionieri 
c’è stato ma non ha riguar- 
dato Ahmadreza Djalali. 
Svezia e Iran hanno diffuso 
la notizia di aver raggiunto 
l’accordo in cui speravano 
molto tutti, familiari, ami- 
ci e sostenitori della campa- 
gna di mobilitazione per li- 
berare il medico e ricercato- 
re del Crimedim dell’Uni- 
versità del Piemonte orien- 
tale condannato a morte da 
Tejheran. Non è andata co- 
sì e ora la situazione per lui 
è preoccupante: Teheran è 
riuscita a portare a casa tut- 
ti i suoi per cui proponeva 
uno scambio. «Siamo scon- 
certati - ha commentato 
Riccardo Noury, portavoce 


La rabbia di Amnesty 
“Basta aspettare 
deve muoversi 
il Governo italiano” 


di Amnesty Italia, - e in an- 
sia per Ahmad». 

Djalali ha lavorato al cen- 
tro di ricerca sulla Medicina 
dei disastri di Novara dal 
2012 al 2015 prima di trasfe- 
rirsi in Svezia con la fami- 
glia a fine dicembre: il 25 
aprile dell’anno successivo è 
stato arrestato con l’accusa 
di spionaggio, mai provata, 
durante un viaggio in Iran su 
invito dell’Università di Te- 
heran. Una trappola: lui dal 
carcere ha fatto avere a La 
Stampa un documento in cui 
racconta di aver rifiutato 
per due volte di collaborare 
con i servizi segreti iraniani 
eche la sua condanna a mor- 
te sarebbe unaritorsione. 

Da quel giorno del 2016 è 
in una cella del carcere di 
Evinefino adoranulla, nem- 
meno la mobilitazione di 
premi Nobel e accademici di 
tutto il mondo, di organizza- 
zioni come Amnesty Interna- 
tional, e dei governi di Sve- 


—m 


Riccardo Noury di Amnesty ad un sit-in a Novara per Djalali 


IN QUATTRO CITTÀ DELL’ALESSANDRINO 


Si parla d’accoglienza tra giochi e letture 
con il festival “La comunità che vorrei” 


Alessandria, Acqui Terme, 
Novi Ligure e Serravalle 
Scrivia: sono quattro i Co- 
muni coinvolti nel festival 
diffuso «La comunità che 
vorrei», che per la Giornata 
mondiale del Rifugiato da 
oggi a venerdì proporrà un 
calendario di incontri, gio- 
chi, laboratori, spettacoli 
sul tema dell’accoglienza. 
Il festival è nato nell’Ales- 
sandrino dal lavoro di rete 
fra la Comunità di Fermen- 
to e il Sai, Sistema di acco- 


zia, di cui ha avuto la nazio- 
nalità, Belgio, dove ha lavo- 
rato, e Italia, dove ha anche 
vissuto (è cittadino onorario 
di Novara), ha ottenuto nul- 
la. Un’opportunità poteva es- 
sere lo scambio di prigionie- 
ri. L'Iran voleva riportare in 
patria un suo diplomatico ar- 
restato e condannato ad An- 
versaecel’ha fatta, rilascian- 
do un cooperante di doppia 


glienza integrata, in colla- 
borazione con Refugees 
Welcome Alessandria. Il pri- 
mo appuntamento è in pro- 
gramma oggi alle 14all’isti- 
tuto comprensivo «Martiri 
della Benedicta» di Serra- 
valle Scrivia, con un pome- 
riggio diletturadi fiabee fa- 
vole dal mondo da parte del- 
lemamme che partecipano 
alcorsodiItaliano. Domani 
cisispostaa Novi perun ma- 
xigioco dell’ocain piazzale 
Partigiani. A. PAN. — 


nazionalità iraniana e belga, 
e puntava soprattutto alla li- 
berazione di Hamid Nouri, 
condannato all’ergastolo 
per il coinvolgimento nei 
massacri delle prigioni ira- 
niane del 1988. 

L’accordo c’è stato e l’Iran 
ha «restituito» il funzionario 
svedese in forza alla diploma- 
zia dell'Ue Johan Floderus, in 
carcere a Teheran da due an- 


Nel cuore della movida il progetto "Un soffio ti può salvare la vita” 


Alcol test in piazza per sensibilizzare 
Tappa astigiana dello Specchiobus 


MASSIMILIANO PEGGIO 
ASTI 


uoi provare a 
farel’alcol te- 
« st? Questa è 
un'iniziativa 


educativa, non rischi nulla». 
L’invito, lì per lì, suona quasi 
come un trabocchetto, vista 
la presenza dei carabinieri. 
«Niente multe questa sera, so- 
lo prevenzione» conferma il 


brigadiere. Angela sorride, 
porge all’amica il bicchiere 
con dentro due dita di cock- 
tail, e accetta di sottoporsi al 
test. «Tanto non guido stase- 
ra» dice. Pochi secondi dopo 
il responso: un tasso di 1,88. 
Il più alto della serata. «Caspi- 
ta ho esagerato un po’. E pen- 
sare che vorrei entrare nelle 
forze dell’ordine. Ma giuro 
non mi sento ubriaca». Tappa 
ad Asti, in piazza San Secon- 
do, l’altro ieri, peril laborato- 
rio mobile della Fondazione 


Specchio dei tempi, utilizza- 
to per diffondere la campa- 
gna di prevenzione contro l’a- 
buso di alcol e arginare il feno- 
meno delle stragi del sabato 
sera. Lo spirito dell’iniziati- 
va, battezzata «Un soffio ti 
puòsalvarelavita», natatem- 
po fa dalla proposta di un let- 
tore, è quello di portare nei 
luoghi della movida, a Tori- 
no e in provincia, un messag- 
gio positivo e non punitivo 
sui rischi della guida in stato 
di ebbrezza. Obiettivo: sensi- 


ni, e Saeed Azizi, un altro cit- 
tadino svedese arrestato nel 
novembre 2023. «Sono perso- 
ne che l'Iran ha imprigionato 
come moneta di scambio - 
commenta da Roma Noury -e 
l’idea che la Svezia abbia ac- 
cettato questo ricatto è scan- 
dalosa. Ma una volta compre- 
sa questa cinica strategia, è 
vergognoso che il governo 
svedese abbia lasciato indie- 
tro il suo cittadino Ahmadre- 
za Djalali, arrestato otto anni 
fa e da sette con un cappio al 
collo: un'immagine che, da 
metaforica, rischia di diventa- 
re reale perché l'Iran ha otte- 
nuto ciò che voleva e Djalali 
non serveneanche più perne- 
goziare contropartite». 

A Stoccolma la moglie Vi- 
da Mehrannia ha saputo del- 
la trattativa e dell’esito (che 
non riguardava suo marito) 
dai media svedesi, subendo 
anche la ferita delle dichiara- 
zioni trionfalistiche del mini- 
stero degli Esteri iraniano 
che ha sottolineato «la forza» 
della diplomazia di Teheran 
e delle immagini trasmesse 
dalla tivù di Stato con di Ha- 
mid Nouri che scendeva zop- 
picando da un aereo all’aero- 
porto internazionale Mehra- 
bad di Teheran e veniva ab- 
bracciato dal«a sua famiglia: 
«Sono Hamid Nouri. Sono in 
Iran. Dio mi rende libero». 

Adesso la strada che resta 
porta all'Unione Europea e 
punta sulle parole dell’Alto 
rappresentante Josep Bor- 
rell postate sui social: «Altri 
cittadini Ue sono ancora arbi- 
trariamente detenuti in Iran 
enoi, insieme agli Stati mem- 
bri, continueremo alavorare 
perottenere la loro liberazio- 
ne». Il portavoce di Amnesty 
Nouri ha incalzato: «Speria- 
monon siano parole di circo- 
stanza. In nome del fatto che 
Djalali ha trascorso anni in 
Italia, contribuendo all’avan- 
zamento della ricerca scienti- 
fica qui, adesso è importante 
che si muova anche il nostro 
Governo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 17 GIUGNO 2024 LASTAMPA 45 


La partita con mamma e papà al carcere di Asti 


L'INIZIATIVA NEL CARCERE DI ASTI 


La normalità in cella 
è una partita a calcio 
tra padri e figli 


SARA SERGI 
ASTI 


Squarci di normalità sotto il 
cielo. Si aprono fra i muri gri- 
gi del carcere di Asti. Un luo- 
godovenoncisi aspetta dive- 
dere abbracci, carezze, sorri- 
si e risate in abbondanza. Ep- 
pure il campo di calcio della 
struttura di alta sicurezza di- 
venta una bolla dentro cui pa- 
dri con un lungo orizzonte da 
passare in carcere giocano a 
pallone conla famiglia. 

Appoggiata ai margini del 
campo c’è una donna che os- 
serva l’inedita scena: «Quello 
è mio marito e una volta era 
un giocatore di calcio, lui è 
mio figlio - dice indicando il 
ragazzino scattante in ma- 
glietta gialla impegnato in 
dribbling e assist -. E la prima 
volta che possono giocare in- 
sieme, il padre è in carcere da 
quando lui aveva due anni e 
mezzo». Ora il bimbo è quasi 
adolescente e la mamma ha 
le lacrime agli occhi. Arriva 
dalla Campania, come tanti 
altri parenti dei detenuti. 
«Riusciamo a venire una vol- 
ta al mese, cerchiamo di con- 
dividere il viaggio perché al- 
trimenti il costo è insostenibi- 
le», aggiunge. 

Nel carcere di Asti ci si fini- 
sce in larga misura per reati 
cheriguardano mafia, camor- 
ra, ‘ndrangheta. Crimini che 
stridono con un’allegra parti- 
tadi calcio, main questa occa- 
sione speciale l’ombra delma- 
le resta lontana. L’iniziativa è 
stata organizzata dall’associa- 


L'iniziativa della Fondazione Specchio dei tempi ad Asti 


bilizzare su un consumo con- 
sapevole di alcol, program- 
mando comportamenti pre- 
ventivi. Esempio? «Se uscia- 
mo in gruppo, uno a turno 
non beve, così si può mettere 
alla guida» racconta Marco, 


22 anni, trascinando gli ami- 
cia fare il test. Unodi loro sof- 
fia deciso. I suo tasso è oltre il 
limite di legge: 0,53. «Se mi 
avessero fermato addio pa- 
tente». Al progetto della Fon- 
dazione Specchio dei tempi, 


zione «Bambini senza sbarre» 
che ha lo scopo di promuove- 
reil mantenimento della rela- 
zione tra figli e genitori du- 
rante la detenzione. 

I posti nella struttura sono 
205, i detenuti 260 e in cam- 
posonoscesi in cinque. Dove- 
vano essere il doppio, ma il 
lungo viaggio da affrontare 
ha fatto desistere alcuni fami- 
liari. Negli occhi e nei gesti 
dei bimbi che hanno potuto 
percorrere un migliaio di chi- 
lometri per giocare con il pa- 
pà c’era entusiasmo. Di solito 
riescono a stare con lui una 
volta al mese e in una sala col- 
loqui. Perlo più, le chiacchie- 
rate sono videochiamate: 
un’ora in cui è complesso te- 
nere incollato un piccolo alte- 
lefono. Lo scopo di questa, co- 
me di altre iniziative organiz- 
zate nel carcere di Asti, è il 
reinserimento in società del 
detenuto. Un concetto che po- 
trebbe sembrare in contraddi- 
zione con una condanna 
all’ergastolo e un regime car- 
cerario per tanti molto rigi- 
do. «Il nostro ordinamento — 
spiegano dal carcere — preve- 
de il reinserimento per tutti 
indipendentemente dalla pe- 
na. Sono diritti che riguarda- 
no anche l’ambito familiare». 
Oltre a questo c’è il lavoro: 
«Vogliamo che questa possi- 
bilità ci sia anche per chi non 
può uscire». Insomma, se fuo- 
ridal carcere non si può anda- 
re, l’obiettivo è portare la vita 
dentro quelle mura. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


che mette a disposizione per- 
sonale sanitario e volontari, 
collabora il comando Legio- 
ne Piemonte e Valle d’Aosta 
dell’Arma di Carabinieri. Ol- 
tre ai test, offerti dall’associa- 
zione dei farmacisti Federfar- 
ma, vengono distribuiti kit 
«fai da te». Sabato, nelle quat- 
tro ore in piazza ad Asti, sono 
stati effettuati 80 test. Per lo 
più si sono presentati nel labo- 
ratorio camper di Specchio- 
bus persone tra i 24 e i 40 an- 
ni. Ma anche pensionati. «Ho 
bevuto tre mojito, chissà che 
tasso avrò?» dice la signora 
Graziella. Dopo qualche 
istante ne esce raggiante con 
il risultato: «Ho 0,3, posso gui- 
dare», sentenzia guardando 
il marito. Lui annuisce: «Me- 
glio fare come dice lei». — 
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IL CLUB ALPINO ITALIANO VUOLE CELEBRAREI 70 ANNI DELLA SALITA DILACEDELLI E COMPAGNONIEL’AMICIZIA TRA ITALIA E PAKISTAN 


K2,toccaalle donne: alvia la spedizione 


Le quattro alpiniste italiane in volo per Islamabad, insieme a quattro pakistane tenteranno la vetta dal 20 luglio 


ENRICOMARTINET 


Nessun record, nessuna ricer- 
ca di performance, ma un 
omaggio di otto donne che sca- 
lano la «Montagna degli italia- 
ni» 70 anni dopo quella prima 
volta dell’uomo sulla vetta a 
lungo pensata come la più alta 
del pianeta, il K2. Era il 1954. 
1131 luglio Achille Compagno- 
ni, seguito a qualche passo da 
Lino Lacedelli, calcarono la ci- 
maa8.611 metri. Adesso quat- 
tro italiane e quattro pachista- 
ne ripercorreranno quella via 
dello Sperone Abruzzi, scoper- 
ta nel 1909 dalle guide del Du- 
ca. Un anniversario voluto dal 
Club alpino italiano in nome 
delle donne e dell’amicizia tra 
Italia e Pakistan. Ieri la parten- 


za delle italiane Anna Torret- 
ta, Federica Mingolla, Silvia 
Loreggian e Cristina Piolini 
dall’aeroporto di Malpensa. At- 
terrerannoa Islamabad, dilì ar- 
riveranno a Skardu lungo la 
“Viadella seta”, quindi saliran- 
no ad Askole per raggiungere 
il gigantesco ghiacciaio del Bal- 
toro. Conlorole pachistane Sa- 
mina Baig, Amina Bano, Na- 
deema Sahar e Samana Ra- 
him. Poi la dottoressa Lorenza 
Pratali eil capo spedizione che 
resterà al campo base, a 5.000 
metri, Agostino Da Polenza, di 
grande esperienza alpinistica, 
ora una sorta di ambasciatore 
italiano peri Paesi delle monta- 
gne più alte della Terra. 
Nel1983 Da Polenza fuinci- 
ma al K2, dal versante cinese. 


Le componenti della spedizione K2-70 


CRISTINA PIOLINI L'ossolana ricorda che ci sono anche valori sociali 
“Mandiamo un messaggio a quei Paesi dove ancora non c'è parità" 


“Diamo un futuro 
alle alpiniste pakistane” 


IVANFOSSATI 
DOMODOSSOLA 


ra soddisfazioni e 
qualche delusione 
(comeil progetto Se- 
vensummitnon por- 
tato a termine, perché «re- 
spinta» dall’Everest), Cristi- 
na Piolini ha dedicato la vita 
alla montagna. Quella di ca- 
sa, ossolana, dove ha iniziato 
asciare (a tre anni) e dove ha 
compiuto le prime scalate sul- 
la Est del Monte Rosa, e quel- 
le del mondo: per anni ha pu- 
recollaborato con illaborato- 
rioscientifico del Cnr, la Pira- 
mide, alla base dell’Everest. 
Ora, a quasi 52 anni, questa 
nuovaavventura. 
Come sta? Arriva in forma 
altentativo sul K2? 
«Sono rientrata da poco dal 
Nepal con un po’ di laringite, 
maè tutto nella norma. Ipara- 
metri sono buoni, i test fatti a 
6.500 metri di quota hanno 
dato unrisultato ottimo». 
Orgogliosa di far parte di 
questa spedizione? 
«Lo stimolo è venuto dalle al- 
piniste pakistane. Fosse stata 
un’operazione commerciale 
non avrei accettato. Invece 
qui non si tratta solo di cele- 
brare il settantesimo: c’è una 
parte scientifica importante 
e si lancia un messaggio per 
dare futuro alle ragazze paki- 
stane anche nell’alpinismo». 
Cosa la lega alPakistan? 
«Non c’entranoi legami, l’im- 
portanza sta nel progetto. 
Mentre in Nepal la donna ha 
una sua affermazione, anche 
alpinistica, il Pakistan è indie- 
tro. Mi piace l’idea di contri- 
buire ad abbattere barriere, a 
dare una prospettiva a ragaz- 
ze davvero in gamba che an- 
cora lottano con una società 


Cristina Piolini, alpinista ossolana di 51 anni 


che non riconosce il concetto 
di parità. Bisogna dare una 
svolta, proviamoci». 
Nessuna ambizione perso- 
nale inquesta avventura? 
«Certo che sì, anche. Il K2 è la 
montagna dei miei sogni sin 


«Cosa mi aspetto? 
Sono già felice 
di arrivare 
al campo base» 


da bambina. Ma il messaggio 
sociale sono sicura che in 
qualche modo passerà, se 
conquistolacima nonsi sa». 

Quando tenterete la vetta? 

«Abbiamo il permesso fino al 
5 agosto. Di solito la finestra 
giusta è dopo il 20 luglio. A 


me piacerebbe il 31, giorno 
del 70°, oppure il 26, con l’a- 
pertura delle Olimpiadi. Ma 
sono parole: quando ci sono 
le condizioni giuste, siva». 
Ilgruppoè affiatato? 
«Esperienze diverse. Le ra- 
gazze giovani arrivano 
dall’arrampicata, io dall’alpi- 
nismo. Cisi aiuta a vicenda». 
Superati i cinquant’anni di 
età che obiettivi siè data? 
«In Nepal di recente ho incon- 
trato un alpinista di 74 anni 
che saliva con un ottimo pas- 
so. Se sei pronto non è que- 
stione di età. Lo dice il fisico 
quando fermarsi). 

Che sensazioni ha sull’esito 
dell’impresa? 

«Sono già felice di arrivare al 
campo base, se andrò oltre lo 
sarò ancora di più». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ripercorse, con il ceco Joseph 
Raconciai, la via aperta l’anno 
prima dai giapponesi. E stabili- 
rono unrecord finora imbattu- 
to, dormirono incima al gigan- 
teperché eranoarrivati dopo il 
tramonto. Da Polenza: «Altri 
tempi. Oggi ci sono 170 alpini- 
sti che saranno al campo base 
pachistano. Un guaio, questa 
storia delle spedizioni com- 
merciali è diventata ormai in- 
sostenibile, dico soprattutto 
per le montagne». Per questo 
la sua strategia sarà «andare 
sempre davanti noi, le nostre 
alpiniste non devono avere 
questo ulteriore ostacolo, non 
si può farla coda per passare in 
passaggi complessi, pericolo- 
si». Ancora: «Sono tutte prepa- 
rate e brave. Io sarò il vecchio 


signore sulla sdraio con il bino- 
colo e con davanti un bicchie- 
re con una bevanda del colore 
delthé che dispensa consigli». 

Anniversario storico d’una 
impresa della grande spedi- 
zione guidata da Ardito Desio 
e che ebbe fra gli altri Walter 
Bonatti, decisivo perché Com- 
pagnoni e Lacedelli potessero 
concludere la scalata. E la spe- 
dizione di oggi, che tenterà la 
vetta a partire dal 20 luglio, 
renderà omaggio alla tomba 
di Mario Puchoz, guida di 
Courmayeur che morì la not- 
te del 21 giugno per un ede- 
ma polmonare dopo aver at- 
trezzato due campi lungo la 
via e il grande piede roccioso 
della parete. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ANNA TORRETTA La valdostana, 53 anni, è la veterana del gruppo 
“Siamo tutte cariche e felici. Porto con me due regali delle mie figlie” 


“Cosa temo di più? 
I turisti d'alta quota” 


inalmente ci 
siamo». Tira su 
[L la testa dai ba- 
gagli. Ha anco- 


ra sparsi ovunque sacchi, zaini 
e poi quel bidone azzurro che 
accompagna le spedizioni nel- 
le grandi montagne. Sabato se- 
ra, Courmayeur, casa di Anna 
Torretta, 53 anni, guida alpina 
del Monte Bianco. L’alpinista 
deve memorizzare tutto quan- 
to le serva per affrontare il K2, 
la 2° vetta del pianeta, 8.611 
metri, tra Pakistan e Cina. E ie- 
ri mattina è partita per Malpen- 
sa. Incontro con i giornalisti, 
poil’aereo perIslamabad. 

Ci sono due cose preziose nei 
suoi bagagli, vero? 

«Già. Lidie, la miafiglia più pic- 
cola, mi ha dato il suo pelou- 
che, un camoscio. Ha fatto lul- 
tima notte con lui accanto. E 
Petra, la più grande, una colla- 
nina. Lidie ha voluto da me la 
maglietta del Banff Mountain 
Festival. Mio marito, io e le 
due bimbe abbiamo dormito 
tutti insieme nel lettone». 
Sente la responsabilità di es- 
sere l’alpinista con più espe- 
rienza? 

«Sono soltanto quella con più 
età, due anni più di Cristina 
Piolini che ha più esperienza 
di me sugli Ottomila. E le altre 
due sono giovani e forti. E poi 
siamo guide. No, vedremo che 
cosa accadrà. Ci sono tanti con- 
ti da fare sugli Ottomila». 

Si sente pronta? 

«Anche di più, perché motiva- 
ta. Sto bene e giovedì ero in ci- 
maal Bianco ancora una volta, 
per non perdere l’abitudine 
dell’alta quota. Diciamo per 
rinnovarla. E Cristina è appe- 
na tornata dal Nepal, dove ha 
fatto dei Seimila. Tutte siamo 
cariche». 


Anna Torretta è guida alpina del Monte Bianco 


Ha studiato la via che farete, 
lo Sperone Abruzzi? 

«Per quanto è possibile sulle 
immagini. So che non èin gran- 
de condizioni la montagna. Da 
ottobre ha fatto molto caldo, 
c’è poca neve ed è emerso 


“Dovremo cercare 
di stare davanti 
alle spedizioni 
commerciali” 


ghiaccio vivo in tanti punti. La 
notizia buona è il seracco, dato 
inbuona salute, diciamo così». 
Che vuol dire? 

«Che non è a rischio crolli. Pre- 
visioni che valgono non certo 
in modo assoluto, siamo pur 
sempre in presenza di un serac- 


co, un fronte di ghiaccio per 
sua natura imprevedibile. Ma 
sapere che non ha blocchi in bi- 
lico offre una certa garanzia. E 
un punto chiave e pericoloso, 
di lì bisogna passare, superare 
il famoso traverso proprio sul- 
la verticale del seracco, sia in 
salita siain discesa». 

Sarà lei a fare da prima di cor- 
data sul triangolo nero, pare- 
terocciosainiziale? 

«Ma no, guardi, non si può par- 
lare di chi sceglie la via, ci sono 
le corde fisse. Io voglio salire 
quanto prima al campo 1, pro- 
prio sotto il triangolo, a 6.000 
metri peracclimatarmi». 

Che cosa teme? 

«I turisti d’alta quota, quelli 
delle spedizioni commerciali. 
Dovremo cercare di preceder- 
li». E. MAR. — 
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Il premio Acqui Ambiente alla Città di Cortemilia 


C'è l'intera comunità di Cortemilia (Cuneo), che lottò con determina- 
zione contro l'inquinamento dell'Acna di Cengio in Valle Bormida, tra 
i «Testimoni» indicati dal prestigioso premio Acqui Ambiente. Il rico- 
noscimento, che sarà consegnato il 6 luglio da Licia Colò (foto), an- 
drà pure al meteorologo Mario Giuliacci e a Edoardo Ronchi, presi- 
dente della Fondazione per lo Sviluppo sostenibile. 6. GALL.— 


Russell Crowe con la band Gentlemen Barbers venerdì ha in programma una doppia esibizione in Valle d'Aosta 


Nella cava di Crevola sabato c'è Carmen Consoli 


Tre grandi concerti nel weekend: l'esibizione dell'attore a Cervinia è con ingresso gratuito, ma su prenotazione 


Russell Crowe è live sul Cervino 
Britti nell’Astigiano, Consoli in cava 


GLIEVENTI 


re appuntamenti di 
spicco, venerdì e sa- 
bato, tra Piemonte e 
Valle d’Aosta: Rus- 
sell Crowe è sul Cervino, 
Alex Britti a Ferrere, nell’Asti- 
giano, e Carmen Consoli in 
unaexcava ossolana. 


Sul ghiacciaio e poi allo stadio 

«Sono 35 anni che faccio cine- 
ma, ma nella mia vita la musi- 
ca c'è da molto prima» dice 
Russell Crowe, premio Oscar 
nel 2001 perlasua interpreta- 
zione del Gladiatore. E nella 
vita dell’attore neozelandese 
c’è un’altra grande passione: 
l’Italia. Così ha scelto di per- 
correrla in una tournée con 
la band Gentlemen Barbers 


che parte venerdì 21 giugno 
con un concerto unico, «vista 
Cervino». I momenti sono 
due: prima parte ai 3.883 me- 
tri di quota della terrazza del 
Piccolo Cervino; alle 20,30 
l’esibizione al campo sporti- 
vo di Breuil-Cervinia, prece- 
duta dal concerto di Luca Stri- 
cagnoli alle 18,30 e del Fabri- 
zio Bosso Quartet alle 19,30. 
La prima parte non sarà ac- 
cessibile al pubblico, ma solo 
agli addetti ai lavori. Perla se- 
conda bisogna prenotarsi: 
l’ingresso è gratuito, ma è ob- 
bligatorio registrarsi sul sito 
www.ticketone.it. 


«Monferrato on stage» 

«Una vita con la chitarra in 
spalla» Alex Britti è tornato a 
imbracciare la sei corde sui 
palchi di tutta Italia. Il lungo 


tour del cantautore romano 
arriva anche nell’Astigiano: 
sabato 22 sarà a Ferrere, in 
piazza Rita e Paola Levi Mon- 
talcini, ospite di «Monferrato 
onstage». 

Britti riporta dal vivo il suo 
repertorio classico - arricchi- 
to a fine 2023 con «Supere- 
roi» - e hit della scorsa estate. 
A maggio ha pubblicato il 
nuovo singolo «Uomini», bra- 
no potente che è anche un 
viaggio introspettivo dedica- 
to alla figura maschile nei 
suoi molteplici aspetti, met- 
tendo in discussione il model- 
lo diuomo che è sempre stato 
imposto dalla società. Primo 
tassello del progetto disco- 
grafico dopo «Mojo», disco 
strumentale pubblicato nel 
2022, «Uomini» trascina con 
un ritmo travolgente alla so- 


All'Accademia di Biella uno dei «giganti» della musica classica 


Uto Ughi ospite d'eccezione al Perosi 
Masterclass con gli studenti di violino 


L'EVENTO 


arrivato ieri sera a 
Biella, dove rimarrà 
perdue giorni, il gran- 
de violinista Uto 
Ughi, che sarà ospite dell’Acca- 
demia Perosi, nella sede di Pa- 
lazzo Gromo Losaal Piazzo. Og- 
gi e domani incontrerà gli stu- 
denti e terrà delle masterclass 
con quelli che stanno seguen- 
do i corsi di violino, per arric- 
chireilloro percorso didattico. 


«Sono molto felice ed emo- 
zionato oltre che onorato - 
commenta Stefano Giacomel- 
li, direttore dell’accademia 
biellese e violinista lui stesso - 
di accogliere uno dei giganti 
della musica classica mondia- 
le. Permeè un mito fin da quan- 
doeroragazzino». 

Per i partecipanti alle ma- 
sterclass sarà un momento di 
grande crescita artistica e per- 
sonale. L'Accademia Perosi, 
chehatrale sue eccellenze pro- 
prio le classi di violino, affida- 


tea grandi personalità interna- 
zionali, credein modo partico- 
lare e questi incontri coni gran- 
di artisti e tra generazioni di- 
verse. Illustri maestri, grazie al- 
la loro vasta esperienza e sag- 
gezza, si aprono ai giovani e 
condividonole lorostorie di vi- 
ta. Attraverso queste preziose 
esperienze, gli studenti impa- 
ranoa perseguire la libertà mu- 
sicale, liberandosi dalle preoc- 
cupazioni delle note e cercan- 
dodi avvicinarsi alla verità mu- 
sicale con il puro spirito. 


glia dell’estate, mescolando 
più generi musicali. Il concer- 
to sabato è alle 21,30 e i can- 
celli apriranno alle 19,30. 


Palcoscenico di pietra 

Sempre sabato sera Carmen 
Consoli sarà punta di diaman- 
te di «Sphera», il nuovo for- 
matideato peril Tones teatro 
natura di Crevoladossola, un 
palcoscenico unico nato nel- 
la pietra scavata dall’uomo, 
in una ex cava di estrazione. 
Il sottotitolo è «Visioni circo- 
lari per il nostro futuro» e l'i- 
spirazione viene dal «nuovo 
Bauhaus europeo» che si pro- 
pone di fare cultura ponendo 
l’accento su un approccio so- 
stenibile e attento alla natura 
per ripensare gli stili di vita. 
Coerente con il «teatro stabi- 
le di pietra» in Ossola, che si 


staglia nelbosco e si rende in- 
dividuabile grazie alle luci di 
scena che squarciano il buio. 

«Sphera» propone vener- 
dì, sabato e domenica tre 
giornate con artisti, chiac- 
chierate con esperti di clima 
e ambiente, yoga, concerti 
(venerdì 21 alle 22,30 c’è Ma- 
rianne Mirage). 

Carmen Consoli salirà sul 
palco sabato alle 22 con «Ter- 
ra ca nun senti», il concer- 
to-evento in omaggio alla Si- 
ciliaeaisuoiartisti, da Battia- 
to a Rosa Balistreri la cui can- 
zone dà nome allo show og- 
getto di un tourmondiale. 

Quella di Crevoladossola è 
l’unica data in Piemonte: il bi- 
glietto costa 35,50 euro, pre- 
vendite sul sito www.tone- 
steatronatura.com. — 
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Il grande violinista Uto Ughi ospite dell'Accademia Perosi 


«Questo mese - spiegano 
dal Perosi - l’incontro è dedi- 
cato alle classi di violino, 
che hanno brillato per i risul- 
tati eccezionali portando 
l'Accademia a vette inegua- 
gliabili, con numerose vitto- 


rie in concorsi prestigiosi e 
l'occupazione di ambiti po- 
sti nelle più rinomate orche- 
stre del mondo». 

A ottant'anni tondi, il gran- 
de violinista, che ha mostrato 
uno straordinario talento fin 


DOCTORCHEF 


FEDERICO FRANCESCO FERRERO 


Taccola 
o non taccola 
Le distingue 
il sapore 


Inetto delle varian- 
ti del lessico regio- 
nale, i baccelli piat- 
ti «mangiatutto» 
non sono tutti uguali. In que- 
st’estate troppo piovosa, gli 


unici fruttistagionali dacam- 

po aperto, spesso uniformati 

col nome «taccole», in realtà 
appartengo- 

no adue cate- 

gorie ben di- 

e stinte, per sa- 

VS pore, consi- 

AF N stenza e mo- 

i dalitàdi cottu- 


ra. Le une, le taccole appun- 
to, verde brillante, di piccole 
dimensioni e con semi minu- 
scoliedolci; gli altri, i «piatto- 
ni», di dimensioni più genero- 
se, verde scuro e con semi 
maggiormente formati. Ma, 
senza scomodare la botani- 
ca, è al sapore che si distin- 
guono in maniera ineluttabi- 
le. Leprimesonoderivate dai 
piselli, e ne ricordano aroma 
ecolore; secondi sono paren- 
ti dei fagiolini, con cui condi- 
vidono le caratteristiche or- 
ganolettiche. Entrambi devo- 
no essere privati dei filamen- 
ti presenti lungo il bordo pri- 
madiessere sciacquati emes- 
siin padella. Letaccole prefe- 
riscono burro, olio, aglio, un 
battuto di scalogno e una 
fiamma energica sotto alla 
padella. Ipiattoni invece gioi- 
scono della sbollentatura in 
acqua molto salata e del raf- 
freddamentoin ghiaccio, ma 
non disdegnano la cottura a 
crudo in olio rovente, a patto 
di avere un bruciatore wok 
capace di altissime tempera- 
ture. In molte regioni d’Italia 
le due specie sonostate acco- 
munate dall’aggiunta di sal- 
sa di pomodoro, generando 
una confusione non solo nel 
lessicoma anchenelsapore. 
federicofrancescoferrero.com 


dalla prima infanzia, non ri- 
sparmia energie. Recentemen- 
te ha creato la Fondazione Uto 
Ughi (presentata a Torino 
nell’ottobre del 2023), conl’in- 
tento di promuovere festival 
musicali e corsi di perfeziona- 
mento per giovani talenti, bor- 
se di studio, concorsi. 
«Dopotanti anni di carriera - 
dice - ho pensato fosse giunto il 
momento di condividere la 
mia esperienza e di trasmette- 
re le mie competenze attraver- 
so un solido e duraturo proget- 
toculturale. L'Italia è deposita- 
ria di un patrimonio musicale 
unico al mondo, ma ha forti 
anomalie. E il Paese in Europa 
con il maggior numero di con- 
servatori, circa 80, ma è anche 
quello con il minor numero di 
orchestre».S.R. — 
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verrà inaugurata la mostra «Non solo coper- 
tina. Proprio tutti i libri di Mario», a cura di 


La Fondazione Mondadori, l’associazione 
Asilo Bianco eil Centro Novarese Studi Lette- 


Ortaricorda Mario Soldati 


con una mostra rari, a 25 anni dalla morte di Mario Soldati, Roberto Cicala e il Centro Novarese di Studi 

- vata o ricordano uno dei suoi luoghi del cuore, Or- Letterari, visitabile fino al 23 giugno. Sono 

e un documentario ta. Mercoledì prende il viala prima edizione esposte le prime edizioni delle opere di Sol- 
di «A/Orta Autori del cuore»: Soldati qui dati, da Salmace (La Libra, 1926) all’opera 

scrisse romanzi come «America primo amo- curata da Cesare Garboli (Rizzoli, 1994), ac- 

re». Alle 17,30 al Palazzotto di piazza Motta  compagnate da fotografie ritrovate a Orta, 


MARCELLO GIORDANI 


conservate dai molti amici che l’autore ave- 
va nella città, e da documenti provenienti 
dai fascicoli dedicati a Soldati dell’archivio 
storico Arnoldo Mondadori Editore. A segui- 
re alcune letture e una passeggiata per i luo- 
ghi soldatiani, in attesa delle 21, quanto ver- 
rà presentato e proiettato il documentario 
«Orta mia», girato da Soldati nel 1960. — 


Il volume di Gian Vittorio Avondo (editore Priuli e Verlucca) in edicola con La Stampa a 11,90 euro fino all'8 luglio 


Le case contadine del Piemonte 
tra architettura, usi e consuetudini 


tamento dell’altra. Ovvio quin- 
di che la casa dovesse disporre 


IL VOLUME ditutti gli spazi necessari all’u- 

a si parla di o. = noeall’altro momento della vi- 
contadina, si intende ta e soprattutto rappresentare 
definire untipo di abi- Alla scoperta l'elemento ideale in cui uno si 

tazione - un tempo delle radici fondeva nell’altro. Così ad 

usuale, oggi molto meno - in del territorio esempio la stalla, luogo di la- 
cuilavita quotidiana edillavo- voro e fatica, diventava luogo 
ro non sono disgiunti e si pro- di vita nelle sere invernali du- 
traggono simultaneamente Unlibro perscoprireletipi- rante le veglie o si trasforma- 


che abitazioni contadine 
piemontesi: la storia, l’ar- 


va in camera da letto quando 
le camere, prive di stufe, di- 


senza che ne risultino distinti 
il tempo e lo spazio. Ciò per- 


ché, nel mondo contadino, tra chitettura e la vita che rac- ventavano inaccessibili. Allo 
i due momenti non esiste di- chiudevano. Le case conta- stesso modo i ballatoi edi cor- 
stinzione: l’uno è il completa- dine del Piemonte, veri tili, luoghi di vita, si trasfor- 
mento dell’altro. Non esistono scrigni di storia e tradizio- mavano presto in luoghi di la- 
(o meglio non esistevano, un ne, raccontano un’epoca voro quando era necessario 
tempo), orari, spostamenti dal incuivitaelavoroerano in- battere il grano o stoccare la 
luogo di residenza a quello di separabili. Un libro che ri- legna. Stesso discorso, anco- 
fatica(oerano minimi) e tanto- vela dettagli di un passato ra, peri fienili e i granai, spazi 
meno esistevano distinzioni affascinante e genuino, of- di lavoro che si trasformava- 
tra il vivere ed il lavorare: Pu- frendo un viaggio nel tem- no in luoghi ideali peri giochi 
nacosa, soprattutto in certi mo- poealleradici. — dei bambinio lettiere improv- 


menti del giorno, erailcomple- Unacasa contadina di montagna visate per viandanti o peri gar- 


zoni che aiutavano il contadi- 
no. Pur avendo tutte questa 
doppia finalità, tuttavia, que- 
ste case non erano così uguali 
tra loro; infatti si differenzia- 
vano nella tipologia e nelle di- 
mensioni secondo il luogo in 
cui erano costruite, dal tipo di 
attività (agricola o pastorale) 
cui erano funzionali, dalle 
stesse condizioni economiche 
di chile faceva edificare. 

Non bisogna poi dimentica- 
re che la stessa tipologia abita- 
tiva, variava se si trovava in 
montagna o in pianura non so- 
lo pereffetto delle necessità im- 
poste dalterritorio, quanto per 
le funzionalità dell’edificio. In 
pianura gli spazi erano ampi e 
ilterrenocircostante facilmen- 
telavorabile. Era dunque possi- 
bile utilizzare macchinari agri- 
coli di grandi dimensioni (ov- 
viamente fin dalla seconda me- 
tà del XIX secolo), che poi dove- 
vano essere ricoverati in appo- 
siti ambiti. Nelle grandi tenu- 
te, inoltre, si faceva largo uso 
di braccianti e mondine nei pe- 
riodi di semina e raccolto e que- 
sto personale aveva bisogno di 
spazi per organizzare la pro- 
pria vita nei momenti liberi 
dal lavoro. Ben diversa la situa- 
zionein montagna ove, il terre- 
no in pendenza, ostacolava l’u- 
so di mezzi. — 
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BOSIA, DOMENICA 23 GIUGNO 2024 


PREMIO ANCALAU‘ 


Venite a vivere una giornata piena nel cuore dell’Alta Langa 


BOSIA 


v 
COMUNE 


di BOSIA 


Il Premio Ancalau nasce nel 2014 intorno all’idea degli 
“ancalau”, le figure intraprendenti del passato grazie alle quali il 
piccolo borgo di Bosia era divenuto proverbiale. “Ancalau” in 

dialetto significa “colui che osa”, che inventa, rischia, fallisce, si 

rialza e vince. E di figure così Bosia ne ha avute un tale numero da 

o dn ci -e » “ va 

guadagnare appunto ai suoi abitanti la fama di “ancalau”. Ma “ancalau” è lo 
spirito della intera Langa, della sua gente laboriosa, inventiva e coraggiosa 
che ha conservato vivo il legame con il passato e da questo continua a trarre 
ispirazione per il futuro. Il Premio Ancalau in pochi anni è divenuto una 


si situa il Premio Ancalau “start up giovani” 


banchi di “Alta Langa in Vetrina” 


SABATO 22 GIUGNO 


Ore 12.00 Attribuzione della “Hall of Fame” del Premio Ancalau 
al Notaio Giulio Biino, Presidente dei Notai italiani 
e del Salone Internazionale del Libro 
Intervista di Andrea Malaguti, Direttore La Stampa 


Boschetto degli alberi seduti 


Ore 17.00 Passeggiata letteraria con Orso Tosco, autore di “L’ultimo pinguino 
delle Langhe?” (a numero chiuso, prenotazioni www.fondazionemirafiore.it) 


Antico Municipio 
Ore 18.15 Inaugurazione della Mostra “La riscoperta di un artista: Dedalo Montali” 
Ore 19.00 Consegna dei riconoscimenti speciali “Ancalau docg” 2024 


DOMENICA 23 GIUGNO Salone dei Sindaci 


Ore 15.45 Roberto Cerrato, Presidente Istituto per la salvaguardia 
del Paesaggio culturale Vinicolo: Update sul sito Unesco 


Ore 16.00 Targa Idea “Innamorati della Langa” agli atleti olimpici 


Ore 9,30 Apertura “Alta Langa in Vetrina” le eccellenze del territorio 
Ore 9.45 Apertura stand Poste Italiane con l’annullo postale celebrativo 


Ore 10.00 Inaugurazione del Murale dedicato a Don Gianolio 


Palazzo Magliano 

Ore 11.00 Premiazione Concorso Artistico per gli allievi della Scuola Primaria 
con la partecipazione di Stefania Belmondo 
Salone dei Sindaci 


Ore 11.00 Premio Ancalau “lavoro&ambiente? 2024 al Consorzio Alta Langa 
Intervista alla Presidente Mariacristina Castelletta di Stefania Aloia, 
Direttrice del Secolo XIX 


Ore 17.00 Premio Ancalau 2024 “‘startup giovani” 
e “Premio Speciale Banca ďd’Alba” 


P_i 


ALTA LANGA 


costellazione di appuntamenti, a un tempo popolari e culturali, al cui centro 
, una sfida pubblica tra progetti 
di impresa dei giovani da 18 a 35 anni dove una Giuria di prestigiosi esperti 
sceglierà il vincitore dei 10.000 euro messi in palio. Passeggiando tra i 
incontrerete personalità e scoprirete 
prodotti di nicchia; sotto lo sguardo protettivo dei volti dei “Grandi di 
Langa” dai Murali che campeggiano nelle strade del paese. E sarete parte 
dell’atmosfera del giorno dell’Ancalau, un evento ottimista e sereno dove 
chiunque ci sia stato si innamora della Langa e torna ogni anno. 


Ore 14.30 Paolo Tibaldi: Abitare il piemontese “Pensieri e azioni dei grandi langhetti” 


Stefania Belmondo e Franco Arese, intervistati da Gianni Romeo 


Seguiteci su www.premioancalau.it e la pagina Facebook Premio Ancalau 


sonpazione ere FONTANAFREDDA IDEA 


FONDATA DAL 1° RE D'ITALIA NEL 1858 


associazione culturale 


A 


18 TREKKING IN VALLE D'AOSTA. 
Intensi, ricchi di sorpresa e bellezza. 


Trekking in 
Valle d'Aosta 


18 itinerari 


Juy) 


HICA U! 


V: 


Ho provato a selezionare itinerari densi, ricchi di sorpresa e bellezza, spero non scontati. Ho fatto del 
mio meglio per distribuirli su tutto il territorio: assaggi, spunti, idee perché anche tu possa trovare “la tua 
valle preferita della Valle d'Aosta”. Le proposte sono tutte lunghe: adatte a riempire completamente 
“la giornata di gita” o per fare da punto di partenza per altre esplorazioni. Ogni itinerario può essere 
però ridotto; soprattutto gli anelli più impegnativi e articolati, mentre le escursioni che ruotano attorno a 
bivacchi e rifugi in alta quota possono essere spezzate in due giorni. Il mio obiettivo è comunque quello 
di presentare giri lunghi (ma mai tecnicamente difficili), perché credo che l'immersione nello spazio e nel 


tempo di un luogo siano parte del godimento che la montagna può offrire”. 


DAL 19 GIUGNO AL 19 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 8,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Alcanellese Olivieri un altro punto nell’Italian F4 


Nuovo podio e un altro punto per «Manu» Olivieri nell'Italian F4 
Championship. A Vallelunga il giovane pilota canellese in gara1 
mette a segno una rimonta di diciotto posizioni e chiude nella top 
ten assoluta e secondo tra i rookie. Nelle successive due prove la 
difficoltà di partire dalle retrovie porta solo un 22° posto, più un 
contatto in pista che lo costringe al primorritiro stagionale. M.s.— 


Automobilismo: due penalità e il problema a una gomma frenano il ferrarista Pier Guidi, che sale comunque sul podio 


Il “re di Le Mans” deve abdicare 
malterzo posto è quasi una vittoria 


IL PERSONAGGIO 
FRANCESCO GASTALDI 


l «re» di Le Mans lotta co- 

me un leone ma deve «ab- 

dicare», pur lasciando la 

corona a un compagno di 
scuderia. 

Il tortonese Alessandro 
Pier Guidi, sulla Ferrari nume- 
ro 51, coglie comunque il ter- 
zo posto nella prestigiosa 24 
Ore in terra francese, dopo 
una gara caratterizzata da tan- 
tissimi cambi al vertice. Il 
campione del mondo cede il 
testimone al collega di team 
Fuoco, primo davanti a una 
Toyota. Vain scena a Le Mans 
una competizione dalle mille 
sfaccettature, che vede Pier 
Guidi in lotta per il successo 
anche nel 2024 (si era impo- 


sto lo scorso anno e in altre 
due precedenti edizioni) fino 
mezz'ora circa dalla bandiera 
ascacchi, nonostante difficol- 
tà più o meno grandi. A soste- 
nere l’asso italiano sul circui- 
to della Sarthe un gruppo di 
amici che lo segue da anni (l’e- 
quivalente dei «carota boys» 
per Sinner, con ilcapo comiti- 
va curiosamente omonimo 
del tortonese e organizzatore 
di un collaudato programma 
con partenza in camper) e tan- 
ti tifosi del Ferrari Club Ales- 
sandria collegati da casa a cui 
Pier Guidi, antidivo per eccel- 
lenza, non manca di mandare 
un video di saluto proprio dal- 
la pit lane, pochi minuti pri- 
ma del semaforo verde. 
Quando si entra in modali- 
tà gara, l’ostacolo iniziale per 
la Ferrari di Pier Guidi arriva 
già durante il primo pit stop, 


fr dit 


Vas 


La Ferrari di Alessandro Pier Guidi in gara nello stint serale a Le Mans 


Tappa del Mondiale di motocross. Tra le donne seconda Fontanesi 


Show di Gajser e Herlings 
nel Gp d'Italia a Maggiora 


L'EVENTO/1 


he sarebbe stato un 

duello tra lo sloveno 

Tim Gajser e lo spa- 

gnolo Jorge Prado 
era prevedibile: i due hanno 
mantenuto le promesse della 
vigilia al Gran Premio d’Italia 
di motocross sulla leggendaria 
pista del Mottaccio del Balmo- 
ne a Maggiora. Lo sloveno in 
Gara 1 si è imposto, seppur di 
misura, sullo spagnolo con ter- 
zo l’olandese Jeffrey Herlings. 
Quest’ultimosi è preso larivin- 
cita in Gara 2 dimostrando la 
sua grande classe e che la vitto- 
ria in Lettonia della settimana 
precedente non era casuale. A 
Maggiora è diventato l’olande- 


se volante e ha staccato tutti. 
Ha preso subito il comando e 
vi è rimasto sino alla fine vin- 
cendo davanti a Gajser, che co- 
sì consolida la leadership nel 
Mondiale. Sfortunato stavolta 
Prado che è caduto nelle prime 
curve, ha ripreso, ma perden- 
do quasi un minuto. 

Incampo femminile nella ca- 
tegoria Wmgp, annullata la ga- 
ra di sabato dopo essere stata 
interrotta a causa di un mezzo 
nubifragio, la corsa si è svolta 
domenica mattina ed è stata 
combattuta e spettacolare con 
l’italiana Kiara Fontanesi se- 
conda. Fontanesi, che sul po- 
dio si è presentata con la sua 
bimba in braccio, avrebbe vo- 
luto cogliere la vittoria nel Gp 
d’Italia, mala piazza d’onoreri- 


lancia le sue quotazioni mon- 
diali. Peccato per una scivola- 
ta con l’olandese Lynn Valk di- 
ventata irraggiungibile. Fonta- 
nesi, sei volte iridata, adesso è 
al quarto posto nella classifica 
mondiale staccata di 30 dalla 
leaderLotte Van Drunen. Setti- 
ma a Maggiora Giorgia Monti- 
ni, risultato che fa ben sperare 
per il futuro del motocross ro- 
sain Italia. Sul gradino più alto 
del podio vanno però anche gli 
organizzatori del Gran premio 
d’italia, la ASport group di Ste- 
fano Avandero e il Moto club 
Maggiora presieduto da Fran- 
cesco Bozzola che hanno lavo- 
rato per rendere la pista prati- 
cabile pur di fronte a condizio- 
ni meteo proibitive. v.A.— 
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con i 10” di penalità commi- 
nati durante le prove per un 
posizionamento non corretto 
della vettura in corsia box. 
Poi c'è una gomma che perde 
pressione dopo nemmeno 
due ore di competizione e si 
continua in salita: box, cam- 
bio pneumatici, montati quel- 
li da bagnato che però non si 
rivelano performanti su tutta 
la pista, pochi giri di pista e al- 
tro pit stop per tornare alle 
gomme da asciutto. 
Leneutralizzazionie le safe- 
ty cara Le Mans sono all’ordi- 
ne del giorno, sulla 51 la stra- 
tegia è delineata: toccherà a 
Pier Guidi portare la vettura 
al traguardo dopo fasi iniziali 
nelle quali sono i compagni a 
compiere «stint» di guida più 
lunghi. Se la notte non produ- 
cesussulti nonostante la piog- 
gia intermittente verso le 


ella n A a lol ciaso 


Mauro Grossi e Davide Caffoni sul podio con accanto la madrina Valeria Marini 


9,30 della domenica un’A- 
ston Martin Gt va fuori pista 
proprio davanti alla Ferrari 
51 che però non ha responsa- 
bilità: in quella fase di gara 
una penalità sarebbe quanto 
mai deleteria. 

A tre ore dalla fine tocca al 
campione del mondo provare 
l’accelerata, con la pioggia 
che arriva minacciosa. Ma 
non sarà il meteo un fattore 
determinante quanto un con- 
tatto con la Toyota numero 8: 
cinque secondi di penalità da 
scontare, non tanti ma quel 
che basta per scombinare un 
po’i piani dirimonta. Dopo es- 
sere sceso in sesta piazza Pier 
Guidi recupera da par suo e al- 
la fine porta a casa il secondo 
podio consecutivo a Le Mans, 
ben diverso da quello scorso 
anno ma pur sempre la dimo- 
strazione che il pilota di Sarez- 
zano continua ad essere uno 
dei top driver del Wec. 

L'appuntamento per senti- 
re direttamente dalla sua vo- 
ce quello che è successo a Le 
Mans 2024 ma anche per ri- 
percorrere la cavalcata vin- 
cente dello scorso anno nella 
gara del centenario sarà ve- 
nerdì alle 21 a Tortona quan- 
do sarà presentato il libro 
«Sul tetto del mondo — Ale 
Pier Guidi 51». — 
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ALBERTO LEPRI 


Rally, mai nessuno aveva conquistato così tante volte la corsa 
Nono successo di Caffoni 
Record al Valli Ossolane 


L'EVENTO/2 


VINCENZO AMATO 
MALESCO 


erlanona volta la cop- 

pia formata da Davide 

Caffoni e Mauro Gros- 

si su Skoda Fabia, si è 
imposta nel Rally delle Valli 
Ossolane, gara su strada fra le 
più vecchie d’Italia giunta alla 
60° edizione. Caffoni entra nel- 
la storia della corsa, nessuno 
ha fatto meglio di lui: superato 
Franco Uzzeni vincitore otto 
volte. Il valsesiano Ivan Car- 
mellino, navigatore Elio Tiro- 
ne, secondo al traguardo si è 
imposto nella prima speciale - 
una prova spettacolo voluta 
dall’organizzazione, la New 


Turbomark e l’Aci Vco, per il 
pubblico -enell’ultima, la diffi- 
cile Cannobina. Caffoni, che 
ha vinto in totale cinque spe- 
ciali, ha preso il comando do- 
po la seconda a Fomarco per 
nonlasciarlo più. 

Terzo il giovane Igor Iani 
con al fianco Nicola Puliani. 
Protagonista un altro giovane 
pilota, il novarese Mattia Pi- 
zio, solo ottavo in classifica ge- 
nerale, ma vincitore di due spe- 
ciali. Pizio ha «pagato» un debi- 
to di esperienza andando trop- 
po forte, nelle speciali in cui 
Cerano le «slow zone», tratti di 
percorso di qualche centinaio 
di metri, in cui i piloti non pos- 
sono superare i 50 km/h. Lui 
l’ha fattoedèstato penalizzato 
di un minuto e 20 secondi che 


gli sono costati una posizione 
certa sul podio. Quarto ilcoria- 
ceo Fabrizio Margaroli con na- 
vigatore Massimo Minazzi. 
Tutti e quattro su Skoda Fabia 
comeil vincitore. Al quinto po- 
stoil campione italiano in cari- 
ca Andrea Crugnola, accanto 
aveva Luca Succi, che era al vo- 
lante di una Subaru non pro- 
priamente adatta alle strade 
dell’Ossola. Grande protagoni- 
sta il pubblico che ha affollato 
le prove speciali e la piazza di 
Malesco dove adattendere i pi- 
loti al traguardo c’era Valeria 
Marini, madrina della manife- 
stazione insieme alla Fanfara 
dei bersaglieri della Valdosso- 
la. La corsa era valida per il 
campionatodi Prima Zona. — 
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PIEMONTE SPORT 


Finale di ritorno dei playoff di Eccellenza allo stadio “Pochissimo” 


Dopo un anno Fossano ritorna In serie D 
Tre gol al Ciliverghe, poi la festa in campo 


RENATO ARDUINO 
FOSSANO 


issione compiuta 

perun grande Fos- 

sano. Nella finale 

di ritorno dei 
playoff di Eccellenza, dopo 
ľ1-3 incassato all’andata nel 
Bresciano, gli azzurri del tecni- 
co Alberto Merlo s’impongo- 
n03-0 sul Ciliverghe e dopol’a- 
mara retrocessione della pas- 
sata stagione tornano in serie 
D. Mister Merlo (ieri squalifi- 
cato e rimpiazzato in panchi- 
na dal vice Maurizio Ammira- 
ta) è tra i principali artefici di 
un’impresa che resterà scolpi- 
ta nell’album dei ricordi più 
belli del glorioso club fossane- 
se. Dal suo arrivo (al posto di 
Matteo Solari), il tecnico ales- 
sandrino ha rivitalizzato, an- 
che nello spirito, una squadra 
che a fine girone d’andata oc- 
cupava un’anonima posizione 
di metà classifica. Secondi in 
campionato a un punto dal Sa- 
luzzo e dopo avere eliminato 
il Cuneo-Olmo nello spareg- 
gio del girone, nei playoff che 
mettevano in palio la promo- 


La festa ieri pomeriggio allo stadio “Pochissimo”di Fossano dopo la promozione in serie D 


zione in D, gli atleti di presi- 
dente Gianfranco Bessone han- 
no avuto la meglio sui veneti 
del San Donà e, ieri, su un Cili- 
verghe, che probabilmente si 
sentivain una botte di ferro do- 
poil3-1 casalingo. 

De Souza, a fine primo tem- 
po, Alfiero (eurogol) e Bongio- 
vanni (con l’involontaria de- 


PER RISOLVERE LA CRISI DEBITORIA 


Alessandria aspetta 


un partner inglese 
Mercoledì il “D-Day” 


Il futuro dell’Alessandria po- 
trebbe essere a una svolta. Do- 
pole innumerevoli vicissitudi- 
ni societarie e la retrocessione 
tra i dilettanti, la proprietà 
mercoledì chiarirà lo stato 
dell’arte. Almeno questa è la 
speranza della piazza, visto 
che le premesse sono quelle di 
un club sull’orlo del fallimento 
per via di debiti accumulati 
neltempoe già «esplosi». 

Ad esempio Amag Reti Idri- 
che, che fornisce l’acqua, hain- 
terrotto da una settimana l’ero- 
gazione allo stadio Moccagat- 
ta forte di 15 mila euro da esi- 
gere. Anche il Comune, pro- 
prietario dell’impianto, vanta 
un credito di circa 80 mila eu- 
ro derivante dal contratto di 
concessione d’uso e gestione 
dello stadio. Inoltre non sono 
stati onorati ai tesserati stipen- 
di e contributi relativi a marzo 
eaprile. Come se non bastasse, 
i dipendenti amministrativi so- 
noinarretrato sugli stipendi di 
almeno 2 mesi. 

A questo bisogna aggiunge- 
re un nugolo di ulteriori credi- 
tori che bussano alla porta. 
Sullo sfondo non passano inos- 
servati gli sviluppi dell’ispe- 
zione che la Guardia di Finan- 
zaha effettuato negli uffici del- 
la sede di via Bellini. Le conse- 
guenze di questa stanno pren- 
dendo corpo e, sebbene non ri- 
ferite all’attuale gestione so- 
cietaria, potrebbero avere pe- 


Il patron Andrea Molinaro 


santi ricadute. Di fronte a tut- 
to ciò, il presidente Andrea 
Molinaroeil dg Giulio Maione 
stanno provando ad intavola- 
re trattative per nuovi soci ed 
è stato predisposto un piano di 
risanamento che attende la 
messa in atto. I partner ci sa- 
rebbero, le indicazioni conver- 
gono su un fondo britannico 
già operativo in ambito calci- 
stico in altri Paesi europei. 

Gli investitori, la cui identi- 
tà sarà svelata proprio merco- 
ledì, sbarcherebbero in Italia 
acquisendo il 30% delle quote 
per sviluppare una partner- 
ship al momento misteriosa. 
Insieme a loro sarà presentato 
anche il nuovo direttore gene- 
rale, probabile espressione del- 
lo stesso intermediario, il qua- 
le avrà l’onere di rendere note 
sia le strategie sia il progetto 
sportivo. F. POZ. — 
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viazione di Ondei) hanno fir- 
mato il successo che ha man- 
dato in delirio gli oltre otto- 
cento tifosi (c’era anche il sin- 
daco Dario Tallone) presenti 
allo stadio «Pochissimo». Gli 
azzurri hanno chiuso in dieci 
dal 33’ del secondo tempo per 
l'espulsione (doppia ammoni- 
zione) di Grandoni; poi, dopo 


6’ di recupero è iniziata la fe- 
stain campo. 

In un primo tempo che non 
ha riservato grandi emozioni, 
capitan Campagna e compa- 
gni hanno il grande merito di 
tenere sempre alta la concen- 
trazione. Gli ospiti sembrano 
in grado di tenere lontano i pe- 
ricoli dalla porta di Vigilati 


SI LAVORA AL RIPESCAGGIO IN D 


Biellese, si cambia 
Blotto presidente 
e Prina in panchina 


SIMONEROMITO 
BIELLA 


La fine di un'era, l'inizio di 
un'altra. Il Relais Santo Ste- 
fano di Sandigliano ha ospi- 
tato la conferenza di presen- 
tazione della Biellese, che ri- 
parte all'insegna di due no- 
mi nuovi euna vecchia lette- 
ra, la D. Luca Rossetto ha ce- 
duto lo scettro di presidente 
ad Alessandro Blotto, peral- 
tro appena eletto sindaco di 
Sagliano Micca. Nel pubbli- 
co era presente anche Luca 
Prina, il quale - a quindici 
anni di distanza - tornerà a 
sedere sulla panchina bian- 
conera. 

La società ha fatto chia- 
rezza sul futuro della pri- 
ma squadra: la finestra per 
presentare la domanda di 
ripescaggio in Serie D va 
dal 4 all'8 luglio ma - come 
ha sottolineato l'ex presi- 
dente Rossetto - «la condi- 
zione imprescindibile è 
quella di giocare nello sta- 
dio cittadino. C'è buona vo- 
lontà tra le parti, l'ammini- 
strazione comunale farà 
quello che può fare». 

Se ogni tassello andrà al 
suo posto, la decisione fede- 
rale è attesa verso fine lu- 
glio. 

«Abbiamo parecchi punti 
in graduatoria, ma dovre- 
mo approcciare la stagione 
con un certo "strabismo", 


guardando anche all'Eccel- 
lenza» aggiunge. 

Emozionato il presidente 
Blotto: «Si chiude un cer- 
chio. La Biellese ha una sto- 
ria e una tradizione che po- 
chi possono vantare. Voglio 
far tornare l'amore per que- 
stamaglia, partendo dal set- 
tore giovanile». 

Ha aggiunto il mister Pri- 
na: «Questo è un giorno bel- 
lo, ricomincia una storia. 
Crediamo in questo proget- 


Mister Prina e patron Blotto 


to, abbiamo idee chiare ed 
entusiasmo: i fogli sono 
bianchi e possiamo scrive- 
re cose importanti. I giova- 
ni sono il mio pensiero 
principale». 

Vicepresidente sarà Mat- 
teo Cagliano, mentre Davi- 
de Rota lavorerà nell'area 
scouting. — 
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FOSSANO (3-5-2): Cirillo; Cesaretti, 
Campagna, Prato, De Benedetti, Grando- 
ni, Faraula(25'st Tarsitano), Cattaneo, Al- 
fiero(43' st Malltezi), De Souza (28' st Med- 
da), Bongiovanni. All. Ammirata (Merlo 
squalificato) 


CILIVERGHE (4-3-1-2): Vigilati: Boniotti 
(21 st Torri), Ricciardi, Scidone(38' st Cri- 
stini), Ondei, Belotti (18' st Carminati), No- 
laschi, Bresciani (35st Tanghetti), Mines- 
si, Cotello, Triglia. AIl. Quartuccio 


Arbitro: Artini di Firenze 
Reti: 45 De Sousa; st, 2 Alfiero, 14 Bon- 
giovanni 
Note: espulso al 33'st Grandoni per dop- 
pia ammonizione. Ammoniti: Cesaretti; 
Menino (dalla panchina); Ondei; Campa- 
gna; Cirillo 


(bravo a evitare l’autogol sulla 
maldestra deviazione di On- 
dei: giornataccia peril difenso- 
re centrale dei bresciani), ma 
quasi sul gong dell’intervallo il 
gol di De Souza stravolge il co- 
pione tattico del match. Vigila- 
ti esce coi pugni per anticipare 
Alfiero; sul rimpallo, De Souza 
ha la freddezza di prendere la 


mira e siglare il gol che spezza 
l'equilibrio. Dopo l’intervallo, 
trascorrono cento secondi e 
sul traversone di Faraula, la 
conclusione al volo del super 
bomber Alfiero non lascia 
scampoal portiere ospite e por- 
ta gli scatenati azzurri sul 2-0. 
Il raddoppio tonifica la squa- 
dra di Alberto Merlo e col pas- 
sare dei minuti sgretola le cer- 
tezze del Ciliverghe. E al 59’ ar- 
rivail tris: Bongiovanni si libe- 
ra sulla fascia destra, converge 
inarea esulsuotiro la deviazio- 
ne di Ondei inganna Vigilati: 
3-0. Dopo un solo anno di pur- 
gatorio, il Fossano torna quin- 
di in D, dove ritroverà tra le al- 
tre il Bra del nuovo allenatore 
Fabio Nisticò e il neo promos- 
so Saluzzo, che non ha ancora 
annunciato il sostituto di Sal- 
vatore Telesca. 

I gialloblù (ieri in casacca 
bianca) del tecnico Paolo 
Quartuccio lasciano il «Po- 
chissimo» tra la delusione dei 
cento tifosi al seguito della 
squadra bresciana, che nella 
stagione 2019/2020 (con la 
classifica cristallizzata dopo 
25 giornate) era retrocessa in 
Eccellenza. — 
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IN INTERREGIONALE CON MISTER GONZALEZ 


La NovaRomentino 
nasce dall’alleanza 
kg Ticino-Pro Novara 


Mettendo insieme due perso- 
ne ambiziose, può capitare 
un’intesa inaspettata. Ed è 
ciò che è successo alla Nova- 
Romentino, la nuova società 
nata dalla collaborazione (e 
non dalla fusione) di Rg Tici- 
noePro Novara. 

I due patron Guido Presta e 
Paolo Pugliese non si erano 
mai affrontati sul campo, ma 
spesso si erano contesi gioca- 
tori. L'ultimo, esattamente 
un anno fa, fu Pablo Gonza- 
lez che, una volta lasciato il 
Novara, alla fine accettò l’Rg 
Ticino. Ora l’ex attaccante ar- 
gentinosiè ritirato e sarà l’al- 
lenatore della NovaRomenti- 
no che militerà in serie D, gio- 
cherà le gare interne a Ro- 
mentinoe si allenerà con mol- 
ta probabilità a Novarello, 
dove convergerà anche gran 
parte dell’attività giovanile. 

«Una collaborazione non 
era mai stata pensata perché 
c’era una sana rivalità - spie- 
ga Presta -. Abbiamo voluto 
sgombrare il campo da dubbi 
eabreve definiremo un orga- 
nigramma completo. Il cal- 
cioè cambiato anche alivello 
gestionale e vincere non de- 
ve diventare una malattia. Pe- 
rò chiaramente non lottere- 
mosolo per salvarci. A livello 
tecnico perora le certezze so- 
no Gonzalez.e il suo vice Ghel- 
ler, sui giocatori è ancora pre- 
sto. Ricomporrela coppia d’o- 


Guido Presta e Paolo Pugliese 


ro del Novara con Cristian 
Bertani? Sarebbe bello. ..». 
Pugliese nell’estate 2021 
prese il titolo della Juvenzo 
in Seconda categoria, crean- 
do la Pro Novara e arrivando 
in tre stagioni a sfiorare la 
promozione in serie D. «Il fu- 
turo del calcio è nelle unioni - 
afferma -, stiamo anticipan- 
do quello che prima poi toc- 
cherà a tutti. Puntiamo a un 
settore giovanile di qualità a 
Novarello e per farlo serve 
unire le forze. Ci piacerebbe 
formare giocatori pronti per 
il professionismo e magari 
un giorno arrivarci noi». Per 
vari motivi burocratici non è 
stato possibile una fusione: 
pertanto la Pro Novara po- 
trebbe rinunciare all’iscrizio- 
ne in Eccellenza, oppure ce- 
dere il titolo sportivo ad altre 
società interessate. M.c.— 
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PIEMONTE SPORT 


L'arrivo vittorioso di Kevin Bertoncelli sul traguardo di Montemagno: alle sue spalle altri corridori staccati di una manciata di secondi 


Ciclismo Juniores: successo del corridore cremonese nella dura kermesse di Montemagno 
L'astigiano di Cossombrato, con la quarta piazza, indossa la maglia di campione regionale 


Bertoncelli allunga nel finale 
Capello miglior piemontese 


FRANCO BOCCA 
MONTEMAGNO 


1 cremonese Kevin Ber- 
toncelli vince sull’affol- 
lato traguardo in salita 
di Montemagno e l’asti- 
giano Roberto Capello col 
quarto posto conquista il tito- 
lo di campione piemontese 
Juniores. Questo, in estrema 
sintesi, l’esito del «22° Me- 
morial Bocca & Roberto» di 
ciclismo, che sulle strade del 
Monferrato vede in gara 123 
concorrenti di sei nazioni. 
Gara entusiasmante, in cui 
viene polverizzata la me- 
dia-record che, su percorso e 
distanza analoghi, appartene- 
va dal 2017 al ligure Riccar- 
do Moro con 38,898. Berton- 
celli percorre i 123,8 chilome- 
tri a oltre 41 orari, vincendo 
praticamente tutto quello 
che c’è da vincere: suoi anche 


la classifica a punteggio dei 
traguardi volanti intitolata al- 
la memoria di Fando e Mim- 
mi Fracchia, e il traguardo 
speciale dedicato a Roberto 
Feliciani al quarto passaggio 
sullasalita di Viarigi. 

Sui sei giri di un circuito che 
tocca anche i comuni di Re- 
francore e Castagnole Monfer- 
rato, con una variante al quar- 
toe alquinto giro per effettua- 
re la breve ma dura rampa di 
Santo Stefano, la gara si deci- 
de già nel corso del secondo gi- 
ro con l’allungo di Bertoncel- 
li, Capello e Durelli, ai quali si 
unisce Travella. I quattro gran- 
di protagonisti di giornata 
mantengono un vantaggio 
sempre oscillante sul minuto 
fino all’ultimo giro, quando 
Durelli perde contatto ed è so- 
stituito al comando dal temibi- 
le colombiano Edward Marti- 
nez Cruz. Proprio quest’ulti- 
mo, checorrein Italia con i co- 
lori bergamaschi della Massì 


Supermercati, tenta la botta 
vincente sulla rampa di Casta- 
gnole Monferrato, a 4 km dal- 
la conclusione. Ma Bertoncel- 
lieTravella nonsi lasciano sor- 
prendere: lungo la successiva 
discesa lo raggiungono e poi 
lo superano sul rettilineo d’ar- 
rivoinsalita. 

Roberto Capello, 17 anni, 
di Cossombrato, dopo una 
prova generosa, accusa lo 
sforzo proprio in extremis e 
deve accontentarsi del 4° po- 
sto, che gli vale comunque la 
conquista del prestigioso tito- 
lo di campione regionale Ju- 
niores. Il gruppetto degli inse- 
guitori, dopo 1’24” è regola- 
to allo sprint dal neozelande- 
se Joshua Rowe, che conferi- 
sce un ulteriore tocco di inter- 
nazionalità a un ordine d’arri- 
vo di grande spessore. Degli 
altri piemontesi in gara, note 
positive per il valenzano Gia- 
como Dentelli, 7°, e per il cu- 
neese di Boves Riccardo Giu- 


MOUNTAIN BIKE, LA VALDOSTANA COINVOLTA IN UN INCIDENTE 


Berta, che sfortuna: giù alla prima curva 
In Val di Sole è 28* in Coppa del Mondo 


PAOLO COTRONE 


Coppa del Mondo in Val di So- 
le sfortunata per Martina Ber- 
ta, fuori dalla lotta per la top 
10 già al primo giro. A Daolasa 
di Commezzadura, in Trenti- 
no, la valdostana è rimasta 
coinvolta in una caduta insie- 
me a Greta Seiwald, dopo che 
l’australiana Samara Maxell 
ha perso l’equilibrio nell’af- 
frontare la prima curva del 
tracciato. Le due azzurre han- 
no così perso parecchie posi- 


zioni e speso gran parte delle 
energie per provare la rimonta 
suuntracciato duro, tra pietre, 
radici e sentieri in salita. Ha 
provato adaiutarle il grande ti- 
fo del pubblico che, concampa- 
nacci e motoseghe, hanno ru- 
moreggiato per tutta la prova. 
Partita dalla 4? fila, Berta 
avrebbe dovuto comunque 
compiere un miracolo per ripe- 
tere lo storico 2° posto ottenu- 
to nel 2023 sui sentieri trenti- 
ni. Ieri, dopo l’8° posto ottenu- 
to nella tappa di coppa a Nove 


Mesto (Repubblica Ceca), si è 
dovuta accontentare del 23° 
con un tempo di un’ora 
27’22”, 2? delle italiane al tra- 
guardo con 6’18” di distacco 
dalla vincitrice, la campiones- 
sa del mondo Pauline Ferran- 
do Prevot. La francese, dopo il 
primo giro alla ruota dell’italia- 
na Chiara Teocchi (poi 18° as- 
soluta), si è presa la testa della 
gara, lasciandosi dietro tutte 
le principali antagoniste. Ha ta- 
gliato il traguardo in un’ora 
21’04” con 51” sull’olandese e 


liano, 8°. Da segnalare il 10° 
posto di Santiago Basso, fi- 
glio del grande Ivan. Poi laric- 
ca premiazione, onorata dal- 
la partecipazione dei campio- 
ni Franco Balmamion, Italo 
Ziliolie Marino Vigna. 


Ordine d'arrivo 

1° Kevin Bertoncelli (Ciclisti- 
ca Trevigliese) km 123,800 in 
3h01’09” media 41,005; 2° Ni- 
cholas Travella (Pool Cantù 
GB Junior Team) a 2”; 3° Ed- 
ward Cruz Martinez (Colom- 
bia, Gs Massì Supermercati) a 
3”; 4° Roberto Capello (CPS 
Professional Team) a 18”; 5° 
Joshua Rowe (Nuova Zelan- 
da, Kilda Cycling) a 1’24”; 6° 
Matteo Turconi (Bustese-Olo- 
nia); 7° Giacomo Dentelli 
(Pool Cantù GB Junior Team); 
8° Riccardo Giuliano (Uc Pia- 
sco); 9° Diego Nembrini (Sc 
Cene); 10° Santiago Basso (Bu- 
stese-Olonia). — 
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ALLIEVI A BIELLA 


Lo “Squillario” 
si conferma 
una fucina 

di talenti 


Unordine d’arrivo di soli talen- 
tia Piatto. AI 73° Trofeo Squil- 
lario i primitre classificati del- 
la difficile gara biellese sono 
tutti Allievi che hanno già fat- 
toe faranno parlare di sé. Ilvin- 
citore è Lorenzo Campagnolo, 
alla sesto sigillo stagionale 
che ha preceduto allo sprint 
unristrettissimo gruppo di su- 
perstiti: partiti in 71, solo 20 
hanno terminatola corsa Al se- 
condo posto Gregorio Acqua- 
viva, una delle promesse pie- 
montesi, così come il piazzato 
numero tre, Luca Gugnino che 
in categoria è approdato solo 
inquesta stagione. 

La prima parte dello Squil- 
lario ha visto la fuga a lunga 
gittata di Nicola Cerame della 
Castellettese che partito nei 
primi metri della gara è stato 
raggiunto dai superstiti della 


Lorenzo Campagnolo micHeLETTI 
sua dura azione, a otto chilo- 
metri dall'arrivo. 

Racconta il vincitore: «Una 
corsa durissima ma avendo 
corso già qui l’anno scorso 
ero a conoscenza del percorso 
e sapevo come comportarmi. 
Nell'ultimo chilometro il mio 
compagno di club e di Rappre- 
sentativa, nonché campione 
regionale veneto della catego- 
ria Matteo Rossetto, si è mes- 
so davanti e mi ha fatto vince- 
re. Perché oggi abbiamo cor- 
so disquadra». 


Ordine di arrivo 

1° Lorenzo Campagnolo 
(Rappresentativa Veneto) in 
2h05’04” media 35,837; 2° 
Gregorio Acquaviva (Madon- 
na di Campagna); 3° Luca Gu- 
gnino (Vigor); 4° Guido Vie- 
ro (Rappr. Veneto); 5° Bran- 
don Fedrizzi (Rappr. Bolza- 
no); 6° Cristian Mazzoleni 
(Brembillese).FA.Co. — 
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Martina Berta (al centro) nelgruppone 


CICLISMO FEMMINILE 


Giro di Svizzera 
Longo Borghini 
al secondo posto 
nella crono 


Secondo posto per Elisa Lon- 
go Borghini ieri nella crono- 
scalata - valida come secon- 
da tappa - del Tour de Suisse, 
16 chilometri con arrivo in 
quota a Villars-sur-Ollon. Si 
tratta di un risultato di tutto 
rispetto per la campionessa 
italiana, battuta solo dalla 
leaderdella classifica genera- 
le Demi Vollering (Sd Worx 
Pro Time). Il duello si è deci- 
so negli ultimi tre chilometri, 
quando la maglia gialla, che 
era passata con 24” di ritardo 
sull’azzurra all’intermedio, 
si è resa protagonista di 
un’impresa in rimonta in un 
finale a lei più congeniale. 
Vollering ha poi chiuso con 
17” di vantaggio, mal’ossola- 
na può dirsi in ogni caso sod- 
disfatta del piazzamento. An- 
che perché è al rientro in 


Longo Borghini nella crono 


gruppo dopo un periodo d’al- 
tura intenso al San Pellegri- 
no finalizzato a preparare Gi- 
rod’Italia e Olimpiadi. 

Con il secondo posto di ie- 
ri, unito al quarto della pri- 
ma tappa, Longo Borghini è 
inoltre volata al secondo po- 
sto della classifica generale a 
1°26” dall’olandese. E se ève- 
ro che sarà quasi impossibile 
che Vollering perda la ma- 
glia, è altrettanto vero che ci 
sono ancora due traguardi in 
palio - sia oggi che domani a 
Champagne - per puntare a 
un successo di tappa, prima 
di andare a caccia di una ri- 
conferma ai tricolori in To- 
scana (giovedì la cronome- 
tro, sabato la strada). In gara 
altre piemontesi: la cuneese 
Erica Magnaldi (Uae Adq) ie- 
ri si è piazzata 20°, le due del 
Team Dsm Eleonora Ciaboc- 
coeFrancesca Barale rispetti- 
vamente 45° e 47°.A.TO.— 
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detentrice della Coppa del 
mondo Puck Pieterse. 

Tra le U23 in crescita Nicole 
Pesse. Dopo il 23° posto di No- 
ve Mesto la valdostana ha con- 
cluso i cinque giri di gara in 
un’ora 2056” (+ 602”) in 17? 
posizione, 3° italiana al tra- 
guardo nella gara vinta dalla 
canadese Isabella Holmgren 
in un’ora 1454”. Gara finita al 
3° giro dopo 55’, per l’altra val- 
dostana Giulia Challancin, co- 
stretta al ritiro per un proble- 
ma meccanico. Trai maschi Fli- 
te, dove è tornato a vincere il 
10 volte campione del mondo 
Nino  Schurter (umora 
18’25”), Andreas Vittone ha 
concluso al 38° posto a 4’50” di 
distacco dal 1°. Condizione in 
crescita per il biker di Gressan, 
60° a Nove Mesto. — 
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Doppio podio 
agli Europei 
per Tacchini 


Al verbanese il bronzo nel C2 500 
Venerdì aveva vinto sui1.000 metri 


ARIANNATOMOLA 
VERBANIA 


Una medaglia di bronzo sulla 
gara olimpica del C2500, ilti- 
tolo di campioni d’Europa 
suimille metri e un quarto po- 
sto sui 200. I piemontesi Car- 
lo Tacchini e Gabriele Casa- 
dei sono stati protagonisti as- 
soluti agli Europei di canoa 
di velocità, chiusi ieri sul ba- 
cino ungherese di Szeged. Ri- 
sultati che suonano come 
una iniezione di fiducia in vi- 
sta delle Olimpiadi, a cui il 
verbanese Tacchini tornerà a 
distanza di otto anni dal de- 
butto di Rio de Janeiro: sta- 
volta non sul C1, ma in cop- 
pia con il giovane canavesa- 
no (al debutto ai Giochi), con 
il quale ha qualificato la bar- 
ca lo scorso anno ai Mondiali 
in Germania. 

In Ungheria ieri l’attesa 
era tutta per il C2 500, vinto 
dai russi Alexey Korovash- 


Gabriele Casadei e Carlo Tacchini ieri sul podio 


kov e Ivan Shtyl, in barca da 
neutrali. Avevano già fatto se- 
gnare il miglior tempo nelle 
batterie in settimana e si so- 
no ripetuti anche in finale, 
bissando il titolo ottenuto il 
giorno prima sui 200 metri. Il 
C2 500 si è chiuso al fotofini- 


Paolo Vacchetto venerdì sfiderà il fratello Massimo 


PALLAPUGNO SERIE A 


CANDIDO CAPRA 


Questa sera a Canale 
Gatto affronta Gatti 
in Canalese-Alta Langa 


Tra stasera e domani le ultime 
due partite della quarta gior- 
nata di ritorno della serie A di 
pallapugno. Oggi alle 21, a Ca- 
nale, il padrone di casa Cri- 
stian Gatto (Canalese) prove- 
rà ariscattare la scorsa sconfit- 
ta, a Ceva contro Battaglino, e 
rilanciarsi in classifica. Sul 
suo cammino troverà Fabio 
Gatti (Alta Langa) che dovreb- 
be rientrare dopo lo stop per 
infortunio durato alcune setti- 
mane. Domani, invece, a Do- 
gliani, si sfideranno Alessan- 
dro Vacchetto (Virtus Lan- 
ghe) e Davide Dutto (Acqua 
San Bernardo Subalcuneo). 
Obiettivi diversi per i due ca- 
pitani: il giovane Vacchetto 
ha bisogno di un punto per te- 
nere a distanza l’ultimo po- 
sto, mentre Dutto è in piena 
corsa playoff. Turno di riposo 


per Massimo Vacchetto (Mar- 
chisio Nocciole Cortemilia). 
La serie A ritornerà giove- 
dì, con la prima gara della 
quinta di ritorno a Ceva, alle 
21: in campo Battaglino con- 
tro la formazione ospite della 
Bormidese, guidata da capi- 
tanBarroero. Si proseguirà ve- 
nerdì, alle 21, con altre due ga- 
re: a Cortemilia l’attesissimo 
«derby» tra i fratelli Vacchet- 
to, Massimo (Marchisio Noc- 
ciole) e Paolo (Albese); a San 
Biagio Mondovì, Pettavino 
contro Alessandro Vacchetto. 
Infine sabato gli altri due mat- 
chrimanenti: alle 16 a San Be- 
nedetto Belbo, Gatti sfida Pa- 
russa (Araladica), mentre a 
Dolcedo, alle 21, Raviola ospi- 
ta Gatto. Riposa la Subalcu- 
neodi capitan Dutto. EM.B.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PIEMONTE SPORT 


sh coi primi quattro posti rac- 
chiusi in meno di quattro de- 
cimi. I russi hanno battuto i 
polacchi Wiktor Glazunow e 
Arsen Sliwinski. Subito die- 
tro gli azzurri che si sono piaz- 
zati per soli tre centesimi da- 
vanti agli ungheresi Balazs 
Adolfe Jonathan Haidu. «Co- 
me percorso non è stato ciò 
che avevamo in mente, ma è 
uscita comunque una bellissi- 
ma gara, come sempre il fina- 
lesui 500 è thriller, puoi scen- 
dere o salire dal podio per 
una inezia. Sui 200 metri sia- 
mo rimasti giù per 3 centesi- 
mi, ce li siamo ripresi nella ga- 
rache contava di più» raccon- 
ta acaldo Tacchini. «Ci affac- 
ciamo a queste ultime quat- 
tro settimane di 
lavoro in vista 
dei Giochi con 
più consapevo- 
lezza e con ľi- 
dea che siamo 
sulla strada giu- 
sta» assicura il 
verbanese delle 
Fiamme Oro, 
che ha poi chiu- 
so quarto ieri 
pomeriggio an- 
che sui 5.000. 

In Ungheria 
erano presenti 
altri due pie- 
montesi, la cu- 
siana Agata Fan- 
tini (Marina Mi- 
litare) che è riuscita a qualifi- 
carsi per la finale del K1 
1.000, chiusa poi al nono po- 
sto. In gara sempre nel kayak 
sui 5000 metri anche ilverba- 
nese del Circolo Aniene Mar- 
co Borgotti, ottavo. — 
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PARACANOA 


Biglia è terzaa Szeged 


Ancora un eccellente risultato per la monferrina Vero- 
nica Biglia, protagonista ai Campionati europei di para- 
canoa in corso sulle acque di Szeged, in Ungheria. Per 
l’atleta originaria di Gabianoè arrivato un brillante ter- 
zo posto, con conseguente medaglia di bronzo, nella fi- 
nale del VL2 200 metri, chiusa con il tempo di 1.07,85. 
A vincere la gara è stata l’inglese Ellen Field (prima al 
traguardo con il crono di 1.04,28) mentre il secondo 
gradino del podio se l’è aggiudicato la russa, in acqua 
con bandiera neutrale, Anastasia Miasnikova, grazie al 


tempodi1.06,13.N.F0.— 


Mirko Monzeglio, del Moncalvo 


TAMBURELLO A MURO 


Il Grazzano con le riserve 
lascia un po'di gloria 
a un solido Moncalvo 


Cade ancora il Grazzano nella 
A deltambàss che chiude la pri- 
ma fase del campionato. Così il 
derby aleramico ha i colori del 
Moncalvo (19-14) che nella 
«fossa» si regala il terzo acuto 
stagionale contro i leader, pri- 
vi però dei titolari a comincia- 
re da Fracchia. Turno che non 
avrebbe potuto cambiare alcu- 
na posizionetanto menola pri- 
ma da tempo appannaggio dei 
campioni incarica. 

Secondo il Montechiaro che 
fa valere il fattore campo col 
Montemagno (19-13), replica 
del recente incrocio in Coppa 
Italia. Sempre sul muro del Ti- 
rone, nell’anticipo di sabato il 
Vignale aveva assolto al pro- 
prio compito imponendosi sul 
Rilate (19-9). Graduatoria fina- 
lecherecita: Grazzano 20 pun- 
ti; Montechiaro 19; Portaco- 


maro 16; Vignale 15; Monte- 
magno, Moncalvo 6; Rilate 2. 

Nel tamburello open la Ti- 
gliolese deve nuovamente ar- 
rendersi al Segno (0-2) che co- 
sì si conferma reginetta di que- 
sta prima fase della serie A don- 
ne ad una giornata dal termi- 
ne. Sul campo trentino le asti- 
giane campionesse in carica ce- 
dono1-60-6. Pure il Castell’Al- 
fero a Ciserano si arrende 0-2 
all’Ubisport (0-6, 1-6) e si vede 
sfilare la quarta piazza. In B 
fondamentale affermazione, 
2-0 della Pieese a Capriano del 
Colle (6-2, 6-1). 

Nella B maschile il Cinaglio 
è costretto alla resa col Bardoli- 
no (1-2) mastrappa almeno un 
punto grazie al primo set (6-4) 
per poi subire la rimonta garde- 
sana (4-6, 4-8). M. S. — 
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HOCKEY SU PRATO 


Il Catania 

non si presenta 
ela Lorenzoni 
passa a tavolino 


Lorenzoni Bra sul podio della 
Elite femminile, team maschi- 
le retrocesso: questi i verdetti 
nell’hockey prato. Opposti esi- 
ti per le due formazioni della 
città roerina dopo il turno che 
ha chiuso la Elite, dove peral- 
tro i verdetti erano già stati 
pronunciati. 

Soprattutto la condanna del- 
la formazione maschile dopo 
essere stata ai vertici della di- 
sciplina costantemente nell’ul- 
timo ventennio. A Cagliari si è 
consumato il dramma sporti- 
vo di una squadra che, appena 
un anno fa, festeggiava lo scu- 
detto (ora ceduto alle maglie 
della Tevere Roma) e si conge- 
da dalla categoria con un pun- 
teggio tennistico (1-6) inflitto- 
le dalla Ferrini. Igialloneri do- 
po metà gara sono già sotto di 
due reti, per crollare nella se- 
conda dove solo la marcatura 
del giocatore-allenatore Pryie- 
sh Bhana salva l’onore. 

Già certe del terzo posto le 
ragazze del Lorenzoni in cam- 
po non devono neppure suda- 
to. Infatti al «Palmieri» ci sono 
solo le atlete neroturchesi 
mentre le avversarie della ca- 
tanese Valverde non presenta- 
no, nonostante alla vigilia del- 
la giornata accusassero un 
punto dalla leader Amsicora 
Cagliari. Una delusione per la 
bomberargentina Pilar De Bia- 
se e compagne. Il mancato in- 
contro porterà un'ininfluente 
vittoria a tavolino. M. S. — 
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SPORT FLASH 


Hockey su pista 


Doppia conferma 
all'Azzurra Novara 


Due importanti conferme per 
l'AzzurraNovaraneopromos- 
sa in A1. La squadra guidata 
dal tecnico catalano Sergi 
Punset potrà contare ancora 
sull'esperienza di Giorgio Ma- 
niero e Matteo Brusa. M.C. 


Basket giovanile 


Tricolori Under19 gold 
College Novara terzo 


Alle finali nazionali di Ceci- 
na, College Novara terzo nel- 
la categoria Under 19 Gold. | 
biancoblùsi sono arresi in se- 
mifinale alla Stella Azzurra 
Roma (105-63), nella finale 
di consolazione hanno battu- 
to 75-67 Curtatone. m.c. 


Calcio 


Spinettese promossa 
in Prima categoria 


Ci sono voluti i rigori per de- 
cretare l'ultima promozione 
in Prima categoria. A Novara 
ha vinto la Spinettese che ha 
battuto 8-6 il Riviera d'Orta 
(2-2 i tempi regolamentari, 
3-3 i supplementari). M.C. 


BOCCE, A NIELLA 


Ariaudo trionfa 
per il Gaglianico 
ma le poule a 3 
creano polemica 


Simone Ariaudo (Gagliani- 
co) è il primo vincitore del 
Circuito Flite 2024, torneo ar- 
ticolato in quattro prove 
(due all’Ovest e altrettante 
all’Est) per gli individualisti 
della categoria A. Nella fina- 
le della prima prova (sulle 
corsie di Niella Tanaro con 
55 giocatrici partecipanti), 
Simone Ariaudo ha sconfitto 
11-6Fabrizio Deregibus (Brb 
Ivrea). Eliminati in semifina- 
le, Simone Nari (Brb Ivrea) e 
Carlo Negro (Aostana). 

Essendola gara anche sele- 
zione peri Campionati italia- 
niindividuali, hanno conqui- 
stato la qualificazione ai tri- 
colori del 17 novembre Luigi 
Grattapaglia, Enrico Barbero 
(Brb Ivrea), Luca Scassa 
(Nus) e Stefano Zucca (Chia- 
varese). Ariaudo e Deregibus 
provenivano dalla stessa pou- 
le iniziale, la numero 6, con 
quattro giocatori. La gara è 
stata caratterizzata da nove 
poule datre giocatori. La nuo- 
va formula (tutti i giocatori 
disputano due partite) non è 
piaciuta a parecchi e non so- 
no mancate le polemiche. Se- 
condo alcuni, si presterebbe 
a «biscotti», cioè ad accordi 
tra giocatori. Inoltre, non è 
piaciuto il conteggio dei pun- 
teggi di ogni singola partita 
della poule da tre. 

La prossima prova del Cir- 
cuito Elite è il 22/23 giugno a 
Mareno di Piave. A. LA. — 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 RAI 2 RAI 3 
6.00 Rai Parlamento Punto 8.30 Tg 2. ATTUALITÀ 12.00 TG3. ATTUALITÀ 
Europa. ATTUALITÀ 8.45 Radio? Social Club. speTTA- | 12.25 TG3- Fuori TG. ATTUALITÀ 
6.30 TGL. ATTUALITÀ coLo 12.45 Quantestorie. ATTUALITÀ 
6.35 Tgunomattina Estate. ATT 10.10 Tg2 ltalia Europa. ATTUALITÀ | 13.15 Passato e Presente. Doc 
7.00 TG1. ATTUALITÀ 11.05 Tg2 Flash. ATTUALITÀ 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 
8.35 Tgunomattina Estate. AT- 11.10 Tg Sport. ATTUALITÀ 14.20 TG3. ATTUALITÀ 
TUALITÀ 11.20 Lanavedeisogni-Viaggio | 14.50 Leonardo. ATTUALITÀ 
8.50 RaiParlamento Telegiorna- di nozze in Marocco. FILM 15.00 Piazza Affari. ATTUALITÀ 
le. ATTUALITÀ (Comm., 2007) 15.10 T63-L..S.. ATTUALITÀ 
8.55 TGIL.I.S.. ATTUALITÀ 13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 15.15 Rai Parlamento ATTUALITÀ 
9.00 Unomattina Estate. ATT 13.30 Dribbling Europei. CALCIO 15.20 Il Provinciale. DOCUMENTARI 
11.30 Camperinviaggio. LIFESTYLE | 14.00 Ore14. ATTUALITÀ 16.00 Dilà dal fiume e tra gli albe- 
12.00 Camper. LIFESTYLE 15.25 Il commissario Voss. SERIE ri. DOCUMENTARI 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 16.35 Tg2. ATTUALITÀ 16.55 Overland 16 - Le strade 
14.05 Un passo dal cielo. FICTION 16.55 RaiParlamento Telegiorna- degli Inca. DOCUMENTARI 
16.05 Estate indiretta. ATTUALITÀ le. ATTUALITÀ 17.50 Geo Magazine. ATTUALITÀ 
16.55 TG1. ATTUALITÀ 17.05 Tg2-L.I.S.. ATTUALITÀ 19.00 TG3. ATTUALITÀ 
18.45 Reazionea catena. sPETTA- | 17.10 Belgio-Slovacchia.caLcio | 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 
COLO 20.30 T9220.30. ATTUALITÀ 20.00 Blob. ATTUALITÀ 
20.00 Telegiornale. ATTUALITÀ 21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 20.25 Viaggio in Italia. Doc 
20.30 Austria - Francia 21.20 Dawn 21.20 Farwest 


CALCIO. Dall'Esprit Arena di 
Düsseldorf, per il gruppo D, l'Austria 
di mister Ralf Rangnick incontra la 
Francia allenata da Didier Claude 
Deschamps. 


23.10 Notti Europee. ATTUALITÀ 
23.55 Tgl Sera. ATTUALITÀ 


FILM.(Dr.)con DonnaMills.Regia 
di Linda-Lisa Hayter. Dawn vive serena- 
mente con quelli che crede i suoi veri 
genitori Improvvisamente però scopre 
diappartenereallariccafamiglia Cutler. 


22.55 Gliocchi del musicista. 


SPETTACOLO 


ATTUALITÀ. Appuntamento 
con il programma di Salvo Sottile 
che darà voce al disagio, all'impo- 
tenza e all'indignazione di quanti 
subiscono prepotenze e ingiustizie. 


20.50 Un posto alsole. soap 
24.00 Tg3-Linea Notte. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
7.58 
8.00 
8.45 
10.55 
10.57 
13.00 
13.38 
13.40 
14.10 
14.45 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. ATT 
Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Beautiful. SOAP 

Endless Love. TELENOVELA 
My Home My Destiny Il. 
TELENOVELA 

La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque News. 
Caduta libera. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Paperissima Sprint. SPETT 


15.45 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


21.20 Bardot 

SERIE. Brigitte inizia i suoi pri- 
mi passi nel mondo del cinema grazie 
all'incontro con Roger Vadim. Appena 
maggiorenne Brigitte lo sposa malin- 
controcon Trintignant... 


23.30 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 
0.05 Coco avant Chanel - L'a- 


ITALIA 1 


6.50 Una mamma per amica. 
SERIE 

Station 19. SERIE 

C.S.I. New York. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI ANI- 
MATI 

N.C.1.S. New Orleans. SERIE 
The mentalist. SERIE 
Camera Café. SERIE 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo. ATTUALITÀ 

Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. ATTUALITÀ 
CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


8.35 
10.30 
12.25 
12.58 
13.00 


13.05 
13.55 


15.20 
17.10 
18.00 
18.20 
18.28 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 Twilight AAA 
FILM.(Fant.,2008)conKristen 
Stewart, Robert Pattinson. Regia di Ca- 
therine Hardwicke. Bella si innamora, 
ricambiata, di Edward, unamisterioso 
ragazzo chein realtà è un vampiro. 


23.55 The Twilight Saga: New 
Moon. FILM (Fant., 2009) con 
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RETE 4 


8.45 MrWrong - Lezioni D'Amo- 
re. TELENOVELA 

Tempesta D'Amore. TELENO- 
VELA 

Mattino 4. ATTUALITÀ 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

La signora in giallo. SERIE 
Lo sportello di Forum. ATT 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Delitto ai Caraibi. FILM (Dr., 
2013) con Olivier Marchal, 
Sara Martins. Regia di Philip- 
pe Niang. XX 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Terra Amara. TELENOVELA 
Prima di Domani. ATTUALITÀ 


9.45 


10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.45 


19.00 
19.35 
19.40 
20.30 


21.20 Quarta Repubblica 

ATTUALITÀ. Nicola Porro, in 
compagnia dei suoi ospiti, affronta 
igranditemi di attualità, di politica e 
di economia. Un'analisi degli eventi 
che interessano il Paese. 


0.50 Harrow. SERIE 
1.45 Tg4- Ultima Ora Notte. ATT 


DEL 17 GIUGNO 
2024 


LAT 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Anticamera con vista. ATT 
Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATT 
Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARIO 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 100 Minuti 

ATTUALITÀ. Appuntamento con 
il programma di attualità condotto da 
Corrado Formigli e Alberto Nerazzini. In 
ogni puntata100 minuti per svelare, con 
unfilminchiesta, ilatioscuri delPaese. 


0.05 Brutti, sporchi e cattivi. 
FILM (Comm., 1976) con Nino 


0.30 Austria - Francia. CALCIO 0.05 ILunatici. ATTUALITÀ 105 TgMagazine. ATTUALITÀ more prima del mito. FILM Robert Pattinson, Kristen 2.05 Sahara Cross. FILM (Awv., Manfredi, Linda Moretti. 
2.20 Sottovoce. ATTUALITÀ 140 Casaltalia. ATTUALITÀ 115 Oancheno Estate - la di- (Biogr., 2009) con Audrey Stewart. Regia di Chris Wei- 1977) con Franco Nero, Regia di Ettore Scola. XA 
2.50 Che tempo fa. ATTUALITÀ 3.20 Gomorroide. FILM (Comm, sabilità non va in vacanza. Tautou, Alessandro Nivola. tz. AA Michel Constantin. Regia di 2.25 Ottoemezzo. ATTUALITÀ 
2.55 RaiNews24. ATTUALITÀ 2017) ATTUALITÀ Regia di Anne Fontaine. xx | 2.20 Drive Up. ATTUALITÀ Tonino Valerii 3.05 Camera convista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 17.45 L'Orchestra Raia 19.20 RaiNews - Gior- 10.40 La crociata. FILM 17.40 Little Big Italy. 17.30 Buying & Selling. 17.15 Scambio d'amore. | 16.05 Abito da sposa 17.40 La febbre dell'oro: 
SERIE Muscat. SPETT no. ATTUALITÀ 11.50 Sette anniin LIFESTYLE SPETTACOLO FILM cercasi. DOC miniere perdute. 
19.05 Bones. SERIE 18.15 In Scena. poc 19.25 e- Archeo Parchi Tibet. FILM 19.20 CashorTrash- 18.25 Piccole case per 19.05 Alessandro Bor- 18.05 Primo appunta- DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 19.20 Rai News - Gior- archeologici. Doc 14.10 Terminator. FILM Chi offre di più?. vivere in grande. ghese - Celebrity mento. SPETTACOLO | 19.30 Vadoavivere nel 
SERIE no. ATTUALITÀ 19.35 Restore. Doc 16.00 Sandokanalla SPETTACOLO SPETTACOLO Chef. LIFESTYLE 19.25 Casa aprima bosco. SPETTACOLO 
21.20 Shattered - L'in- 19.25 lo, Duilio Cambel- | 20.05 iconologie quoti- riscossa. FILM 21.40 Faking lIt- Bugie 18.55 LoveitorList 20.15 Tris Per Vincere. vista. SPETTACOLO 21.25 Alaska: inuovi 
ganno. FILM lotti. DOCUMENTARI diane. Doc 17.35 Ulisse. FILM criminali. ATTUALI- it - Prendere o la- SPETTACOLO 21.30 Hercai- Amore e pionieri. LIFESTYLE 
22.55 Endangered 20.20 Prossima fer- 20.10 Ilgiorno ela sto- 19.25 Latagliaè tua... TÀ sciare. SPETTACOLO | 21.30 Victoria Cabello: vendetta | rias- 22.20 Alaska:inuovi 
Species - Caccia mata, America. ria. DOCUMENTARI l'uomol'ammazzo | 23.15 Faking It- Bugie 19.55 Affari al buio. viaggi pazzeschi. sunti. SERIE pionieri. 
Mortale. FILM DOCUMENTARI 20.30 Passato e Presen- io. FILM criminali. ATTUALI- DOCUMENTARI LIFESTYLE 21.35 Hercai- Amore e LIFESTYLE 
0.35 Anica Appunta- 21.15 Iltuttofare. FILM te. DOCUMENTARI 21.10 The Kid. FILM TÀ 20.25 Affari di famiglia. 22.45 Victoria Cabello: vendetta. SERIE 23.15 WWE Raw. WREST- 
mento Al Cinema. | 22.50 Visioni. noc 21.10 Italia viaggio 22.50 L'uomo delfiume 105 NakedAttraction SPETTACOLO viaggi pazzeschi. 23.35 Dr. Pimple Pop- LING 
ATTUALITÀ 22.59 Sciarada - Il cir- nella bellezza. Doc nevoso. FILM UK. SPETTACOLO 21.20 Summertime - La LIFESTYLE per: la dottoressa 115 Cacciatori di 
0.40 Criminal Minds. colo delle parole. 22.05 Grandi della TV. 0.30 Sette anniin 5.05 Ombree misteri. belle saison. FILM 24.00 Il Delitto Di Co- schiacciabrufoli. fantasmi. pocu- 
SERIE DOCUMENTARI DOCUMENTARI Tibet. FILM LIFESTYLE 23.20 Between Us. FILM gne. DOCUMENTARIO LIFESTYLE MENTARI 


Arriva l’anticiclone africano Minosse che spalanca le porte all’e- 
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DIOGGI TEMPORALE la NEBBIA ==. NEVE 


Nord 


La giornata sarà contrassegnata da ge- 
nerali condizioni di bel tempo con cielo 
sereno o con più nubi e locali piogge sol- 
tanto sui confini. 


Situazione 


Giornata con sole prevalente e caldo in au- 
mento su tutto il Paese; da segnalare la pos- 
sibilità di veloci rovesci pomeridiani lungo 
l'arco alpino di confine. Sul resto del terri- 
torio nazionale invece la giornata risulterà 
sempre stabile e soleggiata con cielo sereno 
o poco nuvoloso. 


kig 


Centro 


La giornata sarà contraddistinta da un 
ampio soleggiamento su tutte le regioni. 
Temperature massime fino a 30 31 gradi 
un po' ovunque. 


VENTO 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


MARE CALMO —— 


nerali condizioni di bel tempo. 
QUALITÀ DELL’ARIA 


Sud 


La giornata trascorrerà con un cielo pre- 
valentemente sereno su tutte le regioni. 
Temperature massime fino a 32 gradi. 


POCOMOSSO = MAREMOSSO AY 


Venti deboli. 
La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
LA PREVISIONE direttore Andrea Malaguti, con 
DI DOPO DOMANI le scelte della prima pagina e gli 


Domina l'anticiclone africano Minosse. Giornata ampiamente soleggiata e mol- 
La giornata sarà contrassegnata da ge- to calda. Più nubi soltanto in Sardegna, bag Ì 
sulle coste tirreniche e in Piemonte. | 


articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


fetrernich Di 


(>= 


Ancona 
Aosta 

Bari 

Bologna 
Cagliari 
Campobasso 
Catanzaro 
Firenze 
Genova 
L'Aquila 


TI 
4.3 
15.2 
8.8 
15.7 
12.6 
27.7 
10.7 
14.7 
8.4 


5.0 
3.1 

8.2 
6.3 
9.7 
6.8 
11.8 
6.8 
TA 
4.9 


Valori espressi in pg/m? 


3.0 
2.5 
5.4 
5.9 
5.9 
24 
12 
6.7 
8.2 
22 


PM10 PM2.5 NO, SO, 


0.5 Milano 
0.1 Napoli 
1.2 Palermo 
0.7 Perugia 
1.0 Potenza 
0.3 Roma 
0.8 Torino 
0.6 Trento 
2.5 Trieste 
0.2 Venezia 
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iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 
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LUNEDI 17 GIUGNO - ORE 11.00 


COLLEZIONE UOMO PRIMAVERA/ESTATE 2025 
SEGUI SU @GIORGIOARMANI E ARMANI.COM 


